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Editoriale 


Un patto sociale 
per ritalia che verrà 



FABIO MUSSI 


I eri, in grande evidenza su tutti i giornali, la noti¬ 
zia di un doppio record italiano: quello delle 
entrate fiscali, più 9,3% peni '93, e quello dei di¬ 
soccupali al Sud, 21,3%, un lasso tnplo rispetto 
■ a quello del Centro-Norà Floridezza e penuria? 
Sembrerebbe un paradosso, ma è solo un para¬ 
dosso apparente, 11 record fiscale è merito prima di tutto 
delle voci del 740, mentre cala il gettilo Iva, a riprova della 
contrazione dei consumi e del restringimento del mercato 
interno, E siccome resta ampia l’area della evasione e della 
elusione, il dato rispecchia esattamente l'eccezionale au¬ 
mento, in un solo anno, della pressione fiscale. Che ora de¬ 
ve cominciare a scendere, sulla linea di equità e di semplifi¬ 
cazione proposta dal Pds (in modo tra l'altro da frenare la 
fantasia licenziosa dei governanti, che ha partorito più di 
un mostro: ultimo, le 85.000 lire per il medico di fam iglia). 

1 dati Svimez sull'occupazione nel Mezzogiorno d’Italia 
denvano da una ricerca accurata, che con metodo com¬ 
plesso proietta anche cassa integrazione e mobilità sugli in¬ 
dici del non-lavoro. Tenderei d’istinto ad attenuare quelle 
cifre, lenendo conto, a tavolino, della vasta area del merca¬ 
to nero dove si lavorano ore che non compaiono nelle stati¬ 
stiche. E tuttavia restano cifre che fanno tremare. La Svimez 
dice: al Sud disoccupazione tripla, cassa integrazione gua¬ 
dagni + 57%, 48.000 iscritti alle liste di mobilità sui 131.000 
totali. La Svimez dice ancora: al Sud. numerose province e 
città al 30% di disoccupati. C'ò significa che in una parte 
grande d’Italia intere generazioni, uomini e donne oggi gio¬ 
vani, godono di chanches minime di trovare in vita loro un 
lavoro. i . 

Ecco, la questione meridionale. Ci si interroga oggi - an¬ 
che sotto la pressione di un movimento politico, la Lega 
Nord, innervalo di pregiudizi etnici, e che revoca radical¬ 
mente la possibilità di uno sviluppo nazionale unitario - sul 
•perché un intervento pubblico che ha assunto proporzioni 
consistenti e prolungate nel tempo difficilmente ri.scontra- 
bili in altri paesi, non é riuscito a innescare in misura signifi¬ 
cativa uno sviluppo autonomo delle regioni meridionali^, e 
sul perché «il mondo imprenditoriale non ha sostenuto con 
determinazione un disegno di modernizzazione» (Carlo 
Trigilia in Sviluppo senza autonomia). Domande cui si co¬ 
mincia a intravedere delle risposte, via via che si disvela la 
natura del sistema democristiano, delle alleanze politiche e 
sociali che lo sostenevano, della dissipazione di economia 
e di Stato che esso ha provocato. 


M a le pruporzioni del problema tre.seoiio drai.i , 
matìcamento o si ingigantiscono se osseivate ' 
sullo sfondo della crescente penuria di lavoro 
nel paesi industrializzati (oltre 20 milioni di di- 
soccupati nell'Europa comunitaria), e sullo 
sfondo della crisi italiana, che investe il Nord e 
il sistema industriale, pubblico e privato. D’altronde cresce 
la paura se si guarda all'autunno, alla capacità di tenuta 
della piccola e media impresa, agli effetti finali, per esem¬ 
plo. della liquidazione deH'Efim e della rìstnjtturazione del- 
riri, allo sconquasso dei grandi gruppi privali dominati dal¬ 
la aristocrazia ristretta delle grandi famiglie del capitalismo 
italiano come i Ferruzzi. Tutte questioni che innescano, or¬ 
mai quotidianamente, interessanti e nuove riflessioni criti¬ 
che suiritalia contemporanea, offerte all’attenzione dei let¬ 
tori dalle colonne del Corriere della Sera, o della Stampa o 
di Repubblica Son trascorse del resto poche settimane da 
quando l’Istat ha pubblicato le suo cifre: a partire dall’ulti¬ 
mo trimestre del '92 si perdono centomila posti di lavoro al 
mese. Non si tratta - ormai è chiaro - di una temporanea 
depressione congiunturale: è crisi di struttura, e di quelle 
brutte. E non é affatto chiaro se l’Italia sia in grado di supe¬ 
rarla senza una secca battuta d'arresto del processo storico 
che l’ha vista collocarsi, in questo dopoguerra, tra i paesi 
più industrializzati del mondo. Questa è la posta in gioco 
vera, e il Sud è certamente uno dei principali banchi di pro¬ 
va. - - > -, i' ■ 

Per affrontarla, questa prova, è necessario preliminar¬ 
mente liberarsi dalla insopportabile sloganistica demagogi¬ 
ca che sta logorando il pensiero e la coscienza nazionale: 
le continue rodomontate leghiste contro un generico «stata¬ 
lismo»; la pura propaganda a favore di immaginari piani di 
•privatizzazione» totale deH’economia; la superstizione cir¬ 
ca gli effetti risolutivi di una costante riduzione del salario e 
di una liberalizzazione massima del mercato del lavoro, So¬ 
no balle. Pureesemplici balle. 

La verità è che non c'è altra via che quella di una rifor¬ 
ma del sistema, e di una politica che accordi l'intervento 
pubblico con quello privato. Bisogna che il governo dia una 
immediata risposta alle richieste avanzate ancora ieri dai 
sindacati. Insomma, quello che serve è un un nuovo patto 
socialeche abbia al centro il lavoro per l'Italia che verrà. 
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Le fiamme hanno attaccato una pineta vicino a Linguaglossa, a 50 km da Catania 
Un brigadiere e tre civili, tra cui una donna, hanno tentato di spegnerle, ma sono stati travolti 

Gli incendi feinno strage 

Ucdsi dal fuoco quattro forestali 
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Autobomba e sparì al Cairo 
ferito il ministro dell’Interno 
4 morti e 18 feriti 


Quattro guardie forestali bruciate vive mentre cerca¬ 
vano di spegnere le fiamme divampate ieri sera nel¬ 
la pineta di Culma, sulle falde dell'Etna. È il tragico 
bilancio di un'altra giornata di incendi divampati in 
tutta Italia. Emergenza nel Pisano e nuovo allarme 
in Sardegna, dove a causa delle fiamme è stato 
bloccato il traffico sulla Carlo-Felice e sono stati fer¬ 
mati i treni diretti a Olbia e a Porto Torres. 


CHIARACARENINI GIUSI LAZZARA 


■■ Intrappolali dalla fiam¬ 
me. Arsi VIVI nell'incendio che 
erano andati a spegnere. Cosi 
quattro guardie forestali, tre 
uomini e una donna, hanno 
perso la vita ieri pomeriggio 
sulle falde deH’Etna, 

La segnalazione arriva alle 
16,30. Due squadre partono 
per raggiungere la pineta di 
contrada «Culma» tra Castiglio¬ 
ne di Sicilia e Linguaglossa, a 
50 chilometri da Catania. La 
zona, dove è scoppiato l'in¬ 
cendio è difficile da raggiunge¬ 
re. Tortuosi sentieri, si abbarbi¬ 
cano per le colline dell’Etna. 
Le jeep, continuano ad inerpi¬ 
carsi. Il primo intervento; quat¬ 
tro guardie forestali scendono 
in un canalone. Vogliono crea¬ 
re una striscia sgombra, un «ta¬ 
gliafuoco». per bloccare l’a¬ 
vanzata della cortina di fuoco. 
È fallale una.foiaia di v^ntp. ^ 
fiam'm'p travoTgo’h’o e Irascfria- 
iio in luitdu al canale I rance- 
sco Manilla. 33 anni, di Ran- 
dazzo, brigadiere delle guardie 
forestali di Liguaglossa, Giu¬ 
seppa Manilla 42 anni, di Ca¬ 
stiglione, sposata, operaia, 
Vincenzo Zumbo, 52 anni, di 
Castiglione operaio. Benedetto 
Mineo, 36 anni, di Castiglione, 
operaio, sposato. 

I compagni dell’altra Jeep li 
vedono inghiottire dalle fiam¬ 
me, chiamano subito i soccor¬ 
si che giungono in elicottero. 
Qualcuno riesce a strappare 
dal fuoco Benedetto Mineo, re¬ 
spira ancora quando giungono 
i soccorritori. Il primo ad arri¬ 
vare è il soccorso alpino, cari¬ 
ca suH’elicotlero il ferito, muo¬ 
re durante il volo. Cominciano 
ad arrivare le squadre dei vigili 
del fuoco, la forestale di Lin¬ 
guaglossa e la guardia di finan¬ 
za. Ma le operazioni di soccor¬ 
so sono difficilissime. La fitta 
vegetazione, il caldo, il fumo e 
il buio, impediscono il recupe¬ 
ro dei corpi, Si cerca fino a tar¬ 
di. Gli altri S della squadra, for¬ 
tunatamente. sono rimasti ille¬ 
si. Si ricomincerà stamattina, 
dicono i vigili del fuoco di Lin¬ 
guaglossa, a cercare i corpi. 
Tre dei quattro operai morti 
erano ai loro ultimi giorni di la¬ 
voro. I colleghi non riescono a 
spiegarsi la tragedia, il briga¬ 
diere Francesco Manilla era un 
esperto sottufficiale, da anni 
svolgeva servizio antincendio. 
Anche ieri, era stata la sua 
squadra ad intervenire per pri¬ 
ma nella zona della pineta mi- 


Il giovane ferito è ricoverato in ospedale, arrestati mandante e sicario 

Si vergogna del figlio gjay 
Pag^ un killer per fiudo uccidere 




GRAUS un LIBRO 

SVENIMENTI in edicola 

« SbmS ISìffislt MÈom. 
» Snellì 2 semke / ^3 : 


GU untori dei libri in rteob: i 

Alexandre Dumas, Leone To^, Ernesto Baiducci,;^ 
Lisli Basso Carini, Lidia Ravera, Mktiele Bambino, ^ 
Griseldis Fleming, Sergio Hamigni, C^o Collodi, 
Estati Galassoaldeiata. Roberto Benigni. 


BM MESSINA. Un milione, un 
milione soltanto per il killer 
che doveva uccidere il figlio. 
La colpa ? Era omosessuale. 
Quel milione lo ha pagato 
Vincenzo Mandanici, 58 anni, 
proprietario di un vivaio. Non 
reggeva più alla vergogna, ha 
.spiegato Mandanici che, ieri, 
è stato arrestato dalla polizia 
di Mazzarra Sant’Andrea, in 
provincia di Messina. Con lui 
sono finiti in carcere anche 
«l’assassino a pagamento», un 
ragazzo di 18 anni, Massimi¬ 
liano Calcedonio Maniscalco 
e il complice che guidò l’auto 
per la «spedizione purificatri¬ 
ce»; Vincenzo Floramo, di 28 
anni.Massimiliano non ha 
avuto esitazione a confessare 
tutto. «È vero, sono stato io. 
Vincenzo mi chiamò e mi 
consegnò un milione in con¬ 
tanti. Poi mi spiegò che dove¬ 
vo uccidere suo figlio Giusep¬ 
pe, che ha 33 anni. L’avrei ’ 
trovato sulla strada statale 


Bnida il ponte di Lucerna 
cuore medievale della Svizzera 


nacciatu dalle fiamme. L'Italia 
continua a bruciare, nel bollet¬ 
tino di guema nessuna regione 
o quasi é rimasta esclusa: un 
incendio di vaste proporzioni è 
divampalo a Cemobbio in pro¬ 
vincia di Conto. A Genova tre 
sono gli incendi ancora attivi 
dopo una giornata caratteriz¬ 
zata da moltissimo allarme. Il 
fuoco con un fronte di oltre 
cinquecento metri è divampa¬ 
to a Riccò Del Golfo, in provin¬ 
cia di La Spezia. Dal punto in 
cui poi SI sono sviiuppale le 
fiamme è stata notata un’auto 
che si allontanava a tutta velo¬ 
cità. Altri incendi sulle alture di 
Rapallo e a Sarzana in località 
Bradia. 

Sui monti che separano Luc¬ 
ca da Pisa, si combatte contro 
il fuoco da quarantotto ore. 
Due frazioni in pericolo, Lu- 
gnano e Cucigliana, nel c.omu- 
nè di Vicopisano, protette dal¬ 
le squadre di soccorso. Nella 
nottata di martedì .sono state- 
evacuate anche tre abitazioni 
isolate, ma nelle ore successi¬ 
ve, almeno per queste fami¬ 
glie. è cessalo il pericolo. Da 
più di due giorni centinaia di 
uomini e di mezzi sono impe¬ 
gnati in un’opera massacrante 
per spegnere le fiamme che 
hanno già distrutto quasi 400 
ettari di bosco di pini ad alto 
fusto. Anche qui le fiamme so¬ 
no di origine dolosa: mani cri¬ 
minali hanno appiccato il fuo¬ 
co, è ormai una certezza. Lo 
confermano le testimonianze 
di alcune persone che hanno 
visto le fiamme propagarsi in 
più punti contemporanea¬ 
mente nel pomeriggio di lune¬ 
di. Mentre scriviamo la situa¬ 
zione sembra sotto controllo, 
ma il vento di libeccio, che si é 
alzato di nuovo, desta ancora 
qualche preoccupazione. So¬ 
no accorsi a Pisa, uomini e 
mezzi da tutta la Toscana al¬ 
lertati dalla prefettura di Pisa, 
Centinaia di vigili del fuoco, 
squadre comunali, guardie fo¬ 
restali, trecento militari, decine 
di paracadutisti, coadiuvati da 
tanti, tantissimi volontari, deci¬ 
ne di mezzi, tra cui sei elicotte¬ 
ri, un G 222 e un Canadair arri¬ 
vato daCiampino. 

Della situazione degli incen¬ 
di. si parlerà giovedì 26 agosto 
alla commissione ambiente 
della Camera, convocata per 
rispondere alle interrogazioni 
da vari gruppi su quanto è ac¬ 
caduto in Sardegna. 




ALBERTO CORTESE A PAGINA 6 


Sangue nelle vie del Cairo, Una bomba esplode 
in pieno centro al passaggio dell'auio del mini¬ 
stro deirintemo, generale E1 Alfy: quattro i mor¬ 
ti, diciotto i feriti, tra i quali il ministro e l'attenta- 
tore, che è stato arrestalo. La capitale egiziana 
in stato di assedio, Mubarak annuncia: «Colpire¬ 
mo senza pietà gli integralisti islamici». 

' A PAGINA 3 


Il giudice sotto inchiesta per la vicenda Enimont denuncia D’Ambrosio, Colombo e lelo 
L’accusa è' di «comportamento arbitrario e lesivo». Subito la replica della Procura di Milano 

Curtò contro «Mani pulite» 


«Mani pulite» sotto inchiesta? Lo ha chiesto il presi¬ 
dente vicario del tribunale di Milano Diego Curtò, 
accusato di abuso d'ufficio per favoreggiamento 
nell’ambito del caso Enimont. Ieri mattina la Fh-ocu- 
ra di Brescia ha ricevuto il fascicolo sul conto di Cur¬ 
tò trasmesso dai giudici di Mani pulite, e insieme l'e¬ 
sposto in cui Cullò accusa i colleghi di violazione 
del segreto istruttorio e di violazione di atti d'ufficio. 


MARCOBRANDO 


Montalbàn 

'La sinistra 
che vedo 


Mendimì 

Evenne 

FAutosole 


Moretti 

L’autarchico 
ha 40 anni 


H MILANO. I giudici di «mani 
pulite»sotto inchiesta. Lochic¬ 
ele il presidente vicario del tri- 
bunaie di Milano Diego Curtò. 
indagato dai colleghi milanesi 
per per favoreggiamento per- 
-aanale e abuso patrimoniale 
d'ufficio nell'ambito dell'in¬ 
chiesta Enimont. Il giudice .sot¬ 
to inchiesta è p.nssato al con¬ 
trattacco e ha denunciato i Pm 
che lo avevano interrogato il 
12 agosto scorso: il procurato¬ 
re aggiunto Gerardo D’Ambro¬ 
sio e 1 so.stistuti Gherardo Co¬ 
lombo e Paolo lelo Li accusa 
di abuso d’ufficio e violazione 
del segreto istruttorio, avrebbe¬ 


ro avuto nei suoi confronti 
■una preconcetta posizione 
accusatoria c colpevolista». Ar¬ 
bitri del conflitto saranno i ma¬ 
gistrati di Brescia cui spettano 
le indagini sulla procura di Mi¬ 
lano. Un groviglio destinato ad 
intricarsi ulteriormente perché 
Curtò ha inviato la sua denun¬ 
cia anche al Csm, al Ministero 
di Grazia e Giustizia e alla pro¬ 
cura generale della Cassazio¬ 
ne. len 1 magistrati del pool di 
«Mani pulite», che avevano in¬ 
viato gli atti dell’inchiesta a ca¬ 
rico del collega a Brescia, han¬ 
no respinto le accuse mosse 
loro da Cintò. 
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113, nei pressi di Portorosa, 
dove lui -si vendeva. Insom- 
ma. faceva il prostituto». 

Le indagini hanno permés¬ 
so di ricostruire l'accaduto. In 
effetti, il 13 agosto scorso, a 
Portorosa. qualcuno aveva 
sparato a Giuseppe Mandani¬ 
ci, ferendolo gravemente. Si 
era parlato di mafia e di una 
vendetta, ma non era vero 
nulla, Mastiimiliano Calcedo¬ 
nio. Pier inesperienza, aveva 
premuto il grilletto di una cali¬ 
bro nove per tre volte, ma un 
solo colpo era andato a se¬ 
gno. Il ragazzo, subito dopo, 
era fuggito abbandonando 
l'arma. Giuseppe Mandanici 
èra finito aH’ospedale, ma se 
l'era cavata. Vincenzo Man¬ 
danici ha confermato agli 
agenti che aveva organizzato 
tutto lui «perchè si disperava 
per un figlio cosi: omosessua¬ 
le e anchemarchettaro. Una 
vergogna per la famiglia, gli 
amici, i parenti». 







Rivolta in paese 
«Non voglkmo 
bimbi sieropoàtivi» 






DALLA NO«STRA REDAZìQNE 

GIOVANNI ROSSI 




Sarajevo 
città aperta 
Accordo 
firmato 




A Ginevra le tre delegazioni hanno stabilito in due 
anni la durata del protettorato Onu per Sarajevo. 
Polemica tra Washington e le forze Onu in Bosnia. 
«Se dite che i raid aerei non si faranno mai o che 
non servono ci toccherà intervenire davvero». Nel¬ 
la foto, uno sconosciuto punta la pistola alia testa 
di un poliziotto nella capitale bosniaca. 
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BOLOGNA. Una colonia 
per bambini sieropositivi prò* 
pno accanto alle nostre villet¬ 
te? Meglio di no. Così in 90 
hanno risposto picche agli 
ideatori di una casa di vacan¬ 
ze per bambini immunodefi- 
eleni). È successo a Molino 
del Pallone, una frazione di 
200 anime del comune di 
Granagliene, suiTappennino 
bolognese. L'esito del refe¬ 
rendum informale non ha pe¬ 
rò fermato gli ideatori del pro¬ 
getto: «Prendiamo atto - han¬ 
no commentalo -che il lavoro 
da fare è ancora molto. Non 
vogliamo scatenare guerre, 
continueremo il lavoro d'in¬ 
formazione. con calma, sen¬ 
za forzature. L'idea è buona e 
alla fine saprà imporsi» 
L'iniziativa era stala propo¬ 


sta dall'Anlaids. ras.sociazio- 
ne nazionale per la lotta al¬ 
l’Aids capeggiata da Fernan¬ 
do Aiuti. Gli organizzatori, 
che contano dell’appoggio 
economico dello stilista Mo- 
schino e della contessa mila¬ 
nese Fiore Crespi avevano 
trovato uno stabile adatto nel 
piccolo centro, ne avevano 
parlato con gli amministratori 
locali ma non avevano tatto i 
conti con i residenti. Nono¬ 
stante il parere favorevole del 
parroco al referendum, voluto 
da un gruppo di residenti, il 
70 ^'l. degli abitanti ha votato 
contro la casa vacanze per 
bambini malati. Le mulivazio- 
nP 11 timore che possa diffon¬ 
dersi il contagio e che Tinizia- 
tivd non serva ad aumentare i 
livelli occupazionali 
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Interviste&Commcnti 


Un saggio politico dello sciittore 
« Dopo la caduta del Muro, diverse prospettive si sono 
presentate davanti alle socialdemocrazie europee: 
preferisco quelle legate alle culture della trasformazione » 

Socialisti? No, libertari di sinistra 


MANUEL VAZQUEZMONTALBAN 


■i D.illa c.tdula ck'l Miiru 
(Il l^orliito simbolo ini/io 
(lolla hnodi (luol [juiUo di rito 
rirnotuti i. huinuito 's< k. udì- 
snio ro.\li//alo- abbiamo .is- 
sistito in rapida siKcossiono 
a mollo eui’(»rie IVr [irim.i la 
s(K. itildomo(.ra/ia c ho si o 
auloallnbmlri la luni4imiran/.i 
storca di aver ( ombaltulto l.i 
r^idicalila bolscosKM dall iiìo 
/IO dei sooolo o di asor Lonin 
bullo i\ furm.iro i! blocco <m!i 
comuiìisia intorna/ioiì do por 
(.onfenoro 1 osporta/iono dol 
modello soMotiLO 

Di^oritii (juosl.i soddista- 
/KJiio o (KTtj arrivato prosto il 
momoiUo di assurnon* d ruolo 
di roforonto in.u4L;ioril.irio dol 
la sinistr.i noi mondo \I<i .js 
sumorsi (juosto ruolo siiimti 
(ava costruirò un discorso 
universa lo «di cambiamento 
storico nella prospettiva del 
sfK lalismo deriKKratko (’o- 
me filosofia o come orciani/- 
/a/ione concreta’ Qui sono 
c ornine late lo difficolta Omio 
filosofui non può certo essere 
([nella che ora net{li cumi in 
CUI Knodrich Kbori. Rosa Lii- 
Nornbura e l'.rrist 'roller presse¬ 
rò le pro[)rie disiiin/e scKial 
d'*tn(X rauche d«d leninismo 
Demi la filosofia politic <i di 
Carlos Andres Pere/ c>li ha 
permesso di far p«irte della In 
terna/ionale soc udclemix ra¬ 
ti» a e di far sp<irare sulle mas 
se vene/Lieliiru <dfainate di 
Carac.is 

o^ni partito s(K'i.ilci(‘mo 
craticu ha una unniaiiine chf- 
lorerile si L;enerali//a pero 
sempre di più il prtxesso di 
dcxoa\posi/ujtU’ boncì lonta¬ 
ni I tempi in CUI venivano 
coordinale le dissiden/i’ in¬ 
terne una stialei^ia (juesta 
nella f|uale e maestro i! Li 
bour ICtrtv clu* e stato fabui- 
no treduMionista e persino 
trotzkista II Partito s(x.ialde- 
UKxratico le(l('S( o Sprl ’ i 
s.iputo prcieniarsi come i! 
C’iiano l)ifronle del pr.uimati- 
snu» delle grandi ctxih/icuii 
del radic.dismo critico o del- 
1 eco socialismo IMrk^ cd pas¬ 
sato Questa ora della venta 
imposta dalLi caduta del Mu¬ 
to di Berlino ot)bliu;.jtKl() i so¬ 
cialisti a guardarsi nello spec¬ 
chio ha mostrato loro tutte le 
diverse tendenze e il ritardo 
nell analisi della realta 

La crisi inizialmcMite non 
si e fiolata molto perche i 
neoliberali eriino cosi esul¬ 
tanti che non solo coudannii- 
v.inn la rivoluzione sovietica 
ina anche ([uella Irancese l.«i 
crisi economica del sisteaiii 
c fil)italista i Ldlimenti che 
possiamo osservare nelle n(j- 
sire ^ii^antesche periferie cjli 
s([uiilbn all interno del siste¬ 
ma. l'evidenza che la Mona 
non solo continua ma prose- 
t»ue sotto 1 modelli 
delU lociica interna 
(Iella crudelti. del do¬ 
minante sul domina¬ 
to e dello sfruttatore 
sullo sfruttalo hanno 
relativizzato .dmeno 
un po il trionfalismo 
neoliber.de 

Inoltre l Kuropa e 
cambiata e Bill (’lmlon lia 
spiegato cd mondo che cosa 
significa la povertà necjli Stati 
l Ulti un c|uartr» moiicUj den 
tro d primo mcaido Alla fine 
pero tra il disorient.imenlo 
s(K laldeiiKx rauco dovuto .d- 
la perdita dell Dst come putito 
cardinale e la teslardacictme 
della re.dta di fronte alla fine 


della la dee re tat.i dai lu ( j 
lilx lali < la soc lakU'mi k. i i/i.i 
come o reta II i/z’.i/ioni (j ned la 
che [jUisce im se'‘u > d<*teno 
lamento della sua c ocsKjne ( 
nello stesso leni[)n un (ìpei i 
/ione (Il assedio e denujlizin 
n(‘ in p.irte iiuslial.c a e m pur- 
t(> attivata d.ii cei'*ri di p(jf( te 
• ‘conoiiiico 

In (jiiesta siili \/i()iu SI col 
loc.i la proposta dal tondo 
di*l pozzo de 1 soc lalist.i Mi 
che! Koc.irit (‘ (juell.i iikmIo 
|) iu interi ssante di l’elei 
(ìl<»t/' un.i prospettiva non 
(Iramm.dK .i una riflessuaie 
che n.iscc* dall.i sinislra 
dell Spd e eia un personani^io 
die da (lumdic i anni e uno 
dei U'onc I piu interess mU 
deliri soc latdemoc r izia tHiio 
t*ea 

1 .1 pro[)osl.i di R< K ard v ie¬ 
ne da un uomo ( he in molle 
(K casioni ha c (Jiituso il semso 
dell o[>portunita coti 1 (ippor 
tunisrno In oi^ni caso h uii 
dezza (lidia sua analisi t il tal 
to di assumere la seonfitta co 
me punto 'h iiartcnz.t per I.i 
ricostruzione obldicia a pren 
dere sul serici cjiK sto homo 
vers.Uilis (lidia sinisu.i tr.iiK e- 
se Iean-l’ierr(‘ Clieveiunneiil 
( orrev’i’eiido e tomplet.indo 
Kocarc! h.i dello tutta la 
sinistra c fie dev** reai^ire ^ ) 

(xeorre nsirutUirare la sinistia 
md immdo partire da uii.i 
( si^^enza di ciUadinanza 
c he può riivlvirupiiare le sensi 
bilila storiche d(dla sinistra k 
sensibilità dei l’iovani c le 
as[)iraziont dei popoli dd 
Sud ■ 

U cosiddelio Bany di 
Rfxard otnoloi^a k* lorze che 
j)oss()no tKompotre la sini¬ 
stra ( on una volontà di c'v’e 
tiHinia i^li ecolov»isti rifor 
misti, I centristi con prcMxcii- 
|).izujm scx.iali I c(jmunisu n 
tormali (‘ i difensori dei cliritu 
I N 

te le forze possibili e inoltre c 
pos.sibilc* una coincidenza 
stratei^ica di fronte .t [)roblen\i 
di fondo come il nuovo (àrdi¬ 
ne inlernazionale la rel.izio- 
ne tra ( rese ifa e (jualita della 
vita Liniversak* I (>(iuilibrio li.i 
Nord e SueP I! dicdare’ die 
Li arriva dalla Krancia v vanv i- 
de soKj in modo vjener.ile con 
la duu^nosi dell.i crisi della si¬ 
nistra e dei s<»^i4etti della su.i 
rictaiiposizione f piu interes- 
s.mle piuttosto recuperare il 
■Rroi;ettc> JOOO del INoe io 
.ilnieno di parte del INoe ) ( 
vedere il contrasto tra le sue 
predizioni (* l.i situazione 
realtrienle esistente 

Questo ik )c LinuMifo e ([U.isi 
s[)aritc» dal m.ippamontlo e 
dalle preoccupazioni di dii lo 
is[)iro e promosse S.ireblM* 
molto piu conveniente realiz- 
z.iro un esercizio di letturii 

«I neoliberali erano 
così esultanti 
che condannavano 
la, rivoluzione russa 
e quella francese^' 

ompar.ita c<ai il jir(>N;dto Ko 
c <ird e la severissima dia^ni isi 
(il (^lotz ( tic e si.ito il teurK < > 
(Il una rnuv-.i sinistra eiirope.i 
con un manifesto del Ds") 
(he ilei l')M) o stat(» pubbli 
c.ito in edizione ilali.in.i con 
la pr( fazione di Adiille t k 
( hello In Cìlolz si proc;ella il 
Noe lalis’i ( 11' hirt ’ come 


- - .. i i|||ijn||| | jj-,jgn[|ji ^ 


rOiniitsi 


1 liretlore VV.tItt r Vi Itrom 
( oiiilirettore Pieri » Sai'sonetti 
Vii echri'ttore vii ano Ciiusef^pi-* ( ald noi t 
Vie eikretion di tm a'Io iiosetti Antonio/olk» 

K( (l.itfi irei apoc enir.ile M.irc > Dem.in o 

FditrK e spa 1 l lilla 
l‘residente An loti io Bernaidi 
('(^iisii^lio d Amministrazione 
Antoni'» Hidloc ( tuo Ant(jnio Bi-rn.triti I lisafielf.i I )i Pnsi i 
Amali» M.lillà Corradi > Molici.i Mano P.irab» »sc hi 
OnelioPrandiiii f'IioQnc'rctoli Liliana Rainpello 
Renati» Strad i, luic lano "v (‘Ulura 
Direttori* generale Amato Matli.i 

|)ire/n»iK re il i/unic .iiiirninis’r.i/Kun 
(IDI s 7 Koiti.i V i.uk I Due S! Il • 111 J 1 . 

if-le((>iu> [) issante D() (iD'iDuI i» [t*\ (il Dt>l lixDii i> 7 s 
JUIJ l Mil.in»» Ma I elm C asati .J 'tklniioDJ u'‘ 7 Jt 
(Jui)liili.ino ili I IMs 

Koiiia !)ir» Iteri resjKins.iluk* (.inisc |»i>c ! Vk luiell.i 
!s( riz a' ii dii rti^islu s'aiiipa del tril» di kem.i isc 

(eliti* Ljiorn.ik unir ile in*| recisilo ilei irihiiii il» di Rem in l" 
Vliliiite Diri ttere u*s[»iiiisablk* Silvie | r'-Msaui 
Im, ri/ .11 lin 1 '’)S e J'V'fD di ! registro slainp.i d« I Ini) di Mil i 
iM ri/ 11 Miu-i^ii trn.iU iniir de nel r* vjis d.MnI» i' Milane n l'I 




un allern iliv.i .ill.i prepoten 
za c «ipit.ilista senZii l'Iudere k 
qui stioiii roiiilament.tli dell.i 
soc i.ildeiiKK r.izia emope.i l.i 
europeizzazioiu* il siipi ra- 
l'ieiito dell idea di p'o^resso 
tradizion.ilmetiic condiv is.j 
(lai c tipil.ilismo ( drill ottimi¬ 
smo rie) socialismo 
se ic'nti(ic(' la (rattcu.i 
ecolov|isla m lelazio- 
ne ai tnodelio di c le 
SI Ita III t imos.i mo 
(lermzzazioiie (che 
c i piire cìeijbti essi re 
civilizzala) il nuovo 
tiioikt di pereepiie I.t 
(li.ilettK .1 Ira uui rra e 
pac e [ in.ilrnenle ec co un li- 
iterlario di sinistra in dodici 
lesi tr.i queste la nei essila ih 
nleq^i’n' soc i.ilmenle ed is.»»- 
loviK amenk I idea di proqres 
so la I II ( essil i t he la sinistia 
perda la p.iui.i ik Ila se len/.i i 
de Ila lec mea lilteraiidole pi 
fi) (leiii tutele spurii• il biso- 
qiK» (Il d.iti mi volto all t IIK» 


deinizzazioiie ecol(»qic.» del 
l.i s<x tela mdiistiiale e di op 
porre una visione pnipna del 
liituro economico al di li rmi 
msmo ne<K apiUilista senza 
[H'fo c<idi*re nell.i trappola 
dell att.icco front ile i (nitro il 
i .ipitalisn.o 

Nello stesso modo 
a proposito dello Sl.i 
to ('dot/ f<i su I la di 
finizioni* di I roelish 
Concr'iiir.iziune an 
tic'i^oista delta volon 
la [H r r ttii’iunv’t n 
obli Itivi di vit.i c orni) 
ne- V pn»[»one di di 
Imire la c ullur.i euro 
pi'a all inlt*rno ili una |)oIiIk a 
medianic .i di'lla smisha ( in 
Im det ci»nti I ide i di I uro 
pa non SI • liittiisa soi i il 
mente perche e niaiKalo un 
avallo ( uili’rale di massa » ih 
ut.intenerì la t^^dl/lone tuli 
iMZionalisia ik Ila sinistra 
lamtiesi (d<»l/do\rebbi r» 

I onosi en i In t sir t jlisti 


Irarit i si sp »qri< di li ik sv Ui . 
pi rsino imik si dovn bb« i 
predii are imMiiziliittt ■ i « m 
1 c si-mpio I (Il ( Il ari mia po 
litri I di (liti s I < inopi I I < iiiM 
loiza (Il su un // I I olii 1*1 I 
< he iinpi djsi t ad i m mpio 
I he K ( kI t (|i]< Hoc h( si i K 

«Fra le tesi di Rocard 
e quelle di Glolz 
preferisco sLCf>liere 
la seveia dia'^nosi 
det teorico della Spd» 

( adendo 11* Il ( \ Iugoslavi i ■ 
c III polli bill ai ( nk i« »* 
m.ini Ha k ini.toianzi < in 
I he (Il k >tlaii I II r rn i |ii]lil i 
le il Ni tid ( » ni il ^lld '•( liti n 11 
<k »si all > spi ili 1/1< >ii« I ( s> iii'i 
(k ilVal I )d I M I ipi< I I il I '• 
bil( > ' sii K » 

Intuii un.i II s d 1 ' I qt| ik 
«l.sseiilo |».irzi.iiiiii liti 'lini 




lok»qia s« I. Hld» •CUI I ' Ulo|» 1 
«k bb I ( ssi II 1 iiM»pi 1 i CK» 
I In lo inipedlsci-e I inesjstv*n 
Za di un elite europi* i 1 dav 
\< IO assodalo che I Puiop.l 
IK i » a jiii SI indere da c hi l.t 
Co\< Mìi SI I disposta ad avalt 
/all pi I una siiada s( k. i.tl 
IIK lite poltiK amente 
( c ukm.iliuentt uni 
tali I 

Sono li ^l pei il (II- 
1 ) mito » per I t Ileo 
slMizioiK di un pio 
qi Ho di sMiistia eiiio- 
p< a , partire dalì.i 
m it( IM ( hi lealnieiì 
1« hiei la k i uiluu 
k M 1 ti isl< >1111 izi« >iK I he vi-n- 
11‘Ito <I ili ilkmiinisiiK) • uri 
( tiK ) si'K ■ all 1 tiiK (k I miik’n 
Ilio I oli k S|U MIIZ> I mi zza 
I I I erto j»eio senza dubbu» 
d'>p< > IVI r I uni>iat m b tima 
I liti 1 I stori \ il pii //> di 
s iiiLtui sudi>r« I ic iiiiK i 
III nii^ur izM > li tif >rii In 

I ( it i\ni>hl 


L emergenza ambiente 
non viene solo (dagli incenidi 


FULVIA BANDOLI 


D ISI qiK» evi isivo d.i’tio gli MI 
lindi’ 1 ! i nisini ss di Im < ‘iuIk > 

I loli I II rroristi de! fin >i < • bui 
c i.iiK I 1 iLili.i fjncsii .ik mi) di’i 
tit(»li di gi( limile use Ih in qui si( 
seltmiaiie 1 d.ili sono iiujijit 
l.inti il) t)(Mi c'It.iri di territorio l^rm tali in 
un mise nell.i sola S.irdegiia e molti .il- 
tre migli.11.1'Il ettari l)riici.j 1 i in I omb.ir- 
di.i C.ìl.ihri.i M.ikIk l-igmia \brnzzo 
1 mbit.i B.isiIk .ila Sicili.i L.i/io Dngli.ii 
no)) so se 1 1 lem o e i nmpk to ne se SI II ! 
niei.i (jiii 

C)!i indo SI p.irl.i degli mci-ndi si pi ns.i 
siinpie .11 d.inm prnvcx.ili .ilk persom* 
.il turismo I d i iillimo .il leiritorio Porsi 
sarebbe giusto iicotdar che in un incen¬ 
dio muore l.mto .litro v t i nti* non uni.uK. 
migli.II.1 di .mini.ili in innierevoh .iIIkii 
liisoimiia mi dis.isiro uni.ino ecologico 
cd l'cononiico di dimensioni enormi si i 
.i!>b ilinto sull li.ih.i m II ultimo ini'sc i .i 
proviK.irlo sono pc rsom in c.irne ed os 
s.i i he c.»)i Imi diversi persegiiom» co- 
marnine 1 obiellivo di spi c nl.ire ‘'indisse- 
sti di un teiriloiio gi.i l.mto m.irtomito 
(non dimentic limino le 'rani' k .ilinvto 
m gli smolt.imcMili i 

Certo c e iin.i jmrlic (ilare siiu.izioni di 
gr.ivil.i III .S.irdegiM dove il fen(»meno c 
pai ni.issK c IO lorse <i i aus.i del fatU» c he 
SI [jiio lue r.ire c onie dii ono .ile ma siigli 
inlef\enli conni ssi allo spegnimento de¬ 
gli incendi m.i sopialtutto iterc he i niiovi 
vincoli p.ìc's.iggisiic I imposti dall.i Regio 
ne non si,inno bene a molli e si tv’iila di 
impure i on il tenore del fuoco l.i sti.ui i 
alle grandi speculazioni c-dili/ie Niiclic* 
pcichc l.j legge del Ih?) che \i( t.i il rila¬ 
scio di concessioni edilizie su tcrrc'iu m- 
c c'iidmti spesso MsuII.I non applic .it.i 
M.i gli incendi travolgono i l)oschi di 
luU.i I li.ili.t ! ofiensiv.i e estesa c’ non e 
oper.i di singcjh piromani cielki litmumi- 
(a In k'iiomeno di l.ih diiiumsiom non 
li.i l(»rse preci denti in It.ilm non ha sic u- 
r.imente c'gu.ili in ICurop.i 

1 ra l.t bombii ehe scoppia sotto 1 Acca- 
demm dei Cj(‘orgc>fili <i Firenze c' uccide 
pc rsoiK' d.rnneggmndo beni c nìtnrali 
inesiimal)ili •• t.rnli incendi dolosi eiior 
mi (love petdono l.i vil.i sc’i persoiK* e 
vengono dannc'ggmti f(»rse irrc p.ir.ilal- 
mente beni amtm nliilt urne i i irripi libili 
c I sono diffc'reiìze c hutre .i tnlli in.i ine lu 
I lenii'nti simili ''rasi e im M‘'o do iilliti.i 
di SI-lisi In Ih. 1 forse dobln.iim » 'eim in imi 

t tl I ( I I ,»( lls ID 

Pere Ile il minislio per i Beni .iniljn*nt,i!i 
non e in giro ir.i te ceneri iti (juesti roghi ’ 
('c»me miU non ci sono mamfesi.tZKjm di 
prolc’st.C Appelli .i reti unificate .ill.i vigi- 
l.inz)^ M'inplic cmuMìle perche' il territo¬ 
rio (juc'li.i li rrii I fu* tulli c 1 sosii» ne e vis¬ 
suto come una cosa- d.j consum.iri' e 
non come un bene* \ itale da tutelare sal- 
vagLMid.ire usare .i fini prcjdntlivi m.i con 
giudizio 

lo iKUi capisco sincc'r.mic'ntc ionie 
mai le pnncipeili aiit(»rilii dello .st.it'i non 
SI si.mo mosse* cr>n lc*mpestiMta e deter¬ 
minazione L.J decisiiau' di marni.ite I e- 
sercilo a prc'sicjmre i! tc*rrilorio sardo non 
e t.i rrsposla che* serve P poi quanti sol¬ 
chili CI \orrebl)c'ro per presidmic* lutti i bo 
se In d llalm * 

Il territorio v.i tniellato c on leggi e piani 
bisogim nsi.ilnliK* uim c uitnra de! nspeiu > 
e de ila progr.iminazione luiUeic' cjualsm- 
SI togic.i di r.jpina c* di consumo indisc rt- 
nniiato dc'lla risorsa lerr.t (fucsia e 1 mu- 
c a risposti! possibile 

>pc’roc Ile a sellembre (ju.indo ri.ipnia 
c|nc’s 1 o nìvilaiidalo P.irl.imenlo le lorze 
ambienlahsie tulle* c* i! l\is Lira hi sij.i 
piiite sapj)ian(y con .uilorevolezz.i chie¬ 
dere e ottenere igm nella pr(»ss!m.t Pi 
imnzmria) risorse prc'cise [)er ricostruire 
quei t>osLlu \hi sopr.iitutlo sc'rvizi ellt- 
clenii di prevenzione mc'zzi idcmei tec¬ 
nologie.unente .ivanz.iti c il pc’rsoimk* 
necess.irict 

Se poi c (Jine lui se riho quale he* giorn.i- 
Ic* ([Lii'sli incc*ndi sonc» opc*r.i ciisix-r.it.i di 
esseri uin.im c lie in cjuesio modo c ere .i 
no I.IVoro .illoi.j I .illarmc* six i.ik* c* aiic o 
M nmggiorc* 

!' ora vorrei .iprirc* un .dira rtlk-ssione 


tu p in tuoi 1 ' 


in 1 


ni.t s( I 


[ Il in i.i \ I- 


»nnli ' 


il Vi rlK I dei II inis’ri i c c m 'ii ic 
s! I 1 SI rn I in.i SI (»ts.i ha messi i 
HI I I» *1 ( I K II' ' di plop( isti (ila s.IMI ino 
discussi I vanite Uefiniliv.'inente il J 7 
.igi isti I ! rigiiard.mh un pi. ino-oc c up.izio¬ 
ni ihi abttiimie .ilhi I iimnzmri i 

Il proposilo ".iri'libi Itnono non vi 
UulibioclK I 1 dis ic c np.i/ioni » .ihvilh 
iiik.llei.iiiilt I 1.1 I MS) ih M Udii slrnt'm.ili 
di Iht iiosira c*c onoini 1 i .in'i • i dilizi.i si- 
(h'inigm I Ini in .i i oim n jtost.i ni tiil’.i 
I I su 1 drainiiMlii 'la 

M.i 1.1 r !sp( <sla può ' ’ss) II- I 1 s|( ss.I degli 
111111 'sii ’ Ripresa de III gr iiiiJi opi n pub 
bill he 1 Nil t Vi toc it I li trov mri.i c aii'o 
sti.ide \\cvo k ho nelle sellini.ilic 
scolse p.iiiti di .iutuievo!i 11 oi loi i usi i 
politici ( sind.ic ilisli lIu diciv.ino che 
IMI shivdi' 1 la Iis})dsla lìdii poli v.i pi'i e‘s 
s» K i.t sii ss.i' i invi i e 1.1 pt( »pdsla dei mi- 
nistii di 1 govenn» ( miiijn v.i propiio in 
'jliest.) din /ione 

1 it.ili.i IH m lui bis( Igni ) di un p( ' di hi- 
Vdio in piu ( ([ii.ik he migli.Il' I di posti di 
hivoidi C I bisogno di tic Olivi riire ilmo- 
di'll' ) (Il s\ ilnppo I di Miiisiimi di invi sli- 
n nsorsi- i' c ri .ire hiVdtd IH I setlon dii 
Ir.ispoih lab.ini colli tlivi - h.imvie uh 
tropoliLiiie* le ggeie* - mezzi in sedi pro- 
pM.j di mvisiir» .ile uni centiiuua di mi- 
imidi pei riloic‘shiK i riii.itman i ' .uni 
d. UH lo c OS) I. IV oro nuovo e in si iion inno- 
v.iliv i di ine entiv-irc* il Iisparmio I nergeti- 
coc I c'dtiizm di (|imli 1 .i rest.iijiah* a c* di 
lee np( ro de 1 c( litri stolli 1 ili rie oinet^ire 
piote ssiom di e re.iie iinov I piotili prok's 
sidii.il) di.ipiir» il fioiile dei l.i\(»Ji soc i.il- 
meti'c iiIiIm de II.i riduzione de II oi. ino di 
l.ivoro 

V’'^e l.ivoio stabile e lini.ituro non 
! ( nnesima ope'i.i/ione di emerge*)iz.t sul 
Iionie* de 11 oc c ii[).izioik* M le umile* ele'lhi 
coslrnzione de Ile tr.itte di Mlavilocihi e* 
delle nuove .uiloslrade* 1 It.ilm s.irebltc 
itelhi sless.i sitij.izioiie dt oggi 

Ma eiovc sta se riho c Ile un oper.iiet erfi- 
le pel consc*rv.ire il suo lavoio ek'vc co- 
stniitc solo stt ide case alitosU ide svm 
c'jIi e l.iiigeiizmli ’ Non può lo stesso 
( ip' uno l'l.k dedie .irsi i Livori di n.isset- 
lo idn »gi ologie ( die 1 terriloiio i jine .i ve r i 
dpe r I pnbblie i imzkmmIi urgente i ne- 
eess.niii oppine iiciiipiMie le* .ibi'a- 
zioiii I ide ni) (Il lutti 1 iiostr I e (*nln i n b niU 

I l (I ' K 1 I 1 ' 

i 111 I n > vi .1 VI l( le 1 I ( I ' n I. 1 

im nm non e ompreiido pei 
e Ih* invee e* di investire miliiirdi 
II) nnifper.i di eiiib!)m ulilita 
IH HI si veli >c iz/i UH (Immenk* 
Intt.i hi n le leiiov mii.i ih m si pole'itzi il 
li Isporto k le ile re*gi( tiuile e ijuc Ile» de*Ile 
mere i i sape’iido tutti c lie il ih tslio sistenm 
kiiovmrio e tr.i i piu .uietmli d Kuiopa 
iiejii perche m.tnc.i I \lhi veliHihi m.i 
[ lerc he non esiste* 1 c*lfelle • ic'lc* i 

liisoinm.i bisogna se e gliere si aei un si- 
sk nui ferroviario e'ific lente no .i nuove* 
.uiloslrade* s.jlv.igiMulm de! lenilenio e* 
de 1 luiismo e no .tlhi spc*c uhizione edili- 
zm e he d slmggc* k e e isk* si .i c ilht soste*- 
nibili e t tr,is|)orti urb.im pok'n/mti •* no 
.illa cresc it.i ek'l mezzo piivalo F (jiiesie 
sono sok> ale line* opzioni uh»! k .dire* si* 
Ile pinlieb!)e*ro ek'lic .ne* 

Isc' hi siiiistr.i non si .iitiezze*r.i .i tis|jon- 
de le* sul k in.i dello sviluj'po noli potr.i 
vincere* hi shd.i di gove riio c Ile k' sta ili- 
imiizi 

Ne gli anni 'su la iisposl.i de 1 e raMsmo 
imodeimla senza v.dort mc'iH» Nudo e 
piu UH le.ito eci ) [t.i’Ne* vineeii'e ed Ul¬ 
ve e c' c I lui pop.ilo .1 ([uesl»» dis.jstro oc 
IH »niie o e s( ‘I lale 

l’ossiaiiH* pe ime'ltere l di iiliviare* aiico- 
i.i il piol»iema II nrogi.jnim.t di gove-iiH» 
di uiui simslta che voglia unire* i piogres 
sisli parti d.i lenti di (jiic'st.i poil.U<i N(m 
I di ale nii.i ntilil.i c*se*re it.irsi sulle loriim!.. 

I‘ sin eonk’iiih»!! pollile 1 se prima non si 
iisponde id inletrog.iliv i di fou'lo (jiiah 
SI ttnii inikisti, di ed ec oiloinicc»'Soe mh 
v.uiiio potenzi.iti i* iju.di v.jiino risirultn 
1. Ili e I Oliti nuli ’ Dove vogli.mio iii'liiizz i- 
le Io s\ iluppo del p.K s( iK‘i I »iOSMI!Il 'd 
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L’esponente politico 
è rimasto ferito 
insieme ad altre 
diciassette persone 
tra cui rattentatore 
che è stato arrestato 
Dopo l’esplosione 
un commando 
ha sparato contro 
l’auto blindata 
L’agguato è opera 
de integralisti 







'E '*^ 






- 7:^ 





'A 

!» 


à 


—.*5Sgìtr.-<Ai 



Temnre islamico nel cuore del Cairo 

Autobomba contro il ministro degli Interni, quattro morti 


Quattro morti e almeno 18 feriti; è il bilancio di un 
attentato compiuto ieri al Cairo. L’obiettivo dei ter¬ 
roristi era il ministro degli Interni egiziano, Hassan 
E1 Alfy, rimasto ferito dallo scoppio di una bomba e 
dai colpi di mitra sparati dal commando. 1 sospetti si 
indirizzano sugli integralisti della «Jamaa islamya». 
«Reagiremo duramente», avverte Mubarak, Arrestato 
l’attentatore. Era rimasto ferito nell’esplosione. 


UMBERTO DE CIOVANNANGELI 


^B llCairo, ore undici (le IO 
italiane) di una torrida matti¬ 
nata di agosto: l'auto blindata 
con a bordo il ministro degli 
Interni egiziano, il generale - 
Hassan El Alfy, ha da poco Im¬ 
boccato una delle vie centrali , 
c più traflicale della città, nelle 
vicinanze - delle ambasciate 
Usa e giapponese e dell'uni- 
versità americana. In un attimo 
si scatena rinlemo: a causarlo ‘ 
6 l’esplosione di una bomba ■ 
piazzata su di una molo par¬ 
cheggiata tra due auto. Subito 
dopo la deflagrazione, un 
(■omin.indn t'oinfHisio ft.i i in 
quu o sei uoiniiu attacca a col¬ 
pi lIi initr.i 1,1 liiiia del un 
lustro e quella della sua scorta, - 
mentre decine di passanti cer¬ 
cano disperatamente di met¬ 


tersi in salvo. L'effetto ù deva¬ 
stante; sul terreno restano i 
corpi senza vita di quattro per¬ 
sone, tutti civili, il generale El 
Alfy viene colpito al braccio 
destro, ù uno dei 18 feriti del¬ 
l'attacco, tre dei quali versano 
in gravissime condizioni. Un'o¬ 
ra dopo l’attentato, la macchi¬ 
na del ministro era ancora sul 
luogo dcH'agguato, la fiancata 
sinistra crivellata di pallottole e 
macchie di sangue sul sedile 
posteriore. Immediatamente è 
scattata un imponente caccia 
all'uomo, che ha visto impe- 

1411.iti 1 (Mitili.11.1 'tl .ILMMitl (Il I X > 

li/t<i u Uelk* 'vciudtlre speciali 
.kiilisoiuiiiussii I,'ciUi'iit.ilo iu)n 

ò stato ancora rivendicato, ma 
le autontù egiziane non hanno 
dubbi: a compierlo sono stati i 


militanti della damaa isla* 
mya“, il movimento Integralista 
islamico m guerra aperta con il 
regime moderato del presiden- 
leMubarak. E in serata. Taticn* 
latore à stato arrestato dalb 
polizia. Era aH’ospedalc, dove 
ò stato ricoverato proprio in se¬ 
guito alle ferite ritortale dall’e¬ 
splosione. I medici gli hanno 
amputalo un braccio. Si tratta 
di Ndzih Noshi Nashid ed ò sta¬ 
to individuato durante gli inter¬ 
rogatori di routine della poli¬ 
zia. Aveva una falsa carta d’i- 
dentitù con un nome copto. 
Pressato dalle domande degli 
inquirenti Scaduto più volte in 
contraddizione e. infine, ha 
confessato. Nashid era già no¬ 


to alla polizia. Si tratta, infatti, 
di uno dei sette latiianti nel 
proce.sso contro 53 integralisti 
de! gruppo «Tali ci el Fath» 
(«Avanguardia della conqui- 
.sta») cne si ù aperto domenica 
.scorsa al Cairo. La sua foto, in¬ 
sieme a quella di altri ricercati, 
era stala pubblicata recente¬ 
mente dalla stampa egiziana. 

Il generale ferito è apparso 
In serata intelevisione. Ha am¬ 
messo di essersi salvato «per 
miracolo** in ouanio pochi mi¬ 
nuti prima dell’attentato si era 
spostalo sul .sedile di sinistra, 
nella parte opposta di quella 
invc.stita dall’esplosione. «Non 
avremo pietà degli a.s.sassini**. 
ha conclu.so il generale. 


I^arolc che avrebbero dovu¬ 
to rassicurare la gente del Cai¬ 
ro. Ma così non h stato: nella 
capitale egiziana à tornata a 
regnare la paura, i caftò del 
centro si suono .svuol.iti. le 
compagnie turistiche hanno 
annullato tutte le vLsile alle Pi¬ 
ramidi previste nella giornata, 
mentre mezzi blindati pre.si- 
diano ambasciale c sedi gover¬ 
native. ln.somma, un clima di 

§ ucrra. 11 primo ministro Atif 
idki, rientralo precipitosa¬ 
mente da una visita nel Delta 
del Nilo, ha tenuto una riunio¬ 
ne urgente di gabinetto, dopo 
essersi recalo a ispezionare il 
luogo deirallentato. Da Tripo¬ 
li. dove ò impegnato in una vi- 


mJi v~< ' 


VAORiO 


f^P^iKTOGALL' 




M ''«ancia 

5 . TURCHIA 


Bomba a Istanbul 
I curdi in guerra 
contro il turismo 




sua ufficiale, il presidente Mu¬ 
barak ha immediatamente in¬ 
terrotto il suo incontro con il 
colonnello Gheddafi. per met¬ 
tersi in contatto telclonico con 
li generale El Alfy. -Nessun dia¬ 
logo è possibile con i terrori¬ 
sti.. ha ribadito Mubarak, ag¬ 
giungendo che costoro sono 
■una minoranza di fuorilegge 
venduti a Satana», Una mino¬ 
ranza agguerrita, pronta a tutto 
in "nome di Allah», con l’obiet¬ 
tivo di trasformare l'Egitto in 
una repubblica islamica su 
modello di quella iraniana. 
Ra,ssicura El Alfy. minaccia 
Mubarak. Ma ne.ssuno dei due 
può contestare un inquietante 
dato di fatto: dal marzo 1992 
l'offensiva integralista e la du¬ 
rissima reazione delle lorze ar¬ 
male egiziane hanno provoca¬ 
lo 173 morti c 300 feriti, tra ter¬ 
roristi, agenti di polizia, civili c 
turisti. E a nulla .sembra es.sere 
servito il pugno di ferro adolla- 
to dal governo; duemila fonda- 
mcnlalisti imprigionati, 15 in¬ 
tegralisti impiccati dallo scorso 
giugno, m,i questo non ha im- 
ixidilo ai leader delia «Jamaa 
islamya» di lare nuovi proseliti, 
specie tra i giovani senza futu¬ 
ro delle miserabili periferie del 
Cairo. Nessun compromesso è 


In Algeria due anni 
di violenza 
fondamentalista 


M ANKARA. . Otto persone, tra cui tre turisti prove¬ 
nienti daU'Ungheria, dalla Bulgaria e dall'Azerbai- 
gian, sono rimaste ferite, per fortuna in maniera non 
grave in seguilo all'esplosione di una bomba ieri a 
Istanbul. Sfondo l'agenzia di stampa Anadolu, un 
testimone ha visto un giovane lanciare una bomba 
contro un autobus con targa ungherese parcheggiato 
di fronte ad un albergo nel quartiere di Lalell, fre¬ 
quentato soprattutto dal turismo povero, proveniente 
dai paesi dell'est europeo. La polizia ha detto che gli 
attentatori, almeno due, potrebbero essere fuggiti a 
bordo di un'auto. ■ , 

Non è stato ancora chiarito se l'esplosione, avve¬ 
nuta verso le diciassette, sia stata provocata dai guer¬ 
riglieri curdi del Pkk (Partito dei lavoratori del Kurdi¬ 
stan) , che dal 1984 lottano per l'indipendenza e che 
di recente hanno lancialo una campagna di sabotag¬ 
gio dell’industria del turismo, una delle principali fon¬ 
ti di guadagno per il paese. 

Secondo i piani annunciati dal Pkk gli attacchi do¬ 
vrebbero colpire le attrezzature turistiche e non le 
persone, ma più di una volta i fatti sono andati diver¬ 
samente. Un cittadino turco rimase ucciso e 24 perso¬ 


ne tra cui dodici turisti tedeschi furono feriti, in due 
attentati comme.ssi ad Antalya fra la fine di giugno e 
la metà di luglio. Entrambe le imprese furono attribui¬ 
te dalle autorità al Pkk anche se non ci furono rivendi¬ 
cazioni. Nella .ste.s.sa I.stanbul il 25 luglio quattro per¬ 
sone furono ferite in un’esplosione e il 30 luglio la 
stessa sorte toccò a 14 turisti due dei quali di naziona¬ 
lità olandese a Kusadasi sul mare Egeo. Nove. Ira lu¬ 
glio ed agosto, i cittadini stranieri rapiti nelle zone su¬ 
dorientali del paese, abitate in prevalenza da curdi, 
Sei sono stati rilasciati, altri tre sono ancora in mano 
ai sequestratori, 

Solo martedì sera il portavoce del Fronte di libera- 
zone nazionale del Kurdistan (braccio politico del 
Pkk) a Bruxelles, aveva dichiarato che tutte le zone 
turistiche turche dovevano considerarsi «zona di 
guerra» e aveva fatto proprio l'esempio del centro di 
Istanbul. 

Il Pkk ha più volle messo in guardia i turisti stranieri 
dal visitare la Turchia, sostenendo che gli introiti turi¬ 
stici aiutano il governo di Ankara nelle azioni di re¬ 
pressione contro il popolocardo. 


■■ Dicembre 1991, elezioni in Algeria: il Fronte di sal¬ 
vezza islamico (Fis) ottiene 188 dei 231 deputati eletti al 
primo turno. È un innegabile trionfo per un movimento 
legalizzato solo due anni prima, nel 1989. l'anno delia 
svolta pluralista in Algeria. Alla base del successo, un vo¬ 
to di protesta contro rincfficicnza deiramministrazione. 
la corruzione, la disoccupazione dilagante, il carovita, la 
mancanza di alloggi. Febbraio 1992: il tribunale ammini¬ 
strativo accoglie la richiesta del governo c .scioglie il Fis 
già in clandestinità da selliinanc. Una democrazia sana 
- alfernia Mohammed Boudial, l'ex-dissidcntc chiamalo 
alla guida dcH'Alto comitato .statale - «ammette solo for¬ 
ze [xilitichc laiche». Pochi mesi dopo. Boudiaf rimarrà 
vittima di un attentalo firmato dagli Inlegralisli islamici. 
Con lui scompare ^•uomo della speranza» a cui era stato 
alfidato l'immane compilo di portar fuori l'Algeria da un 
sanguino,so vicolo cieco. Da quel momento in Algeria 0 
guerra aperta Ira il potere laico del Fronte di liberazione 
nazionale e i militanti del Fis. 1x3 .scontro provoca centi¬ 
naia di vittime. Ira i leiTori.sli, gli agenti di polizia c le alte 
cariche dello Stalo. Negli ultimi tempi, la campagna di 
fuoco degli integralisti si indirizza contro esponenti del 
mondo della cultura c della scienza, ■colpevoli» di con- 


Sepolto con il cellulare 

A Nazaret squilla il telefono 
nella tomba del rabbino 
Dimenticato l’apparecchio 


NOSTRO SERVIZIO 


■B TEL AVIV. La quiete del 
cimitero di Nazaret-Illit (il 
sobborgo ebraico di Naza¬ 
ret, in Galilea) è turbata in 
questi giorni ■' dai ' deboli : 
squilli di un telefono che 
provengono dalla tomba 
dell'ex rabbino capo della ' 
città, Pinchas Miller. Secon¬ 
do il quotidiano «Yediot Ah- ‘ 
ronot», non si tratta di una ri¬ 
chiesta eccentrica del de¬ 
funto, ma di un caso singo¬ 
lare verificatosi la settimana 
scorsa al momento della so-. 
poltura. In base alla tradizio¬ 
ne ebraica, molti degli esti¬ 
matori del rabbino hanno • 
voluto gettare personalmen¬ 
te un pugno di terra sulla 
fossa in cui era stato adagia¬ 
to il cadavere. Nel farlo, uno 
dei partecipanti al funerale, 
il rabbino David Nachshon, 


si è sporto troppo e ha la¬ 
sciato cadere inavvertita¬ 
mente Il suo telefono cellu¬ 
lare. Al termine delle ese- 
' quìe, Nachshon sì è accorto 
dello smarrimento del tele- 
, fonino, ma ormai era troppo 
tardi: al termine di una breve 
. consultazione rabbinica è 
stato deciso che era' meglio 
lasciare l’apparecchio do- 
v'era piuttosto che disturba¬ 
re il riposo del defunto con 
scavi e ricerche. Adesso a 
Nazaret-Illit sono in molti a 
chiedersi a quali conclusioni 
. arriverebbero gli archeologi 
del futuro se dovessero im¬ 
battersi un giorno nella tom¬ 
ba del rabbino capo, sepol¬ 
to -quasi come un faraone» 
assieme a un telefono cellu¬ 
lare. 


■i GRRUSAU'MME. A causa di 
un nuovo ricorso presentalo 
all'ultimo minuto, .lohn Dem- 
ianiuk resterà ancora in carce¬ 
re, almeno fino a domani. Le 
probabilità che tomi in libertà 
sono però aumentate ancora 
di più dopo la decisione di ieri 
di tre giudici della Corte Supre¬ 
ma di Israele di respingere, 
■per mancanza di alternative», 
nove ricorsi pre.scntali da grup¬ 
pi ebraici diversi contro la 
sc-arecrazione cd espulsione di 
Demjaniuk dal paese e perché 
sia invece processato per cri¬ 
mini che avrebbe comme.sso 
in diversi campi di sterminio in 
uniforme di ausiliario delle SS. 

Subito dopo questa decisio¬ 
ne che in aula, superalo un 
iniziale sbigottito silenzio, ha 
provocato reazioni di sdegno 
di soprawi.s-suti all’Olocausto - 


gli appellanti hanno chic.sfo 
che sia rivista da cinque giudici 
della Corte Suprema, il massi¬ 
mo foro previsto dal sistema 
giudiziario i.sraeliano. Il presi¬ 
dente delle Corte Suprema, 
Meir Shamgar, ha detto che 
deciderà domani se accogliere 
la richiesta degli appellanti. Di 
conseguenza, almeno fino a 
domani, non potrà essere at¬ 
tuato l'ordine di espulsione dal 
paese che era stato emesso nei 
confronti di Dcmianjuk lo 
•scorso 29 luglio, subito dopo la 
sua as,soluzione in appello, per 
insufficienza di prove, dall'ac¬ 
cusa di avere commesso crimi¬ 
ni contro la nazione ebraica e 
l'umanità, per i quali era inve¬ 
ce stato condannato in pnma 
istanza II 25 aprile 1988. 

Nel deciderne l'cLs-soliizione 
la Corte Suprema iivcvii .stabili¬ 


to che non c'erano sulficienti 
prove a .sostegno dell'accusa 
che Demìanjuk era -Ivan il tcrr- 
bile», la guardia ucraina addet¬ 
ta al funzionamento delle ca¬ 
mere a gas nel campo di ster¬ 
minio di Trcblinka - dove furo¬ 
no uccisi olire 800 mila ebrei - 
così denominala dai detenuti 
per la sua ferocia. I giudici, pur 
ricono-sccndo che c'erano in¬ 
dizi secondo i quali Demjanjuk 
aveva servilo in veste di ausilia¬ 
rio delle SS nel campo di ster¬ 
minio di Sobibor, si erano pro¬ 
nunciati contro un secondo 
processo per ragioni di natura 
giuridica. 

Efraim Zurol. direttore del- 
ruflìcio Lsracliano del Centro 
Wiescnthal, ha dotto che s-i- 
ranno usate tutte le vie legali 
esistenti per impedire la scar¬ 
cerazione di Demjaniuk e la 
sua espulsione dal paese. Il 


-Kach». un gruppo ultraradìca- 
Ic, ha minacciato di uccidere 
Demjaniuk, se sarà .scarcerato. 

L'avvocalo difen.sore Yoram 
Shcllcl si ò detto certo che le 
■lattiche dilatorie» non avran¬ 
no succes,so c che il suo clien¬ 
te .sarà liberato, Secondo la la- 
miglia, che vivo a Cleveland 
^Oliio), le autorità americane 
SI .sono impegnate a concede¬ 
re il soggiorno negli Usa di 
Demjaniuk. m attesa di una 
decisione di una Corte d'ap¬ 
pello americana, che sta ric.sa- 
minando i decreti di revoca 
della sua cittadinanza ameri¬ 
cana 0 di estradizione in Israe¬ 
le. 

L'altcggiamcnlo dell’ammi¬ 
nistrazione americana sembra 
in effetti essersi ammorbidito 
negli ultimi giorni. Un portavo¬ 
ce del dipartimento della Giu¬ 
stizia ha affermato martedì che 
non ci .sarà opposizione alla 


Due immagini 
dell'attentato al Cairo 
al ministro 
degli Interni egiziano 
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ormai possibile: ò questo, in 
definitiva, Il messaggio lancia¬ 
to a colpi di mitra dai fonda¬ 
mentalisti. L’obiettivo scelto ie¬ 
ri non 6 casuale; El Alfy è stato 
per lungo tempo governatore 
delia provincia di A.ssiut, una 
delle roccafoni iniegraliste. 
L'annuncio della sua nomina 
lo scorso aprile a ministro del¬ 
l’Interno era stalo accolto con 
un certo favore in ambienti 
deH’eslremismo islamico co¬ 
me possibile preludio a una at¬ 
tenuazione dello scontro con il 
governo: e in effetti, con El Alfy 
alla guida del ministero retate 
e scontri a fuoco sono in qual¬ 
che misura diminuiti ed è stalo 
promesso di porre fine agli 
abusi contro i detenuti, denun¬ 
ciati a più riprese dalle orga¬ 
nizzazioni i>er i diritti umani 
operami in Egitto e da Amne- 
sly International. Ma i processi 
di massa contro gli integralisti 
davanti ai tnbunali militari so¬ 
no proseguiti regolaimenle. e 
questo ha scatenalo la reazio¬ 
ne dei -guerrieri di Allah-. Ora 
e facile attendersi una nuova 
spiralo di violenza. -Reagiremo 
con estrema durezza- ha pro¬ 
messo dai microfoni della ra¬ 
dio di Sfato il primo ministro 
Atif Sidki. 


Iru.slare sul piano delle idee il -verbo» islamico: sci sono 
le personalità uccise in fiochi mesi e il numero sembra 
destinalo ad aumentare. Ma ciò che rende ancora più 
drammatica la situazione è rulleriorc peggioramerlto 
delle condizioni di vita della popolazione. La giustizia e 
il benessere promc.sso dal governo stentano a manile- 
starsi, provocando cosi un crescente malessere sociale, 
in particolare Ira le nuove generazioni. Olire cinquemila 
militami islamici, 30 mila secondo il Fis, sarebbero tutto¬ 
ra nelle carceri algerine, tra questi 109 dei candidati vo¬ 
lali nel dicembre '91 e l’intero stalo maggiore dell'orga¬ 
nizzazione. Ma la repressione non sembra sufficiente a 
isolare i fondamentalisti: le ragioni che |30rtarono al suc- 
ces.so il Fis non .sono state rimosse; il futuro della demo¬ 
crazia algerina e legato alla capacità dell’attuale gover¬ 
no di dare una risposta a quel bisogno di giustizia c di 
benessere che determinò la vittoria elettorale degli inte¬ 
gralisti. Un’impresa tutt'altro che agevole, dalla quale di- 
jiendc il futuro dcH’Algeria. Ieri sette jiersone sono rima¬ 
ste uccise in uno scontro tra polizia e integralLsti; l'enne¬ 
simo segnale di una guerra civile lontana dal con¬ 
cludersi. 





Domani la decisione finale sul rilascio dell’uomo assolto dall’accusa di sterminio 

Demjanjuk ormai a un passo dalla libertà 
Ultima battala dei radicali israetiam 


H II più clamoroso attenta¬ 
lo politico in Egitto fu quello 
che uccise il 6 ottobre 1981 1' 
alloro presidente Anuar Sadat, 
commesso dal gruppo integra¬ 
lista clande.slino 'al Jihad'. 
Successivamente due ex-mini- 
stn deirintemo. e uno ancora 
canea furono nel mirino dei 
militanti intcgralLsIi al Cairo. 

Il 5 maggio 1987 venne fe¬ 
rito gravemente Hassan Abu 
Basha, che fu ministro dell’ In¬ 
terno dal 1982 al 1984 e si di¬ 
stinse per la sua lotta implaca¬ 
bile ai gruppi integralisti. Il 13 
agosto 1987 fu la volta di El 
Nabawi l.smail, rimasto illeso, 
che fu ministro al tempio della 
presidenza Sadat. I due atten¬ 
tati, insieme a quello, il 3 giu¬ 
gno 1987, contro il celebre 
giornalista egiziano Makram 
Mohammed Ahmcd, legger¬ 
mente ferito, furono attribuiti 
al gruppo clandestino 'Al Na- 
gun Min al Nar’ ('Gli scampali 
dall' Internò), Il 16 dicembre 
1989 l'allora ministro dell'in- 
lemo, Zaki Badr, spietato nella 
lotta agli integralisti, sfuggi a 
un attentato quando un pulmi¬ 
no imbottito di esplosivo scop¬ 
piò fiochi minuti prima del suo 
passaggio sotto un cavalcavia 
della circonvallazione del Cai¬ 
ro. 

II 18 luglio scorso un at¬ 
tentato ha preso di mira un ge¬ 
nerale dell' esercito - uscitone 
illeso - nel quartiere popolare 
di Zeinhom al Cairo. Vi lurono 
quattro morti: due integralisti, 
un poliziotto e un passante. 
Dall’ inìzio del 1993 van atten¬ 
tati esplosivi sono stali com¬ 
piuti al Cairo. 

Il 26 febbraio una bomba 
piazzata in un caffè del centro 
ha causato tre morti, fra cui 
due turisti, li 16 marzo una 
bomba 6 esplosa sotto un piti! 
man tunslico vicino al Museo 
Egizio del Cairo, senza provo¬ 
care morti. Il 27 marzo una 
bomba e scoppiata nella sede 
della Proiezione civile ucci¬ 
dendo un artificiere che cerca¬ 
va di disinnescarla. II 30 mar¬ 
zo una carica di debole poten¬ 
za è esplosa all’ interno della 
piramide di Chefren. senza 
causare morti. Il 21 maggio 


sette pa.s.santi .sono morti nell' 
esplosione di una liomli.i .id 
un capolinea di pullman a Ko- 
lali. L' 8 giugno una bomba 
lanciata contro un iiullman tu- 
rustico sulla .strada delle Pirami¬ 
di ha causato due morti. Il 18 
giugno una bomba esplosa 
nel quartiere popolare di Shu- 
bra ha ucciso .sette persone. Il 
gruppo clandestino «Jamaa 
Islamiya ha rivendicato nume¬ 
rosi attentati, dis,sociandosi pe¬ 
rò dagli ultimi tre. Dal 13 giu¬ 
gno scorso sono .siali impicca¬ 
li in Egitto 15 integralisti, 14 dei 
quali condannati da tribunali 
mìlilan. Il 12 ottobre 1990 
venne ucc'uso in pieno centro 
del Cairo - insieme a quattro 
jioliziotti della scorta • l’allora 
presidente del parlamento egi¬ 
ziano. Relaat el Mahgub, il cui 
caso rimane aperto dopo che 
sabato scorso sono stali cla¬ 
morosamente prosciolti dall' 
accusa di aver jiartecipalo alla 
sua uccisione 27 integralisti. Ixr 
autorità indicarono che Ix-rs.i- 
glio degli attentatori era in 
realtà 1’ allora ministro dell' in- 
lemo, Abdel Haiim Mu.ssu li 
20 aprile 1993 un uttcnlalo 
ha preso di mira il ministro 
deir informazione egiziano. 
Safwat ei Sherif, scampato [x*r 
miracolo. 11 processo ai suoi at¬ 
tentatori si ù concluso con 6 
condanne a morte, una in con¬ 
tumacia. eseguile il 17 luglio. 
Quasi 200 sono stati i morti -fra 
poliziotti, integralisti, c civili • 
da quando nel marzo dell’ an¬ 
no scoiso ò ripresa la .sangui¬ 
nosa ribellione dei gruppi inte¬ 
gralisti islamici. Fra e.ssi tre turi¬ 
sti stranieri: una britannica, uc¬ 
cisa il 21 ottobre 1992 ad As- 
siut, e uno s^vedese c un turco 
morii il 26 febbraio 1993 in 
un attentato contro un cullò 
del Cairo. Fra le forze dell’ or¬ 
dine sono morti tra gli altri due 
generali di polizia: Mohanv 
med el Shimi, ucciso ad Abu 
‘Tig (400 km a sud del Cairo), 
1’ 11 aprile 1993 insieme <ì 
due poliziotti della scorta e Ab¬ 
del Hamid Ghubbara. ucciso 
lo scorso 8 agosto a Nagu 
Hammadi (500 km a sud dr‘I 
Cairo) con due ugenti della 
scorta. 


«decisione di un tribunale». Lo 
scorso 3 agosto i giudici della 
corte d’Appello di Cincinnati 
(Ohio) avevano decretato che 
l’amministrazione deve auto¬ 
rizzare Demjanjuk a rienlare 
negli Stati Uniti dopo ia sua as¬ 
soluzione da parte della giusti¬ 
zia israeliana. Il ministro della 
Giustizia, contraria al rientro, 
aveva però fatto appello chie¬ 
dendo che la questione sia 
giudicata una nuova volta dal- 
Tinsieme dei giudici riuniti in 
seduta plenaria. Alla fine della 
scorsa settimana il ministro 
aveva inviato ai giudici tre let¬ 
tere per ricordare le ragioni 
dell’opposizione dell’ammini¬ 
strazione al ritorno di Demjan¬ 
juk nel Paese. Le ultime reazio¬ 
ni ufficiali del dipartimento 
della giustizia sembrano però 
indicare che ci si ò in qualche ' 
modo rassegnali a perdere la 
partila. 
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nel Mondo 


La capitale assediata passerà sotto Tamministrazione di un governatore 
Le milizie dovranno essere disarmate, ci sarà una polizia civile 
Washington bacchetta i vertici Unprofor in Bosnia 
Boutros Ghali impone il silenzio stampa alle forze delle Nazioni Unite 

Samjevo per due anni sotto l’ala dell’Onu 

Polemica Usa e caschi blu: «Non dite che i raid non servono» 


Si disegnano i contorni dell’accordo su Sarajevo. Ie¬ 
ri a Ginevra, le tre delegazioni hanno stabilito in due 
anni la durata del protettorato Onu: il tempo neces¬ 
sario per trovare una soluzione definitiva per la città. 
Polemica tra Washington e le forze Onu in Bosnia. 
«Se dite che i raid aerei non si faranno mai o che 
non servono ci toccherà intervenire davvero». Bou¬ 
tros Ghali impone il silenzio stampa ai caschi blu. 


■i «Il diavolo è nei dettagli», 
aveva premesso il portavoce 
della Cunicrenza John Mills, 
annunciando lunedi scorso 
raccordo per lare dì Sarajevo 
una città sotto tutela Onu. Inte¬ 
sa di massima, che già il gior¬ 
no dopo sembrava crollare 
sotto mille obiezioni, su quei 
dettagli più ' importanti dei 
principi. Ieri un nuovo passo 
avanti. Serbi, croati c musul¬ 
mani hanno fissato un termine 
al protettorato Gnu per la città, 
due anni, a decorrere dalla fir¬ 
ma del trattato di pace. Ed 
hanno riaffermato il pnncìpio 
di Sarajcvocittà smilitarizzata. 

•Restano ancora molti pro¬ 
blemi da risolvere», mette le 
mani avanti Mills. E i mugugni 
della delegazione musulmana 
lasciano ombre sulla solidità 
dell'Intesa raggiunta. 

Izetbegovic ha ottenuto una 
rappresentanza più consisten¬ 
te nel comitato che affianche¬ 
rà Il governatore Onu oche do¬ 
vrà trovare nell’arco di tempo 
fissato una soluzione definitiva 
per la città. Ma i dubbi restano, 
soprattutto sui tempi dell'en¬ 
trata • in vigore dello statuto 
provvisorio por Saralevo. An¬ 
cora ieri la delegazione musul¬ 
mana insisteva per un inter¬ 
vento immediato che allevias¬ 
se le sofferenze della città, ap¬ 
pellandosi alla risoluzione 836 
delle Nazioni Unite che faceva 
della capitale bosniaca una 
zona di sicurezza, in altri ter¬ 
mini un’area protetta dall'Onu. 
Una risoluzione rimasta lettera 
morta. Izetbegovic ha anche 
chiesto la smilitarizzazione di 
Pale, .sobborgo di Sarajevo di¬ 
venuto il centro politico della 
Repubblica serba, mettendo 
l'accento sul rìschio di disar¬ 
mare i soli musulmani nella 
capitale bosniaca lasciando 
intatta la forza militare dei ser¬ 
bi nel territorio circostante. 

I molti punti in sospeso pas¬ 
sano nelle mani di una com¬ 
missione incaricata del compi¬ 
to più'difficìle: stabilire i confi¬ 
ni Ira le nove municipalità di 
Sarajevo, tenendo conto della 
situazione di prima della gucr. 
ra c della nuova mappa dise¬ 
gnata da 17 mesi di assedio. In 
versione ridotta, lo stesso tipo 
di lavoro che attende i nego¬ 
ziatori di Ginevra. Per facilitare 
le cose. Owen e Stoltenberg 
hanno invitato alle trattative i 
presidenti serbo Milosevic, 
montenegnno • Bulatovic • e 
croato Tudjman. convocati al¬ 
tre volte per sbloccare colloqui 
difficili. Milosevic si la prece¬ 
dere daH'oltimismo della 


stampa belgiadese. convinta 
che un accordo di pace'po- 
trebbe già arrivare in quo.sto fi¬ 
ne settimana, un modo forse 
per far dimenticare l'ennesima 
svalutazione del dinaro scivo¬ 
lato ieri del 100 percento, 

Senza lo certezze di Belgra¬ 
do, una vena di ottimismo bar¬ 
dato di mille cautele scorre an¬ 
che intorno al negoziato. 
•L'accordo su Sarajevo è il 
punto più difficile della pace», 
si mormora nelle stanze di Gi¬ 
nevra. dove l’eco delle granate 
piovute di nuovo sulla capitale 
bosniaca non sembra aver la¬ 
sciato tracce. >Un episodio iso¬ 
lato». lo aveva liquidato il por¬ 
tavoce dei caschi blu di Saraie- 
vo, minimizzando il rischio 
che qualche gruppuscolo di 
serbi sul monte Igman può 
rappresentare per la città. 

Toni che comunque non so¬ 
no piaciuti ai musulmani, or¬ 
mai poco disposti ad accorda¬ 
re fiducia airOnu, burocrate 
dannoso che cancella l’ultima 
speranza; i bombardamenti 
aerei contro i serbi, minacciati 
da Clinton e dalla Nato ma la 
cui chiave resta nelle mani del 
segretario dell'Onu Boutros 
Ghali. Ieri, l’ambasciatore bo¬ 
sniaco airOnu Sacirbej si ù ac¬ 
codato alla protesta dogli Stati 
Uniti, insorti contro le dichiara¬ 
zioni dei generali belga Brique- 
mont e britannico Vere Hayes 
che avevano «denigrato l'effi¬ 
cacia dei raid aerei» in Bosnia. 
Affermazioni «insultanti e bu¬ 
giarde». le ha definite Sacirbe), 
mentre Washington usava mo¬ 
di allrcttamo sbrigativi. 

Espressioni simili che non 
colmano una distanza enor¬ 
me. tra le aspettative dei mu¬ 
sulmani di Bosnia e le inten¬ 
zioni dcH'amministrazione 
Clinton. La preoccupazione 
degli Stati Uniti non entra infat¬ 
ti nel merito delle opinioni 
espresse dai generali Onu: an¬ 
che al Pentagono non credono 
in azioni aeree risolutive. Ma, 
avverte una nota dell’ammini¬ 
strazione Usa, «dire pubblica¬ 
mente che gli attacchi aerei 
non si faranno m.ii o che sa¬ 
ranno inefficaci, contrasta con 
lo scopo di dissuasione c ren¬ 
de più probabile la necessità 
di dover ricorrere ai bombar¬ 
damenti aerei». Insomma, per 
funzionare la minaccia deve 
essere credibile, AItnmenti toc¬ 
cherà mostrare i muscoli dav¬ 
vero. 11 segretario generale del- 
rOnu Boutros Ghali ha invitato 
al silenzio stampa i coman¬ 
danti dei caschi blu nell’ex Ju¬ 
goslavia. OMaM. 


■■ BONN. Anche un viaggio 
in incognito è oraniai impos¬ 
sibile allo scrittore britannico 
Salman Rushdìe che da di¬ 
versi anni vive nascosto, pro¬ 
tetto da agenti speciali anti¬ 
terrorismo, in seguito alla- 
condanna a morte pronun¬ 
ciata nei suoi confronti dai ' 
fondamentalisti islamici che ' 
lo accusano di avere scritto ’ 
un libro sacrilego (intitolato 
«Versetti satanici»). 

Ieri, infatti, si è saputo a 
Colonia che nei giorni scorsi 
la compagnia aerea tedesca 
Lufthansa ha respinto per 
motivi di sicurezza, la richie- 
.sta di Salman Rushdie di un 
biglietto per un volo diretto 
da Londra a Colonia, dove ‘ 
ieri avrebbe dovuto incontra¬ 
re un altro scrittore persegui¬ 
tato dai fondamentalisti mu¬ 
sulmani, lo scrittore tedesco 
Guenter Waliralf e il turco 
Aziz Nesin (accusato di aver 
tradotto i «Versetti» in turco). 
Poche settimane, la per prò- 



Ecco ì punti 
del patto 
sulla capitale 


H L’accordo sullo «status» temporaneo di 
Saraievo. raggiunto ieri a Ginevra tra i leader 
delle tre parti in conflitto dopo il bombarda¬ 
mento della capitale stretta d’assedio dalle 
milizie serbe, durerà due anni ed entrerà in 
vigore solo dopo la firma di un accordo di pa¬ 
ce globale sulla Bosnìa-Erzegovma. Ecco i 
punti principali derinlesa; 

1 ) Sarajevo non apparterrà a nessuna del¬ 
le tre Repubbliche della futura Unione della 
Bosnia-Erzegovinà e sarà amministrata da un 


TSt « . 










V ■ . 








i l* „ 




rappresentante dell'Onu, assistito da un com¬ 
missione consultiva di 10 membri (4 bosnia¬ 
ci. 3 serbi, due croati e un 'altro). 

2) Durante tutto il periodo di transizione, 
nel corso del quale i belligeranti si sono im¬ 
pegnati a trovare un accordo definitivo sullo 
«status» della città, Sarajevo sarà dotata di 
funzioni governative, alla stregua delle tre re¬ 
pubbliche a maggioranza etnica dell’Unione, 
ma non sarà invece rappresentala nella pre¬ 
sidenza collegiale del nuovo Stato. 

3) Delle 10 .municipalità distrettuali di Sa¬ 
rajevo (opstinar) 9 saranno amministrate 
dall' Onu, mentre la 10», quella di Pale, non 
farà più partedellacittà, 

4) Ogni «opstina» disporrà delle proprie 
forze dell’ordine (da costituire nel rispetto 
degli equilibri etnici). jxiste però sotto il con¬ 
trollo di una polizia civile dell’Onu. 

5) L'accordo su Sarajevo prevede infine la 
creazione di una commissione sulle frontiere 
incaricata di delimitare i futuri confini interni 
della capitale, 


Scontri a Mestar 
«Una nuova 
Srebrenica» 







Gli abitanti di Sarajevo in cerca d'acqua, sopra uno dei bimbi bosniaci feriti nell’ultimo bombardamento sulla dapitale 


Gli Usa rompono un tabù 
Marines sotto comando Onu 


M NEW YORK. Infrangendo una lunga tradizione, gli 
Stali Uniti metteranno le loro truppe agli ordini diretti di 
ufficiali di un altro paese nelle future operazioni di pace 
delle Nazioni Unite, Confermando anticipazioni pubbli, 
cale duo settimane fa dal quotidiano «Washington Post», 
il «New York Times» ha scritto ieri che una direttiva in tal 
senso approvata dal Pentagono, dal Dipartimento di Sta¬ 
to c dal Consiglio por la sicurezza nazionale verrà pre¬ 
sentata prossimamente al presidente Bill Clinton. Anche 
il giornale di New York ha conformato però quanto ave¬ 
va scrìtto il quotidiano di Washington; secondo la diretti¬ 
va, se gli ufficiali amoncani dovessero ritenere di avere 
ricevuto un ordine di-sculibile saranno autorizzati a igno¬ 
rarlo. Adottata per vincere le probabili reslistenze dei 
settori più nazionalisti del Congresso o delle Forze arma¬ 
le. questa clausola ■ secondo il New York Times - rischia 
di suscitare forti perplessilà in altri settori del Congresso 
e Ira gli alleati degli Stati Uniti. Il giornale ricorda che il 
generale Bruno Loi, comandante del contingente italia¬ 


no in Somalia, ò stalo accusato di avere disobbcdilo agli 
ordini del comando delle forze dell’Onu nel paese afri¬ 
cano. 

Nel dopoguerra ò accaduto una sola volta che truppe 
americano venissero poste agli ordini diretti delle Nazio¬ 
ni Unite: accadde nel 1962 nella Nuova Guinea quando 
gli Stati Uniti parteciparono a una operazione dell’Onu 
con una piccola unità aviotrasjxirtata. Anche in Somalia 
VI sono 2.700 statunitensi inquadrali nelle Forze dell’Onu 
ma SI tratta di personale logi.slico. I 1300 uomini del 
gruppo di intervento che .sta dando la caccia al generale 
Aidid .sono sotto comando americano. Lo precedente 
ammini-strazione del presidente George Bush, che aveva 
lanciato l’idea di un »nuovo ordine mondiale» sul quale 
dovevano vigilare le Nazioni Unite, aveva in realtà un ap¬ 
proccio mollo cauto su que.sto problema. Pur essendo 
favorevole ad azioni mullinazionali picr risolvere le crisi 
regionali, Busti riteneva che la leadership di ogni opera¬ 
zione dove.-isc e.-sscre americana. 


La Lufthansa respinge Rushdie 

Niente bigHetto per Fautore 
di «Versetti satanici» 
minacciato dagli integralisti 


Le fazioni di Ali Mahdi e Aidid dispiaciute per la partenza dei para da Mogadiscio 

«Positivo il rapporto dì Ghali sulla Somalia» 
L’Italia smorza la polemica sulla missione 


testare contro la presenza di 
Nesin. integralisti islamici mi¬ 
sero a ferro e fuoco una citta¬ 
dina della Turchìa centrale 
dando, tra l’altro, alle fiam¬ 
me l'albergo dove lo scrittore 
alloggiava. 

Ieri, ò stato Guenter Wall- 
raff a dare notizia che la Luf¬ 
thansa aveva rifiutato di dare 
il biglietto a Rushdie. aggiun¬ 
gendo, comunque, che l’in¬ 
contro tra i tre scrittori si è te¬ 
nuto lo stesso, in quanto Ru¬ 
shdie è riuscito a raggiungere 
la città tedesca con un aereo 
privato. Waliraff ha accusato 
la compagnia tedesca di «ta¬ 
re il gioco dei terroristi». 

L’incontro fra i tre scrittori 
è avvenuto, a bordo di un 
battello sul fiume Reno, in 
una località vicino Colonia. 
Al termine è stato lanciato un 
appello ai governi dei Paesi 
occidentali affinché prenda¬ 
no una posizione contro il 
fondamentalismo islamico. 


Il rapporto di Boutros Ghali al Consiglio di sicurezza 
dell’Onu sulla Somalia sembra smorzare le polemi¬ 
che degli ultimi mesi fra Nazioni unite e Italia. Le 
reazioni alla Farnesina sono «positive». A IVlogadi- 
scio, dove continuano agguati e episodi di terrori¬ 
smo, sia la fazione di Ali Mahdi sia quella del fuggia¬ 
sco Aidid si dicono dispiaciute per il ridislocamento 
delle truppe italiane fuori dalla capitale. 


■■ ROMA Ui Farnesina giu¬ 
dica «posilivamenlc» il rappor¬ 
to di Boutros Boutros Ghali sul¬ 
la Somalia. "Vediamo con pia¬ 
cere che il tono della polemica 
SI sta abbas-sando, e questo 
non può che lasciarci .soddi¬ 
sfatti. Il nostro governo ha 
sempre sostenuto le Nazioni 
unite. Ultimamente si é allra- 
versala una fase di contrasti, 
ililliJenze, e prima la si supera, 
meglio é». 

Il rapporto del segretario ge¬ 
nerali- dell'Onu. dillii.so marte¬ 
dì sera a New York, delini.sce 


«risolta» la questione sorta Ira 
Roma e lo Nazioni unite; «Sono 
lieto di informare il Consiglio 
di sicurezza che c'é completo 
coordinamento tra l'Onu c le 
autorità italiane», afferma Bou¬ 
tros Ghali, il quale non trascu¬ 
ra per altro di ricordare le re¬ 
centi polemiche; «A cau.sa for¬ 
se delle condizioni di partico¬ 
lare complessità e pericolosità 
nelle quali l’Uno.som (forza di 
pace Onu in Somalia) si é tro¬ 
vala ad oijer.ire, le azioni di al¬ 
cuni comand.inli di contingen¬ 
ti hanno .iviito relfellodi inde¬ 


bolire l’inlegrilà della sirultura 
militare di comando». Traspa¬ 
rente il riferimento al generale 
Bruno Loi, comandante delle 
truppe Italiane, il cui nome 
non viene comunque esplicita¬ 
mente menzionato. 

A Mogadiscio il leader della 
fazione che controlla la zona 
settentrionale della città. Ah 
Mahdi, ha esprcs.so «viva 
preoccupazione» f)er la par¬ 
tenza del conìingenic italiano 
dal suo settore nella capitale 
somala od il .suo rischicramen-. 
lo più a nord, che stando agli 
accordi Ira Italia c Onu dovreb¬ 
be avvenire a partire da set- 
Icmbrc. Ali Mahdi, capo del 
clan degli Abgal. ha detto in un 
incontro con diplomatici italia¬ 
ni, che la partenza del conlin- 
gente italiano -lo preoccupa 
molto, in quanto finora la zona 
era rimasta relativamente tran¬ 
quilla». Fonti somale qualifica¬ 
te hanno rilento die la «prcoc- 
cujjazione» di Ali M.ihdi non 
viene csjrrevsa tanto jjer l’arri¬ 


vo del contingente nigenano 
delle forze di pace delle Nazio¬ 
ni Unite che rimpiazzerà quel¬ 
lo Italiano, quanto per la possi¬ 
bile infiltrazione dì clementi 
del clan rivale degli Habarghi- 
dir, che fa capo al generale 
Mohammed Farah Aidid, .sem¬ 
pre uccel di bosco nonostante 
il mandato di cattura emesso 
contro di lui dall’Onu. 

Il ridislocamento degli 800 
soldati italiani a Jalalaxi, dove 
SI trovano già altri duemila mi¬ 
litari del contingente, sembra 
aver .sollevalo alcune fierples- 
silà anche nel movimento «Al¬ 
leanza Nazionale Somala» 
(Sna) di Aidid. Ambedue le 
(azioni in lolla starebbero or¬ 
ganizzando nei .settori di Mo¬ 
gadiscio sotto il loro controllo 
manifestazioni per salutare c 
ringraziare gli italiani per il la¬ 
voro finora svolto. In una di¬ 
chiarazione rilasciata ad un 
giornale vicino alla fazione di 
Aidid. il portavoce della Sna 
ha chiesto la .sostituzione del 
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Ricorri? ogg. il secondo .innivervirio Nel -l" «tnniversano della scomparsa 


delta scomparsa del compagno 

ANTONINO SCAINI 
(Nino) 


del compagno 

MARIO TORAROLO 

le sorelle, i nipou, i cugini e i parenti 


prestigioso dmgenle della Kesisten- jyjjj ricordano con immenso al¬ 
za e del Pci. amministratore pubbli- 
co e parlamentare, una intera vita 

dedicatacon passione ed inlelligen- (jenova. 19 agosto 1993 

/.a agli ideati della libertà, della giu* • 

stizia sociale 1 compagni dell’Unio- iq.g.l986 19-H-I99Ì 

ne comunale Pds della città di Por* Settimo anniversariodclla scompar* 

dcnoiiv unilamcnK-- ,ill,. Fvdc-ra/.o- ^ 

ne per onorarne la memona sotto- 

senvono per f Vn,ià GIOVANNI CHINOSI 

Pordenone. 19 agosto 1993 La moglie lo ricorda a quanti lo co¬ 

nobbero e stimarono 


Nel anniwrsano della scomparsa SestoS Giovanni. 19agoslo 1993 
del compagno 


MARIO TORAROLO 


Ricordiamo con immutalo nmpjan- 


la moglie e i figli lo ncordaiio con to a quanti lo conobbero 


immutato affetto e rimpianto a tutti 
coloro che lo hanno conosciuto c 
stimato. 

Genova. 19 agosto 1993 


GIACOMO CAàrrONI 

Ui moglie e le figlie, 

Milano. 19dgosto 1993 


■■ La guerra di Moslar è riecheggiata nelle 
stanze di Ginevra. Due ore di negoziati tra croati 
e musulmani si sono risolte in uno scambio di 
accuse reciproche e nel rifiuto del presidente 
bo.sniaeo Izetbegovic di proseguire la traltativa 
sulle sorti della città contesa, fino a quando non 
sarà dato il via libera ad un intervento umanita¬ 
rio finora ostacolato dai militari croati. Moslar, 
sopravvissuta al martellante bombardamento 
dei serbi, sla morendo di lame, dissanguata da¬ 
gli .scontri tra le due etnie un tempo alleate. Izet- 
bcgovic ha parole amare; «una pagina vergo- 
gnos.i per i croati, come Saraievo to é per i scr* 
bi». Il leader croato Male Bobuii si dilende -Solo 
menzogne. Izetbegovic vuole la guerra». 

I croati rivendicano la città come loro capita¬ 
le. nonostante prima della guerra Mestar con¬ 
tasse una maggioranza di musulmani. La Nere!- 
va ora segna il confine tra le due etnie. La riva 
occidentale ò stata «depurala» dai musulmani, 
cacciali dall’altra parte del lìume, internati in un 
campo di concentramento, uccisi. Oltre duemi¬ 
la musulmani sono stali internati in un lager. ri¬ 
cavato nel vecchio eliporto. La Croce rossa ha 
denuncialo che vengono fatti lavorare lungo la 
linea del fronte, esposti al fuoco «amico». 'Tra le 
25,000 c le 35.000 persone vivono come jxisso- 
no nel versante orientale della città, prive di tut¬ 
to, di cibo, di medicinali, di elettricità. Le jxiche 
lontane da cui si può attingere l'acqua sono sot¬ 
to il tiro dei cecchini. 

Da giugno i croati impediscono l'accesso nel¬ 
la città di qualsiasi convoglio di aiuti umanitari. 
Nessun resjxmsabìle di organismi intemaziona¬ 
li può entrare, nemmeno i ca,schi blu che quoti¬ 
dianamente tentano una traltativa sui due fronti. 
Secondo il jxirtavocc dell’Alto commissariato 
Onu per i rigugiati, Peter Kessier, le condizioni 
di Mestar potrebbero essere anche jjeggion di 
quelle di Sarajevo e di Srebrenica. 

Nonostante il cessale il fuoco, i combattimen¬ 
ti non .sono mai stati interrotti in tutta la regione. 
Le forze Onu registrano appena una lieve dimi¬ 
nuzione d’intensità negli scontn, dojxj l’offensi¬ 
va musulmana e la controffensiva croata. La 
scorsa notte sarebbero rimasti uccisi 33 militari. 
11 presidente Izetbegovic ha chiesto l’invio nella 
zona di ca.schi blu e di responsabili della Croce 
rossa. 


rappresentante jxililico dell'U- 
nosom, l'ammiraglio statuni¬ 
tense Jonalhan Howe, definito 
•il responsabile della tragedia 
somala». 

Vari episodi di terrorismo si 
sono registrali ieri a Mogadi¬ 
scio. Su una mina ben nasco¬ 
sta in uno dei viali di Villa So¬ 
malia • diroccata ex sede della 
presidenza somala - un'auto ò 
saltata in aria. Dei cinque .so¬ 
mali che erano a bordo uno é 
morto, gli altri sono rimasti fe- 
nli, «La cosa é preoccupante 
perché siamo noi a pattugliare 
rcgolamienle Villa Somalia», 
ha commentato un jxirtavoce 
del contingente italiano dell’U- 
nosom. Un cittadino america¬ 
no, amministratore del porto 
di Mogadiscio, stava jjercor- 
rendo una strada del centro a 
bordo di un auto con due poli¬ 
ziotti somali ed un'altra perso¬ 
na. quando è stalo (alto segno 
a colpi di lucile. Gli agenti so¬ 
mali hanno risjjoslo al fuoco 
uccidendo uno degli assalitori. 
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_ LLLÌglTE _ 

RUMINI - ALBERGO CICCHINI - Vicino 
mare, completamente rimodernato - camere 
servizi - parcheggio - aria condizionata - cuci¬ 
na familiare - Agosto 40.000 - Settembre 
32.000 - Tel. 0541/733306. 

AVVISO 

AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

alla festa 

NAZIONALE 

l'UNnAWCANZE BOLOGNA 

VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 


Gioacchino DE CHIRICO, consulenie edilonale 
Raffaele FIENGO, giornalista del Cornare della Sera 
Giorgio FRASCA POLAFIA, giornalista de l'Unità 
Alessandra MARRA. l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Librane Feltrinelli 
Ibio PAOLUCCI, giornalista de l'Unità 
Folco QUILICI, scnttore regista viaggiatore 
Coordina: Antonella FIORI, redattnee delle pagine 
dei libri de l'Unità 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della stona in una città "dalvolto umano", che non conosce 
traffico e stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia 
urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, 
interpretandola a piacimento, con scelte motivate 
solamente dalle tue "voglio* e dal luto bagaglio culturale. 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 
attraverso la vita dei calò, il backgammon, la produzione 
della birra,la tradizione gastronomica degli “smorrebrod*, 
la pasticcena danese. I mercatini delle pulci e gli incontn 
con ragazze e ragazzi danesi di tutte età. ma non solo... 

Percorsi guidati 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chnstiania, 

Dragor. le tradizioni del villaggio di pescaton di Dragor, 
le querce e i faggi secolan e i duemila cervi del parco di Dryehave; 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da lunedi sera e domenica mattina; 

Partenze: 2 - 9 • 16 - 23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

Costo L 550.000 + tessera Jonas. 

Per inlormazioni e prenotazioni telelonare dalle t7 alle t9 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 
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I ricercatori che per anni lavorarono airaweniristico progetto 
ottennero i finanziamenti dal Congresso e costrinsero TUrss 
ad investire miliardi in armamenti grazie ad un test falso 

II tutto con il consenso delfallora segretario di Stato Weinberger 

Lo Scudo dì Reagan eira una truffa 

Il Pentagono truccava gli esperimenti delle «guerre stellari» 


Truccando il primo decisivo esperimento delle 
«guerre stellari» nel 1984 avevano imbrogliato sìa il 
Cremlino che il Congresso Usa. Quella messa in sce¬ 
na missilitica aveva spinto Mosca a svenarsi fino al 
collasso del regime sovietico, gli Usa a investire de¬ 
cine di miliardi nella Sdi. La truffa del secolo viene 
ora svelata dai militari che l'avevano organizzata, 
col consenso di Weinberger. 

~ _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIECMUND CINZBERG 


■■ NEW YORK Doveva esse¬ 
re una delle operazioni piu se- 
ijrctc dell'inlera stona della 
Ruerra fredda Era giugno A 
Yokosuka i giapponesi prole* 
slavano contro la visita in por¬ 
lo di un sommergibile nuclea¬ 
re Us»! A Roma il Papa invitava 
le banche svizzere ad essere 
più "Oneste» Nello librone di 
New York era balzalo in cima 
alla classifica dei bcst-scllcrs 
•Il nome della Rosa» di Umber¬ 
to Eco A Washington, in Sena¬ 
to Bush usciva vittorioso da 
una battaglia per salvare t co¬ 
stosi missili multi-lestata Mx. al 
Pentagono il segretario alla Di¬ 
fesa Caspar Weinberger rice¬ 
veva per la prm.a volta un ge¬ 
nerale della Cina rossa Zhang 
Aiping Rcagan, impegnato 
nella campagna elettorale 
contro Mondale, sconvolgeva 
tulle le aspetattivc dichiarando 
a sorpresa di essere pronto a 
incontrare «in qualsiasi mo¬ 
mento- il capo dell Impero del 
.Male, che era allora Chcmicn- 
ko L'anno prima, nell'oltobro 
del 1983, aveva annunciato 1 1 - 
nizio dell'era delle "Guerre 
stellari», I impegno a tutto 
campo per creare uno Scudo 
spaziale impenetrabile ai mis- 
sili llemil I 

iNuii un grillaie non un a 
Ut nri 1 dii d( IH iiizi.i di t sui 

cesso decisivo per la Strategie 
l>'lensc Imtiativc Avevano 
lancialo un missile da una ba¬ 
se in California Ed erano nu- 
scili .id intercettarlo e distrug¬ 
gerlo in volo sul Pacifico con 
un messile inlercetlore lanciato 
da un sub Era la siuarta volta 
che ci provavano Fino ad allo 
ra II test era miseramente falli¬ 
to Quest -1 volta ci erano riusci¬ 
ti Era la prova che lo Scudo 
stellare era fattibile, la nuova 
era iniziava 

Ora SI viene a sapere che era 
slato tutto una messinscena 
I, esperimento era truccato 
•Sul missile da intercettare ave¬ 
vano montato una radio tra 
smittente con una determinata 
frequenza L'interceltoie aveva 
un.i ncevente Era praticamen¬ 
te guidato sul bersaglio non 
c era verso che lo potesse 
mancate "Era come se quel 
missile dicesse sono qui veni¬ 
temi a colpire» racconta al 
Neuj York Titne^ uno degli 
scienziati militari che avevano 
organizzato il test "Fu un cen¬ 
tro bellissimo 11 Congresso 
non fece altre domande he 
avessimo fallito una quarta vol¬ 
ta avremmo perso centinaia di 
milioni di dollari di finanzia 


menti richiesti Sarebbe stata 
unu catastrofe per I Sdì», spie¬ 
ga 

In realtà con quella truffa 
presero due piccioni con una 
fava Forse memmeno al Pen- 
lagono anticipavano le conse¬ 
guenze non solo altri miliardi 
di dollari per inseguire il sogno 
dell invulnerabilità "stellare» 
ma la Ime del "nemico» morta- 
ledi decenni Qualcuno si pre¬ 
murò di lasciar filtrare partico- 
Uri dell'esperimento al KGB 
Secondo la classica taltica con 
CUI Giulia Ces<ire invitava le 
spie di Vercingetorige a visitare 
impunemente Taccampamen- 
to romano, far sapere qualco¬ 
sa per impedire che il nemico 
venga a sapere quel che non 
deve sapere Al Cremlino fu il 
panico 

Ci sono fior di volumi che 
raccontano come il padre del 
le "Guerre stellari» Edward Tel- 
Icr, era riuscito a .subornare 
Rcagan a vendergli come oro 
colato la patacca del secolo, 
una commessa militare mega- 
galattica da far i.mpallidire gli 
avventurieri che a cavallo del 
secolo cercavano di vendere 
corazzate alla Cina Meno si 
sapeva su come erano riusciti 
1 nienrlerl t inrhe ii sik < z-s 
sull via LalcZIlCV t^lU Kivi aalOllu 
\lulMa|JiaV 1 lari /Ila VI lllaa al 

ferro Chemienko si convinse 
che gli Usa stavano per conse¬ 
guire lo Scudo che avrebbe 
consentilo all'Imperialismo di 
dominare il mondo Impegna¬ 
rono tutte le risorse di un eco¬ 
nomia già divsanguala da un 
ventennio di stagnazione a 
raggiungerli Investirono deci¬ 
ne di miliardi di dollari nello 
sforzo Roàld Sagdayev che fu 
capo del programma di difesa 
anti-missilc sovietico negli an¬ 
ni 80 racconta che gli scien 
ziati erano convinh che I SDÌ 
fovse una fantasia tecnologica 
ma 1 generali insistettero che 
era assolutamente necessario 
prendere contromisure "Il prò 
gramma divenne la priorità 
numero I. dice, aggiungendo 
che fu anche il colpo di gr.izia 
all'Urvs come superpotenz.i 
Un paio danni dopo Gorba- 
ciov aveva tentato al summit di 
Reikavik di convincere Reagan 
.1 desistere dall SDÌ offrendo 
in cambio d"asliche riduzioni 
degli arsenali nucleari Rcagan 
gli rispose picche Tutti i pili 
seri studiosi delle origini eco¬ 
nomiche del crollo dell Urss 
convengono che la corsa agli 
.irmamenli (Rcagan aveva 
raddoppiato il bilancio delle 


L’America 
è un hotel 
al completo 


ALICE OXMAN 


■INhWYOKK horctitelcMM 
ve la chianuino -sound bile- 
Piu che intorMsie sonodonian 
du*risposta con un uomo o 
una donna scelti a caso per la 
strada Dura meno di un mina 
lo e serve a riempire una noti¬ 
zia -caldrì* La noUz.ia del mo 
mento è la nuova Ieiit?e sulle 
lavso die Clinton ò rtusctlo a 
far p.jssare dopo molte cliffi 
colta L intervista lampo della 
Chs ù andata cosi Domanda 
-Che cosa pensa della nuova 
lei^t^e^ Lei ò disposta a pattare 
[)tu tavse’^- 

Risposta -Sono in favore Sono 
democratica Ho votato per 
Clinton Bisotin^v «are ciualcosvi 
fwr il deficit L poi se non s<irò 
IO a passare piu tavse non sa 
ranno certo Rii imrniRrati ilio 
Rah. che costano e non paRa- 
no ma ijs»mo le scuole rIi 
ospedali i ponti 'e strade la 
polizia I pompieri e tutte le al¬ 
tre strutture sck IiìIi del nostro 
[).ieso lo p.iRo per loro* 


La risposta 0 interessante 
perdu* e come un s<ilto morta 
lecheconimcuicon l <ipprov<i 
re Clinton i ridurre il deficit e 
dichiarare morto per sempre il 
rcMRanisruo) e ^..ide in un ter 
ritorio tradizionalmente di de¬ 
stra bastacon l immiRrazione 
K molto fante entrare neRli 
Stati Uniti r. sempre stalo un 
preRio e un difetto Intatti 1 mi 
maRine dell imrniRrato va d-il 
messicano che scavalca un re 
cinto con la frontiera del Mes 
sico con la polizia di immiRrii 
zionc alle caicaRna fino allo 
sceicco Ornar Atxlel Rahrnari 
entrato e uscito qu<ittro volte 
neRli S’ati Uniti come se fosse 
un ambasciatore invece di un 
predicatore con discepoli po¬ 
co fidati accusati di aver mes¬ 
so una bomba nel quartiere (i 
n.inziano di New York nello 
scorso febbraio l ra i due 
estremi c e un mare di mimi- 
Rrazione ieRale e illoRale 1 
nuovi .irrivati hanno sempre 
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Quel sogno 
del presidente 
cowboy 


Ronald Reagan con Caspar Weinberger Sopra la sala del Pentagono 


spese militari L sa tr.i I st) c 
1 } tia dissatìRimio irnmedia 

bilmente il reRirnec he si ispira 
va alla Rivoluzione del ) ri 17 
[ Renerah die avevano con 
ccpito la truffa del secolo for 
se I imbroRlio con conseRuen 
ze [jlanetane [)iu jirfonode di 
tutti i tempi ora hanno p.irdto 
Non si sa se ReaRan ne fosse a 
conoscenza O se invece «iscs 
sero ritenuto opportuno non 
turbare [a sua fede lidia solu 
zione maRica die rIi era stala 
venduLi da l eller e altri c larla 
(<ini interess.iti Oieono che io 
fecero con 1 a)>provazione eie! 

I allora scRretano .illa Dife's.i 
Weinberger t^uc'sli non ha so 
luto ni eonfi rin.in ne smeliti 
re Ma contattato peu telefono 


ONE WAY 



trovato eoli sorpresi ih» in 
\merie i nessuno \.i in Riroi ol 
pass.iporto o eoli la i.irt.i di 
identità Miriti anierK.ini si 
non vMRRMiKi all osti ro c se 
non RuulaiK» la maei Imui non 
luiruto diK Limenl] di idi iilifi 
cazione e nc;n nc hanno Liso 

RIUJ 

L Aim*ne a li.ì sempre jn n 
sati ) il se sti ssa c < mie un Rr<in 
de pentolone dovi eoi tempo 
tutti diveiiMiio URii di Ade ssi^ 
SI imntaRiiiri come un .;11 k rgo 
eoli li cartello completo 
Nell I futi I \nii*rica ei s-mo 
tropi)! dienti pochi servizi 
nessuno i>aRa il e olilo I ilher 
Ro e pieno di eli luti Molto si 
spieRa fiiituralni'nle eoi litio 
die questo e'' un momento di 
C'coiioinia det)ole di grandi' 
mcerti'zz i politica e ih nuovi 
pesi fiscali Ma I ultimo siui 
ilaRRio di Nensfiee/^ dice che' 
ri ()() |XT i ( nto flegli aiiierK ani 
sono eotilran all iiiiiniRrazio 
IH I un un per i eiito i he in m 
rai)[)res«>nta i [jartiti in un ilio 
fiK'iito (Il in.iRgioraiiza di ino 


nella sua c.is<i in Marne ha si 
Riìifie atiViimente dichiaralo 
che «Si lavora sempre sull in 
Ranno Si ee*ria sempre di in 
gannare L ovmo e he si cere hi 
di mettere sulla falsa pista rIi 
avversxiri e (are in modo che 
abbiano una visione distorta 
dei (atti ! suoi piu im,K}ittmti 
collaboratori nel campo della 
ricercvi e dello spionaggio nuli 
tare eercitno di aceri chiare la 
versione c he l.\ be (la i ra cliret 
hi soprattutto all .iv'vt'rsano 
•Cr.k in cjud momento crilie a 
mente* importante die i Sovie 
Ilei dirolt.issero l*i l<>ri> nsi>rse 
finanzuirii e tcMiologidu* Li 
disintormacia i r.i un arma 
us<iiri amputiiH'nU* <)a entrain 
Ix* te p irh spH R.i un Reni*raie 


er.ilica Ma i pollili i dicono di 
i ssere mondali di i li itori con 
tro* M«ieontrotln eosaH'on 
tro la [mura di I! iminiRra/iuiu 
e ilei losto ilell.i aiimigr izio 
ne 

Levinovi che un prc’vdctUe 
democr.ilico come (’l n'on 
che e m favore dell i immigra 
zioiu I leg.ilc ) si Uovi atf i sst 
re al cenlrt) di un mio con 
Po Mentre Reag.in i* liusli 
hanno goduto un periodo Oi 
(aintii ri l<itiva su questo prò 
blenia l durante il loro peno 
do I he il luime ro di gli illegali 
I iiulioni ) h I ivuto una impe n 
n<ita L inimigrazionL «imh ne a 
IMI* un t< ina V( e e II o I Dilli il 
P lese ( >Rni (tinto nlorn.i con 
forza l un indice divoiiforto 
I di confusione l^irl ino gli 
esperti < 1 spi<*R.ino tutto e il 
k ontr.ino di lutto Crii inimigniti 
porttino nei hez/.i ( ih imini 
gr.iti m iiigt UHI riv irse* M 11 i 
uihi spi r.mz I pi r gli .ispir.mii 
inmugrtitnu'gh l s.i 1 tieiucti 
menti* filile divini trt .mie ri 
e.mi le (fontii H um nt.me 
sono un lol.ibrodo « prim.i u 
poi lutti oUengoiìii Iti ‘.imiisti 
I .irt.i Vi riti* il ihK urne nio e he 
i ertilie .1 l.i residenz i le g ile 

Mti ni un monu nto tli ctim 
bhiniento dranimalii ti del 
uH)ndt) ixsoRihi priin.i e.ipire 
dii ios.i vuoli* 1 Ami ne .1 che 
eos.i voghom» gli .iiiierk un 
1 Ameni.» e s(ri! mio un hotel 
IOli p.iRl'i* imgliDn Ol resla’o 
(|im1ios.e di 1 sogno .init rie i 
IH»’ 


che mantiene 1 anonimato al 
-New York Times Ma e co 
stretto .1 riconoscere che in 
g.mnando gli avve*rs,in e* ì>vmo 
die finiscano tK*ress(‘re ingan 
n.iti anehe.litri 

Il probk'ma e che ave*vano 
volili.mieuiti* ing.innato anche 
il (’<)ngre*sv,» degli Mah unUi 
I Vrche gli sg.me i.issc i rniluudi 
( )r.r cheonoche questo n<m era 
I obiettivoifella truffa in.i sono 
eoslretti .vd .mmielUTe ihe <j 
fu se non altro un-uso mipro 
prio della ehsmformazioiH' i 
iim intorni 11 Seii.itore* D.iviil 
l’rvor dennxr.meo ile II Arkan 
SIS < e Plico Ulte* * *'e*ram 
de II SDÌ h.i Ria chiesto nlheial 
m< lite I .iperiiM di un me hit* 
st.i 


1 M li sistema di difesa spa* 
zuile' chiamato in beguilu delie 
guerre steli,m* fu per l.i prima 
volt.i pro|>oslo <l.i! pre'sKit'nle 
»iiH Pi UH» Ri'ig.in nel Irisj 
I ide.i er.i (iui*ila di dot.ire* gh 
Mali Uniti di un gigantesco ap- 
t>aralo di ncognizioiìe e di <\\ 
siru/ione dei missili interconti 
ncnt.di costruite,) su diversi h 
virili e tale da garantire una si 
dirozza pressoché assoluta al 
li mtorio .imericano Ko.ig.in 
propose* di erigere questo -scu* 
tio» a piu strati uiihz/.mdo stru- 
HH'nti e armamenti diversi do¬ 
pili delle pili sofistic.ito tc'cno- 
liigie lira pre*\is!o un i oIoss.ile 
investimento in diversi rami 
ilcril.i ricerca scientifica e del- 
I industria bellica .i! etuaic 
,ivrebbe*ro dovuto in vana mi 
vira ti.irtecipare Uith \ prmci 
p.ili alleati degli Mah l mti 11 
nK*ceamsmo eii difesa avrv'bbe* 
dovuto ruotale su eimjuc di 
stinti livelli d. inh'Aento sinn 
gi'ndi) prtigri sMv.inienti* U* 
maglie dello scudo lino a 
li nderliumpiMielrabile 

U* polemiche n<ri mondo 
l'iiliiieo e negli ambienti scien¬ 
tifici lurono incaneie’scenii 
Doixj che il Congresso già ehi 
r.mii 1 1 |>resjde'n/.) Re.ig.m 
nego liuiMUi parie elei fui.uizia 
menti rie liiesti peni suo allestì 
menu» il pmgeUo lu ilehmhva 
iiu nle .ibbaiiiiolMlo d i t»eor 
Ri Bush 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 WAsHlMjloN KiihUtIv 
M.ivs una rag.iz/iii t mierk.i 
11.1 (Il ! ( inni e Ili* si.i pi r |» is 
s.tri lilla stona ionie* 1 ultimo 
e aso di ilivorziij dai gì mlori 
biologie I lui eomptu'o un un 
.litro import mti* p.isst» vois»» 1 1 
pien I mtegr.izione leggale lu II i 
su i Pimtgli 1 .idottiv.i 111 (|Ui st<» 
solivi e mi Uh eia »nU ndere la 
d(H.isi(»jH deri giiieliee Sk*phe n 
Dak.m di Sar.vv>i.i in 1 lond.i ri 
(|u ili* h.i neg.ito ,1 ) riu si c Ri 
Rina I wigg ( I g( nitori biologie i 
eli Kimherlv ) il diritto ,i * isii.in 
re'golarnk nle ).i r ig.izza elk 
per,litro di loro non nt* vuole* 
issiilnt.mu'iito sa|»eri* 

Li r.ig.i/za v.imbi.it.i iie'll i 
iiilt.i neri lh7S in un osped.ile 
eh li.i I lond.i eoM un alira neo 
Il tl.i { mori I in se'guih» pe r un i 
maUormaZHme e arei .ka i si e 
rivirila .il inbunale* [ht troni .ire 
i elirrih legali elei genitori iiatu 
r.ili e* .imv.ire cosi .t un.i eie fini 
hva adozione nell.) f.imiglia dt 
fk)l) M.ivs ri p.tdri put.ihvo 
Or.i II c.iusa pe*r 1 .idoziolic 
pilo .tndare iv.inti e* e on tutti 
|)rob,tl)i)it.i vimir.i d< limltv.i 
me'ti'e 1 1 villon.i ih II «Uh Ile» li 


ii.ile verso ],t pe rsoiia < on ì.i 
4|U.il( (' Mssut.i tutta l.i propri i 
vit i lispt tio I un gene riio n 
i Inaino del sangue d.» p.»n«* 
dii gi*nitori biologici I n iin 
p Jil.uile pri e oik i k* .me he 
pi I tutti 1 luUiri e .isi ili dispute 
ir» geietori naturali e* geinlori 
jiiit.itivi ineavidi b.imbim Irut 
kuli k*i.ond.)zii»ni artificiali 
I o V iinbio de Ti* lu oiMle 
iwiime in eireostanze* in.u 
ehi irik in un pkei»lo (»spi*iJa 
li di )] I i lorid.i noi vili.iggio di 
U meluil.i KiimIhtIv vi'Iiih 
i <insi>gn.it.i pii i non a Ikil) 
M ivs < (I alla moglie* Ikirbar.i 
UH litro I ilira noon.it. i lu .iffi 
il it I 11 Iwigg Ni 1 IriSS la funi 
h.i dii Iwigg mori per un.» 
MI liloim.i/ione i ueli.iea Lsa 
mi di l.if)oralono i'Itohuati in 

I vii oee.isuiik portaroiu» .vlla 
V ii|K ria dello V .nnbiodi ikh» 
n.vle <,»uosU-> Si gno l inizio di 
un ) b.tlt.iglM k*gah d t p.irte* 
lU 1 Iwigg pi'r olleiu're pruni 

II diritto eli visil.ire i.i ragazz.i 
i|uini* ptrvedc'isi rieoiiosciuh 
I diiiMi le*gali eli gciiilon Kiin 
In rh vuole pe*rb r(*sj,irc* con 
Izoh \1 ivs 1 nomo clu* pi'r 1 I 


Lo sceicco cieco: 
«Andrò 
in esilio 
in Afghanistan» 


OiTijr Adbc'l Rdliniiin (nell., luto) lo s<,oic<.o i loeo 
sospetldlo di essere il qrdiide vetcliio <lel terroDsiiio 
isldiiiico sdrebbe disposto dd dilli.irsene sulonl.in.i 
inenle in Afqhdnistdii e d cliiuderi tosi ii t.iso del suo 
ingresso illetidle ncqli Stdti Uniti Benché nlenuio imo 
deqh idedtori dell àttentdto dello scorso tebbraio alle 
torri qenielle del World Tradc Center a New York e di uti 
complotto poi sventato per far saltare in aria il Palazzo 
di Vetro dell Onii lo "sceicco cieto- e stalo .irrest.ilo 
con 1 unica accusa di essere eiilrjlo illeqalmenle neqli 
Stati Uniti dichiarando il falso .jveva detto di a\t re iin.i 
sola inoqlie 


in Brasile (.Quattordici iiuhos Y.mo- 

maSSacrati niaim sono siali Icteii'e 

, u* • • J* mente assassinati d.i q.t- 

oamoini inCllOS nmpeiros (cercatori d' 

ro'i nello stato di Rorainia 
nell estremo norrl del Br.i 
sile l,a denuncia e stala 
fatl.i a Brasilia d.il niiiiistro 
della Giustizia Mauricio Correa, che ha riccnito I infor 
ma/ione dalla Funai (Fundacao nacional do iinliot e 
che ha duramente condannalo il massacrtr N'condiz la 
Funai tra le vittime ci sarebbero dieci bambini e due- 
donne La polizia federale ha .imalo neil.i zon.i un eli 
cottero e vari aqenti per cercare di catturare qli autori 
della siraqe Gli'Yanczniami circa 20 OOU di\ isi Ira Bras, 
le e Venezuela sono tra qli indios più primitivi del mon¬ 
do, solo in parte toccati dalla civiltà 11 loro territorio e 
cosiantementc invaso da "Rarimpeiros 




/j, L.<s ' 'V^^ 
fi ff é ^ tX-S..?» 


Nei Territori t n isMt-liano e si,ito pn 

qua lato nel centro di Cia/ii 
e vers.i in qr.ivi coiuli/ioiii 
un lSr3elÌ3nO Fonti Ii.ileslinesi h.iriio 

precisalo chi-1 .iqqiedilo e 
un colono ebreo resKienle 
nella zona di (lUsh K.ilil 
(strisci ,1 di Cia/.i ) I re qio 
vani palestinesi lo hanno sorpreso nic-nirc- sostav.i ac 
canto alla sua automobile e uno di c-ssi lo li.i piiqn.il ito 
alle spalle L uomo e nijscilo a risalire sull.i sua .ujiomo 
bile e a raqqiunqere una vicina b.ise dell eseic Ho iiien- 
Ire il puqnale era ancora conficcato nt ll.i scine ii.i Li 
radio miliLire ha aqqiunio clic c-'lesc ricerclic sono in 
corso nella striscia di Gaza per catturare qli iss.iliioii 
dell israeliano 


Morta la spia r. morto Heibc ri Philbric k 

americana ' 

. • vniasf huro negli .inni hi i 

Cn 8 «VISS 6 inastimi e*si>one*n(i dpi 

tre V 0 lt 6 » Punito Loniumsi.i .mn-'n 

cano Aveva 7 s .uìiu I i 
gijvrra segrega di ‘riiilhr-i k 
vontrn ri eonmihsnu» ispi 
rò un best st'»|k*r l* una popolarisima sene lelev isiv» degli 
anni C’iiuiuanl.i dal titolo lo vissi tre volle N»*gli nini 
in Piiilhriek entro .i hirc parin del k.Jinl>ndge* 'lou'lt 
C ouricil .itfornlancio di esse^’si trov.ito in nii e ovo di c o 
tiiunistj DcnuiKK*) la sua scoperta .ili fbi i he lu ngag 
gio invitandolo a continuare a condurle 1 1 tripl.i vii.i di 
eontunistj spia c* normale cuiadino L se i .»l!o seoperto 
neri PMri testiin(,>ni.jndo ad un famoso jiroecsso di \e w 
'York contro i presunti leader del eomuinsino amene .1 
no Continuo la sua crociata a vulUi scot)en.» sulle' co 
lonne de] quotici,ino New >ork Her.ild ehi gli .ivi vi 
dedic .Ito un.i rul^rio.» 


Ceco in sintesi L onte lo se a 
(lo avre'bbe ejovu’o fun/ion.i 
re 

Individuazione de*l lan¬ 
cio.»! n.i rati di s.iti llm m orbi 
t.i gcost.iziDiMii.i .ivrel)bero n 
k'Viito li l.inc.u e la tMielluria 
eli missili intercontinentali già 
a! niomentu dcril.i p.irtenza 
d.itU* basi 

Prima linea di difesa. 

R.izzi a energiii cmiriica ean 
noni il partieelli* .ilonuclie o 
raggi laser collocali su gr.indi 
pi.jttaforme orbitanti avrebbe* 
ro hers.igli.ito 1 vettori prim.i 
che* que'sti .il)l).indon.issero 
i atmosfera e rilasi. 1 .isserò le 
test.ile nucle.iri 

Seconda linea dì difesa. 
Intereett ilori di terra lancuiti 
d.i r.impe mobili s.irebbero 
stvihl.mi latieontreile ogivenu 
cle.ìri prima che ([ueste nen 
tr.isserò nel! rimosler i 

Rilevamento traiettoria 
fìnaie. Specurii sensori collo 
i all SII ,ier« 1 in voh» .tvn hln'io 
iiìelividij.ito l.i tr.iH'ttori.i hnale 
delle tesiate prilli.i thè (|Uesie 
entrassero m II itinosier.i di 
stingili nelola da quella dii 
prole Itili use.I 

Ultima linea di difesa. 

nu.indo già le ogive mie le ari si 
fossero diretti' sul temte»ne) 
imene mo mi aitr.i linea di in 
krcehe>n sarebU st.it.i t.meia 
la e ontro eli !c>rn ihstrugge'nduli 
.» eonsklere'vole lite zz » 


VIRGINIA LORI 


Respinte in Florida le richieste dei genitori naturali 

Sce^e il padre adottivo 
e il giudice le dà ragione 


anni h i e hiain ito p.ip i 1 B.ir 
h.ira su I moglie e' iiiurt.i nel 
Ihs) ) I a i.iu; izza vive adesso 
con Boi» I I \irlen 1 1 la terz.i 
mi iglie de 11 uomo 1 

I .» li'gge de il.i 1 iond 1 stal)ili 
Si ( i he deve e'sscre liite'l.ilo il 
})»ness»'re elei figli 11 elle sigili 
he 1 di M»liln e olisi nlin ai hgli 
«li\l'ere udii 1 lon» ge'uit»>ri na 
tur.iii Mini (|ue sto e asu il giij 
dice h.\ st vbilile» e he* i! miglie»! 
mode» di lutei.ire il bi'iie ssere 
dì Kimbt rl\ t qui Un di tari i 
11 Jiitinii.ire a \ i\eri e on I ij.mu» 
i he 1 )i I edile il.i 

Te r 1.1 ve rifa !.i r.ig izz i un 
1 » nl.iiivo (Il avv le ni 11 le nto illa 
( iimgli.i di origine' In tve-s.i hit 
lo in h.isi 1 un .le k oreln ’ra 
l'iob M i\s e' i Iwigg Ki'iìberK 
.ive \ » i <»nnne laU i ne*l l‘tri!) 1 
I.ire visite regol ir all i I iitiiglia 
eli e|lj( Sti Ultimi ne'll i e as,i (In 
v< ess vivnnnenugli diri se he 
tigli M.i iveva poi eessalo di 
eolpoli visite non h.i );m volli 
tu .ivere* nessun e mil ilio i nn 1 
Iwigg dopo e he e[Ue sti .iveva 
no .ivaiiz.ilo in su 1 preseli/.1 

1 ipoU SI elle lk)b M i\ s fosse 
stati I i>e isoli ilnien’e tr.i 1 n 
spniisabili de Ih • si imbin ili 
Ite (»n.it( 


Hollywood 

Sister act II 
Stupro 
sul set 


■i Nf.U >ORN biuprt) sul 
sc-*t delie* suore canterine di 
Sister Ac! un.) giovane 
' omparsa aUernm di essere 
stal.) violenl.i!.) nel suo c.i 
tnenno a I lolK’wood dur.in 
te la l.ivorazione de! seguito 
dell.i foiliin.ita coiiìinedi.i 
e on Whoo|)i(* Cjoldl)t*rg 

L.i Touc listone Ihctures 
h.i confi rm.ito di essere a 
conoscenza del! incideiUe 
sili set di Sister V t parte 
sec ond.) 

Non h.i voluto c onferni.i- 
re j>ero le iie»tizie secondo 
CUI 1 uomo «irrest.ito per lo 
stufjro faceta .incile lui par¬ 
te* dell.) troupe 

L.i polizia di Los Angeles 
h.i ,inest.ito Kon loliiisoii 
Iri .»nni mentre gir.iv.) in 
torno alle roulotte c he os[)i 
t.iiio I c .imeniii della proelu 
/ione* 


Inghilterra 

5 minatori 
intrappolati 
in un pozzo 


OHI I ( >M )K V C iit()ue min ri* *11 
SDII* 1 mime;n u rii d 1 i. ti 1 s» s 
s.inta me Indi pn >1. >1 idila m in 1 
I pnz/D di e nbe'lk ile 1 Nvit'in 
gliaiiisiiire ih 1 ih'mI e s’ di i 

lllglllTe *T 1 l II S4 S*( IV* Il |1< ' 
le • si,ili I I iggiijlil* M p< ni rio iM 
s.iK* I d.ilh sejiM* In li s( K L < n 
SI I iiK idi lite SI * ve iiIh ri * 
m ll.i nume r.i di Pnisilii .rpi i 
Voli 1 di un lumii I h 111 d il* * 
j le 111 H I rie 1 .inno impiiL,ion i 
t k» gli nonuni e l e se,IH» lem 1 
j se I e liiloi H tu <I li pimlo (Il le 
I e i SNO il [ ,o '/O Sili I , ( )j > 1 , Il 
L n »II > I mm it. >i) s. ,ni ini sii 
I n 1 un po 11 e on ilo ■ 1 . tol I 
e o e 0,1 II sijper'ie i* ii i i m se 
gtn’o SIm*I riin is'i . <> iipli t i 
liu lite isi riali Si 1 . ,v n I I k to 
'n iv.m m im e ncu * «lo < Inns. « 
et riU in \e 1 ne !' [m t» » m i pin 
urge lite ( i|ui II* I *li ' Il iMiv ir. 
ioi* ' 1 II t I pe r s. )|;i l\^ i\ i r* ’m» 
.1 e he II s(|ii.idti di soe I I | s. 
Ili «Il ivr imi* * I lini iss. t . m u « 


Il Maigret 
di Simenon 
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In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Lunedì 23 agosto 

La trappola 
di Maigret 
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Il Ponte della Cappella di Lucerna 
Il più antico ponte coperto 
di tutta Europa, dopo l'incendio 


Le fiamme hanno distrutto 
la struttura lignea coperta 
più antica del continente 
Incalcolabile danno artistico 

La violenza dell’incendio 
ha fatto avanzare l’ipotesi 
di un’origine dolosa 
Sarà ricostruito nel ’94 



-i In (^nere il ponte medieval cU Lucerna 


Fiamme altissime hanno divorato nella notte il «Ka- 
pellbniecke», simbolo delle città elvetica di Lucer¬ 
na, il più antico ponte coperto di tutta Europa. La 
violenza dell’incendio ha fatto pensare ad un’origi¬ 
ne dolosa. Secondo una ricostruzione successiva 
sembra però che il fuoco sia divampato in una bar¬ 
ca ormeggiata e abbia successivamente attaccato la 
struttura lignea. Il ponte sarà ricostruito. 


■i LUCERNA. Le fiamme so 
no divampate su un battello 
ormcggiolP sotto il ponte. Le 
lingue di fuoco si sono alzate 
altissime e in pochi minuti, un¬ 
dici dicono gli svizzeri con la - 
loro tradizionale precisione, 
hanno divorato il «Kapelle- 
bruecke», il ponte coperto più 
antico d’Europia, orgoglio di 
Lucerna e di tutta la Svizzera. 
L’incendio si è scatenalo con 
tanta violenza-ha illuminato a 
giorno il cielo blu notte-da far 
pensare a un'orìgine dolosa. 
L'inchiesta chiarirì le cause ' 
del rogo ma dopo una prima 
impressione, dettata dalla vio¬ 
lenta emozione, gli inquirenti 
sembrano più propensi a cre¬ 
dere che le fiamme, per negli¬ 


genza o per problemi tecnici, 
siano divampate su una barca 
ancorata sotto il Ponte della 
Cappella. Oa qui si sarebbero 
propagate ai battelli vicini, 
quindi alla struttura lignea, fa¬ 
vorite anche dalla presenza di 
spesse ragnatele che avvolge¬ 
vano i piloni del ponte. 

Il risveglio degli abitanti di 
Lucerna ù stato uno choc terri¬ 
bile. Dell'antica struttura, sim¬ 
bolo della città e di tutta la 
Confederazione, non rimane¬ 
va in piedi che la «Wasser- 
turm», la Torre d'acqua, in pie¬ 
tra, al centro del ponte, e le 
estrmità lignee della fortifica¬ 
zione medievale. Il resto solo 
un cumulo di cenere e spettrali 
mozziconi anneriti. 


L’incendio è scoppiato re¬ 
pentino attorno alla mezzanot¬ 
te. Sul luogo del disastro sono 
arrivati a tempo di record cen¬ 
to cinquanta pompieri armati 
di idranti di terra e di acqua. 
Ma il fumo era già talmente 
denso che ha rischiesto l'utiliz¬ 
zo di maschere antingas, ral¬ 
lentando cosi l'opera dei vigili 
del fuoco. La motobarca anti- 
ccndio più attrezzata, a sua 
volta, non ha potuto raggiun¬ 
gere il <Kapellbruecke" per l'al¬ 
to livello delle acque del fiume 


Rcuss, in prossimità della sua 
confluenza nel Lago dei Quat¬ 
tro cantoni. 

Durante l'opera dei soccor¬ 
ritori, il sovrintendente alle 
opere pubbliche Werner Sch- 
nieper, che osservava sconso¬ 
lato le fiamme nella loro opera 
distruttrice, ha commentato 
che si trattava di una scena «da 
spezzare il cuore» e Ruth Drci- 
fuss, uno dei sette componenti 
del governo elvetico ha stigma¬ 
tizzato il nefasto evento come 
«una collossale perdita per tut¬ 


ta la Svizzera». 

Ma Lucerna non resterà a 
lungo orfana del proprio pon¬ 
te. Il consiglio comunale della 
città, che si era riunito d'urgen¬ 
za ieri mattina, ha deciso di fi¬ 
nanziare la riscostruzione del¬ 
l'antica struttura, che dovreb¬ 
be essere pronta già nellla pri¬ 
mavera del 1994'. Ma certo il 
Ponte della Cappella non sarà 
più lo stesso, una delle grandi 
le.stimonianze risalenti al Me¬ 
dio Evo. 

il ponte ora stato restaurato 


a più riprese. Due anni la. du¬ 
rante alcuni lavori, fu fatto un 
inventario fotografico detta¬ 
gliato della struttura medievale 
e delle opere d’arte che la de¬ 
coravano, fra cui 111 pitture su 
legno, risalenti al Seicento, che 
illushavano il martirio dei due 
santi patroni della città e le ge¬ 
sta dei primi confederati (di 
queste i pompien sono nascite 
a metterne in .salvo una trenti¬ 
na). Lucerna ospita un secon¬ 
do ponte in legno, il Ponte di 
Mulini, anch’esso sul fiume 


LA STOHiA 


Su quelle travi 
per secoli 

incontro all’Europa 



Reuss. Dopo l’incendio di mar¬ 
tedì notte le autorità municipa¬ 
le hanno deciso di rafforzare le 
misure di sicurezza intorno al 
secondo ponte e di sostituire 
con copie i dipinti che lo ador¬ 
nano, in particolare gli affre¬ 
schi di Kaspar Meglinger, pittu¬ 
re di una danza macabra di va¬ 
lore incalcolabile. 

Il fuoco ù uno dei più ineso¬ 
rabili nemici delle opere d'ar¬ 
te, dei monumenti, del cuore 
antico delle città storiche. Nel- 
l'autunnno scorso è toccato a 
un'ala del castello di Windsor. 
Le fiamme hanno divoralo in¬ 
tere sale della residenza reale 
britannica e numerosi dipinti. 
Proprio mentre ringhillerra ce¬ 
lebrava le conclusioni del re¬ 
stauro dei danni provocanti 
dall’incendio che era scoppia¬ 
lo ad Hampton Court Ma il 
fuoco ha fatto danni incalcola¬ 
bili anche aH'immaglnc stessa 
di alcune capitali europee, 
nell'agosto dell'SS fiamme alle 
Uonta metri divorarono «El 
Charro», il quartiere storico di 
Lisbona, .sorte analoga è toc¬ 
cata ad alcuni edifici antichi 
del cuore di Copen.ighen. 


Le fiamme altissime divotano 
il ligneo «Kapellbniecke», si è 
salvata solo la torre dell’acqua 
perchà costmita in pietra 


ALBIRTO coirmi 


M Ci sono luoghi che l'ec¬ 
cessiva fama non è riuscita ad 
uccidere. Il ponte di Lucerna ù 
(era) uno di questi. Per noi ita¬ 
liani, poi, quel ponte, al di là 
della valle del Ticino, di una . 
Svizzera domestica, periferia 
della Padania, e al di là delle 
nevi deU'amatissimo Gottardo, 
ha rappresentato per secoli il 
pnmo, vero approdo nel «di¬ 
verso», l'incontro con qtieU’Eu- 
ropa non mediterranea e non 
familiare, verso cui amicizia e 
diffidenza sono sempre andate 
di pari passo. Su quei duecen¬ 
to metri di antiche davi sono 


pa^te nel dopoguerra intere 
legioni di italiche famigliole al 
pnmo giorno della loro prima 
trasferta all'estero. Sapevano 
bene (o forse non sapevano 
affatto, ma era lo stesso) di ri¬ 
percorrere le orme degli avi, 
commercianti, studiosi, avven¬ 
turieri che, durante tutto il Me¬ 
dio Evo, per fare la spola tra i 
' poli luminosi del Continente, 
l’Italia e le Fiandre, avevano 
una sola via d’elezione: il Tici¬ 
no, il Gottardo e, appunto, il 
' ponte di Lucerna. 

Certo il «Kappellbruecke* 
vanta primati da monumento 


di eccezione. Costruito nel 
1333 ù (era) il più antico p>on- 
te coperto in legno d'Europa. 
Le 111 tavole del XVll secolo, 
che ne adomavano l’interno 
da una sponda all'altra della 
Reuss, erano, in una terra ava¬ 
ra di grandi espressioni pittori¬ 
che. un piccolo capolavoro. 
Eppure i titoli artistici, non cer¬ 
to da poco, non hanno mai re¬ 
so giustizia aH'incrcdibilc fa¬ 
scino di quei legni, distesi con 
un dolce, ma deciso movimen¬ 
to ondulatorio sulle acque di 
un lago, che ù ancora lago ed 
ù già fiume. 

Il fascino del «Kappcllbruec- 
ke». per chi ogni giorno, più 


volte al giorno, era abituato a 
percorrerlo c ad amarlo, e per 
il turista, perfino per il più an¬ 
noialo c frettoloso, era la sua 
irresistibile capacità di attrarre 

10 sguardo, di stabilire un con¬ 
tatto, di comunicare un senso 
profondo e civile della storia, 
un'emozione di solidità c di 
sereno distacco. Che sia finito 
su migliaia di cartoline, di de¬ 
pliant, di poster (mi è capitato 
di vederne uno in una modesta 
casa di una capitale centro- 
americana) non meraviglia af¬ 
fatto. Con le fontane di Berna, 

11 ghiacciaio della Jungfrau e 
rOnu di Ginevra ù. per il vicino 
paese, un best-seller di carta 


lucida. 

Costruito nel cuore nella 
Svizzera profonda, sulle rive di 
uno lago, quello dei quattro 
(più antichi) Cantoni, che di 
per sù ò un pezzo di storia del¬ 
la Confederazione, dalle sue fi¬ 
nestre senza vetro l'occhio po¬ 
teva perdersi (con prospettive 
assai diverse pervia del bizzar¬ 
ro movimento della costruzio¬ 
ne) verso le lontane vette delle 
Alpi di Schwyz. Uri e Unterwal- 
dcn. Ma sareboe ba.slato un 
breve, rapido movimento degli 
occhi, un alzare di poco lo 
sguardo per rivedere quegli 
stessi paesini animarsi di 
santi c guerrieri, di mercanti c 


baroni, di «tedeschi» e «italia¬ 
ni». In quelle tavole c’era, si, il 
racconto di una città, dei suoi 
croi, dei santi Legcr e Mauri¬ 
zio, tra noi assai poco popolari 
(né le »didascalie» in tedesco 
antico e in caratteri bellissimi 
quanto indecifrabili aiutavano 
più di tanto). ma chiunque sia 
passato sotto quella volta a 
cappella porta con sé il senso 
di un’inrinunciabile comunio¬ 
ne. Con la storia, con il «diver¬ 
so». con l'Europa. . 

Dicono che lo ricostruiran¬ 
no (c per alno il ponte di re¬ 
stauri ne ha già subiti molti); 
che la Wasscrturm. la torre in 


pietra, metà tortino, metà pri¬ 
gione, ma anche archivio co¬ 
munale, deposito d’armi, pun¬ 
to dì posta che spc^ in due, 
nel bel mezzo del fiume-lago, . 
la continuità dei legni, si sia 
salvata. Lo rifaranno uguale, 
comprese le 111 tavole dipin¬ 
te, tutte di recente melicolosa- 
menle, «svizzeramente», foto¬ 
grafate millimetro per millime¬ 
tro. Purtroppo ci sarà una sola 
differenza. Non saranno gli 
stessi legni e le stesse tavole 
che hanno visto i nostri avi e le 
legioni di italiche famigliole 
anni Sessanta nel loro primo 
giorno oluc frontiera. E non sa¬ 
rà proprio lo stesso. 


D quartiere finanziario della capitale inglese è stato trasformato in una fortezza per scongiurare gli attacchi dell’Ira 
I posti di blocco ad ogni angolo hanno fatto sparire la tipica atmosfera di frenetica ressa 

Londra, nel deserto della Ci^ blindata 


La City di Londra è diventata una fortezza. Si entra 
solo attraverso posti di blocco con poliziotti armati. 
Centinaia di barriere hanno creato un «cordone ' 
d’acciaio». Grappoli di telecamere riprendono ogni 
individuo ed o^i auto che passa. È un modo di ras¬ 
sicurare il mondo finanziario che l’Ira non riuscirà 
più a colpire. La tensione resta alta. Ma col traffico 
fortemente ridotto almeno l’aria è più respirabile. 


ALnOBBINABD 


f" 
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■■ LONDRA Poliziotti armati 
con giubbotti antiproiettile 
hanno comiiKiato a pattuglia¬ 
re la Qty, il quartiere finanzia¬ 
rio delia capitale che nelle ulti¬ 
me settiintDic è stato trasfor¬ 
mato in una specie di fortezza 
in stato d'ass^io protetta da 
quello che i giornali chiamano 
■ring of Steel», il cordone d’ac¬ 
ciaio. li timore di vedere in In¬ 
ghilterra una zona urbana vigi¬ 
lata e con posti di blocco un 
po' come a Belfast si è avverato 
dopo che le dozzine di baiKhe 
ed istituti finanziari con gli uffi¬ 
ci nella City hanno fatto pres¬ 
sione per ottenere ma^iorì 


' misure di sicurezza dopo la 
devastazione causata ■ dalle 
due bombe dell’Ira neH'aprìle 
del 92 ed in queilo del 93. La 
polbtia ha ora completamente 
isolato il quartiere nel quale il 
traffico può solo entrare attra¬ 
verso almeno uno degli otto 
posti i blocco. I tragitti di quin¬ 
dici autobus che passavano fra 
la cattedrale di Saint Paul ed il 
Tamigi sono stati cambiati 
' comportando modifiche nei 
percorsi seguiti quotidiana¬ 
mente dalle trecentomila per¬ 
sone che lavorano nella zona. 
Grappoli dì telecamere seguo¬ 


no il via vai da tralicci di metal¬ 
lo costruiti sopra tetti e terrazzi 
ed altre telecamere sono diret¬ 
te sui passanti agli angoli delle 
strade. La polizia ha reso nolo . 
che la sorveglianza permette a 
tutti i veicoli di essere ripresi o 
fotografati e lo stesso vale per 
tutte le persone. La City di Lon¬ 
dra é diventata l’unico quartie¬ 
re in Europa dove non esiste 
più alcun senso del privato. Le 
telecamere riprendono Tarrivo 
dì ogni passeggero in auto o in 
metropolitana, il percorso lun¬ 
go la strada, l'entrata c l'uscita 
da ogni porta, l'acquisto di un 
sandwich o di un giornale, la 
telefonata fatta da una cabina, 
l'appuntamento,. magari an¬ 
che un bacio, tutto. L’enorme 
cartellone pubblicitario che in ' 
fondo a Bishopsgate recita 
«Gel a lease ol life» (prenditi 
una polizza d'assicurazine sul¬ 
la vita) suona cinico ed ironi¬ 
co allo stesso tempo. L’atmo¬ 
sfera di ressa frenetica, ma an¬ 
che amichevole che una volta 
regnava nel quartiere è com¬ 


pletamente cambiata. Le stra¬ 
de erano affollatissime ad ogni 
momento della giornata al 
punto che ci si sentiva traspor¬ 
tati dalla corrente del pigia-pi¬ 
gia. L'intensità del traffico a 
causa dei molti taxi c delle li¬ 
mousine dei banchien era leg¬ 
gendaria. Ora ci sono centi¬ 
naia di sbarramenti costruiti 
con strutture di plastica di co¬ 
lore rosso o bianco che asso¬ 
migliano a dei giganteschi tcr- 
mosifoni. Gli sbarramenti ser¬ 
vono a deviare il traffico verso 
te entrate obbligatorie o a ta¬ 
gliare le strade nel senso del 
piercorso come per impedire ai 
veicoli di sorpassarsi. Anche a 
mezzogiorno le strade appaio¬ 
no semivuole, segno che molti 
impiegati preferiscono man¬ 
giare nei loro uffici. E' chiaro 
che chiunque non ha motivi di 
lavoro non visita la zona. 1 ne¬ 
gozi che rimangono aperti so¬ 
no quasi vuoti. Intorno a Bi¬ 
shopsgate decine di edifici, in¬ 
cluso il grattacielo del Baltic 
Exchange che fu severamente 


danneggiato da entrambe le 
bombe, sono ancora coperti di 
tralìcci per le riparazioni. Mi¬ 
gliaia di vetrine e di finestre so¬ 
no protette da tavole di legno. 
Si cammina per interi tratti sot¬ 
to coperture di plastica. Il traffi¬ 
co, pur cosi ridotto, è lentissi¬ 
mo. Si fa molto prima a cam¬ 
minare a piedi. Dove prima 
c'erano le fermate d'autobusci 
sono cartelli con la scritta «bus 
stop temporarily out ol use» 
(sosta temporaneamente .so¬ 
spesa). Ci sono individui, uo¬ 
mini e donne, addossati ai mu¬ 
ri o seduti sui gradini con dei 
giornali in mano che non sem¬ 
brano in attesa di nessuno ed é 
evidente che si tratta dì poli¬ 
ziotti in borghese. Non solo si 
ha l'impressione di ■ essere 
guardati, ma ben presto ci si 
trova a pensare che la migliore 
cosa da fare é di dirìgersi verso 
un punto preciso, evitando di 
soffermarsi. Sembra anche più 
prudente non pas.sare davanti 
allo .sles.so posto più di una 
volta. Le auto della polizia che 
sfrecciano intorno sono .sicura¬ 


mente collegate ai centri di ri¬ 
cezione delle immagini nasco¬ 
sti da qualche parte. Il «cordo- - 
ne d'acciaio» rimarrà attivo per 
almeno sei mesi. Ci sono state 
.solo alcune dimostrazioni di 
protesta da parte di un gruppo 
chiamato Capaign Agaìnst Mì- 
litarism (campagna contro il 
militansmo). Il parlamentare 
laburista Tony Banks ha detto: 
«Ciò che abbiamo fatto è di tra¬ 
sformare il quartiere in un luo¬ 
go in stalo d’assedio. Quando 
cominciamo a porre lìmiti alle 
nostre libertà di movimento, 
quando una zona come que¬ 
sta diventa una specie di cam¬ 
po militare, allora onestamen¬ 
te sarebbe ora di riconoscere 
che i terroristi stanno vincen¬ 
do». L’Ira ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale ha reso noto 
di aver scritto ad una cinquan¬ 
tina di banche straniere per av¬ 
vertirle che la campagna con¬ 
tro la City continuerà. «Le mi¬ 
sure prese sono futili. Nell'at- 
tudle contesto della realtà poli-, 
tica, nuovi attacchi saranno 


inevitabili. Ci .sentiamo obbli¬ 
gati a scrivervi direttamente 
per mettervi in grado di pren¬ 
dere decisioni informate». Oa 
parte sua la polizia della City 
ha detto che le nuove misure 
hanno già provato la loro effi¬ 
cacia. Un comm'issario .ha di¬ 
chiarato: «Abbiamo informa¬ 
zioni certe che ci permettono 
di dire che sono già stati evitati 
potenziali attacchi terroristici». 
Fra gli aspetti positivi del «cor¬ 
done d'acciaio» il commissario 
ha citalo la forte riduzione nei 
furti e meno incidenti stradali. 
Ha aggiunto che alcune mi¬ 
gliaia di automobili in mono 
hanno anche ottenuto un im¬ 
portante risvolto • ecologico; 
«L’inquinamento é fortemente 
diminuito e l’aria è più sana». 
Ulteriori misure di sicurezza 
per una spesa di 5 milioni di 
sterline sono allo studio fra cui 
più frequenti raccolte di im¬ 
mondizia 0 la distribuzione di 
telefonini ai businessmen ed ai 
residenti onde poter inviare se¬ 
gnali d’allarme in caso di peri¬ 
colo. 


rlettere-^ 


La burocrazia 
e lo scandalo 
dei salvagente 
che affondano 


H Cara Unità. 

apri il giornale e trovi la 
«maledizione» quotidiana, il 
solito frutto velenoso di 
un’epoca di governanti in¬ 
capaci e corrotti, che hanno 
generato una burocrazia 
peggiore di loro. La vergo¬ 
gnosa storia dei salvagente 
che affondano ne è l'ennesi¬ 
ma prova. Per chi non lo sa¬ 
pesse sui natanti o imbarca¬ 
zioni è «obbligatorio» avere 
giubbotti salvagente omolo¬ 
gali Rina. Se non c'è il fatidi¬ 
co timbro, anche se di quali¬ 
tà superiore, non contano, e 
sono verbali e multe salate. 
Quindi, i primi responsabili 
di questa vergognosa fac¬ 
cenda sono gli «omologato¬ 
li». invece sono nella com¬ 
missione dì verìfica. E non 
se ne vengano fuori con il di¬ 
scorso del prototipo... Un or¬ 
ganismo serio non dovrebbe 
fare anche venfiche a cam¬ 
pione come ha fatto Nauti¬ 
ca? Su questo ufficio, in pa- 
china ne senti molte di storie 
strane, di agenzie che ren¬ 
dono facili le verifiche tecni¬ 
che di questo organismo. 
Oppure ti domandi come 
possano navigcirc e traspor¬ 
tare centinaia di passeggeri 
vecchie carrette del mare. 
Ma visto che l'ennesima frit¬ 
tata è fatta, che almeno non 
siano ancora le vittime a pa¬ 
gare; i diportisti, i pescatori. 
Propongo che i salvagente 
(o meglio gli affondagente) 
debbano essere sostituiti 
gratuitamente da chi li ha 
prodotti. Che per ora ci si li¬ 
mili ad avvisare della perico¬ 
losità' e non a fare verb.nli e 
multe. Che associazioni e 
circoli della nautica, faccia¬ 
no sentire chiara e forte la 
protesta della gente del ma¬ 
re. Meno balzelli e più serie¬ 
tà econsapevolezza. 

Vittore Rossi 


Perché ad ora 
impossibile 
«Il silenzio 
della paura»? 


M Cara Unità, 
senti questa. Notte d’ago¬ 
sto arrcora piena di quell'afa 
che nel corso della giornata 
attanaglia Firenze. Tre don¬ 
ne sono insieme davanti al 
televisore in attesa di guar¬ 
dare sulla terza rete della 
Rai un programma che par¬ 
la delle violenze sessuali, fi¬ 
siche e psicologiche su mi¬ 
nori. realizzato in coopera¬ 
zione dalle maggiori orga¬ 
nizzazioni federali e non go¬ 
vernative degli Stati Uniti. 
L'ora di inizio indicata dai 
quotidiani, già di per sé im¬ 
probabile, è le 23.40. Accen¬ 
diamo la tv con congruo an¬ 
ticipo; su Rai3 c’è Omnibus, 
tra un po’ finirà, pensiamo.' 
Sono le 23.45, c’è ancora 
Omnibus. Arrivano le 23.55 
ma su Rai3 o si sono fermati 
gli orologi oppure il pro¬ 
gramma non c'è perché 
Omnibus continua ad occu¬ 
pare il canale. Più tardi co¬ 
minciamo a pensare a storie 
di censura o di fantatelevi- 
sionc, quando alle 00.05, 
con ben 25 minuti di ritardo, • 
iniziano a scorrere le imma¬ 
gini dell'atteso programma 
«Il silenzio della paura». Che 
senso ha la scelta di manda¬ 
re in onda ad un'ora as.surda 
di una notte di agosto un 
programma destinato anche 
ai bambini, comunque al 
grande pubblico perché 
non solo denuncia c aiuta a 
nflettere su questo tipo di 
violenze ma offre arrche utili 
informazioni su come com¬ 
portarsi e offrire sostegno in 
questi casi? Il contenuto non 
era certo di sconsigliabile vi¬ 
sione o partigiano nell'attac- 
care la famiglia. Cerano le 
testimonianze di giovani 
adolescenti violentate o mo¬ 
lestate all'intemo della fami¬ 
glia, e quelle dei loro padri, 
colpevoli e pentiti. Abbiamo 




ascoltato le storie di donne 
giovani e meno giovani che 
raccontavano delie violenze 
subite fin dall'infanzia e del 
loro tentativo disparato di 
reagire al dolore compiendo 
a loro volta atti di violenza. È 
stato un peccato non valo- 
nzzare questo documento 
che tra le altre cose rivelava 
una realtà che in Italia è ta¬ 
bù: le violenze sessuali sui 
bambini ed i ragazzi. Quei 
padri intervistati erano stati 
a loro volta vittime di violen¬ 
za. Il messaggio era chiaro: 
invitava gli uomini ad assu¬ 
mere la responsabilità di se 
stessi e ad organizzarsi in 
gruppi di aiuto e di autoco¬ 
scienza, proprio come le 
donne hanno fatto in passa¬ 
to. 

Donata Bianchi 
Amudisa ToDftrelll 
Mariachlan Dalml 

Firenze 


Il compito 
deirOnu 
inungoverrio 
mondiale 


■■ Un fatto recente è ri¬ 
masto molto vivo nel mio ri¬ 
cordo: l’eccidio compiuto a 
Rio De Janiero di quei bam¬ 
bini di strada. Questo fa 
molto riflettere su che cosa 
dovrebbe fare un governo 
mondiale. Molto inquietante 
è poi quello che succede in 
Somalia dove una missione 
di pace e solidarietà si è tra¬ 
sformata in una missione di 
guerra. Ciò non fa presagire 
niente di buono per questi 
«dalmati» del pianeta che 
sono afflitti dalla miseria e 
dalla ■ fame. . Che si stia 
aprendo un'epoca di neo- 
cciloiiuilisiiio u di ‘-contro 
con il mondo m via di svilup¬ 
po (pensiamo all'integrali¬ 
smo islamico ed al suo mes- 
.saggio anti-occidentale) ? Se 
mai usciremo da questo di- ' 
sordine mondiale seguito al¬ 
la guerra fredda, che ingras¬ 
sa solo 1 mercariti di morte; 
se mai riusciremo a costrui¬ 
re un governo mondiale che 
abbia al centro una Onu, 
con una politica basala sulla 
solidarietà fra tutti i popoli, 
che miri allo sviluppo dei va¬ 
ri popoli, salvaguaràandone 
usi e costumi, meli diventere¬ 
mo un mondo civile. 

Paolo Villa 
Salò (Brescia) 


Aproposito 
diuncartdione 
pubUicHarìo 
a Salò 


H Se non ho preso un ab¬ 
baglio. mercoledì pomerig¬ 
gio, 4 agosto, e qualche sera 
prima, seguendo un incon¬ 
tro di pugilato in televisione 
(prima Rai2 poi Rai3). ho 
letto sullo sfondo un grande 
cartellone con questa scrit¬ 
ta; «Lago dì Garda, Salò, ca¬ 
pitale della magnifica pa¬ 
tria». La mia limitata cultura 
mi ha subito raggelalo ripor¬ 
tando il mìo pensiero alla 
ben triste Repubblica di Sa¬ 
lò. Spero di avere male inter¬ 
pretato il significato della 
pubblicità. Nell'attesa di una 
risposta chiarificatrice da 
parte della Rai, aggiungo 
che tutto il comprensorio 
del Garda è bellezza pae¬ 
saggistica. 

Roberto Peloni 

Santa Margherita Ligure 
(Genova) 


Precisazione 


■1 La lettera apparsa ieri 
(18 agosto) «Le 85.000 lire 
per il medico sono frutto di 
"confusione mentale"*, era 
a firma di Giorgio Bignami 
(Roma) ed Ernesto Verone¬ 
si (Mignola). 
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La politica 
che cambia 



Politica 

Convegni, incontri più o meno segreti, gridi d allarme 
Gli orfani del pentapartito tentano di riorganizzarsi 
e di rioccupare una fascia fondamentale nella dinamica politica 
Una corsa contro il tempo, in vista delle elezioni di novembre 


E al centro una Galassia 


■ ROMA "Centro se ci set 
batti un colpo» I! Rndo d aliar 
me latiLialo da tempo dai prò 
tai^onisti di quello che fu il 
pentapartito saled intensità in 
(luesta torrida estate Convc 
appvintamcnti incontri 
piu o meno seRreti ruotano at¬ 
torno a quello che inevitabil* 
inerte sarà il tema dominante 
della ripresa pv^litica -FLsiste 
ancora un centro in i^rado di 
attirare e orRani//arc I eletto¬ 
rato nKxleralo'^- 

Se lo chiede angosciosa 
mente la IX ancora alla ncer- 
(, <i di un approdo politico chia¬ 
ro se lo chiedono «^on mille 
sfumature dnerse i suoi e'C al¬ 
leati Ui raHione di tanto affan 
no 0 chiara Rii scenari sono 
completamente mutali Pan 
i^enlopoli ha minato nel prn- 
fcuido la credibilitOi del vecchio 
ceto i^lirii^ente U* nuove rettole 


elettorali hanno creato con 
traddt/iom e divisioni profon 
de nei vetchi partiti Kcosi nel 
i^iro di un anno le for/eche f.i 
evano capo a! pemapartito 
hanno dtme/’/alo i consensi II 
test amministrativo di tiiuRno 
complice la nuova leRi^e sui 
sindact e stata una batosta per 
De Psi Psdì l’ii e anche Pn F 
ora si profila a (me di novem 
bre un altro test che interessa 
quasi 15 milioni di cilt«idini e 
thè per queste for/e non sara 
una passeRtjiat.i Pcrchi> 'ii lut 
ta questa suua/ione non si ve 
de allon/zonte nessuna vera 
nuova aL^i?reRa/ione nell are.i 
politica moderata in ^radtj di 
recuperare 11 onsensi perduti 
Dunque line del Centro In 
realt«k lutti dicontj th nt> P* vero 
s(i^tent^ono i^li uomini di Dt 
Pm Psdì l elettor<ito moderalo 


Tante scialuppe 
alla ricerca 
di nuovi approdi 


VITTORIO RAGONE 


■1 ROMA 1^ De s è ribatte/- 
/ala ha affidalo -pieni poteri- 
a Nfartina//oli - (ine luglio - 
po 0 entrata m quiescenza 
estiva Qualche bagliore qual¬ 
che intervista da spiaggia, 
schermagliette e baruffe, poco 
piu Solo da una settimana 
con I avvìo della -Compagna 
d America- di Bossi il Part.to 
popolare di Martina//oh co 

rniiK I I 1 d jn- sintomi rii risv^ 

111 li 1/ 1 .11.11 

, ir»» ji I « ' I U i i-Ti li. I M 

H 1 *mminen/a delle elezioni 
amministrative d autunno ri¬ 
propongono pan pan i proble¬ 
mi che la Costituente non ha 
risolto quale sarà 1 asso politi 
co del Pp attorno a quale pro¬ 
gramma vorrà e sarà capace di 
fevsere le sue alleanze 1 ex Ba 
lena bianca’ l^iuscirA Mino 
Martinazzoli a tenere assieme 
il -khomeinismo" di Rosv Bmdi 
e il neocenlrismo di Pier F'erdi 
Mando Casini le discriminanti 
aniilega della s-nisira la pro¬ 
pensione al dialogo coi lum- 
bare! di un D Onofrio’ 

U corsa al centro negli ulti 
mi SOI mesi s è affollata di sigle 
e di protagonisti Età Bela la 
Cosa azzurra 1 Unione di cen¬ 
tro Ma ò una corsa animata da 
comprimari e tale resterà fino 
u quando col congresso di no¬ 
vembre non verrà alla luce un 
esito netto del travaglio (^esì 
democristiano Anche gli og 
getti del desiderio i potenziali 
leader invcxati da chi vorrebbe 
materializzare un terzo polo 
fra 1 onda leghista p la scoglie 
ra pidiessma si mantengono 
defilati per prudenza per in 
certezza Giuliano Amato e 
Francesco Cc^vsiga su un v'er 
sante e su un «litro sentiero lo 
stesso Mano begni che una 
parte della IX - (ìerardo Bian 
co m testa - vedrebbe volentie¬ 


ri protagonista d una leader 
ship necxenlrista In'anlo 
quali umori tendenze procLi 
mi htmno agitato i^e torneran 
no ad agitare fra pochi giorni) 
lo scomposto universo di quel 

10 che una volta si chiamava 
pentapartito 1 imperodel CaP 

PU. fi Icttoraìmentc esploso 
dopo le dimissioni - offerte ri 
tirate infine divenute irrevoca 
bill r1»‘II ex segrof ine» Rf^n.ito 

\ i . .. 

1.- liU [ < 1 1 ' c « ' 

Francesco De IzDrenzo l uomo 
piu potente dei partito della 
vecchia nomenklatura restano 
in sella il nuovo segretario e 
ministro dei Irasporti Raffaele 
Costa e il vice-presidente della 
Camera Raffaele Biondi (sera 
dimesso dal Pii poi rientra 
to) [ due sono fautori e org«i 
nizzaton delia cosiddetta 
Unione di centro latto ufficia 
le di nascita e stato celebmto 
p<x.hi giorni fa a banrenu) e 
h«i ricevuto qualche attestato 
di stima ma - finora - scarse 
«idesioni Diversissima l«i posi 
/ione di Valerio Xanone ex 
presidente del partito eh»’ as 
sieme a Paolo Battistuzzi f«i 
parte di Alleanza dem(xr«itic«i 
Xiinone respinge «ogni pregni 
diziale anticomunista ora che 

11 comuniSmo non c à piu e 
vorrebbe una Ad che si s()inge 
fino agli esponenti -liberal - del 
Pds 

Pgdl. II partito e falcidiato 
dagli avvisi di garanzia {quat 
lordici parlamentari su dician 
nove a (.ominciare ci.ili ex se 
grecano Cvvrlo Vizziiuj l! se¬ 
gretario reggente Enrico lem 
ex magistrato si appoggia per 
dirigerlo a un gnippetto di gio 
vani e ad alcuni colleglli di to 
wfa Ferri considera sen/.i futu 
ro- 1 Unu'rie di centn; P fanti» 
re di una ipotesi tom. ordente 


c 1 hii voltato le sp.ilk i gu.irda 
alia Lega 1 elettorato progrcs 
sisUi gu.ircLi al IMs rn.i sok) 
perche travijlto d.igli evinti di 
questi due .mni ili frante «u 
mul.unenti istiluzionali in atto 
il Ci-ntrcj non ri'^sce .i rendersi 
visibile e credibile F n fondo 
c,uesla l(j|)inione del libemle 
C ost.i ROM «I caso mimatore 
ilell.i neon u \ I mone di C en 
tro l n iniziativa che ha sue 
(.esso tra gli addetti ai lavor 


Ulti ilit non senibr.» in gr.nli> 
di resust a.ire euMlor ilnu nte il 
(V ntro Non e un i isi» i In 
M.irUn tzzi» i abbia si inprt .i\ 
vertiU> vju.jnn m-i suo p.vrtiti» 
piangono sulla pc nlul.icentr.» 
liM tiuard.ite ile* il n litro 
non e un luogo geogr.ifico ha 
senso p irl.irne se si riesci- a<l 
occ iip.irt- con un ini/iatiVii [jo 
litit «1 LppiJit* in ijui'lli» t he st » 
per diveiuari* U nuovo Pulito 
Po[K)IaH- i.i nostalgi 1 ( gr indi* 


\ncoM II ri M.istcìl.i ntoid.iva 
che la De deve esseri 

,ilU*rn.iliva i et nir ile rispetto .i 
I i ga i Pds \nzi IH li I De e tu 
V V veiso il cimgiesse» te prò 
spe-Uive sono le piii v.ine e e 
ehi VI ile tome unico «»nzzonlf 
possibile* l liKontrocon la sini 
slr.i c e chi invoc.» ) iinion** <li 
centro i hi non disdegn.» sotte» 
sotto ( s< ipMttiilto .il sud» Ini 
contro coll la l <*ga l'rialti ' (ili 
l< niKiVt regoli-« i nuovi sei 


n.in .illi-arsi i diven(at<j una 
ne*e essila ma .indie un ineu 
ho Dopo il disastroso lisi di 
giugno Martin.iz/oli rispf»se 
COSI .uhi lecus,iv.i la De dit-s 
sersi 1 itta isolare* le .ille.inze 
k- ahhi«imo cere.ile m.i non le 
ihhianio trovate Lo stesso 
prohlema che sembra .ivere il 
Psi Ded Iureoprofessa unoriz 
'Olile* di sinistra per il suo parti 
*o ma in «.luel i he resi i <k-! ga 
rdl.mo non sono pe>ehi .i nven 


C era una voCta il (Pentapartito 


Del Turco 

■ 

Manca 


Rinascita Socialista 

Circoli Rosselli 


Alleanza Popolare 
di Socialdemocrazia 
cristiana 



die ire un .ji t orcio prelimili.iri 
con le forze del centro xe c e 
hisog- o di u'ia ( oiilerni i lU 1 
terremoto die In colpito il 
c entro e de't.i dilfic oita d« la ri 
eostni/ioiu* b.isla guard.ire il 
n-ina delle prossime elezioni 
nnminislratrive De e vecchi 
alleati cereaiio disper.itamen 
te c «indid.ili centristi m grido 
eoinpeterc- seriaini nie » on 
tinelli sosienuU dali i sinistr \ 
ti lil.i 1 eg.i In molti c .isi 1 1 pn 
senza (il candidati centnsti s.i 
ra una |)ijra forni.»lil i in litri si 
desiikr.i diretl.imenle di .i|» 
poggiare candid.iti d« 1! i sim 
str.i ptiK he moderali C orni 
h.i latto e ipire Rosv Ihnd) .i 
pr(»posii(* di Xoni I s(*rv( in 
e mdld Ut» c he ila soc e divi 
t ila 1 ck-j c illolic I IH 1 ir i li pn 
,no I s( condo turno bisngn i 
Ulti ndt rsu < in l.i smistr i 

li \1 



PARTITO 

POPOLARE 


H 


ALLEANZA 

DEMOCRATICA 


UNIONE 
DI CENTRO 





PRI 


\ alleanza popol ire di social 
ik moc r.izi 1 cristi.in.i \ orret; 
he reclutare un.i p.trlc dii 
niondoe.ittoliec» del repiihhli 
cani dei iiber.ili dc*i soci Listi 
c quei pidiessim die h inno 
Lilto davvero i conti con il ct» 
numismi> e 3 estremismo M.i 
ne.me he ii( I suo picc ol( » ilii 
lui 1 erneont t proselit II mini 
stio M.uin/io P.igam ha didii.i 
rato sinqrati.i per 1 [ mone d 
cc ntro l Ila p.irt«* di I Psdì - 
cjuetl i die si*steneva ^ izziiu - 


i’ 


TITJ 



i ontiiiu I I I II II ni( IMI I ( iji 

r IZK UH c 1 'I I t Is t it I SI c ( 

pi un I SI. tu ggi 1 ic 11 izz 11 1 

il ili t X Ul'H ll< li* 1 II ih 11 ( Il 
Nuli > 1)0 Idpp d irdi - di* s ( 
de iioimii t I s. ilid ir ( Il k 
moc mIk i * pH -c 1 UH mÌ) vo t ( 
ir igh( It ir* il Psd < 1 ( 1 n tiv i 
tu* nt( i sm ir i 

Pn. Vin h* t, r. li il . 

s- l’ I 11 ss ) 11 I I II 

III- Il I V s k. I li 

zi.i d( ip* 1 ( -st le si 1 f Ir I pili 
i ip ili i-st r1i >ri dt il I luci ssii.j 

il uii.i l< »rz M j iiii )«]( ino c c Dir 
sino ! c X se cn-'ai o iss c im 
al rt ggi ii’i* dmrgio Hog i i 
Pruno \ isi nn n h i { ri ito il 
l‘ri id td* nn i i \il* mz i il* 
mi ic r ila i st \]/ ] i ru s^ i 

k.M rsi 11 I ss I II pili I 1 M il! 1 
c ODI liti I id ilt* rni Ile * si 
gc nz 1 ild di.i I g I I OD 1 I 1 1 
g 1 l n iltr I ii.i d( I ) ut 11 > CUI 

d Vd d t l tìZ I P HK o C <. MUSI p 

pt \v il I ( iinpi cD II I in \d i 
Molo iidiv dilli* ' D d ili 111 « < I 
d( Ik I) Iti tgl I II *1 ri Ild ir I 
111 mipolo II III isl 1 iivt c 1 ( 

c 1] -eggl il<» d il c Ip' 'CIMI t I il 
' t lini I I Cingili Ini i t is i 

giu 111 ' d di uiiuc Olii Cj 1* 1 1 

D< > C | 0 | gl >M c )l( V IMII X| u II 'Il 
IH c Ile ‘u Ir 11 M m i s*'si* IH i* 

Il III C I ssll 1 d II) iDlM ( H II 
I H c l'Illi ' H I ( 1* rzi e liti ile In 
( MIC I • > -ggi Ut >11 s pH Dim 

« I 1 I Die 1 si llJ/l( IDI sn 
si I DI' gl IDlJoll ì IM II 

se i Mik r* II* Il jg* iiu p ir'il c I 
Psi. ' ni i\t mo D' 1 i HH I ti 1 
i iinln ito Ini*'* t il sinih< i* 1* 1 
par’itu I p(K 11 piu Ni m iiit* n 
di di 1 r* l IH 1 nu'iU dd i s 
du 11) ir 1 ut* Il sst IH 11 
rotili ili Nili mz 1 di iiH'c I il . .1 
dl.ilug 1 c I ) (Is in 1 * c oli I ZI*' 
D il* • lì il ( IH isl ligi! Il c » 1 IMI 
siDisIr I di I DM II I 1 iig lucri 
Min t . d 1 Dio \HMU di j ' 
IVI ' p irti '! Ilo M 1 i-lt 11 SM ( t 
r di ndl I 'I il >1 I 1 n 1 I iD 1d 


I SI - M Iiu 1 P>I lisi I IIK ' K il 
lidi - I 1*1 d* vii i iviM ise It 1 

SI u I llisl I V II* (lev H l'lu (CD* 

H J st Iti IHt)!< I Sllt'l X II gc 11* 

fili L pii 11 ) id IH) u c ( 'idi ) *( 

ik r iliv o c ol p ir*i'i > ili ( k c lu t 
to V In e s)>* >1)1 ni - Rulli '» • 

M dilli.I t \//i 1 - i*li risi OD* 

c ' \ e \<.\/ m!i m « i »u i Vi 

' X| {[|| I < Il 1 I II II li S Jl 

IH K ssi il k ' i( *k un p 
H grt ss si I ipc Do c *li li* ' 

1 . dii* c h** *1 I sin sir I s iHii* V * 
\* ISO li cimtro Ned tnliciiipo 
icm ap tt 1 c mali ili c * nimi 
c izio U s) I c o) Psl si.i c ol i’ds 
SI IC OD \d 

De. \c»n**sl mu 1 1 c onc lu 
SI ne pri*ss( 'c I * ui i iiiinic de I 
i t *'siilu* n'i M V 1 ck Imi aii 
il ) un 1 niK'V 1 g* ogi l'i 1 Hit I 

II I Li leiuk 11/ I pili sigillile ah 

V j I cjiu l'i s\I lisi I c lu-con 
sidi r 1 * s.Hiril I 1.1 Itmzu mt sU * 
r c I ik'll i 1 k * riiH lu no' 
Siiti * ni* un Si niplii t* iinn*' 

V mi* Dii 1 nu ipH ‘ izìoiu- pin 
I idic 1 t * f ippH Si ni it.i <1 1 
Rosv hindi luirict d un 1 * irti 
’o pi poi Ih eh*. * 1 m * 'gin c * il 
I Is < Si 1 mi ig< mi .1 t di 11 1 I i 

1 V \ svo ' sii I kigho * I I 
I > iiic tu M nliD izzoli <* il 

gnippi ' ik sin J| SI isti Hi* 't I pili 
I uossinn c onu l'* 'dr il* 11 Ni it 
! IH 11 1 MI Iitr* ' c Ip* • il 11 nìH 

III II i.ildi in* K I die o di (. )• I II 
d' Pi hk o ! li r le ntin m 1 * * 
t is ni X iDdh I ) < mi IDI* ! I in 

c I se o D I kii > 1 n* ' eh* pu li 1 
c H Ih un 1 1 * 1 / I tot/ 1 IH* idi I I 
' 1 V tu I li I 'l|g 1 i'Iltl I H -.Il 
<!c II.) De me hi (|ii< ! c In r in i 
ni ik 1 p trilli I iK I ' soc lalisti 
I • iiilim uni Di 'k * \** z/i 
gonio - M isti III I i irg d * 1 * » 
sii ssi I 1)1 Mi* )ln* ' - Ih Vu lu 
li V iis d idi i| 1* ili// ifi ili* in/i 

c i m li ligi Mi d v HI* •<. I li ' 

111 n I 111* >r.i i li in s* c * n i 
illi ili il 1 r igii >i M r 


«Ci corteggiano», (dice la Lega. E i (de si (divi(dono 


Il capo (iella segreteria di piazza del Gesù 
replica al leghista Maroni: «Siamo alternativi» 
Ma Casini non esclude accordi postelettorali 
Jervolino e Bianco: «Non ne sappiamo nulla» 


ROMA Pier Furdinando 
Casini giovane leader neo- 
gentnsia la mette cosi -Alle 
prossime elezioni De Pds e 
Lega ()t(eng(*no cuisciino il 
23 per cento Che st fa' 
Si. imo e resti.imo forze .iller- 
native ma un governo «»1 Pae¬ 
se uisognera ciarlo Allora io 
dico che sarebbe sbagliato 
escludere la I.ega perche* in 
una simile situazione signifi¬ 
cherebbe oggettivamente l.e 
gliare fuori il Nord d It.ilia dal 
gov(*rno del p.iese • 

Tutto qui il -feeling- tra l.i 
De }*artito Ik ipolare e Fiossi ’ A 
sentire il c.ipogruppo leghisi.* 
Marom - che parL di contatti 
e corteggiamenti da parte 
esponenti scudocrociati -ce 
di piu molto dt piu Magari al- 
1 insapuM di Martmazzoli 
mag.iri anzi contro il segreta 
no ed I suoi uomini <iu.ilc*)sa 
sta accadendo nei rap))ortì ti¬ 
no a H-ri tabu con la -conco*’ 
rc-n/.o k-gtnsta F le reazioni 
domcKristiane a volte imba¬ 
razzate e seccate altre volte 
possibiliste comuncjLie mi- 
rnenise c*mu‘ r.iMmente si 
.edoiHi ,ul .igcisti» ciiiifi rma 


no che i! problema esiste- ali 
ZI e all ureJine* del giorno 
L«i posizione deil ex hiogii 
lenente fcirkmi.ino i "menti- 
accordi prim.i del vcjUì m.i 
solo s(* lo impone [<i siUi.i/io 
ne posteleltor.ile ) può ckfi 
nirsi in un c c rio senso inedi.i 
na Tra chi come Pu*rluigt ( .i 
sl.ignelli capo deìla segr*'le 
ri.i pollile.» continua <i mclk 
re in risalto l .iltern.itivil.i di l 
la IX all.» [.eg.»“ sinc-ntenck) 
che suino -mai stali Line iati 
appelli- ,illa c ull«»bor »ziou<* «• 
c hi c omc* Ikiblio Fiori gimli 
ca -re.ilisUc.i I ipotesi di un 
riccofcio dt piu I unic.» solu 
/ione c tu- c c>ns(*nt,» ,»lk‘ forze 
ptditiche (Il maggioran/.j di 
superare c|Liest,» prc'ciusioiH 
che c’* s*)lo (il \l.irtin.»zzoli e 
non certamente dell.i base- e 
della stragrande maggior.mz » 
dei parlamenta.i de Di certo 
I imbarazzo e gr.iricic F sta l.i 
presidente dc-I liartiUj Ros.» 
Russo lerviilinc; ciie il presi 
dente dei deputali Gerardo 
B'.inco preferiv oiio nfugi.irsi 
111 un Non IH- so menu* Ag 
giungi- I [iroiioiu* Ih.UK *> 


Mi p( re fu- non c hindi t < » 
per li ru <ru tu* k p.igm*- di I 
I I piilitK .1 p( r ijit.ilc fu gUif 
rio 

IR» |) irt*■ k gfiisl.i in.i e * 
.irnv.iiu I iHiov* e oiif* r ih t 
nuove ìiordatt* lì c ipogru)» 
po dei s*-n.itori I r.iiu ♦ se o 
SjHH>»n pn-ncie di mii.v V.» 
stagne tu M.iron non fui m.n 
racconUilo bilie e no'i vedo 
per fjiial** nuitivo ckiviebbc- 
t.iilo or.» I .» De ci lui liHA.i 
(o k * imi.il .1 iii.ik I me is 
s,iii<lo li lUislro no ) *, uk ss*) 
H .igisi. i Ili gali* !< > * 'gru mi* 

H ss.init Ilio v( rso II I * g.» 
\) 1 11* Iti * un II* ) p* r SI 111jHi 


PAOLO BRANCA 

I <1 IX e en .. (Il piiii(( II.Hsi I 
noi .1 liiMi * c osti m.t non v< do 
pi re Ile ('ofliii.iiiK» il in il no 
stro a[)poggi(* p' I pHilung.ire 
).» legisl.itnr » M.i p» I le .») 
1» an/e ftiltjn - iggiiingi xp*- 
roiH - vedremo ih» consi 
sU n/.i tvr 1 1.» 1X i( I lìti* >vo 
!'»il.»menU» iXijxtU e!ezi(»ni 
^i V liuit r.mno i progr.imini 
m i alte h<- i luitm-n pt re lit 
per govirtiirc (Hnart il 5i) 
p( r ( enio pai uno Vric oi.i 
|iiu -‘Spire Ita I .ip(‘rtia » (!i un 

iltr* > c-sporii n'i k ghtst.» ti rt 
spotls link* ( sii rt \ 1 .IU! tzto B.- 
loie Ili Non so Si I I sr ino st.» 
ti i{Ui sti i. olii Itll II* HI i c liuti I 


di ultic i.ik 111.1 1 I I t g I di ilo 

g.i ( oli I » IX (Olia ( oli il l'ds 
( gli .litri p iditi t >riii 11 SI lino 
il primo p.irtilo del • * litio 
nord e occ i»rrer i t* la r conto 
(il ({la-sto non si pia pi i t ir 
tint.idina ite 

x< I » I X c eri .1 «il « V II IH li 
solarne nto clu l ha por* tl i 
.ill.i rovinos.1 distiilt.i delii 
iininmistr.itivi li I - g i in 
sonmi.i non vuol t.irsi stiiggin 
l(K(iision( p( r ( nIr.iH tinal 
natile mgiiHo m.ig.iri si-n/.i 
c omj)r(»iiu tu isi prilli.I de' v*» 
to M.i con <pi.ili (oiisi-giicn 
Z( St-c ondi > I r au o B ISS un 
ni d* ll.t Si gr* li n i di I Ikìs il 


pH zzo c la p igla re bbe- l.i De 
s IH bl)c .iltissimo I c c ondi 
/ioni le de-ltc rebbi- li I c*g i 
Ik'ssi ha g.oc »l*> le sue c.irte 
( on ( In irezz.i pei l.i De ia»n 
SI ti.illa eli .le c i tt IH il fc*dc*r.ili 
sino (|iiello di Bossi e un ino 
d( Ilo se*p,iratist i e* sexc-ssiuni 
st I (he* port.» .1 litui confede 
I v/ioiie V CHI il nord c lu* ta da 
soli! ( scinde k' sue* sorit d.i! 
i« sto dc*l ('aes(- sopr.iUiill* » 
fai (|U.nito tigu.irda leeoiu» 
ria I e il lisco I un inocK ii*»dt 
V( ISO d.i (|uel)o di gli bt.itl k* 
<U t ih e he* .issonugh i i (jU* I 

10 ( 111 ispir.u.ino i pa-si di*) 
Xia' degli Stati l iati e pe r e ui 
SI «ippio la gneii i c ivile tu gli 
I s I Pi r (|u<into rigu.trd i il 
!Ms !<.iss.u»ini osv IX I e he* 
I lite riMtiMt.i rispetto all.i le 
g.i t evie'enti l leghisti si di 
siinguono sempre- piu comi' 
toiz I di de-stra eon ve-n.ituri 
H izuai ira na nire il Pds < 

11 1.1 conipoiK-nt(* i ssenziale 
«k Ilo se hier.inienlo progressi 
sli I !.i nuova De’ Nonna 
p.ae che il P.alilo p(*pt»l.ir* 

I *a n ise t-r i d ili i IX - con 
e 1 ah B.iss.inìni - ibl>i i s* e 1 


t*) (Il st ire m 1 iroiV» pH)gre s 
sist.i ine la- pere la s( li > iji > 
Visse fare non s.aa il P.irtito 
piipolan* c la- st e v isU • i lugli* • 
e non CI dovriblxio e-ssi r* 
na >il. di quelli c he i i si ni* > t >g 
gl 

iVrplessit.i c cnhclK niiv.» 
Ili - anc he da .illre p irli li v i 
c(*pr<*si(k nU de 11 1 C .ime ra 
Allrc-d* ' Ihoiidi tt.» i pn *m* > 1 * 't i 
(k*il l .nom di ceii'ro vedi* 
m (jiiesli c oiiI.iUi Ir 1 De « I eg.i 
la c **nf(*nn i c Ile il v* i c In* - 
li* )H I nu or.i se * »rnp irs* * ( 
( hi* li strutturi partitu l’e [»k 
V -igoiu» su un div i trso di ujk) 
uninonnn.ile I .i 'jia slujiic 
msomnì.i *- *»rm a .il >. e nìn - 
d« I dib.iltito politico Mi.ig in 
potrà c ornine iati a c mu r< Uz 
/.irsi fr.i i|u ile fa si llim.ifi.j li 
meeting de di ( t pp ik-ni * 1 * * 
vt sara * ispiti* pr* ">rt*- iD ip( * 
gruppo tegfnsi.i Roberto \1 i 
rem M I 1 organi// il*'!« t k 
imnit Masic-il.i .vvert* il 
(lialog** e senipn- giusti' * 
corrello ni i i tuoii d i ijuc si i 
li)gic » 1 id* a (Il li* ISSI (li pH 
'( mie iiii 1 les.t im « 'IhIizi iii i 
t ok \liD( 


Questa settimana su 


Il SALVAGENTE 



Tasse locali, 
in arrivo 
un’altra 
stangata? 


.e inoltre: 


Guida pratica 
alle nuove 
relazioni 
industriali 


in edicola da siovedi a 1.800 iire 



ItaliaRadìc 


Por ibCHvcrti tolctofiii I li ilia Hadio 06 679141? oppur*’ spe 
disci un vnql» i pos'ate oidinnno intesi Jto a CooD SoC' di Italia 
Radio p zza del Gesù OC 186 Roma specificando nome 
coqnomc c* indirizzo 
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rUpa„na8 

Il leader leghista conferma il viaggio 
e un abboccamento «ufficioso» 
col presidente degli Stati Uniti 
L'ambasciata Usa a Roma tace 


Politica 

Il politologo americano contesta 
le tesi del collega Luttwak 
«La Casa Bianca non la pensa come lui 
vuole solo capire il fenomeno Lega» 


Bossi: «Incontirerò Bill Clinton» 

Ma La Palombara avverte: «Ha gli slogan di Perot... » 


"A ottobre Bossi vedrà Bill Clinton in un incontro uf¬ 
ficioso» l’annuncio è della Lega, che conferma le 
aspettative per quella che viene chiamata la «cam¬ 
pagna d'America» del “senatur" L'ambasciata Usa 
a Roma, che aveva definito quella di Bossi una visita 
privata, per ora tace Intanto La Palombara prende 
le distanze da Luttwak «Il governo non la pensa co¬ 
me lui» Sulla Lega dice «Ricorda Ross Perot» 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA Ma Bossi vedrà o 
non vedrà Bill Clinton’ La do* 
manda se la facevano un po 
tutti t altro ieri dopo I annun* 
CIO di una imminente «missio* 
ne» della Lega in Usa ed è sta* 
ta sciolta nel giro di poche ore 
Per ora dalla Lega stessa «La 
delegazione - ha nfento len il 
responsabile esteri del Carroc* 
CIO Maurizio Balocchi - avra 
anche un incontro «ufficioso» 
con il presidente Bili Clinton» 
L avvenimento se davvero si 
verificherà dovrebbe aver luo¬ 
go in un periodo compreso tra 
il 20 e il 23 ottobre prossimi nel 
corso di quella «campagna 
d America» su cui la Lega pun¬ 
ta molto pei il suo accredita¬ 
mento intemazionale e a cui 
guardano invece con molti so¬ 
spetti e gelosie i vecchi partner 
di governo. De in lesta 
Il condizionale tuttavia è 
d obbligo Anzitutto dall am¬ 
basciata e dalla Casa Bianca 


non sono giunte confermo sui- 
I incontro in secondo luogo 
1 annuncio della Lega sembra 
contrastare in parte con le di¬ 
chiarazioni rese proprio I altro 
giorno da un portavoce del 
I ambasciata Usa a Roma se¬ 
condo CUI quella di Bossi non 
sarebbe stata che «una visita 
privala» Ma soprattutto le fonti 
americane ufficiali sono sem¬ 
brate preoccupate di smorzare 
i toni di una vicenda diploma¬ 
tica divenuta imbarazzante 
Dopo I apertura di credilo per 
la Lega di Edward Luttwak po 
litologo e collaboratore dello 
staff di Clinton le fonti hanno 
ribadito che gli Usa hanno solo 
interesse a conoscere da vici 
no il fenomeno Lega che non 
hanno sposato Bossi e le sue 
ricette e che non hanno alcu 
na intenzione di interferire nel 
la vita politica italiana appog¬ 
giando un partito piuttosto che 
un altro A conferma di questa 


linea ieri 0 intervenuta anche 
una lunga intervista concessa 
iìW Adnkronos da Joseph 
Palombara professore di 
scienze politiche alla Yale Uni 
versitv membro come Luttwak 
de! centro di studi siraicgtcì c 
internazionali che ha preso le 
distanze dalle tesi del suo col 
lega americano Aggiungendo 
un elemento significativo «Mi 
meraviglia - afferma - che in 
Italia abbiano preso il suo pun 
to di vista (di I ultwak ndr) ad 
dirittura come la nuova Bibbia 
americana sull Italia Luttwak 
non fa parte dell amministra 
zione Clinton e certamente 
non parla nemmeno a nome 
del dipartimento di Stato 
Luttwak dal canto suo ha 
provveduto a chiarire i tennint 
di un affermazione che aveva 
fatto scalpore parlava della 
l^ega come di una forza che fi 
nalmente avrebbe fatto dell 1 
(alia uno Stato «piccolo c de 
centralizzalo» ha spiegalo che 
intendeva soltanto riferirsi al 
ruolo dello Stato nell ccono 
mia 11 senso complessivo della 
sua analisi pubblicata qual 
che giorno fa sull Espresso 
non mula però molto E chiaro 
che in Usa diverse forze guar 
ciano con piacere a chi in Italia 
lavora per pnvatizzare •’iclurre 
lo stato sociale diminuire il 
peso dello stato nell econo¬ 
mia e in termini cultural poli 
tici stroncare CIÒ che resta del 



In allo il 
professore 
della Yale 
University 
Joseph La 
Palombara 
Accanto il 
leader della 
Lega Umberto 
Bossi 


•calUx-omunisino e dei p uliti 
popolari che ad esso f inno in 
qualcfie mudo rtk ritiKulo I a 
l^alombara dice cosi dive rst- 
anche se arnmeut che » W » 
slnngt(*n le idee di I utlwak su 
Bossi -non sono l'-oIaU -Mi 
meraviglierebbe affermi le 
spedo imericano se ikI di 
padimento di st.iio non c i fos 
se quale uno clic peiisasv. efu 
gli us«i ora devono scaric ire 1 1 
De e saltare sul ( arrocL \() M i 
se non ci sono indicazioni piu 


sost inziost ini guarderei he 
IH dii Irirrc conclusioni sul 

I uti cgi unenlo d< g'i stati Uni 

II bull i 1 ega Imì V lUjuib ira e 
molto me no U in nuli I ultwak 

I r ipprt senlaiili dt I ( irriKc ii> 
il’ t si< ro - affi rma non I in 
no pironi fu ripetere gli sio 
g m »c he IH gli stati Uniti i r tuo 
lii Ross Perot l II uomo che 
non iv( \ I un parlilo eredif)ile 
die spille ne era un piditieo 
ereelibne' lui stesso Piiitluslo 
pimi 1 suileuliMicolgi reali (HI ì 


ge lite pi r far brex:cia sugli elei 
lori Qmruli almeuio finche non 
SI vede che slr.id » daweio 
pre ndc !V)ssi la posizione 
line rii. m i non pue'ichc essere 
e|uell i de) ve‘c1ere che f>esiia 
< ' 1 ! i g i IVr 1^ Palombari 

s ire I>Ik‘ <1 «dtroiide irresponvi 
bile se l anib iseiala a Roma o 
il gove*rno americano non ce»r 
e isM. rodi capire cos e la lz.*ga 
pe r eomprenrie^re poi dove va 

' di I 

Ane he |>ercho sottolinea il 


L/U ", , , " La Sudtiroler Volkspailei annuncia il ricorso alla Corte Costituzionale 

Sotto accusa lo sbarramento per la quota proporzionale al 4%. Ma ce anche paura di perdere i finanziamenti 


Rìk «Battaglia contro la legge elettorale» 


La decisione formale verrà presa lunedì, ma non ci 
sono dubbi i sudtirolesi ricorreranno alla Corte Co¬ 
stituzionale contro la nuova legge elettorale per la 
Camera Nel mirino lo sbarramento al 4% per la 
quota riservata al proporzionale «Una minoranza 
etnica non potrà mai farcela Sennò che minoranza 
sarebbe’’» Ma, più che parlamentari, la Sudtiroler 
Volkspartei teme di perdere i contributi elettorali 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 



M BOLZANO Povero Roland 
Ria Una vita spesa a limare 
COI missini col risultalo di larsi 
applaudire proprio da loro 
Notte del 3 agosto seduta nu¬ 
mero 207 del Senato interven¬ 
to dell ex Obmann della Sudti¬ 
roler Volkspartei contro la 
nuova legge elettorale per la 
Camera 1 resoconti stenografi¬ 
ci annotano implacabili «Ap¬ 
plausi dai senatori del Msi 
Dn • Il senatore-avvocato 
non se I è ancora messa via 
■Non hanno capito nu'la non 
ascoltavano bastava dire di no 
esi spellavano le mani» Chissà 
se applaudiranno di nuovo I o- 
diatissimo partite «tedesco» i 
missini ancora pochi giorni e 
da Bolzano partirà un ricorso 
alla Corte Costituzionale con¬ 


tro le nuove norme per 1 eie 
zione dei deputati O meglio 
contro lo sbarramento del 
destinato a tagliare le gambe 
al micropartiti in quella quota 
di eletti nvervata ancora al si 
sterna proporzionale 
La decisione di ricorrere è 
già presa Resta solo da sce¬ 
gliere lunedi prossimo chi lo 
farà la giunta della provincia 
autonoma la Svp entrambe’ 
Riz ha già stilato la lista delle 
«violazioni» Accordo intema¬ 
zionale di Parigi del 1946 arti¬ 
colo 6 della costituzione se 
condo articolo dello statuto di 
autonomia per il Trentino-Mio 
Adige che riassume un pò tut¬ 
to «Nella Regione è ricono¬ 
sciuta parità di diritti ai ciltadi 


ni qualunque sia il gruppo lin 
guistico al quale appartengo 
no • Osserva il senatore La 
soglia del 4 percento sul piano 
nazionale non può essere rag 
gluma nò dalla minoranza di 
lingua tedesca nò da quella di 
lingua ladina Èchiaroche i lo 
ro candidati non possono con¬ 
correre per 1 assegnazione dei 
seggi della quota proporziona¬ 
le menire i rappresentanti del 
gruppo di lingua italiana che 
vivono nella regione Trentino 
Alto Adige possono partecipa¬ 
re Cosi alle minoranze lingui 
stiche viene negato il diruto 
fondamentale alla parila di vo¬ 
lo" 

Ma non ò proprio la Germa 
ma ad avere introdotto uno 
sbarramento elettorale del 5 
«In aula 1 hanno ricordato mol 
Il Dimenticandosi di aggiun 
gere che quella soglia non si 
applica a liste presentale da 
gruppi di minoranza" la.- que 
stioni di principio cominciano 
a farsi mollo piu concrete par 
landodisoldi È in discussione 
anche la legge che disciplinerà 
le campagne elettorali Preve¬ 
de un nmborso ai partiti di 
3 000 lire per ciascun voto ot 
tenuto «col metodo proporzio 


naie «Cosi noi saremo csi luci 
Una follia' Il mio parlilo clic 
siede in ParlaiiienU) dal 19)8 
non avra piu diritto neanche al 
contributo per le eie-/ioni' Su 
questo punto I indignazione ili 
Riz si e scatenala incili in ali 
la Se ciuesta ò 1 1 vostr.i di mo 


t T izia vss 1 sa riluitat i' Quel 
luche ICC idr<iiiuoncreto.ille 
prossime politiche conujii 
qui c un piccolo mistero '»ro 
babi'nieiite j>oco o nulla in 
clic pcrchò ciucile) clic* 1 1 Svp 
rise tua di perdere col -propor 
zion.ilc gli id igne M probahil 


un lite con 1 uninominale 11 
pirtito clic rappresenta 180 
del mondo tedesco e ladino 
Ila <■ piu o meno ha sempre 
nulo - Ire deputati e Ire sena 
tori 

I voli calcola Riz sono 
200 0(K) cliinqiic pcKO piu del 



( Il A mIi 

I ') luilslll 1 I') , 


Rai, il direttore 
dell’Auditel: 
«Demattè non vuole 
sopprìmerci» 


Lln dlt,icco all AucliU li il i c -c link re II pre sidc lite 
De malie ( iiell.i foto ) c siillic ic ulcnu ole collo c iiilor 
malo per s.iperc quello clic And ite 1 I.i (Ju indo '1 pre 
sidcntc p.irla di barbine de II Aiidilc I si nfc rise e so¬ 
no corto esclusivamente al riscliio clic si corre leg¬ 
gendo in modo bruto i niirnen .issoiuti luniili dal 
servizio Lettura che può fuorviare il significato i lo 
scopo stesso del rilev.imc nto Auditel Cosi W.iller P i 
cini direltore di Aiidilel spiega le idei di Pi n* ilio 
SUI nuovi sistemi di rilevamento del gririimciilo del 
pubblico che s.ira curato dal servizio opinioni della 
Rai 


Roma, è polemica 
su Amato candidato 
Savelli: invenzione 
di Pannello 


l,a candidaturi onibr.i 
di (jiuliaiio Amato ex ca¬ 
po del governo he susci 
tato una iidda di reazioni 
Al lumbard il rilorno sulle 
scene del dottor So"ile* 
—Il I I II non piace Quando a 

Roma - commenta il coordinatore dcll.i Lega Oreste 
Rossi la partitocrazia e costretta a scegliere candida¬ 
ti a sindaco in incontri quasi claiidcslmi c addirittura a 
insaputa degli stessi interessati allora vuol dire che a 
Roma ha già perso Anche il candidato indipenden¬ 
te Giulio Sacelli in un primo momento ndicatocomo 
leghista ò polemico 'È tutta un invc*nzionc di Panne-I¬ 
la» Per il Pds interviene franco Bassanini responsabi¬ 
le enti locali 'Intanto bisogna aspettare che si pro- 
nuNci il diretto inlcressato - afferma c continua - Se 
anche si candidasse non creerebbe* problemi a Rutel¬ 
li candidato della Quercia* 


Appello 
di Cossutta 
aH’unità 
delle sinistre 


Un jppclio per 1 unita 
delle sinistre in vista del¬ 
le scadenze sociali del 
prossimo autunno e delle 
eiezioni amminislrative di 
novembre ò stato rivolto 
da Armando Cossutta II 
presidente di Rifondazionc Comunista parlando in Li- 
spuria SI e rivolto in particolare al Pds ai compagni 
del Pds - ha detto Cossutta - intendo rivolgere un invi¬ 
to ad una comune nflcssione A me pare che la line 
dell estate sara carica di problemi L autunno anc ora 
di piu Per ogni forza politica - ha aggiunto - si impor¬ 
ranno scelte importanti bisogOti decidere da che par¬ 
te stare* Per Cossutta -occorre scegliere occorrcdc'ci- 
derc* con chi SI sta c per che cosa e in questo senso 
continua Rifondazionc comunista si rivolge con ani¬ 
mo aperto a) Pds alla Rete ai Verdi a tutte lo forzo an¬ 
tagoniste per costruire insieme a sinistra un grande 
movimento unitario di resistenza di contrattacco sia 
sui piano sociale c sia sul piano politico Concluden¬ 
do il suo discorso-appello alla sinistra Cossutta ha so¬ 
stenuto che I tempi sono stretti strettissimi non si 
può indugiare oltre a riccrc ire e i sviluppare intc se ed 
a^jioni corrmni Una prima iniziativa a riguardo potrà 
essere la manifosta/iono niiz»*- n.ile unii.ina che si ic r 
ra a Kf>m i il 2'i se*lleMnf)re 


GREGORIO PANE 



|je*litule>go «niencano i fiip 
porti intcrn i/ion ili v nino mu 
tiinde; r.tpici.irne nte eoli sceiH* 
n inlerni t inturniiziun ili .jn 
e he «Ad esempio - dice - non 
< siste piu il d IV IL lo d Hccsso ul 
peitere per il Pds il vecchio 
i’ci PiiJltosto I^i Pilombaru 
vede grosse dif'iLolta per 1 itu 
Ila con I introduzione del siste 
ma m iggionlurio che risc.hid di 
vedere un paese elcttoralmen 
le spaccato in tre F gli Usa di 
ee l.a Palombara vedonci con 
pre'occ u paztone ipotesi d i 
smembramenti di secessioni 
che possono prendere la via 
iugoslava Coneluaone -Fora 
di capire che i Italia non porta 
pili I p«intaIoncini corti e in 
che 1 politici Itali im devono 
cemvincersi che andare a Wa 
shinglon per legittimare» un 
p irtito o un personaggio do 
vTobbe diveiUire un «vbiUidine 
su[x»rata 

SaM super.ita ma sembra 
aver preso anc he un personag 
gto nuovo come Bossi 1,^ Lega 
sfnjtta 1 eco delle polemiche e 
fi sapere che i conlatti con 
1 amministrazione Usa sono di 
vcccliia data i partire dall 87 
h aggiungono «Spi ice che 1 m 
teresse per il vuggio di Bos.sj 
negli Usa faccia passare in se- 
e ondo piano i risultati effettivi 
dcdle* iiijsioni negli Siati Uniti 
dei nostro ambasciatore Mo 
retti c la fitta sene di r.jpporti 
che abbiamo con lutti gli allri 
paesi 



lo 0 5 sul piano nazionale» 
Col nuovo siskmia in Regione 
saranno da eleggere dieci de 
pelali otto «uninominali» due 
con la proporzionale Calcola 
Riz a questi due non potremo 
concorrere Ma i tre che abbia 
mo ))rc)bdb Imcnle h conserve 
remo Potremmo perdere un 
senatore nella nuova circoscri 
zione di Bolzano l.Kiives dove 
siamo minoranza se i partili 
Italiani si raggnipperinno* 1-a 
S-q; non potrebbe [procedere 
ad apparenlamentr Caro 
amico impossibile apparen¬ 
tarsi ò legarsi ad un carro non 
saremmo piu un partito locale 
a ideologico ed intercl issjsta 
I uis Durnwalder presidente 
dell i Provinci i I «uomo forte 


della Svp smorza le ])reoccu 
pazioni Sara che e al Iresco 
nella sua villetta di hal/es in 
Pustena ma è un torrente di al 
legre minimizzazioni «No non 
credo che perderemo i nmbor 
SI elettorali A Roniac c un cer 
lo onentaniento abbiamo la 
promessa che i finanziamenti 
ci verranno dati in base ai voti 
effettivi) «No concretamente 
non cambierà nulla p<Mnche 
sul piano elettorale conserve 
remo i sei parlamentari An 
che il senalore di Bolzano’ «Lo 
prendiamo noi sicuro come 
fanno i parliti italiani a mettersi 
d accordo s immagina lei Pds 
e Msi assieme’» Ed allora per 
ché fate ricorso’ «E una que 
stione di principio Perché non 
non dovremmo poterci candì 
dare a 1 elio nazionale’ Per 
ché deve valere anche per noi 
queM ’ Se una minoranza et 
nica lo superasse sarebbe una 
minoranza un pò troppo gros 
sa no’ Il nuovo Obmann del 
la Svp 1 avverato Siegfried 
Brugger è sulla stessa linei 
Certo che terremo i nostri par 
lamentar! Ma i tempi potreb 
bero cambiare e la legge fissa 
dei principi validi per sempre 
Noi vogliamo che ci sia paran 


ijtd la iXissibilit 1 di concorrere 
1 tutti e IO I seggi della Regio 
ne 1 mora ce I avevamo ades 
so non piu Da Vienna An 
dreas Kiìol portavcKc della 
Ovp il «partito popolare» au 
siriaco anticipa idee* piu belli 
cose se la Corte costituzionale 
respingerà u ricorso l Ausirut 
dovrebbe ricorrere alla Corte 
intemazionale dell Aia- in dife 
sa del fritelli sudtirolesi Ma 
Brugger Durnwalder ed il mi 
nistrn df^ga esteri austriaco 
AloisMock appena incontrati 
SI non raccolgono Di Svp in 
questi giorni ha altre e piu im 
mediale gatte da pelare Come 
mantenere la proporzionale 
etnica tra il )x?rsunale delle 
aziende pubbliche in via di pri 
vatiz/azione^ Come opporsi - 
incora davanti alla Corte costi 
tuzion ile - al governo italiano 
che ha impugnato il nuovo 
contratto dei 12 SOOdipcnden 
ti provinciali e IcKali dell Alto 
Adige’ Senza contare quel che 
si sta agitancJo dentro il partito 
- «a ideologico» ma membro 
osservatore dell Intemazionale 
De - dove ! ala progres.sisla ha 
appena crealo un «gruppo di 
amici/ia»con i socialdcmcxra 
tici tedeschi lldopo Pacchetto 
non fil » poi COSI lise io 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA le temperature massime 
sono quasi tutte superiori ai 30 gradi centigradi 
2 0 3 gradi al di sopra delle medie estive La si¬ 
tuazione meteorologica è sempre controllata da 
una vasta e consistente area di alla pressione al- 
moslerica Questo lungo periodo di caldo inten¬ 
so praticamente dalla metà del mese di luglio 
passerà agli annali meteorologici come uno dei 
piu consistenti soprattutto per quanto riguarda la 
durata Tuttavia per fine settimana e probabile 
una svolta nella evoluzione del tempo in quanto 
la campana anliciclonica dovrebbe infrangersi 
ad opera di un centro depressionario in torma- 
zione dall Europa centrale verso il Mediterra¬ 
neo Vorranno le nubi e con le nubi le precipita 
zioni mentre le temperature faranno registrare 
finalmente una mversionedi tendenza 
TEMPO PREVISTO giornata calda e soleggiata 
su tutte le regioni italiane fatta eccezione per 
annuvolamenti ad evoluzione diurna in prossi¬ 
mità della (ascia alpina specie il settore orienta¬ 
lo e della dorsale appenninica Non e da esclu¬ 
dere la possibilità di qualche sporadico episodio 
temporalesco 

VENTI deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI ancora una giornata molto calda torse 
una delle ultime e soleggiala su tutte le regioni 
Italiane Durante le ore pomeridiane i soliti annu- 
volamenl di tipo cumuliforme in prossimità dei 
rilievi con deboli probabilità di (enomeni tempo¬ 
raleschi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1/ 

34 

L Aquila 

13 

"34 

Verona 

?0 

35 

Roma Urbe 

21 

34 

Trieste 

?6 

32 

Roma Fiumic 

20 

30 

Venezia 

?2 

31 

Campobasso 

22 

29 

Milano 

20 

33 

Bari 

21 

31 

Tonno 

18 

31 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

21 

27 

Potenza 

20 

29 

Genova 

22 

28 

S M Lcuca 

23 

31 

Bologna 

19 

34 

Reggio C 

25 

33 

F renze 

19 

37 

Messina 

26 

32 

Pisa 

20 

3? 

Palermo 

21 

30 

Ancona 

18 

30 

Catania 

17 

33 

Perugia 

20 

34 

Alghero 

15 

33 

Pescara 

18 

31 

Cagliari 

20 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsloroam 

9 

20 

Londra 

12 

23 

Atene 

24 

33 

Madrid 

19 

np 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

’6 

26 

Bruxelies 

10 

21 

Nizza 

26 

31 

Copenaghen 

9 

18 

Parigi 

12 

26 

Ginevra 

16 

30 

Stoccolma 

9 

17 

Helsinki 

10 

18 

Varsavia 

7 

24 

Lisbona 

1/ 

27 

Vienna 

16 

31 


ItalìaRadìo 


Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 

Ore 7 10 Rassegna stampa 

Ore 8 15 Dentro I fatti Con mons No- 
garo 

Ore 8 30 Ultfmora Con Marco Pannel- 
!a Vincenzo Vita eP Serventi 
bonghi 

Ore 9 10 Voltapagina Una radio per 
sorridere Paginediterza 

Ore 10 10 Filo diretto. Farmaci Farmaci¬ 
sti e Sanità In studio Vasco 
Giannotti 

Ore 11 10 Parole e musica In studio 
Sergio Caputo 

Ore 11 20 Cronache Italiane Con Vin- 
cenzoConsolo 

Ore 12 30 Consumando. Quotidiano dei 
consumi 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra 
musica ad l R 

Ore15 30 Diario di bordo Con Dino Fri- 
sullo 

Ore 16 10 Cera una voUa t'Urss. In slu 
diol ambasciatore Ucraino 

Ore 17 10 Verso sera Con Silvia Veg- 
getti Finsi eTonino Guerra 

Ore 18 30 Rockland La stona del RocK 

Ore 20 05 Parole e musica in studio Lu¬ 
ca Del Re 

Ore 24 00 I giornali di domani 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri I. ^25 000 L 1G5 00(* 

(> numeri L 290 000 I IK.OOO 


Estero Annu.ile Scmesirale 

"numeri L 680 000 1 5*13 000 

6 numeri L 6H2 000 1 294 000 

IVr rìilxMi irsi m rvinn n'*'' mjI c c [> n Z‘m’'20(i7 
intcsialo ili Unii iSp\ vid d( i dm M icc 111 25 15 
no Ih" K<^iii.i 

oppure serstndo 1 imporlt» presso gli uIIki l>rop > 
g lud 1 cl( II4 s. /ioni c I-edt r »/ioiii del l\ls 


Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 3^'s 10) 

C ominerciale fena'e I 130 000 
Commerciale festivo L 390 000 
hineslrelta 1 • pagina feriale 1 5 341) 000 

nncvtrella ] ' pagina festivi I 1 S30 000 
Manchette di testata L 2 200 000 
Redazionali L 730 000 
Finan/ Legali Concevs Aste App liti 
Feriali L 635 000 - Fcsltvi L 720 000 
A parola Necrologie L 4 oOO 

Fartecip Lutto L HOOO 
hx-onomici L 2 300 


Concessionarie per la pubblici) i 
SIFRA via Bertela 34 Tonno 
lei 011 37531 

SPI Roma via Boezio 6 tei 06 557S1 


S’anipa in lac simile 

lelcstamp 1 Kom ma Roma \ij di Ila Maglia 
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Il presidente vicario del Tribunale di Milano 
accusato per il caso Enimont, attacca i giudici 
di Tangentopoli con un esposto di otto pagine 
«Uso abnorme dello strumento processuale» 


La vicenda allesame delia Procura di Brescia 
Copia degli atti trasmessa anche al Csm 
La replica dei magistrati: «Se ci arriverà 
un avviso di garanzia sapremo chi ringraziare» 


Morto il costruttore Armellini 

Era in vacanza a Orbetello 
Arresto cardiaco in acqua 
Fu un «palazzinaro» romano 
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Curtò denuncia i colleghi di Mani pulite 

D’Ambrosio, Colombo e lelo sotto inchiesta per abuso d’uffido? 


Il costruttore romano Renato Armellini noto come 
uno dei pju intraprendenti e chiacchierati "palaz/i- 
nari» degli anni Settanta, è morto ieri nel mare di Or¬ 
betello Era in vacan,ia con la moglie Secondo 
quanto riferito da alcuni bagnanti stava nuotando 
e, ad un tratto e stato visto galleggiare Traspollato a 
riva respirava ancora Vano ogni tentativo di riani¬ 
marlo Per il medico si tratta di arresto cardiaco 

NOSTRO SERVIZIO 


I pm di «Mani pulite» sotto inchiesta’ Lo ha chiesto il 
presidente vicario del Tribunale di Milano, Diego 
Curtò, accusato di abuso d'ufficio e favoreggiamen¬ 
to nelfambito del caso Fnimont Ieri la Procura ha 
trasmesso il suo fascicolo ai colleghi bresciani Ma 
questi hanno ricevuto anche un esposto di Curtò, in 
CUI accusa i pm di violazione del segreto istruttorio e 
abuso d’ufficio La parola passa pure al Csm 


MARCOBRANDO 


■■ MILA,NO «Buono a saper¬ 
si Cosi se ci amvera un avviso 
di garanzia sapremo chi ce lo 
ha procuralo» Parola dei ma¬ 
gistrati milanesi di "Mani puli¬ 
te» Gli II presidente vicario 
del Inbunale di Milano Diego 
Curtò, indagato per favoreg¬ 
giamento personale e abuso 
alrimoniale d utiicio nell am¬ 
ilo dell inchiesta Enimont i 
passato al contrattacco Al 
procuratore di Brescia ha de¬ 
nunciato 1 pm che lo avevano 
interrogato il 12 agosto scorso 
il procuratore aggiunto Gerar¬ 
do D’Ambrosio c i sostituti pro- 
curaton Gherardo Colombo c 
Paolo lelo Li accusa di abuso 
d’ufficio e di violazione del se¬ 
greto istruttorio Gli arbitri della 
situazione saranno i magistrati 
della procura bresciana cui 
spetta per legge, svolgere le 
indagini sui magistrati del di¬ 
stretto di Milano Proprio ieri il 
pm Paolo lelo ha loro portato il 
rapporto in cui si ipotizza il (a- 
voreggiamenlo e 1 abuso d ufli- 
cio nei confronti del giudico 
Curtò a proposito delle moda- 
liUconcui nel novembre 1990 
nominò custode delle azioni 
Enimont Vincenzo Palladino, 
avvocato socialista e vicepresi¬ 
dente della Banca Commer¬ 
cialo Italiana m galera per 
concussione 

La situazione ò destinata a 
complicarsi iiItcnorriM nf- jic r 
che il presidi'iitr CurtO h \ f l'tn 
avere la sua denuncia anche al 
Consiglio supcriore della nu- 

g istratura, al ministro della 
iiustizia c al piocuratore ge¬ 
nerale della Cassazione Lo 
scopo ottenere un provvedi¬ 
mento disciplinare nei con¬ 
fronti dei tre pm, colpevoli 
«dell’uso abnorme dello stru¬ 
mento processuale» Tutto 
qua’ Macché Ministero Cas¬ 
sazione 0 Csm avranno presto 
anche il fascicolo su Curtò 
mandato dalla procura di Mila¬ 
no a Brescia Insomma po¬ 
trebbe essere avviato un prov 
vedimento disciplinare anche 
nei confronti del presidente ’/i 
cano del tnbunale E in effetti 
sarebbe a dir poco imbaraz¬ 
zante se egli, terminate le ferie 
a Messina, tornasse a dirigere il 
tribunale di Milano, lo stesso 
che deve giudicare gli inquisiti 
di «Mani pulite» Il Csm inizierà 
a porsi il problema lunedi 
quando, dO[X> la pausa estiva, 
SI nunirà il consiglio di presi 
denza 

Il giudice Diego Curtò nel 
suo esposto di otto pagine rile¬ 
va che benché fosse stato chia¬ 
mato a testimoniare <ome 


persona informata sui fatti» in 
realtà i pubblici ministeri ave 
vano già raccolto prima "de 
menti che da subiio mi face 
vano assumere come di fallo 
avevo assunto dal comporta¬ 
mento inquisilorio dei pm la 
veste di persona sottoposta a 
indagini» Il magistrato ricorda 
che gli fu chiesta oltre a noti¬ 
zie sulla vicenda Enimont la 
ragione della scelta di Vincen¬ 
zo Palladino come custode e 
del provvedimento di fermo 
prowisono delle azioni affer 
mando che «si insinuava che lo 
trattative o la stessa conclusio¬ 
ne transaliva della vicenda fos¬ 
sero stale da me addirittura pi 
lolatc» Curtò parla anche della 
parcella pagata a Palladino (2 
miliardi versatigli dall Eni) 
•Ho spiegato - scrive -che nel- 
I udienza finale avevo detto al 
le parti, come é prassi generale 
c mia in particolare che 
avrebbero dovuto provvedere 
direttamente al pagamento de¬ 
gli onorari del Palladino dietro 
presentazione di regolare e 
formale parcella secondo la 
tanffa professionale» Inoltre 
Curtò scrive che gli fu esibita 
una dichiarazione da lui stesso 
rilasciata il 20 luglio 1993 a Pai- 
ladino «In tale dichiarazione 
non facevo altro che rappre¬ 
sentare I fatti storici come li 
avevo appena riferiti» senso 
1 I ri " t 

iSTlo fi 'r ( n» 1 1 « ! is( iir'i « 
tencnUuIa «uii allo Uoveruso 
moralmente c giundicamcnte» 
e scttolinoando la sua «assolu¬ 
ta buona fede» «In caso di mia 
inionzionc di sviamento delle 
indagini sarebbe stato piu 
confacente retrodatarla» 
Quindi Curtò afferma che i ma¬ 
gistrati della procura di Milano 
avrebbero dovuto subito tra 
smettere gli atti alla procura di 
Brescia, li accusa di -palese 
violazione del segreto islnitto 
no» per le notizie comparse sui 
giornali e definisce "dimostrati¬ 
vo di una prcconcctui posizio¬ 
ne accusatoria e colpevolista 
il fatto che abbiano espresso 
•inammis-sibili giudizi e so'lcci 
tazioni» 

Ieri 1 magistrati della procura 
di Milano Panno respinto tali 
accuse »Sino a quando non 
avessimo avuto la certezza che 
I affidavit (la lettera del luglio 
93 rieir) esibito in fotocopia 
dall avvocato Vincenzo Palla 
dino fosse stato scritto da Cer¬ 
to - ha detto il procuratore .ig- 
giunto D Ambrosio - non ave¬ 
vamo motivo di sospettare di 
lui L elemento nuovo emerso 
dalla sua testimonianza é che 




Terminate le vacanze in Molise 
Antonio Di Pietro è di nuovo al lavoro 

■■ RUMA lerminate le v.icanze in Molise il giudice Antonio 
Di Pietro é rien'Rilo a Mil.ino Dopo due setlimanc e mezzo di 
liermanenza a Monte-nero di Bisacci.i nei pressi della costa 
iidriatica e p<mito ieri mattina verso le- 9 30 con la moglie 
husanna i ligli lotòeAnna Vacanze bliivlate quelle trascor 
se dal sostituto procuniorc di Mani pulite nella casa natta 
di Contrada C.ipol.iserra Pixihissimi gli sposlanicnli effcitu.i 
Il un vi.iggio alle isole I remili la processione in mare alla le 
sta del (valronodi lernioli uiiaeen.ieon il prefetto di Campo 
bassrj Molle inveee sottostati-lecerimonie [Hibbliehediser 
tate per molivi di sicurezza d il componente del pool Mani 
pulite Diverse in.iiiifest izioiti sono st.ile tddiri'lura .inutili i 
1- <lopo I forfait (I III dal giiidite niiniiile I i |)i riii.iiK iiz.i iii 
Molisi ilgiiidKi Di Pietro 11 1 vk(I k ilo k pi -prii giorii,Ui il 

I J » f Ut- V L, , il I , I I I S 1 III I ili 

OM 11 sindaccodj Montc'noro DAM.anio ilo vilutato I illustre 
coiìciltadino con tin «.irrivcdcrci a presto e nu raceotnando 
non mollare 


etjli stesso Ila ammesso ehe 
questo affidtivit del tutto sinico 
lare lo aveva sf ritto lui Non et 
tia dato spui^a/ioni pi uisibilt 
sul perche abbi i rilaseiato 
questa dichi«ira/ione e da quel 
momento la sua posizione e 
cambiala da testimone a inda 
i{ato c per ciucsio noi nbbia 
nio sospeso 1 init rroq.ilono 
per trasmettere uh atti a Bre 
seta 

Vinecn/o Balladino il d no 
vembre 1990 fu nonìinato tl.i 
Curtò c Listode iiiudi/uirio delle 
a/ioni Cnimoni di proprietà di 
Monte*dison ed £ni che ne 
aveva chiesto ti sequestro per 
bloce.irc la Montedisondi l^au! 
Gardini Quest ultimo poeo 
prima avevti eliiuso tulli i suoi 
conti presso la Banca Coni 
mereiaio dopo t he nU v ra sM 
lo negiito il denaro neeess.mo 
per 1 affare Cnimont Raul Dar 
dini perse lutto It' residue spe 


rriii/t quando fu notnitialo eu 
stenle Palladino consigliere 
delti banca in rutta con la 
Sk»nledison ( per sbloccare 
la suua/ionc dexise di palmare 
1 nnltardi di tangenti a l\i e 
De 

Da parte sua Vince iììJO Pai 
l.idino olle nne pe r 2 i qiorni di 
eustoilia durante i (|ualieonvo 
eò sello un assedile i 2 miliardi 
dall Fan (avillalKKiCurlo) c 2 
milt.irdi e mezzo in nero dalla 
Moniodi-on Port<mdo a n|)ro 
V i la lettera firmala da C'urtò il 
prok'ssionista ha de'llo aijli in 
quirenti che la lanff.i forense 
va dallo 0 25 al 2 dell un 
montare dei titoli imminisirati 
(^Otìt) miliardi) quindi culi in 
reall.i avrebbe incassato meno 
di 1 5 (tei minimo dovuloctii 
Non solo Palladino si 0 v.iiita 
to del fatto che se 1 affare Uni 
rnont si e* eomluso in soli 2^ 
qiomi ( memlo» suo eu 
stodia ha de 1*0 sarebbe po 


lutei durare» anche 6 mesi c I K 
ni SI sarebbe scassata nello 
mie mani» I maKislrali pero 
non qli credono Per altro nsul 
la che Palladino mandò mes 
saiJRi in iipparcn/a rassicuranti 
.1 Cardini sul destino dell affare 
rniinoni Cardini però li inler 
prelò in modo opposto Gli 
sic'ssi tlin^enli delhi Monledi 
son Carlo Santa e Giuseppe 
G.irofano hanno confermato 
che SI de‘eise eh versare 2 500 
milioni .» Palladino attr ivcrso 
fatture per consulen/e mesi 
stenti Conferma anche l<obt*r 
lo Miclielli braccio destro eli 
Cnudini Giuseppe Berlini il U 
moniere dei fondi neri della 
Moniedison a hoviinna qh 
chiese di nai^are una fattura 
emessa dalla Filam (leqila a 
Palladino) ix»r un valore di u 
milioni e 175 nula franchi frati 
cesi utriiverso un bonifico 
pre*sso la Suisso Banque sul 
conio Q5 75S()()2b 


«Ora basta con i giudici intoccabili» 

La polemica dell’assessore scarcerato 

■■ Vi RONA I politici onesti non devono piu temerò i maqi* 
strali E nessun potere deve esser considerato tntex:cabile 
nemmeno quello della maqjstralura Basta con le riserve in 
diane nello quali non si possono mettere le mani F come qli 
amministratori sono sottoposti acritiche anche i magistrati lo 
siano Giusto che la maqistratura sia indipendente dalla poli 
tica ma devo rispondere dei suoi atti • Lo ha dichiarato do 
po aver lasciato il carcere di Verona nel quale era finito per 
che coinvolto nella «Tangentopoli veneta 1 assessore reqio 
naie Graziano 1 ovo nell auditorium di Villafrzinca davanti a 
duecento persone Ira parenti amici sostenitori amministra¬ 
tori, imprenditori sinddci c\ sindaci che lo hanno applaudi¬ 
to freneticamente 

Non parlo per me - ha detto 1 assessore - ma per la digni¬ 
tà di qualsiasi persona a nessuno sia piu concesso di calpe¬ 
stare la djqnita deqli altri 11 carcere'^ Nessuno deve finirci den 
Irò in base a giudizi superficiali Come evitare errori clamoro 
si*^ Con decisioni collegiali La stampa^ Basta con i processi 
sommari I pariitUNon abbiano piu la coda di paglia» 



Nella foto in alto il giudice Diego Curto Sotto Antonio Di Pietro e qui so¬ 
pra il procuratre aggiunto Gherardo D Ambrosio 


Hi ROMA Renato Armellini 
uno dei -re del maltone delb< 
t apitalo ù morto annog ito ieri 
pomeriggio a Orbetello I ba 
gnanlt che erano sulla spiaggia 
della Giannella hanno raccon- 
ta'o di aver visto 1 anziano pa 
'azzinaro e miliardario giunge 
re in compagnia di un uomo 
Poco oiu lardi il suo corpo gai 
leggidva a qualche metro dalla 
riva L finita cosi i u? anni 
mcnlre era in vacanza con la 
moglie nella sua villa di Porto 
Santo Stefano la vita av\entu 
rosa di uno dei simboli della 
spcvulazione edilizia nell i c i 
pitale Lna vita punteggiata da 
ripetuti arresti per abusi edilizi 
clamorosi dissesti finanziari e 
bancarotta 

Negli anni ottani ' Armellini 
fu anche vittima di un seque 
stro di persona e sok» qualche 
tempo fa il 12 giugno scorso e 
stato vittima nella sua villa ro¬ 
mana di una rapina a mano ar 
mata Cosi mentre tanti co 
stnitton romani entravano c 
uscivano da Regina Codi per 
le vicende di fangentopoh lui 
uno dei simigli dell intreccio 
tra cemento c politica finiva in- 
vc»cc sui giornali per la notte 
pavsdta sotto le armi spianate 
dei rapinatori che minacciava 
no di stuprare sua moglie 

Ieri scucendo quanto hanno 
riferito alcuni bagnanti Armel 
Imi ò arrivato sulla spi iggn 
con un altro uomo L entrato in 
mari m i pcx o dop' > C* stato s i 
sto g illeggiare in un tr ilio ilio 
cirt i nu zzo nn In l (Ui i I u 
L I rivoli I s I rs I K qu j I ki ili 
ilo lo h iiiiit r isporl il I Mv i 
n spir IV I iiiv or I m i i igni t( ii 
' tlivo ili ri uiiin irli > nsult ito 
iniitik 'Ju mtlo i utiv it i I 
imt)ul inz 1 dt liti c tjk v ross i 
il costruttore era già morto 11 
referto stilato da! medico dell 
ospedale di Orbetello parla di 
dc*cesvo {XT irresto cardiocif 
i.< 'u\ mo Lon «. (lem i polnio 
n ire 

Rt n ito Anm limi (. r i note 
iiL II I ( ipilali coMK uno dei 


piu inlrapre ndemi palazzin.in 
romani negli anni 70 del 
l>oom edilizio fe*co pirlau» di 
sO per numerose vicende giu 
diziaric 

prima volta fu iid 7\ hi 
condannato per la morte sul 
lavoro di un operaio c lu al 
centro dillo se aldilà sugli 
abusi edilizi in via Manie giiz 
Per costruire un solo edificio in 
quel caso violò per sedici volte 
consecutive le norme edilizie 
utilizzando persino un pezzo 
di terrena che era di propriet.i 
comunale F dopo scontri e 
polemiche in crmsjgiio comu 
naie alla fine la palla d acc laio 
bullo giu una parto del palazzo 
e Armellini lu condannato a 
pagare una multa di sc'ttc mi 
iiardj 

Nel 77 invece I imprendilo 
re fu arrestato pe*r bancarotta 
fraudolenta nel 7H per ’rufl i 
aggr ivdta e ne! Td per Ioti zz.i 
ziom abusive a Pomezi.i L 
sc’mpre degli anni 70 il primo 
tentativo di rapire un ciuTipo 
nenie della sua f muglia nel 
71 toccò alla fighi Angela 
che riuscì a fuggire Renalo Ar 
melimi dleontnno nell SO ri 
inase nelle mani dei suoi rapi 
tori per diversi mc'si (dimagri 
trenta chili ) fu nlast iato a 
mi li 5 novembri II sequestro 
av^c^lìc li 11 (ebbr uo i Roin i 
il costruttore fu Mptt» in mi 
L aurentin t ditv uUi igli uIIk 
il Ila su i iinpri s i Noi si « m i 
s iputr i on ci bi zz » ju Ulti ) In 
rie lue sto pi I il iis(. ilh i i 
1 riinn Hit nu lU i si int i t i i 
r tp l« in IVI sst n * i h I s 1 
uni Ud sili i ssiV lllU IM I 

I () 1 i su i libi t izmiii SI 1 ir 

II qu iMio unii lidi p ig il 11 
b indili Nime 11 ni lu ri' ise i iti; 
ne lij notte i trovato d.i una 
pattuglia dei carabinieri m e.it 
hve condizioni fisit he e fu ri 
coverato nell ospedale di Pai 
lui 11 cosliu Iure riferì che i 
SUOI p.isti dur )ntc il r ipimenti • 
I r ino tulti uguali s i! mie i ior 
maggi! I SI >!() Il SI r I un ; o n 
t rodoL lido 


«Colletta» per le tangenti ai politici 
Federfarma: «Incontreremo i giudici» 


IH RUMA b st.ito fissato per 
la prossima settimana ! incon 
tro tra i dirigenti n izioiuih e re 
gionali della Federfarma e i 
giudici che conducono I in 
chiesta su una presunta «col 
ietta fatta tra i farmacisti priva 
Il Italiani per pagare tangenti ai 
politici 

L indagine ha preso il via 
dalle dichiarazioni di Giusep 
pe Gmi ex delegato emiliano 
della Federfarma coinvolto in 
un procedimento della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia di 
Br»iogna su un traffico di ricette 
farmaceutiche false Durante 
un interrogatorio Giuseppe 
Gnu <ivT»*bbe detto di aver con 
segnato circa centocinquanta 


milioni di lin ai vertici naziu 
nah della Fc»derfarn)a a Roma 
Vcondo quanto riferito al 
pubblico ministero bolognese 
Giovanni Spinosa la cifra sì 
rebbe il frullo di una raccoli j 
av^e^uta in Fnulia Romagn.» 
ciascun hirmacisla aviebbe 
versalo ci ntocinquaiitamil i li 
re 

Se^'ipre secondo le dichia 
r.iziom rese illi magistiatura 
la somm i raccolt i in lu’t Italia 
ammonterebbe a cinque mi 
liardi e sarebbe sta’a destinala 
ad alcuni parlamentali che 
avTcbbero dovuto seguire li 
legge sul riordino del settore 
farmaceutico 


Convalidato il femo 

I giudici di Caltanissetta 
a Milano per interrogare 
il libanese Ghassan 

SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO 11 Cdpo detta 
squadra mobile milanese Ni¬ 
no D Amalo alfronla i giorna¬ 
listi con aria sorniona Li guar¬ 
da come per dire credetemi 
non VI sto nascondendo pro¬ 
prio niente E in ogni caso non 
verrò a dire proprio a voi come 
SI spiega 1 arresto di Bou Che¬ 
bel Ghassan, questo libanese 
dal passalo burrascoso e dal 
presente tutt altro che sereno 
Si 0 parlato di una sua possibi¬ 
le implicaitionccon la strage di 
via Balestro, dato che proprio 
in quei giorni Ghassan era sta¬ 
to visto a Milano Il questore ha 
detto che si trattava solo di fan¬ 
tasie giornalistiche, ma il liba¬ 
nese é stalo inlcrrogato pro¬ 
prio dal magistrato che segue 
le indagini sulla bomba, il pm 
Ferdinando Pomarici Dunque, 
m qualche modo anche gli in¬ 
quirenti hanno dato credito ai 
voli di fantasia della carta 
stampata «Ma figuratevi - re 
plica tranquillo D Amato - 
viaggiava su un’auto rubata c 
quindi é stalo arrestalo Un at 
to dovuto che avremmo fatto 
comunque bomba o non 
bomba» Tutto normale anche 
pcr il sostituto procuratore 
presso la pretura Maria Cateri 
na Chiulli, che ha ricevuto dal¬ 
la pollala giudiziaria il fascico¬ 
lo r'-lati-'o a Ghassan Perù ha 


chiesto la convalida del lermo 
per un reato su cui di norma si 
indaga a piede libero E infatti 
dietro lo sbarre Gh.cssan rieo 
vorà parecchio visite il suo in- 
diri/ato carcerano ò tenuto ri¬ 
gorosamente segreto per moli 
VI di sicurezza ma dopo I arre¬ 
sto la questura ha informato 
del suo stato di detenzione pa 
rccchie procure del sud Italia 
che seguono indagini sulla cri 
minalilà organizzata Da do 
mani inizierà la spola dei pm 
che approfittando dell occa 
sionc verranno a Milano per 
interrogarlo I primi della lista 
sono quelli della procura di 
Caltanis,setta che indagano 
sulle stragi in cui persero la vita 
I giudici Falcone e Borsellino 
Stando a quanto affermano in 
questura hanno invc-ce dc-cli 
nato I invito i magistrati che si 
occupano delle bombe di Ro 
ma e di Firenze Questo mie 
revse conferma quanto meno 
che Ghas,san non é considera 
to al'a stregua di un qualunque 
topo d'auto 

L ipotesi piu attendibile é 
che la fuga di notizie sui suoi 
spostamenti dos-ul.i ad un arti 
colo apparso due giorni f.i sul 
Corriere di-Ua Sera abbi.i rollo 
le -lova nel paniere agli inqui 
rcnti I o stavano ti-ncndo 
d occhio e lo ave-,ano assista 



Scoperto un colossale traffico (ii carri armati e raidar provenienti dall’Est europeo. Mediatore un inglese 
I quattro stavano per lasciare la capitale, dove sono stati arrestati, con 120 miliardi di lire 


Serbo, croato, bosniaco: uniti per vendere armi 



? 

li libanese Bou Chebel Ghassan 


to in 1 nuli a due pavM chilo 
fronticR incaiidoM.LiUi con li 
ox Jugoslavia Le forze del! or 
dine era.IO allertate perche s.i 
pev.iiuj di ittenlati in prc para 
zione lungo ciuci confine di 
fuoco da parte di lerronsli ser 
bi ProbabilmenU' CjIi issati era 
piu utile libero Controllando i 
SUOI sposUiinenti si sarebbe 
potuto inclividu »re qualche [)i 
sta piu sostiinzios.i Ora invece 
Slira piu difficile riprciiden la 
rotta giusta e si rischi.i di anda 
re all.i de riva noi mare di min 
ghi in CUI il libanese ò eomvot 
to Ora tutti SI prc'cxLUpano di 
negare agganci con la nuov.i 
str ilegia dcl'a tensione Resta 
il fitto che la misterKJsa spia 
originaria di Beirut con un i ur 
riculum (li agente segreto traf 
fic inte d «irmi ccjnfick lite di i 
S! Alzi c cl(jppiogK)chistfi (1 
scAizio di CoSii Nostri i un 
ostiiggio in .lì.ino «igli inLjui 
reiìti che d i Ini si aspcll ino 
(|ua!chc dnll i 



GIULIANO CESARATTO 


H ROMA C’.im armati so 
vietici costruiti in Bulgaria 
K*ilashnikov ucraini missili 
terra terra sofisticali sistemi 
radar pronti a parure per il 
Medio Oriente e per 1 Afric.j 
in canif)io di petrolio e dollari 
«lav.iti in b.inche mediterra 
nee e diretti a l ondr.t Sono t 
lerniini dell affare da oltre 
120 miliardi di lire concluso a 
Roma la settimana scorso tra 
quattro insospeliabih inedia 
tori Un traffico clandestino 
destinalo a paesi «a rischio di 
guerra- e per i quali l.i comu 
mia internazionale ha sancì 
lo 1 embargo militare Un o 
|x razione comunque rischio 
S.I port.ita a termine in iin 
paese ! Itaii.i tra i pixhi che 
cond.innano li traff co d irmi 
anche quando soltanto «in 
transito* e che secondo la 
Digos non e coinvolta in al 
cun modo nel) «affare» 

Serbo ò infatti il venaitore 
un ex diplomatico del! » 
pubblica iugoslava VliogMd 
lovanovic bosmaco di S.ira 
jevo li port.iv(x:c* degli act|ui 
renti islamici Milivoj Rei,in 
croato il trafficante Dusan 
M.irkovtc |x*r \_onto dt quel 
p lese subequatoriale in pie 
n<t gtierriglki fi Angola il Su 


dafnea*) inglese Bnan 
Charles Nalborough li broker 
della Intora Lld .imv.ìto da 
Londra m cerca di garanzie 
bancarie c anticipi (1 milio 
ne di dollari) per autorizzare 
la ]).irtenza del primo lotto di 
c.im (si p.irla di un centinaio 
di cingolati) da «quel porto 
sul mar Nero 

Da sabato invece giorno 
fissato per la parte nza con !(' 
copie dei conir jlti firmate i 
qu.itlro sono a Rebibbia dove 
s(;no stali tr^iienuli per 1 evi 
dente periculosiia * e in virtù 
delle disposi/ioni del giudice 
preliminare Claudio D Ange 
lo che ne ha convalidato il 
fermo dopo che i scai/i spe 
ci.ili della polizia romana 
avevano seguito lo loro mos 
se e controllato le (jpcrazioni 
bancarie sequestrando an 
che 1 fax d «iccredilo per quel 
milione di dollari d anticipo 

lutti tranne MarkovIL era 
no .1 Roma da qualche giorno 
e si incontravano in un gran 
de albergo di Trinit.j dei Mon 
ti par'av ino in codice ope 
razione Tara uno* e Tara 
due* SI muovcv.ino (on cir 
cospe/ione h.muosottosc rit 
lu interi capitolati di «irma 
menti di condizioni di issi 


stenz.t addestramento e for 
niture di ricambi si landoh in 
caratteri cmllici e riempendo¬ 
li di sigle - S72 S81 - che 
hanno fatto richiedere dal co¬ 
mandante della Digos ronia 
na Marcello Fulvi 1 interven¬ 
to de! Ros dei Carabinieri e 
de! Sismi 

Sui contorni della opera 
zione la destin«uioiìe delle 
armi la fabbricazione i p.iesi 
coinvolti per 1 inlermediazio 
ne le banche - mediterranee 
- d.i CUI sono partiti i bonifici 
peri milione di dollari e sul 
«non l r(ìp po m i m et izza b i le 
trasferimento* dal mar Nero 
alle nazioni del Medio Orien 
te (Yemen Iran c Iraq i piu 
chiaccherati) gli inquirenti 
mantengono comunque un 
diplomatico riserbo 1 qual 
tro sarebbero invcs-e stali 
scoperti non solt.mto per il 
tratlamcnlo lussijo>o« che si 
risenzavano nella capitale 
ma proprio perche l.i Digos 
sottopone a un intenso con 
irollo tutti gli stranieri prove 
menti dalia ex Iugoslavia «in 
che nell «ipotesi di prevenire 
attentati 

Gli investig itori si soikì 
messi sulle loro tracce sin 
d.ill «irrivo a Fiumicino h in 
no sc»giJito ogni loro iikjss.i 


intuendo ben presto di «iver < 
che fare con dei professioni 
sti» che usiivano ogni «iccor 
gimento per non dare nel 

I occhio scoprendo special 
mente nel p.issato del cin 
quantaduenne lovanovic un 
csjìertc.) di «irnianicnli di si 
sterni di puntamento e di di 
fes«i Dalie sue mani la Digos 
ò risalita all ungine dell ac 
cordo tra Iugoslavia venditri 
ce e due paesi nicdi<,)n('nt.ili 
acquirenti l na foriiiur.i pe 
s,.nle» incentrata sopr.iitulto 
su c.irri arm.iti d i 350 tOO mi 
iiom ciascuno (il prezzo di 
un bulldozer) e sulle gar in 
zie di collaudo e «issistc nz i 

Ln contratto ricorrìiino il 

I.i Digcjs ns ilenlc* all SM t s<> 

speso dal dissolv imento lugo 
si,IVO M,i non per questo sv i 
Ulto gli interessi rest.ino 11 ri 
chiesta d «irmi ò pre‘s,inl( 
Mi per quel (he riguard.i 
! ^ iti,ire d,i 75 nviliom di dui 
hn chi ncjn se occujXT.i [ìiii 
sono proprio i q „ì\[ro mi r 
canti terni,iti i Rum i Per lo 
*■(9 con le loro facce sui t ic 
cuim di tutte» le lnt(»rpol il 
Ir iffico in!ern,»zion,ik di Ile 
irmi e un terreno i>rnM! bru 
ciato Intinto per l,i leggi il.i 

II ma rischi uw da due i 
le anni di galer.i 
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Nelle strade di Stomara è tornata la calma dopo i raid 
dei giorni scorsi contro i braccianti di colore. Ma non è stato 
un moto di piazza spontaneo. E la gente del paese si riscatta 
facendo i nomi dei ras della «California del Sud » , 
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La guerra è finita, caccia ai picchiatori 

Denunciati due «fomentatori» della rivolta contro i neri 


A Stomara è finita la «caccia al negro». Carabinieri e 
polizia - sono in arrivo rinforzi - intensificheranno i 
controlli. Denunce circostanziate aU’autorità giudi¬ 
ziaria: dietro i mazzieri, gli incendiari, i pestaggi, 
una precisa regia. L’operazione «pulizia etnica» di¬ 
retta da due agrari (i nomi sono noti agli inquirenti) 
che hanno sempre fatto il bello e cattivo tempo. 
Stomara ora reagisce ai «razzisti di Ferragosto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 


IBSTORNARA (Foggia). La 
caccia all'exlracomunìtario è 
finita, a Stomara. È finita la 
sporca guerra privata dei «ta¬ 
gliatori di teste nere» che da 
domenica, giorno di Ferrago¬ 
sto. e fino a lunedi notte han¬ 
no braccato, rincorso, pic¬ 
chiato e sprangato decine di 
braccianti di colore. Nei pros¬ 
simi giorni - hanno deciso ieri 
in un summit in prefettura a 
Foggia - nel paese arriveran¬ 
no rinforzi; altri carabinieri e 
poliziotti per intensificare i 
controlli sul territorio. 

Ma è stato un moto di piaz¬ 
za spontaneo? Una rivolta po- 




Gloria, ugandese, economista 
bracciante in Pu^a, suo malgrado 

«Sono una laureata 
senza lavoro che 
raccoglie pomodori» 


amministrazioni comunali. 
Due organizzatori di coopera¬ 
tive di braccianti Domenica 
sera li hanno visti in paese 
aizzare la folla e dire al co¬ 
mandante dei carabinieri: 
■Marescià levatevi di mezzo 
che questi negri li sistemiamo 
noi». Sono stati giù individua¬ 
ti. per loro è giù pronta una 
denuncia per istigazione a 
delinquere. 


Il fascicolo sul ferragosto 
della violenza diventa .sempre 
più voluminoso: nelle mani 
dei carabinieri di Stornarella 
CI sono già venti nomi di maz¬ 
zieri, presto saranno trasmes¬ 
si alle autorità giudiziarie. Ma 
la cosa più sorprendente è 
che molli cittadini di Stomara 
stanno aiutando i carabinieri 
nelle indagini. Anche espo¬ 
nendosi ni prima persona e 


facendo denunce circostan¬ 
ziate. con nomi e cognomi. 
Come il proprietario della piz¬ 
zeria «11 gallo d'oro», che do¬ 
menica sera è stalo vittima 
del blitz di un gruppo di pic¬ 
chiatori. -Se darai ancora da 
mangiare ai negri incendiere¬ 
mo il locale». Ma il pizzaiolo 
non ha avuto paura, è andato 
dai carabinieri e ha latto i no¬ 
mi dei mazzieri. Il paese riac¬ 


polarc provocata dall'ombile 
morte di <ompà» Rocco Giu¬ 
liani, l'anziano pensionato 
ucciso da due rapinatori do¬ 
menica pomeriggio? No. Die¬ 
tro i mazzieri, dietro gli incen¬ 
diari di auto con ta^he stra¬ 
niere, dietro i picchiatori che 
urlavano «accidemmo i ma¬ 
rocchini» c'era chi fomentava. 
■ Chi organizzava, chi ha pro- 
. mosso l'operazione di «puli- 
. zia etnica». Si tratta di due fra¬ 
telli, due grossi agrari del pae¬ 
se, Personaggi che a Stomara 
. dominano facendo il bello e il 
cattivo tempo con la politica, 
organizzando e dislacendo 


Mani d'immigrati che raccolgono 
pomodori. Sotto, un'immagine 
dell'ex Pantanella, a Roma • 




DAL NOSTRO INVIATO 







quista coraggio e dignità, non 
ci sta ad e.ssere accomunato 
ai razzisti di ferragosto. 

Gli agrari dietro il «Ku Klux 
Klan» di Stomara, Perché? È 
un'altra delle mille contraddi¬ 
zioni di questa terra, di questa 
piccola California del sud. 
Abbiamo visto un'agricoltura 
fiorente, modernii e sviluppa¬ 
tissima Non sono i SOmila et¬ 
tari coltivali a pomodoro che 
coloriscono II paesaggio 
agrario di Cerignola, Ortano- 
va. Stomara, ma uliveti ordi¬ 
natissimi ed irrigali con spe¬ 
ciali impianti a goccia com¬ 
puterizzati che dissetano le 
piante anche sotto i quaranta 
gradi di questo impietoso 
agosto. Capannoni e serre 
dove lutto l'anno si produco¬ 
no primizie da esportazione, 

E poi frantoi, piccole industrie 
per la trasformazione dei pro¬ 
dotti, e in mezzo i filari ba-ssi 
delle vili che producono la 
pregiati.ssima uva «Italia». Ca¬ 
lifornia, appunto. Ma il para¬ 
gone non illuda più di tanto. 
La Capitanata è un misto di 
sviluppo e arretratezza da far 
paura. Una miscela esplosiva 
che può deflagrare in ogni 
momento, basta una scintilla, 
come quella di Ferragosto. 

Qui i neri sono costretti a 
convivere con i bianchi che 
hanno bisogno delle loro 
braccia per trarre utili altissi¬ 
mi dalla coltivazione del po¬ 
modoro. Ma i bianchi non li 
vogliono tra i piedi, E tunisini, 
marocchini, ghanesi c sene- 
ghalesi devono vivere fuori 
dai paesi, lontano, nelle casu¬ 
pole abbandonale dei vari 
enti di Riforma agraria. Qui 
convivono compulcr e mo- 
iJeruissiuii iiiipiuliU tiuKui 
le truffe miliardarie aH'Aima, . 
l'Azienda nazionale dei mer¬ 
cati agricoli, e con il grande 
business delle 150 giornate. 
Un colossale imbroglio, che 
però consente agli organizza¬ 
tori delle false cooperative di 
braccianti agricoli di tenere 
un ferreo controllo sulla genie 
e sul territorio. Il meccanismo 
è semplice. Chi aspira a ve¬ 
dersi segnalo suj libretto 151 ) 
giornale lavorative, essenziali 


Diffìcile frenare 
paura e pregiudizi 


PIERO DI SIENA 


per avere un'indennità di di¬ 
soccupazione pagata dallo 
Stato per l’intero anno, versa 
2 milioni ad un agrario o al 
presidente di una coop. Soldi 
che in parte coprono le spese 
per I contribuii Inps, In parte 
sono una vera e propria maz¬ 
zetta. Ci guadagnano tutti; im¬ 
prenditori che incassano da 
questo business centinaia di 
milioni in nero e falsi brac¬ 
cianti, che intanto continua¬ 
no a fare altri lavori. Chi con¬ 
trolla? Nessuno. Qui il sinda¬ 
calo è un'entità più o meno 
inesistente. Dovrebbe con¬ 
trollare rUllicio del lavoro, 
ma spesso, in questi paesi do¬ 
ve falsi e veri braccianti «ono 
un ricco serbatoio di voti, i 
funzionari del Collocamento 
.scelgono di darsi alla politica. 
Come Giuseppe Calamita, il 
sindaco democristiano di 
Stomara, che nel suo paese è 
anche collocatore comunale: 
padrone del destino di centi- 
nania di • braccianti. Anche 
cosi si regge reconoinia defla 
piccola California del sud. E 
poi CI sono 1 neri, braccianti 
pagati quattro lire; la loro pre- 
.senza era tollerata fino a po¬ 
chi anni la. Ma quest’anno 
qualcosa non va CO la crisi, e 
sul mercato della raccolta si 
affacciano anche braccia 
bianche, desiderose di lavo- 
ro. 

Nei paesi dell’oro ro.sso 
qualcuno cominciava a mor¬ 
morare’ «I negri ci rubano il 
lavoro perché costano poco, 
.sono gli agrari a chiamarli, a 
farli venire giù nel Tavoliere». 
Qualcosa bisognava pur fare 
per calmare gli animi. E cosa 
se non una rivolta popolare 

soli .11,.tessa eae» i.i al iK'grci'' 

Cosi la gente si è sfogala, 1 ne¬ 
ri non -infestano» più II paese, 
ma continuano a raccogliere 
pomodori, e tra qualche gior¬ 
no lutto tornerà come prima. 
La raccolta finirà, le migliaia 
di "coloured» si sposleranno 
in altre regioni a vivere la loro 
vita da schiavi, mentre agrari, 
presidenti di false cooperati¬ 
ve, sindaci e collocatori conti¬ 
nueranno a dominare .sulla 
pìccola California del .sud, . 


■■ Da Slornara, nel corso 
di un sol giorno, per sfuggire 
alla «caccia aH’africano» sono 
andati via 500 immigrati sen¬ 
za che nessuno si sia lamen¬ 
talo di un qualche rallciila- 
niento nelle operazioni di 
raccolla. 500 lavoratori che 
vengono meno all’improwi- 
so non .sono poca co.sa, dale 
le caratteristiche del pomo¬ 
doro che ha un periodo di 
maturazione molto breve. Per 
CUI la raccolla non ammette 
.soste. Eppure dalle cronache ' 
sulle tembili ore della «cac¬ 
cia» di Stomara non emerge 
nessun segnale di un disagio 
portalo all'allivild economica 
per la quale quei lavoratori 
erano afiluiti nei Tavoliere. 

Questo vuol dire, evidcnle- 
menle, che .sono facilmente 
rimpiazzabili. Il che costitui¬ 
sce in un certo senso una no¬ 
vità rispetto agli anni scorsi. 
La raccolta del pomodoro é 
stala dalla fine degli anni Ot¬ 
tanta uno di quei segmenti 
del mercato del lavoro non 
più appetibili per le lavoratn- 
ci e 1 lavoratori italiani. Perciò 
è stalo occupalo dagli extra- 
comunitari. Ora sebbene ieri 
il Censis abbia .sostenuto che 
entro il 2000 questo fenome¬ 
no ù destinalo a crescere, 
quest'anno almeno nel Tavo¬ 
liere il quadro appare molto 
più complesso. Innanzitutto, 

I gli extracomunilari sono solo 
il 50% delle foize di lavoro im¬ 
pegnate nelle raccolta. Ritor¬ 
nano le braccianti dei piccoli 
comuni dcirìntomo, che lino 
alla metà degli anni Ottanta ' 
erano la manodopera princi- 
j pale impegnala in questa atti¬ 
vità. E fa capolino uii nuovo 
.soggetto, da anni presente al 
Nord nella raccolta della frut¬ 
ta, ma finora de) tutto margi- 
[ naie al Sud. Si tratta degli stu¬ 
denti, figli o nipoti dei vecchi 
braccianti. Prodotto della 
scolarizzazione di massa, es¬ 
si sono totalmente liberali da 
quei problemi di status che 
costituivano un obiettivo 
ostacolo a tali .itlività lavora- 
'IM' qii.indi) t.i '.1.111)1.1 er.i 
j aperta .solo al ceto medio o 
era uno .strumento di promo¬ 
zione sociale. Naluralmente 
gli studenti perseguono que¬ 
sta attività di lavoro, come 
fallo del tutto occasionale c 
temporaneo, finalizzalo, a 
volte, a guadagnare quei sol¬ 
di che .sono necessari a «pa¬ 
garsi» le vacanze che altri¬ 
menti non avrebbero possibi¬ 
lità di fare. E sono perciò di- 
■sponibili a lavorare pressap- 


]30C0 alle stcs,sc condizioni 
degli immigrati. 

Tutto que.sio. almeno nel 
Tavoliere, avviene poi in un 
quadro di tendenziale degra¬ 
do dell'organizzzizione del 
mercato del lavoro agricolo. 
Non SI tratta più .solamente 
del latto che nelle campagne 
meridionali il collocamento è 
■stato, ed è lultora, uno degli 
slrumenli di riproduzione del 
potere meridionale (se si fa¬ 
cesse l'elenco dei collocatori 
sindaci c consiglieri comuna¬ 
li de non basterebbero volu¬ 
mi), ma del l'allargarsi del- 
rintermedìazione «cnminale» 
tra domanda e offerta di lavo¬ 
ro. In provincia di Foggia, 
quesl'anno, molle indennità 
di disoccupazione agricola 
non sono .state erogate per¬ 
ché SI sarebbe falsificato il 
numero dello giornate effetti¬ 
vamente lavorate necessarie 
a maturare il diritto. Molti la¬ 
voratori si sono trovati quindi 
senza una fonte di reddito su 
cui avevano contato e non 
hanno perciò disdegnato co¬ 
me negli anni scorsi la cam¬ 
pagna del pomodoro. A ciò si 
aggiunge il latto che è ricom¬ 
parsa una pratica già speri¬ 
mentata in passato p>er elu¬ 
dere i contratti e le norme del 
collocamento, quella della 
costituzione di coopcrative di 
manodopera che sono un 
mezzo molto d'iscutibile di 
abbattimento del costo del 
lavoro e una riedizione del 
■caporalato». Per non parlare 
poi del fatto che l'intero siste¬ 
ma del trasporlo del pomo¬ 
doro foggiano alle indusU'ie 
conserviere campane è or¬ 
mai sotto il controllo della 
criminalità organizzala. 

Owianiente il fatto che n- 
tomano a insistere sull'occu¬ 
pazione nei periodi di raccol¬ 
ta - e per di più in una fase di 
produzione calante - figure 
di lavoratori che sembravano 
non e.ssere più interessate a 
questo upo di lavoro, non 
spiega assolutamente l'insor- 
gore tiegH episodi di intolle- 
renzd. D'altra parte ò anche 
vero che quando tutto diven¬ 
ta insieme più precario e più 
arbitrario e la lotta per la so¬ 
pravvivenza rendo sempre 
più simili al Far West le zone 
di agricoltura trasformata del 
nostro Mezzogiorno, diventa 
più difficile tenere a freno i 
pregiudizi c le paure, vale a 
dire i demoni che si agitano 
nel fondo di ogni convivenza 
civile. ' 


BBSTORNARA (Foggia). Loca¬ 
lità Moschella, superata una 
strada sterrata dove sorgono 
alcuni casolari sparsi dell'Ope- . 
ra nazionale combattenti, si 
estende un vero e proprio ma- , 
re di pomodori. È la più grande ■ 
azienda agricola di Stomara; .. 
24 ettari di Sammarzano dove 
si dannano l'anima un centi- ' 
naio di braccianti di colore. 
Chini sulle piante, la bocca 
spalancala sulla polvere, riem¬ 
piono i cassoni dell'oro rosso. 
Questo é il regno di Gloria, una 
giovane ragazza deli’Uganda. 
Parla tre lingue (italiano, ingle- 
,sc e tedesco) e dal 18 giugno 
si é laureata in Economia c ■ 
Commercio con una tesi sullo - 
sviluppo. Per vìvere sì è trasfor¬ 
mata nell'unica bracciante ne¬ 
ra di tutta la zona. Con lei cer¬ 


chiamo riparo sotto un ulivo 
nano, è l’unico albero in que¬ 
sto maledetto dc-serto rosso, e 
le chiediamo di raccontarci la 
sua vita.' 

' Sei diventata importante. I 
glomall vogliono parinre di - 
te,Gloria. - 

lo non .sono nessuno. Sono .so¬ 
lo una ragazza laureala come 
tante. Senza lavoro, costretta a 
raccogliere pomodori. - 
Da quando sei in Italia? 
DairS-!, sono sempre stata a 
Roma. Qui sono venuta per 
studiare. Per anni, però, mi so¬ 
no dovuta fermare, bloccata 
da un tumore che mi ha co- ■ 
stretto a sottopormi a .sette 
operazioni. Una brutta .storia. 1 
medici quasi non mi davano 
speranze, poi mi ha guarita 


monsignor Milingo, il vescovo 
che guarisce tutu. Un vero mi¬ 
racolo. 

Perché sei venuta via dai tuo 
paese, l'Uganda? 

Vedi, la mia famiglia era bene¬ 
stante, ha latto studiare me c 
mio fratello Na.s,ser. Poi la poli- 
' tica, Aniin e le guerre tribali ci - 
' hanno rovinali. Son dovuta 
fuggire, ma non mi sono for¬ 
mata, ho lottato, studiato. Vo¬ 
levo una laurea e l'ho avuta. 

E 1 tuoi rapporti con i coUe- 
ghl all'università? 

Erano buoni, studiavo con ra- 
gazati di colore, ma anche con 
gli italiani. Giovani che aveva¬ 
no I miei stessi problemi, so¬ 
prattutto I ragazzi del Sud. Le 
tasse, la casa a Roma; lutto co¬ 


stava caro, tutto è stato difficile 
per noi. 

E la tesi, hai scelto un lavoro 

sperimentale, difficile... 

SI, e mi ò costata anche tanti 
soldi: viaggi in Inghilterra, ri¬ 
cerche in biblioteche estere ed 
italiane. Milioni. 

Dove vivi, qui a Stomara? 
Prima, prima della notte di Fer¬ 
ragosto con mio fratello abita¬ 
vo in paese. Avevamo una ca¬ 
sa pulita. Poi ci hanno manda¬ 
lo qui. in questo casolare dove 
non c'è nulla. Ijivori tutto il 
giorno e non puoi neppure far¬ 
li una schifosissima doccia. 
Non puoi farti da mangiare, 
non c’è luce, non puoi leggere 
un libro, vivi in mezzo ai topi. 
Quc.sta non è vita degna di uo¬ 
mini. Questa non è la vita che 


sognavo. 

E qual è il tuo sogno Gloria? 
Tornare in Uganda, aprire una 
fabbrica, dare lavoro a centi¬ 
naia di persone. 

Anche italiani? . 

A que.slo punto Gloria sorride, 
non vuole rispondere. È lei a ri¬ 
volgerci una domanda: «Sape¬ 
te chi pagherà i danni per la 
macchina che mi hanno in¬ 
cendialo la notte di Ferragosto 
a Stomara? Lo sapete? Era l'u¬ 
nica co.sa che avevo». 

11 colloquio finisce qui. Glo¬ 
ria va via, richiamala dal capo¬ 
rale che non ammette ritardi. 
Ci saluta da lontano: «Non so¬ 
no nessuno, io non sono im¬ 
portante. Sono solo una ragaz¬ 
za ch.c lavora per vivere». 

C£F 


Storia di Mohasar, eritreo, 32 anni, a Roma da sei: «Devo difendermi anche dagli sguardi» 
«Questa città ti accoglie, ma ti costruisce intorno un recinto invisibile. Guai a superarlo» 

«Io, vittima di un altro razzismo» 


Mohasar, eritreo, 32 anni, da sei a Roma: «A me nes¬ 
suno ha mai dato la “caccia”, nessuno mi ha aggre¬ 
dito, ma è solo questo il razzismo? Roma è una città 
morbida, eppure c’è sempre qualcosa, negli occhi 
della gente, che ti fa sentire diverso. Sei libero, ma 
una catena invtsi.bile t’impedisce di essere come gli 
altri. Così, impari a muoverti, a non far rumore, per¬ 
chè temi di essere notato e disprezzato». 


QIAMPAOLOTUCCI 


wm ROMA «Ho imparalo a 
conoscere gli occhi della : 
gente. Non è difficile e poi. 
per me, per quelli come me. 
era necessario. Se conosci gli 
occhi della gente, riesci ad 
evitare il dolore, fai un passo 
indietro, li ritrai, ti metti in un 
angolo e aspetti che l'odio e 
il disprezzo passino. Pian pia¬ 
no, capisci che questo paese 
non è diverso dal tuo paese, 
che questa città è. in fondo, 
simile alla tua... Guarda che 


hai sbagliato a scrivere il no¬ 
me. mi chiamo Mohasar, con 
l'h, prima o poi devo decider¬ 
mi a cambiarlo, mi .scelgo un 
bel nome italiano. Meno pro¬ 
blemi», 

«Non leggo i giornali, guar¬ 
do poco la televisione, no, 
non avevo sentito parlare di 
questa storia successa a Fog¬ 
gia. Devo dire che a Roma è 
diverso. La gente, qui, sem¬ 
bra aver fatto l'abitudine alla 
convivenza con gli stranieri. 


Sei anni fa, quando amvai 
dall'Eritrea, era lutto più diffi¬ 
cile. Forse sono cambialo io, 
loise è cambiata la città. Allo¬ 
ra. cercavi un lavoro c ti dice¬ 
vano "no, niente". Poi capivi 
che avevi chiesto il lavoro 
.sbaglialo, che non potevi 
"pretendere'' di lavare i bic¬ 
chieri o i pialli o .servire a ta¬ 
vola, perchè questo disturba¬ 
va l’idea di pulizia, metteva a 
disagio. Sei nero e il nero è 
sporcizia, no? Ade.sso, non è 
più cosi». 

«A volte penso di aver sba¬ 
glialo tutto. Parti, vai via dalla 
iua terra per disperazione, 
ma anche spinto da una vo¬ 
glia strana, un desiderio di la¬ 
re cose, di muoverli, di cam¬ 
biarti la vita, e lì ritrovi come 
un bambino, insicuro, vulne¬ 
rabile, devi imparare di nuo¬ 
vo a difenderti, devi muoverti 
con cautela, conquislarti il ci¬ 
bo n,/ni giorno, tra mille insi¬ 
die, sempre attento a non of¬ 


fendere qualcuno, a non sba¬ 
gliare per non e.ssere ".sgrida- 
lo". ,Ti .sorprendono paure 
grandi, immenso, a volte rea¬ 
li, altre volle ingiustilicatc, 
che dipendono soltanto da 
le, sono solo nella tua lesta. 
Cerchi, in quei momenli. 
sguardi benevoli e non li tro¬ 
vi. Stai per .salire su un auto¬ 
bus e ti senti gli occhi addos¬ 
so. Ti senti os,servato. control¬ 
lalo, Questo è razzismo?». 

«Non ho mai subito violen¬ 
ze fisiche. Ma il disprezzo, 
quello si. Costante, duro, dif- 
licile da sopportare. Ti vien 
voglia di reagire, di prendere 
una persona e dirgli: c'è qual¬ 
cosa di sbaglialo in me? Che 
co.sa ho fatto? Perchè mi 
guardi cosi? Oppure vuoi 
prendere in affitto una stan¬ 
za, parli con i! padrone e ca- 
pi.sci che. per averla, devi pa¬ 
gare li doppio di un italiano. 
Allora cambi zona e li è tulio 
normale, i prezzi sono uguali 


per tutti. Cosi, arrivi alla con¬ 
clusione che que.sla città non 
li è nemica ma neppure ami¬ 
ca. che li accetta, ma impo¬ 
nendoti dei limili: qui non 
puoi abitare, questo lavoro 
non lo puoi fare. Sta al tuo 
posto, insomma». 

«La scopri "morbida”. Po¬ 
ma. La scopri non crudele. 
Meno crudele, per esempio, 
di Taranlo. dove pure ho vìs- 
.suto per qualche mese. E ti ri¬ 
peti: ma no. il razzismo non 
esiste, è un’invenzione, ci so¬ 
no soltanto due nazisti scemi 
e il resto è sano, civile. Il mio 
è stato un continuo adattarmi 
a quest'idea. Volevo che Ro¬ 
ma. che l’Italia fossero degne 
del mio viaggio e dei miei de- 
-sideri». 

«Non ho cambiato tanti la¬ 
vori. Prima, è normale, ai .se¬ 
mafori. Poi, in un'officina. Al¬ 
la fine, ormai regolarizzalo, 
in una dilla di cosinizioni. 



Riesco a guadagnare più di 
un milione al me.se, abito vi¬ 
cino al carcere di Rebibbia, 
zoomila lire per una stanza, 
nessun problema con il dato¬ 
re di lavoro nè con II padrone 
di casa, qualche problema 
con gli inquilini, la .storia de¬ 
gli occhi, degli sguardi, sem¬ 
pre quella. Ma non è un rea¬ 
to. guardarti con diffidenza. 
Non è un reato larti sentire 
che sei diverso». 

«Ecco, 6 proprio questo il 
punto, lo sono libero di anda¬ 
re dove voglio, di muovermi, 
di entrare in un bar, in un ri¬ 
storante, in un albergo, in 
una libreria. Ma que.sla liber¬ 
tà è come legata. C'è un filo, 
una corda, c'è una catena 
che ti trattiene, che li rende 
difficile e faticoso fare ogni 
cosa. Il respiro delle persone, 
quando gli passi vicino, .sem¬ 
bra più lento. Hai l'impressio¬ 
ne che, por un attimo, si fer¬ 


ma. Come se fossero innatu¬ 
rali la mia immagine e la mia 
presenza in quel luogo». 

•Questa città, con il passa¬ 
re degli anni, mi e diventata 
familiare. Morbida, si, è la pa¬ 
rola giusta. Familiare e mor¬ 
bida, Non incontro più le dif¬ 
fidenze, ì rifiuti sfacciali dei ' 
primi tempi. So che per altri 
non è così. Mi hanno raccon¬ 
talo di aggre-ssionì improwi- 
,se, di persone colpite e .scac¬ 
ciate, di quartieri dove vivere, 
per un immigralo, è una spe¬ 
cie di scommessa, è un ri- 
.schio continuo. A me non 
succede. Forse ho avulo lor- 
tuna. O, forse, ho imparato a 
non fare rumore, a muovermi 
in silenzio, a non disturbare. 
Probabilmente, è questo il ' 
prez-zo che "noi" siamo co¬ 
stretti a pagare; possiamo vi¬ 
vere e lavorare a condizione 
di non uscire mai dal noslro 
recinto invisibile. 
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ÒggeluLsmJarriti 


Trentaquattr’anni fa 
Tinaugurazione 
della MilanoBologna 
L'Autosole cambia 
usi e costumi 
neiritalia del boom 






Due immagini 
degli albori 
deli Autosole 
Lavori in corso 
per la sua 
costruzione e 
una Iliadi 
automobili 
vicino a 
Firenze sotto 
una coda dei 
^ giorni nostri 




E la Seicento batte il Settebello 


11ITJ 






S. -Hi' 



Che emozione, Milano-Bologna, «casello-casello >, 
in due ore e anche meno, naturalmente pigiando 
un po sull’acceleratore Trentaquattro anni fa 1 1 - 
naugurazione del primo tratto dell'Autosole Poi il 
«salto» deirAppennino e la marcia di avvicinamento 
a Roma con quell’ampia curva «traccia'a» da Fanfa- 
ni per allontanare 1 autostrada dair«odiata» Siena E 
cinque anni dopo l'arrivo all ombra del Vesuvio 


ENRICO MENOUNI 


H Milano-Boiogna «da ca 
sclloacasclio" in due ore an¬ 
che meno brando il collo alla 
macchina questo offriva il 
proi^resso nell anno di Do 
1959 me^e di luglio in cui 
I Auioblrada del Solo arrivò a 
Bologna 190 chilometri Ifsci li¬ 
sci un paesaggio ordinato di 
frutteti c fabbrichelle qualche 
olc/^o di letame e porcilaia 
nei mesi giusti due belle car¬ 
reggiate a doppia corsia con 
spartitraffico per complessivi 
24 metri di larghe//^, un na 
' tro nero con le strisce bianche 
c gialle in mc/^o alla campa 
gna Già la stnscia gialla late¬ 
rale ora il nuovo codice della 
strada l’ha abolita ò tu*lo un 
fiorile di strisce bianche conti 
iiuc c iiUcniuUciUi come se 
iovsimu in 1 rancia u in Svi /la 
Ancora qualche mese e chi se 


ne ricorderà piu^ L unico bnvi 
do era il ponte sul Po 1 176 
metri di viadotto sen^a corsia 
di emergen/a alto sul fiume 
«che scorre pigro tra sponde 
boscose» (cosi la guida del 
Tounng) Ogni giuntura delle 
travi di cemento era un sobbal 
/o un rullo di tamburi su cui 
volava la macchina c sotto 
c erano i pioppi delle rive voc 
chi camion rugginosi che por 
lavano via la sabbia famiglie 
al bagno tra nugoli di /an.jare 
I raga4S^i guardavano passare 
te macchine dai cavalcavia 
prefabbricati con un pilone 
centrale sullo spartitraffico Li 
hanno dovuti rifare tutti qual 
curio prima o poi ci andava a 
sbattere di quei matti che ere 
dcvaiio di Iure le Stille «ukIm 
iiicttcvano il voluiUe eli legno e 
M compravano i guanti di filo 


con le mc//e dita c la marmil- 
laAbarth C era anche una Sci 
cento fantasma in tanti giura 
vano di averla vista sfrecciare 
in sor|>asso verso Fiden7a col 
motore truccato c nessuno al 
volante ma i poliziotti stradali 
scuotevano la testa scettici Al 
la fine la beccarono un mcc 
carnea di Piacenza aveva trafo 
rato 1 1 Seicento in modo da 
guidare bocconi guardando la 
strada dal vetro del faro sini 
stro sterzando eon un volante 
piccolo piccolo Non so come 
i iccsse a cambiare le marco 
certo riusciva a s’arc sotto la li 
nca di cintura i sorpassati ve 
dovano un auto vuota che 
guizzava via accanto a loro un 
vascello fantasma 

Nel 1960 1 autostrada arrivò 
a Firenze SOiO 84 chilometri 
ma tutta un altra music i era il 
"tratto appenninico- con 47 
gallone M ponti 3b viadotti 
un valico coperto di neve in in 
verno curve micidiali c<imion 
carichi c lentissimi che non si 
lasciavano superare da altri 
camion lanciati a rotta di collo 
Le famiglie andavano la dome 
nica dall altra parto dell Ap 
pennino conoscevano Ronco- 
bilaccio 0 le Croci di Calenza 
no SI formavano nei parcheggi 
« lai npusurc il iiiulurc c <J ir 
«.lue s.ulci ui pallone ma il tuo 
go sacro dell autostrada il 


tempio m cui ogni nucleo fa 
miliare doveva bruciare il suo 
incenso crai Autogrill 

Cantagallo era il piu bello 
Proprio alN'porte di Bologna a 
duo passi dalla fabbrica ui prc 
servativi I latu ch< noi ragazzi 
sbirciavamo senza parlare 
Cantagallo non ora un Pian del 
Voglio qualsiasi c neanche 
quella Metanopoli dei poveri 
che era Firenze Nord Era un 
arcobaleno lanciato in mezzo 
all autostrada proprio sopra 
una curvacela da togliere il pe 
lo con due pennoni laterali da 
CUI penzolavano i grandi scudi 
bianchi c verdi della Bp In ci 
ina la grande scruta luninosa 
•Motta» perche non era un n 
storo qualsiasi era un Motta 
grill «Bambini non toccate 
mente’» Era un supplizio di 
1 amalo perché, anche solo 
per prendere un aranciata bi 
sognava prima passare in un 
labirinto di mortadelle e gio 
cattoli di pi istjca caramelle o 
culatelli ntezze forme di par 
migiano c stendardi rossi della 
rerran Prendevamo posto ai 
tavoli piu ambiti quelli proprio 
sopra le carreggiale da cui si 
vedeva sfrecciare l Italia fina! 
mente moderna che lavora e 
che produce 

Poi ' lulostrad » t.v.L in bc 
giro adorno a i ircnzc e prose 
gul traversando le terre di Fan 


Il «Williamsburg», 75 metri, sarà restaurato dal Valdettaro 

Clinton salva il panfilo dì Truman 
«Rìnasceirà» in un cantiere spezzino 


Tornerà a nuova vita su impulso della Casa Bian¬ 
ca il «Willtamsburg», il grande panfilo presidenzia¬ 
le della Us Navy sui cui Harty Truman giocava a 
poker con Winston Churchill La storica imbarca¬ 
zione, in disarmo da anni, sarà affidata alle cure 
del Valdettaro, un cantiere spezzino famoso per 
aver restaurato alcuni prestigiosi yacht d’epoca, 
come il «Fascia 111» di Carolina di Monaco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA Chi!>sà se questa 
volta a decidere è stato Bill op¬ 
pure Hilary O se ci ha messo 
la zampino la piccola Chr'sca 
Comunque pare propno che 
alla Casa Bianca abbiano de¬ 
ciso di [arsi la barca E la noti¬ 
zia arrivata quasi in sordina 
dall'Amenca alla Spezia ha 
latto un bel botto Perché co¬ 
me pare I interesse della first 
(amily sé appuntato sul «Wil- 
liamsburg» stonco panfilo pre¬ 
sidenziale della Us Navy voluto 
da Harry Truman in disarmo 
ormai da anni, e il restauro del 
la grande «barca» C stato affi¬ 
dato al Valdettaro di Portove- 
nere un cantiere specializzato 


nella nnascita di yacht d epo¬ 
ca «È sero - conferma Fulvio 
De Salvo responsabile della 
divisione impianti del carniere 
- il Williamsburg arriverà qui 
alle Grazie tra non molto tem¬ 
po trasportato da una nave 
bacino dietro questa com¬ 
messa ci sono due anni e mez¬ 
zo di trattative con le ammini 
strazioni Bush prima e Clinton 
poi noi che siamo fa i prò- 
moton del restauro ci siamo 
fatti carico della ristrutturazio¬ 
ne compieta dell imbarcazio¬ 
ne in modo da riportarla al 
modello originale in tutti i suoi 
particolan al termine dei lavo¬ 
ri che richiederanno circa Ire 


anni il panfilo ustiré dal can 
ticrc completamente allestito c 
funzionante pronto a solcare 
di nuovo 1 man» 

Lt nascita del «William 
sburg» risalo al 1927 costruito 
tutto in acciaio e lungo 75 me 
tri sul finire della seconda 
guerra mondiale ospitò i collo¬ 
qui c molte partite a poker Ira 
i ruman e Winston Churchill 
Ma il successore di Truman 
«Ikc» Eiscnhower giudicò il 
grande panlilo troppo costoso 
da man'cnerc c il «William 
sburg» relegato nella base di 
Blue Plains sul fiume Polomac 
restò ad invecchiare in totale 
disarmo Due anni fa Kenneth 
Yadom un ricco dentista di 
Kansas Citv lo acquistò per la 
cifra simbolica di un dollaro 
con I impegno di restaurarlo 
Impegno rimasto sulla carta e 
cosi sic' fatto avanti un cornila 
lo la •Williamsburg corpora¬ 
tion» di CUI fa parte anche la 
Casa Bianca che con un capi 
tale di 30 milioni di dollari si é 
posto 1 obbiettivo di far rina 
scerc la grande barca 
Ora CI penserò il Valdettaro 


Corsi italiani alFestero 

Per i docenti «tagliati» 
pptestano i sindacati: 

«È una decisione iniqua» 


■i ROMA I tagli sulle scuole 
e SUI corsi di insegnamento ita¬ 
liani all estero colpiranno so¬ 
prattutto migliaia di corsi di so¬ 
stegno e di aggiornamento per 
I figli degli emigrati (soprattut¬ 
to in Germania e nella Svizzera 
tedesca) dove i ragazzi di ori¬ 
gine Italiana hanno enormi dif¬ 
ficoltò di apprendimento in 
quei sistemi scolastici lo dico¬ 
no 1 sindacati della scuola «Il 
criterio usato per far nentrarc 
in patna 700 dei 1989 inse¬ 
gnanti Italiani all estero ■ dice 
Enrico Panini della Cgil - avrò 
anche una sua logica burocra¬ 
tica ma finisce per penalizzare 
soprattutto i docenti dei corsi 
istituiti nel 1971 a favore dei fa¬ 
miliari dogli emigrati con la 
legge 153 1 tagli infatti seguo 


no tre modalilò non partiran 
no per le sedi estere i docenti 
che avevano vinto I ultimo 
concorso dovranno rientrare 
subito coloro che avevano 
avuto un anno di proroga do¬ 
po i 7di permanenza massima 
previsti ad esaurimento del 
«taglio» SI procederà per an/ia- 
nitò di permanenza In pratica 
si concentrerò quasi tutto sui 
docenti dei corsi della 153 
Piera Formilli (Cisl) ricorda 
Come in un documento unita 
no 1 sindacati confederali del¬ 
la scuola hanno affermalo che 
il provvedimento «si nvcla co 
me I inizio di uno smantella¬ 
mento delle iniziative scolasti¬ 
che e culturali dello btato ita 
liano all estero a totale bencfi 
CIO delle iniziative private» 


am MONEGLIA (Genova) Po 
Icmiche a Moneglia dopo il 
blitz notturno "anti-ombrello 
ni compiuto dall autoritò ma¬ 
rittima che ha rimosso dalla 
spiaggia libera 250 ombrelloni 
c 300 sdraio che occupavano 
abusivamente il suolo dema- 
n ale lasciate dai turisti per ri¬ 
servarsi un posto al sole Un 
gruppo di villeggianti ha scritto 
una lettera (le firme sono 
130) in CUI SI legge che «gli og 
getti rimossi sono stati Irasleriti 
senza che venisse redatto al 
cun verbale di sequestro» I IJO 
villeggianti precisano inoltre 
che é stato interessalo dall o- 
perazione solo un tratto di 
spiaggia libera e non per 
esempio quello vicino clic a 
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con 1 SUOI 72 dipendenti super 
speciali/4ati il cantiere fonda* 
tonen919 dal I985ò in mano 
al gruppo britannico Fmshi 
pyards Holding clK acquisite 
le quote di maggioranza ha ri 
vitalizzato 1 azienda con una 
cospicua iniezione di capitali 
senza però alterarne la prozio 
sa matrice -artigiana- Dallo 
stabilimento delle Grazie di 
Portovenere e dalla sede sorel¬ 
la di Venezia sono usciti deci 
ne di panfili di ricchi armatori 
di tutto il mondo ma ò sopra 
tutto nei lavori di restauro che i 
maestri d ascia del Valdettaro 
sanno dare il meglio della loro 
arte come testimonia un pre 
stigiosissimo drappello di ya 
cht d epoca il «Fascia III» di 
Carolina di Monaco lo «Sha 
bab» del sultanato di Oman 
che con i suoi 53 metri ò la piu 
grande barca a vela in legno 
del mondo il mitico «Orion» 
progettato e varato per i reali di 
Spagna all inizio del secolo c 
ultimamente • IMstranka» già 
appartenuto di maresciallo h 
to poi acquisid ‘0 da una so 
cietà inglese che ne ha com 
missionato la rigeneni/ione 


Blitz anti’Ombrelloni 

Per la spiaggia sgomberata 
polemiche a Moneglia 
«Perché colpire solo qui?» 


detta de! Comune sarebbe di 
proprietà comunale e non de 
marnale e che in questo ultimo 
anno é stato inoltre soggetto a 
mutila/ioni in favore di uno 
stabilimento adiacente di prò 
pnelà del sindaco di Mone 
glid» I villeggianti sostengono 
inoltre che il cartello riportante 
i] regolamento della spiaggia 
ù collocato in posizione tale 
da non poter essere visto dai 
bagnanti e non prevede il di 
vieto di lasciare gli ombrelloni 
m spiaggia» Quanto a! regola 
mento poi i villeggianti dico 
no che «ò disatteso negli altri 
suoi punti» II sindaco Renato 
Migliaro ha risposto che lu’ta 
la spiaggia ò del demanio e 
che 1 «Bagni Vlonegli.i sono di 
proprietà del figlio 



fini l>a Icggeiidi dice che fu 
propno lui matila blu il!a ma 
no a imporre quei curvonc in 
fondo ai rettilinei di Valdarno 
t ht pjortò il nastro d asfalto al 
la perifi ria di Art zzo c lo indi 
rizzo per sempre nella Vaidi 
chiana la dove i! sìiìtuario di 
Nostra Signora delle Vcrtighc 
divenne patrono del) Autostra 
d i Ma non c era già la chiesa 
di San Giovanni Battista che il 
pio architetto Micheliicci slava 
costruendo m Ih Mttmopoli 
dei poveri su a 1 irinze Nord'’ 
Qui però fiorivino i tastili 
uno ogni dieci chilometri t t 
gmndi grill come il Pavesi di 
Montepulciano mehe lui di 
traverso alla slr.id i 1 impor 
f tntc' era che il percorso pis 
s issc lontano d ili odi Ita Sic 
n i eilt ì se ire gnala come altre 
inai elle non ottenne mai un 
chilometro di lutostrad i 
Adesso 1 turisti di passaggio si 
affacciavano i) finestrino per 
chiedere dov erano Valdarno 
cValdichiana paesi mai esisti 
li ma promossi a toponimi au 
lostrad ili grintosi proprietari 
di f-iat 1800 umiliavano il treno 
•"ipido Settebello che da Mila 
no a Pircnzc era diflicile da 
battere ma poi verso Arezzo 
eon tulle quelle cun/c non ce 
Il 'jceva Roma non era pili 
lontana anch^' a Napoli si la 
vorava freneticamente Alla fi 


ne del 196'1 si ind iva d i Mil i 
no al Vesuvio e c erano voluti 
otto anni di cantieri 13 milioni 
di giornale livoraiive 2TJ mi 
li irdi dell epoca 

Ora bastava una Fiat 1100 
per dare la birra al treno bette 
bello e ce la fece anche la 500 
scassata di Pietro V ilp'’ed i 
quando 1 accusa volle dinio 
strare con zelo degno di mi 
glior causa che avrebbe potu 
to spostarsi tra Roma o Mil ino 
in tempo per compiere ogni 
sorte» di nefandezze l luto 
strada si stava assestando la 
Polizia stradale non aveva piu 
le Giuliette 1 1 verde oliva ma 
una Giulia gurdinelta fatta ap 
posta Perici con dietro lo spa 
ZIO per 1 binili foslortscend e i 
in.ingoli orni u s.ireb!x ip 
parso di cattivo gusto imi in i 
‘ ire il picnic ili irca di p ir 
k hcggio Piumaz^o eppure tul 
ti i erano stili qualche inno 
prima Icoirenlisii usaviuo in 
noMtj -I UH Iti loro riserviti 
(cosi diceva il cartello; esi 
bendo il tesserino dimenti 
cando la vc’cchia ansia di non 
trovare mai all unita il t igiian 
do c di dover pjgare ignobile 
vendetta della soe Autostrade 
1 inlcro pedaggio d i Milano 
Birie’ra in giu 

( erano le prime code gli 
ingorghi I esodo A Cantag ilio 
I lavoratori democratici dtlli 


risloraziont si riliul iii di 
se rvire h e ( na id Aliiiir iute 
Ia fabbrie he della C jss i del 
Mezze)giejrnu si pusizi*jn »v ino 
al la*i dell autostrada m le ter 
re di Andre otti P ireeehi runa 
iK'vano in p uiik eoii il t KìI i 
lore fuinanle Ln» volta con 
mio pìdre rim me mino i sec 
codi l)e nzin i pe r 1 i in ile detta 
nania di volersi lerm ire seni 
pre il distributore dopo le 
macchine sfreceti ano velo 
eissune Sull istallo k<.riiio 
tanti bulloni molle pi zzi di 
in ermitta nhi leciaii come se r 
pentì scorie di quel frciielico 
motel circ 1 ilorio Mf zz ora 
dopo arrivò un Oin 1 icrotto 
irincK,>ne del Stxeorso \e i 
! ravaino soe i fV i No osv i i 
mente e quindi n n ivev uno 
diritto ili mie rve n!o crilulo 
M 1 nell )’ di 1 de inoe is in j 
etra posto per i! pe ninne nlo 
indie in e \!re mis IN i id( in 
ino seduta si mie eli eiiirire 
nell .universo niffbile dell \Lilej 
mobile Club P igainmo 1 1 rei i 
tiv 1 quota issoe 1 itiv i ! uemio 
de I T igrolio tiro Inori (in i I mi 
t 1 di bciìzin i supi re un Ih 1 
1 imbuto di Me jjle n (Ju tl he 
colpo di tosse del earburitore 
ed e ru* imo di nuovo in vi Us 
gio mentre 1 ig izzi ci guard<i 
V inej ei ili elle) eie U iv i ( mi 

/ ( mlinua ì 



IL TELEFONO AZZURRO 051-222525 DIFENDE I MINORI, AIUTA GLI ADULTI. 

il Telefono Azzurro oiufo bombini e adulti a capire, o cambiare, a tornore vicini Per fare questo, e per farlo meglio, il Telefono Azzurro ho bisogno anche di te 
Aiuta il Telefono Azzurro Aiuta l'amore a rinascere 1678-48048 e lo lineo gratuita per i bambini. 051 -222525 risponde a tutti gli adulti che ne hanno bisogno 
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L'idea era venuta ad alcuni turisti «eccellenti» 
di Milano, tra i quali la contessa Fiore Crespi 
e lo stilista Moschino che trascorrono l’estate 
a Molino del Pallone, 200 abitanti in tutto 


in Italia 

Ma i residenti temono che l’arrivo dei ragazzi 
comprometta l’economia, hanno paura 
del contagio. Novanta no e quaranta si 
Ma i promotori insistono: «0 qui, o altrove» 


Paese vietato ai bimbi sieropositivi 

Referendum in un centro del Bolognese: no alla casa-vacanza 



■■ UOINl [Vr primi I immirj 
MsU) I hambini elio ^,orrovaiiu 
.1 piTtlifiiilo lunwjo 1 .iridine del 
fiiimt.' il ^.*)rpo scniisijmnìiTM) 
f’M immcjhili.* noli .loquiv, i c.i- 
polli voiiif^osti, L^li cxvlli sbiir 
rati Cosi o sialo Iruv.ilu il pri¬ 
mo t.iibuoro Pi)i i c.iriibinion 
hanno sv.o|)orto l'altro o. pian 
piano la sluna o staUi rioo 
strili!.i mossa msiomo loi. 17 
atini o lui. Jn Si sono uccisi 
porcili* non orano libon di fro- 
(|uontarsi 

San Cjioruio di Noiiaro, m 
provincia di Cdino, o ila lon in 
subbut{!io m pauso non si par¬ 
la tho di (iiiosta vicenda Ieri 
sera, davanti .dia L.isorma doi 
larabinien, un.i piccola foli.» 
.incora .^spetl.iva ili sapore chi 
fossero I line rai^a/zu suicidi o 
i|uantt riniii «ivessc*ro o di dove 


■i F()l.lC)^() ''Non chia¬ 
miamolo "poverti mostro . 
per lavoro È io, allora'^ Qual¬ 
cuno dovrebbe ricordarsi 
che ci sono anch'u), ‘ la po¬ 
vera m.imm.i di Lorenzo E 
die CI sono aiìche’ i poveri 
vjenitori di Simone Allei^ret- 
ti' 

Comincia con queste p.i- 
role un appello timi.ito da 
Silvana P.ioliicci, la mat-lro 
di uno dei due bambini uc¬ 
cisi ci K0I114110. riportato da 
,V(;r che lo piibl>lKa nel mi- 
m.ero in edicola m c|uesti 
giorni Devili oniicich è ora 
accusato il venticinquenne 
l.uiiji Chi. Itti 

"Per me c ontmu.i l.i ma¬ 
dre di Loren/o Liiiyi Chiatti 
non 0 ne m.d.ito né matto E 
invece vi-nr* presentato co¬ 
me un "piAorf) mostro’, un 
maialo, un matto DcArtmi- 


Volete che il vostro paese ospiti uii.i casa di vacanza 
per I)inibi steroi^osilivi? In 9t) han detto no 1 *-! noiKj 
stati dO. È ciccadutcj a Molino dtd Pallone, una hazio- 
ne del comune di Granaglione suirAppennino bo- 
toiinese Un referendum inftjrmale, ma si^niliCtitivo, 
clic Ila interes.sato 1 l.SO residenti c i proprielaii di 
seconde c^csc. In tutto circa 200 anime. Ma 1 promo¬ 
tori della "Casa» vogliono andare avanti 

DALLA NOSTRA REDA/IONfc 

GIOVANNI ROSSI 


Una foto dell 98S Un bimbo romano Alessandro venivo riliutalo da un 
asilo perche sieropositivo 


«Per stare insieme» 
Coppia di ragazzi 
suicida a Udine 


Lei, 17 anni, e lui, 20, si sono tolti la vita perché non 
erano liberi di frequentarsi Barbara Toniasini e De¬ 
nis Varutti, così, domenica sono andati via di casa. 
Hanno raggiunto il greto del fiume Corno, a San 
Giorgio di Nogaro (Udine), si sono drogati e, dopo 
essersi tagliate le vene, si sono gettati in acc|ua Li 
hanno trovali ieri alcuni bambini B a Bonatc (Bcr- 
gann)) un quattordicenne si è sp,irato al volto 


■■ Hi )I.(K,', \ I, Kli ,1 (li’ll,n ,1 
s.i eli v.iL.tii/.i per bimbi immu 
iincU'pri’ssi u sKTupositivi u Vi* 
iiut.i .1(1 iik uni 'urisli e Ir- d.i 
Mil.uio M rce.uui .1 Ir.iscorrure* 
U* s.u <inzi* .1 Mfjlinu dui 
nv Si iMttii eli Antonio 
un litH’ru professionista del 
settore iminotiili.ire e Man elio 
liiiUKenli un derni.itejlouto 
iiir.ni.iv’lKjnesi* pe r pade di iiwi 
dre che lavor.i ai e entro Mis 
unalatla a it.ismissiom ses¬ 
suale) dell l niversita eh-l c.t- 
[>oluom) loml^.udo \ttivi nel 
i Nnl.iids I \ss(K i.i/ione na 
zion.ile per l.i lotta <iil \ids e a 
pe'm^ui'a dall immunoloi^o 
prol Kernainlo Aiuti i thn 
hanno individualo im edi!i< io 
tuttcj da ristrunnr.ce in I<k .dita 
Casa (’aiina Avili mui <Ji .ivio 
sto m- h.iniui p.irl.tto mfor 
nialmente » o| k'onmn'* 


fossero L'*i liarhara lom.ismi 
da lassi tt( .inni era niui sin 
di'iitessa \bit.iva a P.ii^iiaeco 
piceulissimo paese della f)ro 
vincM La sii.i famiiilia’ C\jme 
mille altre m.idre padre e [)oi 
U.irtviM uiiK .1 tiiili.i Che iie 
Vili ultimi (empi .iveva prev) a 
cpowtarsi 

Il ruii.i//o. Di iiis Varutli in¬ 
vece, era di l dine Non avev.i 
un lavoro non studiava Da 
parcRchio «.T.i t(;ssicotlipen 
denti lo confermano v;Ii adenti 
della (.juestura Non av-va al- 
vLin.i ixciip.iziolie se non 
(juella di tnA.ire il mudo per 
[irocurarsi 1 eroina Mai un fur 
tu porù Né er.i m.n stato sor 
preso .» spacci.ire Denis non 
aveva .die spalle .demi prtne 
dmiento penale 

Non si sa qu.ilido esalta 


Omicidi di Foligno 

La madre di Lorenzo: 
«Chiatti non è un poverino 
Vi prego, non difendetelo» 


mo compatirlo, c<jmmiio- 
verci sulla sua intan/i.i m or- 
f.UKArofio Ma i due delitti li 
ha prep.irati con lue tela de 
ternìtna/ione, nei mimmi 
particolari ■ 

Ancora dVr dieei mesi si 
o port.do dentro il ileluto di 
Simone Alle^reth ha vissuto 
eome se non fosse* successo 
mente ■ 

(’oiit Inde .Silvaiì.i I\ìoIuc- 
CI 'La mia [)iiur.i e di sapere 
t^ia adesso come finirà Su 
Luiu’i ('limiti pnrii.i o pt)i 
CjUdleuite) [udfblR fiera un li- 
bri> K m.ivtari tante lidaii/ri- 
te eomincer.mno a scrivergli 
m carcere Coi. forse, (jual 
cimo f.ir.i anche un film su 
di lui Mentre Simoni* e Lo¬ 
renzo saranno dimentKah 
d.i tutti No IO non ci sto 
\iutatenii .i non tar dimeiiti- 
e .ire Simeme e Lorenzo < 


1 pronio’on tli nn.i s'nittur.i 
cIr* pare* non .i\rehhe ewjual. 
in Lur')p.i posseaioe ont.ire sul 
sostevino [)ure «“(onoiiueo 
eiell.l e •>nle‘ss.> mii.>IK‘se l’iure 
Cre'spi e* ile*l nolo sidisl.» 1 r.Uì 
e (> Me)Sk fillio fJue’Ho e he m.ili 
e a simulo .11 nsLillat. <K*1 refe 
re*ndum soiulai^nu» e* il se>sU 
vjno elei u*si(lenli .1 e ornine ere* 
I (|U.di iu>n i* v.dso ne-ppiire il 
p.irem* I.Aon*vole il« I p.irnxc) 
«bm Ken.ito In-rloe e In A uni.re* 
la pKA.» e lelR>raU* •* s'ato un 
i^rupix) eli eitlaelmi non (ulti 
e ejiitr.ui ali inizialiv.t ( )ltre .dl.i 
denn.mel.i ^eiu*»ale nspe*tte» al 
la n.tv it.i eU'iI.i e as.i di v.ie .in 
z.i I.» M heela eonIen«*v.i un.i 
se*r,e* di e|ue*sih Le* risposi.- 
(|ue*s(. ultimi spiett.iiie» le* r.iijio 
ni de'l no e Ile* l.t |}Ke ola e eMini 
mia bote'i4ne*se lui It.ipposln al 
[,»r( )ye*tlei 

N temu* e he l.i pre se-nz.i dei 


piee e.li I iiv h I) \ids I in un 
iiuiiR'ii> n< Ih sup<‘rie>re‘.1 iu n 
I*! i m issini.t eli Id .inni |>«)ss i 
elitleaide a il 1 « >iitaL;i«> Ir.i t p. ■ 
pol.izmiie ( <•'' si { "‘1 Ilo piti 
.IIK ( i|.i e he I Misi.di.irsi in /. >11 1 
di un ulte IM tre* e e MUIIII la Ulihi 
1 e e|Ull brìi > « e olu Mille i> di t 

p.le se I S't si l'Mici I ( I ( I 111 
Zl.ltiV.l lieill SI A.i tei .illllie III l 
re* . l|Vi*|ll IH e iip,i/,u|) I 1 

|M*iisanu m nii i iMitm .u i 1 
sunel.M,;i4lo 11 i.i eliilll illd.i s|i 
l ifie .1 non ve* m I I e (MUIIII in 
di eoleMo e ll< s«m< ' e ' Ml’l.r il 
LtlUllUeMlo un alll.i Illei'iv tZ i> 
lu* Il MSI e|Ue‘Ii.i e he I 1 iin i >< • 
eli più ne I I.M Mine le no si I 1 
tinuMt* sopr.i'tulto iN 1 vj* n 011 
e (le*| [Mieiin de qll osp.lt de I 1 

e .IS.J Netll II sono issolul I 

nu lite pit*i‘aiil /I Ile l eonn'Mili 
eli*i mal.ili - e l.i prenu-ss 1 di 
lutti 11.a 'e*mi.imo e ll> si i re i 
un PUÒ t de eia isolate* la 11.1 
str.i ft.iztoiK liisonima mi 1 
sotl I di llloHo }•■ I .l|>p( st 1' Il 
e*vjt.ife per un 1 e ' Miinnil 1 < h< 

V IVI* so[.r.il*ullo <li In risii IO mi 1 
pp »spe ttIV.l di meirle e e O.l** IM 
e .1 alle (M \>r m le fu 1 ivile 

(ìiusepp. \ inni siii'l . o 
soe l.lllst.l eli 111 m,iL,’ll(Mie I (’ I 
e ,ipo (Il lin.i (. Mim'a IMs l’si il* 
dHH*iide lìti ' n* 'Il ll.i o ■’ l'o 
pere he* r« suU ut" 11 un dii 1 
ir.lzuMie eie 1 « oimiiu uioid 1 

lU * 11.1 ; Mesi di I II |M« M.io'i Ji I 

de*| il< ) un t . da . • ■tiiitii « 


pe I Misi di IIV il seLtLjlo 11 * 1 *!<• 
Ile .1 SI »tl( )'iiu*.ire (, he- s e Ir.d 
t Ito eli un inizi div I speMlt.llH’il 
el un gruppo ili (. iit.idilli .laelu* 
se I die ) e «MI tii't 1 e risiili dell.i 
il q.llll.l ( te d* > e tie noli si II itti 
di in die .mz.i di s.dielariet.i - e 

II silo I oinnieiito «lopi > lo M ni- 

linui - m.i d( ll.i I oiivmzioiie 
«. lu* SI p.>t< sse iller.ire* 1 ec}udl 
Ino (il un p.ii SI pie e olo k in 
« ‘Il tl e|l|i st (moine-nJ.i/UMU* 

h. i di Miiili di • I «tisi oisi iielk 
dm se ttiiitalu* ’iav 1 msc <ial 
iiu 'iiien'o d. e II * st.d.i resa 
pillrf dk .1 a plo| n s(,i i 1 >1 {i* 
ri iieliiiii s\oi*osi m.irteefi «* di 
e III sono si.Iti Iv SI Iloti le II 1 II 
siili.1(1 I ! iqe isti ) I <* IIK III 
st il I un .1*11111 d i tssciiiblea .1 
e III itlIKe» risldt.dio sl.il.i 1 nuli 
zioiiede*! le le u luliiin 

I ,ide*ss.. e he sin 11 ile si l.i 
la O no (1 ee litro (Il l ISI {'.111 

III II Siiiel.u O ** liu e Ilo Li tro 
VI. uno di t»(.ii*( i una e os.i di 1 
tul‘( • iiiiov.i Di e ( Ilo t>isi 

i. i le Ile t e ( Miti > de*!'* i iptiii(*lìi 
d' ‘1.1 m liti \lle he il V le e 
siiKlaeo il piiliessiiio X.ilter 
It.ille imi sosta ne e he . proino 
lon < 1 « ll.i ( .isa d«iM nino te 
ne r e *Mitoe lu- il 7 '» dei e Ut.idi 
m li.i detto no l’e r jkille*iim il 
( eiimiiu* e), .vr I MllloVe*rs| lll.i 
poti I 1 .irlo se SI ir<Ae-r,i di In mi 
le i <|U.ik os.i di piu eli p,ir< ik 

II doli Iniu II < Idi ne‘k*a « tu vi 
s nui pt ri« oli s MI * in di (|U.il 


t he n.dnr.i «* e iMitcsi.i la priiic 1 
p.ile* .injcMnenl.izione de^li .iv 
vers.iri Fan qui I.; e .is.i dt v.j 
e aiiz.i e osta molto meni » e Ile* 
n .lii/zarl.i in I oinb.irdia Nm, 
e I MmiiKjiie* iiidi.mio av diti e 
e . fe’-nn.nm 1 SI ilo se* l.i lev^e* i i 
dir.i d) no K se* non polreme) 

l.irl.i a Molino elei Piilkilie la 
e.is.i 1.1 re*. ilizzeie*inn .litri ive' 

t n po d di! ir(*//.i ir*ssii 
n.i sorpresa e* il eomnu*n 1 o 
della e oiite’ss.i Ciespi - Piesi 
denti’ ik’ll.i sezione lomb.ird.i 
eii'll \niaids - .il!,i nolizi.i dei 
nsnit.di ik*j voli; .Sono anni 
e he e I (K e ninamo d .issisieijza 
.11 m.il.ili di \ids e* sappi.ime) 
«jiiaiilo s).i dillie ile* sn[)er.ire 
paliti < pK’Lliudizi SeMio re.i- 
/ I MI! iir.izu MI.ih in.t .nu Ir* 
molto uni.me* Preiuti.imo .iltei 
e ne il l.ivoro eia lare e .me om 
molto Non votili.mio se .iii'iui 
II* ttue-rre* pertanto e ontiniKTe 
Ilio li l.ivuro d intorni.iziejiie* e 
seijsipjlizz.izioni* eoi) calm.i 
se*nz iinpi isi/KJiii 1 , ide.i t* 
bmm.i e all.i line sapr.i inipor 

SI 

L.1 p ill.i ot.i p.tssa .ilie* istitn 
/ udii in prinu) iuottoeiue’lle sa 
Hit.ine D.i i ni per or.i si revi 
stia sull» j! eoinme'lito de’ll.i 
dot! M.ir.i Ik'riMiRlim .imnn 
mstr.driee* dell l si lixale l.i 
eju.ile ritieni* im^iiistilie.ita i.i 
|).mr.i elei eoiii.iUio t tu* rit;iJar 
d.i seinin.ii 1 soli 1 ipcr.ilori 



I i Paura a Ischia 


per una scossa 
di terremoto 


Un immagine del film «Cristiana F Noi i ragazzi deilo zoo dt Berlino» 
Quella storta, a differenza dt quella di Barbara e Denis, (tntva bene 


Una stona di ejiovam tossicodipenccnii 


mefite 1 due r.i^azzi si siano 
e ollosclUll fU' come* si si.ino 
meunlrati Probabilmente l.i 
p'’Mn.i veilta SI sono S'isti .1 Ldi 
lu* D.i (in.intu SI free]ueiitava 
no’ Da poco el.i pocfiissimo 
tempo' r.Rcontanu i e.iralii 
meri eli >aiì Cjl<Jr^lo che stari 
no Miei.IL».inde) snll.i viceTiifa 
Da .if>f)aslanz,.i comufulue 
pere he* i l^*' nitori di liarbar.i eo 
mine i.issero a pretzccup.irsi 

Se*ml)r.i cfie le discussiemi 
MI e.is.i dell.i tanuiilia 1 om.isi- 
ni i]e*'.{li ultimi i^iurm siano sl.i 
le* lre*e|U'*iitt e* .iccesissime 
(Juellu 11 non Io devi piu ve'ele 
re II.inno ripetuto 1 vje nitori 
.ill.i r.iu.izzm.t 

K .illa fine lei e se oinpars.i 
Se* Il e* .uidal.i eli c.is.i demie'ni 
( .1 senz.i dire mente Conte'in 


por.me.unenU* e spanto De 
nts 

I'n,)b<ibilnuMUe si sono ne e 1 
SI [)ro[>rto dornenie .1 Seeondo 
t primi accedaiiR'hti i r.iLjazzj 
.irriv.di sul i^reto del torr**fìte* 
C’orno SI sono dron.Ui Poi si 
tai^hati le vene* F insw*nu* han 
no infine IriA.dej il eoMULtio 
per i^e'tt,irsi lU') fiume 

Ieri .ille tre* elei pidne*ni’mo li 
li.iniìo treA.di 1 f).imbini di .s.m 
(ìiorKio eli Noi^.tro Nelle (.1 
se fie di Darb.ir.i piu tardi 1 e a 
r.il^imen fianno se operlo .ik u 
ne p.iLtinedelsiioetuiruj Li ra 
i{.iz.z.i Ji) pexire rii{lie spieLt.i 
N.i pervlie .ive’V.i d<*eiso eli lo 
LjlUTSl 1.1 vit.i 

JDiii .litro r.iL{.»zzMio ieri sje 
UCCISO Koberlo C’.iniiinali eh 
Ikm.de* .Sopr.i 1 13i‘ri?.jmo) si e* 
ue e ISO e un un e ol{>oeli lire ile.il 


Volto li r.iq.iZZo d.i e|U.il( he 
ktioriio e*r.i ospite* d<‘i noimi 11 
un e.isein.ile iiell.i fr.izione 
(illune* ili Don.ite* Kolrerto sie 
iieeis*) IK’I f»rto ele‘I easeiiiik 
e on il fl.e ile eh e .u e i.i di sui > 
m>mu) l n me*sc e* me zzo f,i 
e*r.i eaduto dall.i moto e ,i\( v t 
b.dluto l.i testa ripofl.uido qra 
VI le*sioni de*po e*ss< re* st.ih • di 
messo d.ill osped.ilt* .ivivi 
e ontinualo .lei aecus.iie* di 1 
forti dolori .illa testa e non si 
e*r.i ripreso psicoIoLtie.irne iiU 
il.ille eonse*nnenZi* del w’r.iv* 
mcrdeiilo II r.iL».i/zo eh* * n 

m.isto nee ISO all isl.nile lui 'or 
Se* a|>piolittalo di un monien'o 
di dis.ilten/ione dei nomi • 
pri'so il tue ile* d.i e .«ee 1.1 < ni 
dato nell orto di*‘Irò il e .iv i.ui 
le d« IVI h.i e’sploso ile olpo e ‘ « 
lo lui hilniin.do 


■■ IH MIA L st.it.i tirui se os 
s,i superileuil* eeni liher.iztone 
(Il p*Ra enerijui un evento 
esti«*ni,imenle liK.ile t.mio 
e he lu »ii e si.do re*L'jslr.ito ekiile 
sl.izKMn e he eon'r«)ll.uio latti 
Mt.i iiell.i zon.i lle'^ri'a (nu 
seppe l noiiLto s<*n,»lor*' del 
pds e direttore* (k'il Osserv.ilo- 
no Vesiivunio ÌR|uid.i eon po- 
« lu h.itlidi* I.. luilizui de*l te’in* 
ilio'ei d. leu ni.dhIM ad Ise hui 
\ selline* 1.1 se oss.i eie*l (' 1 ' 
i‘l ulodi‘ 11.1 se il.i Me re a ili sono 
st.ili .il)it.mll e* tiiMsU eli ( lisa 
linee u*l 1 e* I..Keei Ameno Mie* 
7 1 “ pn*ee*ilula ei.i uiì solilo 
1 ** ',.to e li'unl.i 1.1 se oss.i e he e 
dur.d.t .ile uni se*!!)!!!!! I.e*pi 
eentr*» « si,do lue .ilizz.do nel 
e omuiie d: (',is.nuiee lol.t e la 
m.iL*intue|oe* sl.d.t eak ol.d.i in 
tomo.» J P ului lorz.i e*siri*ma 
liR*nte bassa 

.N.itui.ilmenle e e* st.do e hi e 
st.ito pre'so dal p.iiueo ma ei 
vino stat. molti e h*' noti lo 
luiiino sentii*) nemmeno spe 
elei Unisti ,uu he |)ere he m«>ili 
di l*)ro dori’iiv.mo t,,)u,ileuno 
piu sensibile svei^Iudo lu*) sull 
no e* se e*so .ine he* in strada. 
111.i lume i sono st.ili grossi prò 
I ilei in dt p. lineo .me he se* non 
p«)ehi ope-M’(*ri Unistiei elei! i 
soli (*ln\e SI re*L;islr,i ini -JP ' 
nelle pie*se n/<* ns;K*Uo .ilio 
votso unni htinioeommen 
l.ilo Noli e I numeav.i elu* 
(|IU sto 

lA(*nti sisniiei eome* e)i)e*llo 
V'Tlhe'.itoM ler* lieM) sono .llf.d 


Gli Usa cambiano le norme. Il ministro Conso: «Non sappiamo nulla, nessuno ci ha ancora informato» 

Caso Baraldini, nmpatrìo di nuovo lontano 
Per Silvia si deciderà tra due anni 


C'i i Dtrwìno (HHotu iiiu‘ iirtm < fir i*li l sa i’saniifuaa il 

taso Hatahlini (>iiK/n Cali 1 h^dUuicH ilulHitumnidaniHtuia 
!i anm dt uirccrc in Atnnma rt^di^isa' -Ui sUnta (taiina dt 
Sili 1(1 liaraldini /’*•/ <>rnnn sciinafo oi^nt liiiiih' di {alh’rahihtu 
J. (uroi^aiiza ( an Ui s(;rro siali’1 lalalrnauni'fi/ndanicn 
(all di dinito inU’rnazionak’ l’di'i dtalfi tU’ll aai/ia mamlt'sfa 
no lina i olonta puniln a < nidi’k’ <* disaniana Ixi (h’cistorn’ 
del iJipaftinienlo di iiiusliria ( sa scK’ra e f/rn a di qualsit f* 
i*lia tak/rc i>iundi<(j. ponfu’ iiitfx’dtscc l'i’si’dizioiu’ di’fla 
( 'rjiii (ViZKXH-' Intcrnaziorialn di Sffasl>nri^o II piohk’fiia non e 
pui (IiifKjnc, i>mndi(.() ina pollino II L’or er;;o tulliano non 
piu'i (itiindi fima/n’n’ inerte di fiorile alla pen u aiia lon la 
(filale SI U’/ila di annientare una cilladina e di o/fendeie l Ita 
ha (/naie solicello di dinlto inleriiazeniale- 

LUCIO MANISCO * 


■■ROMA Un duro e olpo e*^ 
state) inlerto d.il Dip.irtmieiilo 
eli (MUstizi.i di*L|li .M.di Uniti <ilk 
sper.inze* dt .Silvi.i ll.iraldiiii e 
dell mier.i o|)iiii(>[ie* 'Mihhlie <1 

n.izioiuik* di oileiieri m le*m[)i 
l)rev'i il rmip itrKi ele*ll.i deU mi 
t.i iI.iImiui e ond. inn.it. t imdie t 
,mm t.i .1 1 ^ .min di e .irei*re pe*r 


.'<*.di .issot udivi eli .nainee ler 
rorislK.i elu non l.ive*v.nio 
pe*r.litro visi.t e*nnvolt«i <1 ine n 
Miitud.i peT tatti ih s.nt'que' Il IP 
.ik'osto V *)fso l.i Dire'/ioiie* ek*l 
e .tre (‘re (e'iiiiiniuk* di iiuissniia 
sie urezz.i eh M.irumn.i in ! lori 
(i.t fui eoiiiuiiK.iIo .ill.i B«ir.il- 
dini e fie sii disposizione di Cìe 


rakl Stiar l)ir***lore .iss(«, .do 
pe*r L*ii .ilt.iii pe rulli del mmisii 
ro .iUK*rie .ilio pe t f.i Liiiistizi 1 
il* noi me prtn e'diir ili jier I ,i|i 

pile «iZlolie li sij( ) ( ,isi > d( Il i 

( oiiv**nzi<nu* di Str.islmrq* * 
«erano si de e mihud** i « fu 
(H'rl.dito l.i d< k'init.i non 
.ivrehhe iioluio rmiiov.in p* • 
altri dui* .11)111 Li Ile file st . d Ir.i 
sfenmen’o m un i .ireere i» ih,i 
1)0 liMìie pn visto d.illa s*ess.i 
('*) 1 ive llZUMIe* InteTIUlZloll il* 
i'lis.ibel}i link l.iVMK.do sii 
tuint*‘ns(* d(‘Ila Ihualdim hi 
de*finito .iifiitr.irio ibnoriiie*e 
senza piee< eh nti il pie.vve di 
meni*» proiiiiilL;,tio d.i (kt.ud 
shiir llti*niiiiii di elodie I III* SI 

|‘er ie*it(*T ire I.i riila*’-.li e 1,1 
st.do hssa’o el.iLtIi e*\ in lustri 
.ill.t iMiistizui Kit h.ird Ihorn 
he ri^ e \\ illuim S* sskmi e he 
.ive*v.du> n spinto h diu pi* e ■ 
ek'litl ist.inz** .iv.iliz.d** d.il ( IO 
venie> (Il Koiiui ( I 'io\I inu 1 
or.) - h.) (he hu.t.d*) il 1 * d.il* 
d.ivaiiti .1(1 un ve IO •* pi* } 1 o 


.il’o 'Il li iionsnu* } sKoloi^ieo 
p* r pu*L'. Il* l.i residenza di un.» 
doiiiui qui dur.im(*nte piov.tla 
(1.1 iiiid'e 1 .1111)1 di dete*nzio 
1 )** In b.ise d I re edoin of In 
lorinatKMi \i t la k*qqe elle 
q.ir.diliv, e* l.ietesso ai e|o(.U 
me lìti di SI «lo .thbudiio e Ine* 
sh. il testo i* I I motivazione di 

qiU sto |t|o\^edllnenlo elu* SI 

proponi e hi.iramenle* di mte*r 
i«)mj)e(* e [)ree liielere* lino «il 
1 ( s‘.d« de*! 1PP“ la Ir.dt.div.i m 
. (ifso * 1.1 li lìoverno il,diano e 
(|iie*llo imene .ino sul rimpatrio 
• Il Siiv ui U.ir.dehni 

S( )ipres,i <dn,in*zz.i e se * mi 
eeito sono st.di iiuiliit<*sl,di 
*1 d n.inistro di lira/ui e LiUisli 
zui (jiov inni ( oiiso Abbui 
nu* e Ine sto ali.i iiosir 1 Amba 
vudi .1 \S ashiiiqloi. eh effe*t 
Mi II* eh K e eri.unenti lU'l « .ISO 
fui die liMi.d* > - II* >11 .ihi>uimo 
.ut,Itti nee villo .de un.) < omnni 
e.iziolie* utile Uile d.i p.irte* ek*l 
l)lp.)ltMII(*llte) eh SI,do O d.tllo 
\l'«Miiev ii'*ner)! deqii Stati 


lo r.in .lei Ise Ina che proprio 
pe i la siili n.itur.i vuk .mica é 
soLiqella a epiesio tipo (Il feno¬ 
meni Nonust.inte un qrav** ter- 
rem*>to Ita distrutto il JH luglio 
del proprio ('.isamiee*iol.t 
(e In uno nove* piu qr.mdi 
eventi sismici dell.) stona dell.i 
nostr.i nazione i*e.ius(‘) la mor¬ 
te di e ire a J POP persone ) la 
st ìzione per l.i rilevuz.ione elei 
k‘n< >ineni leìlurie i .ipe’rt.» da 
un autoehelattj triestino Cìiulio 
(ìrablovtz e* stata e Illusa nel 
|PJ.( *' mal |iiu n.iperta l.ppu 
le* proprio per miqliorijre* l.i 
eolioseenz.i di que’lle» e he* av 
viene in questa zoiui della 
(’.iinp.inia s,irebbe opportuno 
allestire* anetie* l.tdiisol.i ului 
st.izione por li inomior.tq^io 
eleqli eventi sisinie 1 e* viik .jiiìci 
\ ne Ine de*re 1 'slilnzioiR* eh un 
IMCcido ma e'ifie lente, eissers'a- 
tono qe’ofico e proprio it sen.i 
torc* (jinseppe Luonqo il qu.de 
fa rilevare che nunejst.inte le 
ve*nlo di ieri sia st.do normale *• 
di biiss.) mt( iisita m.ine.) la 
slnime'iit.izione* e he |)oss,i ap- 
profoiielire lu siudio sull.i sua 
natura 

Dope) I eve*nli> la vit.» sia .1 
(’.is.duieciol.» elle* .1 L.Reo 
Xmeiu) e ripresa non normali- 
t.i l’ente la m.tre e> ,ilk* le*r'ne 

turisti stesi .li sol** lL>cali tutti 
.»pe*rti \iRhe il peiidolsirismo 
e* stai*) eie! tutto nornujk* e* I .ir- 
qoinento scoss.u e* stale) fra 1 
pili qeltoi1.1t; soli*» qli oinbri*l 
Ioni \ / 



f .lii\*’() 
ID «Igpsln 1 ;';). 

Roccaraso 
Cirino Pomicino 
non paga 
l’acqua 


Uirinu 1*0111 le MIO ( IH*) 1.1 foli 11 * un n'e*nt*' éoiiie* qli .ili 11 t* 
non li.i diritti div* rsi lu* deiv**! 1 *liv*‘rsi II sind.u o di Koe * .1 
ras* ) Mario I il i(*r.dor** i De 1 h.i e * 'ininenlalo e osi Li notizia 
dell invio dell avMs* 1 di morii pe*r il malie .do paq.imento ejc*l 
I 1 bolk’l'.i lel.itis.i d 1 ‘'SM per il e onsiiino di k qua poi. 1 il.* 
all es ministro e he* de’V* paqaie 11 “ mila lire e’iilro eluvi qior 
ni pe*na II» s(,)s[ .(’usioi le dell er*'q.i/ioiu La \ le e*nd.i nqnar 
da I .ippan.iiiR’iit* I p* )ss< dillo a !<( k. c .m.iso d.i !*.iok) ('iniu ■ 
Fonile ino e* d.illa l’ioqlie U.mda Mand.iriUi e p.irtit.i dal 
I iiffie IO a in ministrai IVO e * Miipete’Ule - .iqqinnqe* I iberatore 
* tu* non e* e (’P ime .ile* andato alt.i ne e re a di nle*nti moreisi 
p.irlieolan o oece-llenti .Sull.i vie eiid.i no” e- stato possibile 
l)e*r t) ni* *mi nlo sentire* I **\ ministro o qu.ile he* suez (.jiniqli.i 
re* il tek'foiio dell .ibit.izieDiu* ili Roee .ir.is* 1 ha inl.illi scjudlato 
HA. ino II eoinune di Keve.iiaso d.i tempo h.i dielnaralo I.» 

ClK e 1.1.11 inofus) a\e*ndo .u e uinul.ito e re*dili pe*r e ire .1 m(*z 
zo 1111!).irdo d) lire 


Prosegue a «spinta» 
in autostrada 
per protestare 
contro i limiti 
di velocità 


Fe I I iroli’sliiie* e onlro 1 e olili 
nm lavori presenti lunqo la 
slrad.i sialak* 1 U ni Luee I r* 
sia h I elee iso di ns])e!tan* n 
porosamente .1 limite di ve 
kx Ita m iirussinut.» eje*i c.in 
tieri 'iss,ilo in IF e Inlometri 
or in spinqe’iulo .1 m.ino il 
v**ie olo 1.1 i unse qiieiiz.i (* stai* » un iiiqoiqo eh .mio e 1 inte^r- 
V(*n'o de) * .ir.ibmK ri i he pe*io non li anno potuto precidere* 
.ile ini piovvedimi'iilo 11**1 suen e * 1 uh unti Frot.iqonisi.i tk*ll e 
pisodio e 1)11 .lUli Mliobilist.i lue e fu*se es,isp**r.do d.ii iave*ri 
in eorso e he Im spento il motore e*d lui prose*quito a s[>mta 
per diversi* elee me' eli n)**'ri in eoriispoiuieiiz.] de’ll ahit.ito di 
Fonte » Moriiiiio [)rov<n.mdo 1111.1 Innq.i lil.i .lile proprie 
sp.ille e* le* prole’sli deqli .din luteMii* *1 >ilisli \] e. .irabinieTi 
e lu* sono inlerve*niiti pe*r e’Iiiederqli spieq.izi* Mii h.i lic’tto dt 
av**r solo volli!* I it,>ni'slr.iree fie il limite (Il veloe 1I.1 er.i assur¬ 
do e e Ile* l.i si.li.ile* era ini pr.it le abile* p* i i olp.i dei eonlinui 
Livori 


Trentino 
Due turisti 
muoiono 
per il caldo 


Minori, 

Affidamento 

difficile 

dopo un «uxoricidio» 


Assalta 

a colpi di molotov 
la casa 
dell’amante 


I )ue* turisti sono moti! pe*r in 
l.irto ieri jn*me*riqqio qu.isi 
nello sti sso tempo e* .1 p*k In 
e fnlonie’tri di dist.inz.i 1 uno 
dilli .diro \ kiv.i de*I Ciald.i e* 
.1 I eirb* ik' line ceiiln lunsUe 1 
de*l 1 K’iilino [ ine'elie i itiotiz- 
z.iiio’e he* .di oriqiiie del de 
eesso VI si.i il qr.in eaklo di e,tiK*sli qiorni '*«iiil.i spi.iqqi.i eli 
1 orbole un turisi.) olaiide’s** ift Laniii Nordholt Viernt si e* 
.lei .ise Mio al suolo miprovMs.iiiu’nte* N Kiv.i di*l (ìardii e 
niorlo (M.inib.iltist.i (ìalli ■) Linin 1 nomo e lie s.irebbe* stato 
sofferente * 1 ) enore- e st.ito eolio d.i ni.dorè* nell.i pi.izz.i d('l 
Porto di RiVii .ippen.i se eso d.t mi li. il te No 


l n .litro I .is< I n* >11 f.ie de di 
.dilli iineiilo (Il min*>n si pio 
-.pe 11.1 id I libun.de pet i UH 
nore'iiin di ( .iqli.iri dove 11 
qucM) qiorm si sta de\ id<*n 
(lo l.i sorte (k*i (jiMttro h.it**!!/ 

'' ' I lisi I " I *' ' M i.ll '* 

po l.i morte per .iniieq.mien 
I*) dei qemkjri e* di «din tre eonqiimti L.» nu‘iv.) vie elida ri- 
qu.ird.i I qu.it'ro fiqli tulli l'iasclii e di el.i ( oinpie*sa tr.i iD ed 
1 1' anni di KKim V dalia M.ine a sii.tnqol.il.i ieri sera dal 
manto eiiov.iniii Anqiom dur.mte un Idiqiu 1 qu.litro raqazzi 
- Damele F.Uìm Rossano 11 Simoiie LL* i^atnzio I .'i - so 
no (jr.i pr.vtie .unente senza qeniton I.i m.idre morta, d padre 
in c.ire ere eon I.i pesinte .lecusa iJi omicidio volontario 11 
piu qr.mde dei Ir.ilelli Anqioni F.itnzio vive d.i quale he tein 
1)0 con 1.1 nonna dove or.) per forza m.iqqiori* eonhiiuera .i 
st.ire qli .dtn tre e he .ibd.tvano insR'nie .illa madre sono 
provMsori.iine’nle ospiti di parenti 


11.1 assall.ito .1 colpi di Ixjlti 
qlie molotov I .lutomolMle e 

1.1 *. .is.i dell .iiiiice) poi si e 
pr(*si*nt,it.i dai e.*Ml)inieri e» 
uri.indo ha detto Mettete 
lìi; m pnqione .dlnmeiiti 
laiiiMMZZo R successe* a 
\ ,qn/zo‘o pieeolo eomune 

del lortonese in [irovine ui di Messiindn.i Frotaqonisi,» Oel 
l.ivieendn Unstina'■'i.ui LkT.mni di oriqino sarda ahil.jnte.i 
Monteqiix o .i pete hu hiloinelri d.i \ iquzzolo 1. altro qiorno 
st.iiic.i - a suo dire - dei inaltr.ill.unenti e d.*lle se'ene di qe 
losM dell uomo e Ite frequentava da un po di tempo lìnrici,* 
I3onade*o .min. Im jvnsatu di darqli una kvione Aecum 
p.iqnata da un .db.me'se Roland Kanna J()anni di Tortona 
SI e ree.il.i .i \ iqnz.zulo e lui qe*l1.ilo nn.i bottiqluiniulolov 
contro 1 .lulomobile di lìon.ideo Li '..*!tnr.i e* stata distrutta 
dal luexo Li dunn.i lui lancialo ni .i seve^nda Ixjttiqlki in- 
«.endian.i eontro l.i c.is.i deiruom*' s*>nza però provoc.ire 
nllenon d.iiini Fnm.j.ch(* Li viov.ine si costituisse .ii e arabi- 
meri I niilit.iri .iveviino feriti.ito Rol.md K.irma eh** avev.i 
confessato di .iver .liutaio Uristin.i Si.ui nel suo pro|)usiio di 
ven*lettii 


GIUSEPPE VITTORI 


l Ulti f'.r.iv.imo mveee* m .itles.i 
(Il nn.i risposta .dl.i rinnov.it. i 
ne fiii’sta di trasferinieiilo eiell.i 
detenni.! i).i noi .iv.inzal.i d b 
.ipnle se, orso <• ne*l e orso di 'in 
(olltHjiJio avuto neil.i eapil.de 
.nn(‘’ie aiui e < 'ii d mmi .irò .tll.i 
Cjinslizi.i siqnora I.hr'I Reno 
« I era stalo e on mine ale) ! inten 
to dell.. aminimstMzioiie ('Iin- 
le)n di rie's.imin.ire e\ ihao il 
e iisei' in un inte*rroq.izKine 

prese’i it.il.i .il UnAerno un 
qrnj)p(i di |>arLtnK‘iiI.iM de ll.i 
l<**te di Rifoiid.izK Mu* (’omnni 
st.i ** (k*i \ enfi lui di’iniue Ulto 
il piovk(‘dimeiil(j de'llo Sluir 
l'Mne lesivo (k*i pri’sliqio n.i 
zumai** ed ha chiesto al [)resi 
d**nl** del Uonsiqlio .il ministro 
de*qli Ivsten eil al ministro di 
(ìi.izt.i e* CiiiistizM dt promuo¬ 
vere presso 1 Ammmisir.izioni* 
(’hnton mi e’iR’rqu .i .izione di 
pi* ìli).Itu .IV* 'It.i .id .ibri)q.ir** l.i 
(hs isioiH de’lloShnr 

' ii(irliiiuen!nie 
ili ì\‘iliiii<l(i'i<ini ( iiiiiiimsid 


Suicìdi in carcere 

Due detenuti si impiccano 
alle sbarre della cella 
a Bologna e Caltanissetta 


■■ Hi ) 1 1 UiN \ Li e iiiliira dei 
pantaloni usai.» come* e<ip))io 
.ipprolitt.indo m Irelt.i e un de 
le’rnnn.izion*' dell.i mane uil.i 
eh minuti fr.i un ispezione* i 

I .dira de*qlt .iqenti di custodi.) 
MA lorlivese iiR(*nsnr.ito di 

II .inni si 0 * inipiec .ilo e osi 
nel baqno de*ILi e e’Il.i nel *. .ir 
cere bokjqnese dell.i Do/z.i 
dove* er.* si.ito trasferito ef.i po 
i o pili di un.i seitini.tn.i m .lite 
s.) di qindizio Lo li.inno lr*)V.t- 
lo intorno alle 1 \ di notte* r.d 
irò ieri qu.indo orm.»i non i e 
r.i pin nnlLi da f.ire Fastiecie’re 
eJi Modiqlian.i in provine la di 
l'orfi M A er.i .irriv.ito per Li 
prim.i volili .dl.i dur.i (*p(*rien 
za del t.ireere un mese f.t per 
mia vie’(*ni).) di Ir.ilfie ' > ** so.se 

e le) mlern.izion.de di eexain.i 
Ariesl.ito il IF Liqiio insie-ine 
.»d un e orru’re di dreiq.i * olom 
l)u»no iiveA.j e'(*reato di evil.ire 
I arre'sto inqe’ri’nd* > .ik iini ovn 


Il eemlenenli 1 -tu qr.immi di e o 
e .un.i e* efeipo .ive*rii (’spnlsi 
e*r.i nnuisto in e oin.i oe i .ik un 
qiorni A.ll use, il.» d.dl ospeeJ.ile* 
.ivev.i tr.ise(»rso le |)rinK s(*tli 
m.ine di ek’lenzione nel e .iree 
re* di borii Fui il P aqosio er.i 
stato 1 rasle*rit*^ .i lioloqn.i dove 
avrebbe (kAiito ess(*re sc'iiiito 
line he* d.!i qinehe i dell.) dire*zio 
ne* dislre’ltiJ.ile* .intiin.itui 

'"^uie idio .me h** iie*l e .ire ere 
M.daspin.i* di C'.dt.inisse’ll.i 
s.iiv,itole l-Lloardo Mir.iqli.i 11 
inni SI e nei is.i m eell.i iinpu 
e.ilidosi (iopo essersi l.iqluito 
.me he k* ve’iu* dei p(dsi 11 Mir.i 
qli.i (*r.i dete’iinl*) dall .iqusto 
dell «inno scorso per ave’i fe*rito 
inori.ilmente* dnr.nile* 'in.i lite* 
d nipote* iM is(*pj>e Aqli.il.! i on 
Il tioe m.i (il mi Ine ile sub.i* 
(|ueo CMi» in pK’cedenz.i .Ae*v.i 
t«’nlalo il SUR idio m.i er.i si.iio 
salv.iic) d.dle* qn.irdie e.iri(*r.i 
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BORSA 


In forte rialzo 
Mib a 1362 (+1.79%) 


LIRA 


DOLLARO 


I’"*. “'Nì*.'<' i- 




La radiografia del Secit suirattìvità dei 
controllori tributari nel 1992. Le mazzette 
invisibili a tutte le indagini delle Finanze 
Corrotti: condono tributario di fatto? 


Controlli in netto calo: si rischia indagine 
solo una volta ogni 59 anni. In compenso 
cresce la valanga dei ricorsi contro ^ 
accertamenti: sono già oltre tre milioni 


Con Tangentopoli il fisco fa crack 

I fondi neri sfuggono, meno controlli, contenzioso da incubo 


Povero fisco: anche con Tangentopoli ha ' fatto 
crack, i trucchi di bilancio per costituire fondi neri 
gli sono passali sotto il naso senza che se ne accor¬ 
gesse, anche quando andava a verificare. E pure gli 
arricchiti delle mazzette rischiano di sfuggirgli di 
mano. Diminuiscono controlli ed imponibili accer¬ 
tati, aumenta la valanga del contenzioso. Impressio¬ 
nante la radiografia del Secit sul fisco 1992. 


OILDOCAMPKSATO 



M ROMA. Anche con Tan¬ 
gentopoli il fisco ha ' fatto ' 
crack. Gran parte delle maz¬ 
zette ai corrotti del mondo po¬ 
litico sono state pagate attra¬ 
verso il ricorso a fondi neri e ad 
operazioni finanziarie illegitti¬ 
me, ma nella .disastrata ammi¬ 
nistrazione tributaria italiana 
nessuno si è mai accorto di 
nulla. Non c'e da sorprendersi ' 
visto che la macchina fiscale . 
del nostro paese, elefantiaca 
nelle procedure quanto ineffi¬ 
ciente nei ' risultati, sembra 
adatta a tutto tranne che a sco- ' 
prìre le evasioni. «I metodi di ^ 
ind^ine adottati soltanto ec¬ 
cezionalmente hanno portato . 
alla individuazione di fondi ed 
irrogazioni illecite», denuncia 
nella relazione annuale 1992 il . 
Secit, il servizio centrale dei 
«superispettori tributari». 

Nemmeno quando sono an- 
d.Tli >1 frccare il naso nello carte 
dulie oziundu uorruttriui. gli uu- 
mmi del niinisturu dulie Kinan- 
ze sono mai riusciti a venire a 
capo di nulla: «È il caso di no¬ 
tare -sottolinea ancora il Secit 
- come alcune delle società c ' 
del gruppi economici coinvolti 
nelle inchieste giudiziarie in 
corso erano stati in epoca re¬ 
cente sottoposti ad indagini tri¬ 
butarie senza che fossero state i 
individuate le irregolarità ve¬ 
nute in luce» con le inchieste di 
Mani pulite. E questo nono¬ 
stante «nella grande maggio¬ 
ranza dei casi la disponibilità 
delle somme erogale ai partili 
o ai singoli amministratori ed 
esponenti politici è stata possi¬ 
bile per le imprese soltanto at¬ 
traverso la costituzione di fon¬ 
di neri occultati nei bilanci uffi¬ 
ciali facendo ricorso a modali¬ 
tà ed artifici più o meno noti». 
Come mai un tonfo dalle pro¬ 
porzioni cosi clamorose? Al . 
Secit non hanno dubbi: tutta 
colpa della «superficialità ed ., 
incompletezza dei metodi di ' 
indagine adottati c della limi¬ 
tatezza dei poteri istruttori», 
spiegano lapidari i superispet¬ 
tori. - • - ■ • , 

Indagiiil frammentarie. Più ' 
che stategie d’attacco coerenti 
con un piano organico mirato . 
a colpire 1 santuari dell’evasio- 
nc, gli uffici tributari si sono 
mossi a casaccio tanto che 
l’attività di controllo «è stata 
svolta quasi sempre nei con- • 
fronti dei singoli soggetti d’im¬ 
posta e raramente ha interes¬ 


sato il gruppo imprenditoriale 
nelle sue diverse articolazioni 
(società controllate e collega¬ 
to. finanziarie, posizione per¬ 
sonale delle singole persone fi¬ 
siche)». Non è mancata nem¬ 
meno la pigrizia. Ad esempio 
in termini di indagini bancarie, 
scarsamente utilizzate. Un po’ 
perchè le ipotesi di deroga al 
.segreto bancario previste dalla 
legislazione lino al 1991 erano 
alquanto ristrettivc, ma anche 
perchè la scarsa libertà di ma¬ 
novra «ha costituito un como- 
. do alibi per rinunziare a tali in- 
- dagini anche nei casi, in verità 
non pochi, in cui esse erano 
. giuridicamente espletabili». 
Dialoghi tra aordl. Gran par¬ 
te delle operazioni sui fondi 
neri evengono attraverso fi¬ 
nanziare ad hoc costituite in 
paesi stranieri. Ma «solo in ra¬ 
rissimi casi l’amministrazione 
fi.scale italiana risulta essersi 
attivata spuiitaiiuaiiiuitte per 
neliiuderu la eullaburazioiiu 
’’ Investigativa dì altri paesi» dan¬ 
do prova di un atteggiamento 
«passivo e rinuncialano» nono¬ 
stante gli accordi intemaziona¬ 
li consentano il dialogo tra le 
’ amministrazioni fiscali dei vari 
stati. Ma anche in Italia le di¬ 
verse branche dello Stato non 
' si parlano. Qualche passo 
avanti è stato fatto da quando i 
giudici civili .ed amministrativi 
sono tenuti a comunicare àlle 
finanze fatti che possono con¬ 
figurare illeciti tributari; la nor¬ 
ma, perù, non vale per lo 
scambio di informazioni tra 
giudici penali ed uffici tributa¬ 
ri. Per Tangentopoli è quasi 
una premessa di condono fi¬ 
scale. «E veramente singolare», 
osserva il Secit. Tantopiù che 
in tempi di Tangentopoli, di 
delinquenza economica diffu- 
. sa e di criminalità organizzata 
che sempre più ricorrre agli 
, strumenti finanziari per il rici- 
' claggio di denaro sporco, lo 
strumento dell’indagine palri- 
• monlale viene particolarmente 
tenuto in conto, «Proprio in se¬ 
de penale - si osserva nel rap¬ 
porto del Secit - quando non si 
raggiunga la prova della illeci- 
. ta provenienza dei patrimoni, 
questi devono ritenersi legitti¬ 
mi (magari a causa di attività 
di copertura la cui redditività 
viene volutamente gonfiata) e 
quindi sicuramente imponibi¬ 
li». Ma il fisco viene tenuto al¬ 
l’oscuro. 
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Il ministro delle Finanze Franco Gallo 


Il direttore del Secit Luigi Mazzillo 


Produttività acadente. Inve¬ 
ce che aumentare, i controlli 
tributari scendono' dai 
382.000 del ’91 si è |w.s.sali .11 
308 000 del '02 con un secco 
calo del 19,12%, Per chi fa il 
furbo, il rischio è quasi zero: lo 
scorso anno l’accertamento ha 
riguardato appena ri,7% della 
platea fiscale dei cittadini. Co¬ 
me dire che si rischia di incap¬ 
pare nella rete del fisco una 


volta ogni 59 anni. Non sor¬ 
prende. pertanto, che 
noll’80,82% dei casi la verifica 
ubbia portato ,illa ss-opr-rt,! di 
un evasore. Risult.ilo dt-H’.'iffie- 
volimento delle incursioni tra 1 
conti dei contribuenti: nono¬ 
stante la fame di denaro delle 
casse dello Stalo, il recupero 
teorico di maggior imposta è 
sceso dai 10.594 miliardi del 
’91 di 4.047 miliardi del ’92». 


Eppure, gli organici degli uffici 
distrettuali delle imposte van¬ 
tano ben 13.962 persone. In 
iiiedi.i fanno soltanto 1.5,24 
controlli a lesta l'anno anche 
se, a dire il vero, i controllori 
impiegali a tempo pieno sono 
soltanto 3.699 con 53.31 verifi¬ 
che a testa (ma appena 29,5.’ 
nelle grandi città). 
Contenzioso da incubo. 
Scarsi i controlli, ma litigiosità 


fiscale sferminata. I tavoli delle 
commissioni tributarie sono 
.sepolti da una montagna di ol¬ 
tre tre milioni di ricorsi che du- 
menlano sistematicamente 
ogni anno. Come dire che an¬ 
che con nuovi strumenti legi¬ 
slativi ed organizzativi a dispo¬ 
sizione degli 007 del fisco, la 
lotta all’evasione e le attività di 
accertamento rischiano di are¬ 
narsi nelle more di un conten¬ 


zioso inestricabile. «Tra-scurarc 
ogni collegamento tra pro¬ 
grammazione del lavoro c ri¬ 
sultati^- concludono sconfor¬ 
tati gliì.spetlori del Secit - com¬ 
porta un implicito incentivo 
per il fjersonale degli uffici fi- 
nanzian a disinteressarsi, in 
termini di fondatezza c prova 
della pretesa fiscale, di tulle le 
fasi successive al procedimen¬ 
to di accertamento». 


Recuperati 438 miliardi di imposte evase e 15 di Iva 

Aperta la cacxda grossa 
agli evasori a «nove zeri» 


Ecco la ricetta degli 007 del fìsco 

«Controlli 


• • • 


piu inasivi» 


M ROMA. Caccia grossa all’evasione a 9 zeri. Il 
Secit ha appena terminato un primo ciclo di «in- 
d^ini mirate al recupero sostanziale di evasioni 
di grandi dimensioni». Sono stati effettuali 280 
controlli che hanno consentito di recuperare 
quasi 438 miliardi di imposte non dichiarate e 
oltre 15 miliardi di Iva dovuta. Gli ispettori han¬ 
no visitato industrie alimentari ed estrattive, 
commercianti di pietre preziose e produttori di 
gioielli, gli atelier dell’alta moda e le società di 
intermedizione immobiliare, la case d’asta c le 
case di cura privale. Hanno scoperto frodi (in¬ 
dustrie estrattive), contrabbando (commercio 
dì pietre prezio.se), libri contabili compilati sal¬ 
tuariamente (industrie alimentari e case d’a¬ 
ste) , merce data in «conto visione» ma in reità 
venduta (alla moda), parcelle non dichiarate 
da chirurghi (case di cura). Ora, mentre viene 
completato un secondo programma di controlli 
(questa volta allargati a banche, finanziarie, as¬ 


sicurazioni, medici, avvocati c ingegneri, indu¬ 
strie, dolciarie e produtton di detersivi) i super 
ispettori hanno programmato controlli sulle 
permute nel «calciomcrcalo», sulla vendita in¬ 
temazionale di oggetti d’arte, sulla gestione dei 
beni demaniali dello Stato c anche sulla vendila 
di aziende usuile ristrutturazioni societarie. 

La situazione fiscale e previdenziale dei can¬ 
tieri edili è stala al centro di una analoga iniziati¬ 
va. operata dalla Guardia di Finanz.a insieme 
con rinps. Nei 5.359 cantieri ispezionali, le ditte 
risultate irregolari sono stale 5.456, di cui 474 «m 
nero». Elevato anche il numero di operai privi di 
un regolare contratto o di copertura contributi¬ 
va: 20.488 unità, dei quali 4.492 «in nero- con 
«una riscontrata, significativa presenza di lavo¬ 
ratori extra-comunitari». Il totale dei contributi 
evasi è risultato pari a circa 84 miliardi di lire di 
cui73,I dovutiairinpse lO.SaH’lnail. 


■i ROMA. Per rendere i 
controlli più incisivi il Secit 
ha elaborato . una «ricetta» 
(inviata a guardia di Finan¬ 
za e direzioni generali delle 
Imposte dirette e delle tasse 
ed imposte sugli affari) arti¬ 
colata in cinque punti. Ecco¬ 
li in sintesi. 

1. Verifiche più intense nei 
settori a maggiore rischio di 
corruzione, soprattutto le 
opere pubbliche. 

2. Accurati riscontri e con¬ 
trolli incrociati per indivi¬ 
duare eventuali fatture fitti¬ 
zie soprattutto nel settore 
delle prestazioni di servizio 
e negli scambi internaziona¬ 


li (mediazioni, consulenze, 
ecc.). 

3. Il più ampio ricorso possi¬ 
bile alle indagini bancarie, 
non solo e non tanto nei 
confronti delle società, 
quanto delle persone che ne 
detengono il controllo giuri¬ 
dico, o anche solo economi¬ 
co, e dei loro familiari. 

4. Allargare le indagini per 
scoprire trasferimenti illeciti 
tra le società di un gruppo e 
tra queste e il patrimonio 
personale di amministratori 
e soci, 

5. Maggiore uso degli scam¬ 
bi di notizie previsti da ac¬ 
cordi internazionali. 




Ecco perché bisogna cancellare subito la «minimum tax» 


!■ Come spesso accade, su 
questioni rilevanti, gli italiani si 
divìdono nettamente tra chi 
pone la necessità di adempie¬ 
re in modo acritico al paga¬ 
mento delle imposte e tra chi 
invita in modo drastico a com¬ 
piere atti di disobbedienza ci-, 

vile. • .. 

A nostro parere non è inve¬ 
ce possibiie scindere la neces¬ 
sità di adempiere agli obblighi 
fiscali dalla contestuale pro¬ 
mozione di iniziative e forme 
dì contestazione di estrema 
decisione e continuità per im¬ 
porre ed accelerare un proces¬ 
so di riforma fiscale basato su 
un sistema di prelievo sempli¬ 
ce ed ^uo. Solo una drastica 
semplificazione ed una consi¬ 
stente riduzione del prelievo fi¬ 
scale, che non escluda ingiu¬ 
stificatamente le imprese mi¬ 
nori, può bloccare minacce 
strumentali ed una forte ten- ' 
sione tra i contribuenti. Il g<> 
verno e il Parlamento, innanzi- 1 
tutto, devono capire che per . 
Anni hanno costruito una pol¬ 


veriera che. se non viene 
smantellata, rischia di esplo¬ 
dere da urtmornenio all’altro. 

Con questo obiettivo la Con- 
fesercenli ha lanciato un ap¬ 
pello alle altre associazioni 
della piccola e media impresa 
per costituire Comitati unitari 
antifisco il cui obiettivo priori¬ 
tario sìa la cancellazione della 
minimum tax, per la cui aboli- 
‘ zione i comitati, promossi a li¬ 
vello nazionale, provinciale, 
regionale e di categoria, do¬ 
vranno preparare la chiusura 
delle attività contro il governo, 
da attuare nel mese di settem¬ 
bre. , 1 

Con la legge finanziaria c i 
provvedimenti collegati, la ri¬ 
forma fiscale può incomincia¬ 
re a prendere corpo e la mini¬ 
mum tax può essere archivia¬ 
ta. In troppe occasioni, ormai, 
abbiamo dimostrato un forte 
senso di responsabilità, e se 
importanti categorie minaccia¬ 
no di mettere in alto azioni for¬ 
ti di dissenso non è solo per ot¬ 
tenere qualche sconto o qual¬ 
che vantaggio. In gioco ormai 


c’è la sopravvivenza di decine 
di migliaia di imprese c di de¬ 
cine di migliaia di posti di lavo¬ 
ro. Probabilmente sarà oppor¬ 
tuno dare attuazione anche a 
forme di tutela sociale per i ti¬ 
tolari ed i collaboratori familia¬ 
ri delle imprese commerciali, 
turistiche e dei servizi costrette 
a chiudere l’attività, 

' il drastico calo dei consumi, 
dair8% degli alimentari al 10% 
dell’abbigliamento e delle cal¬ 
zature, al 10%deirHi-FieTvfi- 
no a circa il 30% dei mobili e 
del turismo, da una parte e la 
forte spinta allo sviluppo sel¬ 
vaggio della grande distribu¬ 
zione, senza programmazione 
e senza valutazione dell’im- 
patlo suH’ambienle, richiede 
una .seria valutazione a tutto 
campo. 

Innanzitutto bisognerà ri¬ 
prendere il dibattito sulla rifor¬ 
ma della rete distributiva 
orientandolo verso la necessità 
di razionalizzazione dello svi- 


MARCO VENTURI* 

luppo dello grandi strutturo e 
nel contempo verso rinnovalo 
opportunità di sviluppo della 
piccola c media Impresa. 

Il DI 20 maggio 1993, n. 149, 
prevede il rifinanziamento del¬ 
la legge 517/75, per 50 miliardi 
nel 1994 e 50 miliardi noi 1995, 
Queste scarse risorse, forse, 
basteranno per cancellare la 
beffa per quelle migliaia di im¬ 
prese che hanno già avuto la ' 
comunicazione della delibera 
dei finanziamenti, ma che non 
sono mai stali erogali. Le ban¬ 
che hanno già avanzato rivalsa 
e quelle imprese vivono un for¬ 
te stato di crisi. 

La situazione richiede ovvia¬ 
mente una ■ riconsidcrazionc 
non solo quantitativa, ma an¬ 
che qualitativa per accelerare i 
processi di finanziamento, per 
aurnentame la certezza e per 
finalizzarli alle imprese con 
non più di 50 dipendenti. Se 
infatti non si modificherà pro¬ 
fondamente la politica del cre¬ 
dito, si accentuerà il fenome- ■ 


no. più volte denuncialo, di ri¬ 
corso a crediti a lassi di u-sura 
ed al definitvo passaggio di 
molle imprese alla criminalità 
organizzala. 

Queste valutazioni ci indu¬ 
cono. pur con la stima e la fi¬ 
ducia manifestata sin dal pri¬ 
mo momento verso il presi¬ 
dente del Consiglio ed ì suoi 
ministri, a mantenere un forte 
riserbo verso la manovra pro¬ 
spettala. L’obiettivo di conteni¬ 
mento di 31.000 miliardi è ec¬ 
cessivamente prudente e pote¬ 
va essere arricchito di maggiori 
tagli. Nel contempo la riduzio¬ 
ne della pressione fiscale è 
condivisibile e insistentemente 
richiesta, ma decisamente in- 
sufficicnle nella misura annun¬ 
ciata dell’1,4'% e con forti ele¬ 
menti di .squilibrio. Se da una 
parte, infatti, non sostituisce i 
prelievi una tantum (condo¬ 
no. ecc,.,). pari a 2,5% nel 
1993, con imposte ordinane, 
dall’altra ipotizza la restituzio¬ 


ne del fiscal drag solo ai lavo¬ 
ratori dipendenti e non affron¬ 
ta ancora l’incostituzionale mi¬ 
nimum tax. Se a questo, poi, 
aggiungiamo raumento dei 
contributi previdenziali ed il 
permanere dell’esclusione del¬ 
le pìccole imprese del com- , 
mereio ■ dalla fiscalizzazione ' 
degli oneri .sociali, non possia¬ 
mo che affermare che la misu¬ 
ra ècoima. 

A gennaio, infine, i contri¬ 
buenti avranno l’amara sor¬ 
presa delle addizionali sull’lr- 
pef e su bollette di gas c luce a 
favore di Comuni. Province e 
Regioni. - ' 

Si procedo ancora una volta 
in modo rozzo e approssimati¬ 
vo, si tagliano le risorse agli en¬ 
ti locali c poi si varano nuovi 
provvedimenti impositivi, ag¬ 
giuntivi e quindi che aumenta¬ 
no la pre.ssione fiscale a livelli 
dì vero e proprio esproprio. La 
serrata, di fronte a un simile - 
quadro, è inevitabile, non sarà 
una iniziativa isolata e nem¬ 
meno un semplice slogo di ca¬ 
tegorie marginali. Le piccole c 


medie imprese che nel nostro 
paese hanno prodollo ricchez¬ 
za e occupazione, rivendicano 
un I 1 .SC 0 moderno c non ve.s.sa- 
torio, che non cancelli migliaia 
di imprese eche non annulli la 
loro voglia di .sviluppo e di mo¬ 
dernità. " ■ 

Abbiamo ■ presentato una 
proposta di riforma organica 
del sistema fiscale, abbiamo 
elaborato proposte di forte 
semplificazione del. sistema 
impositivo, che possono trova¬ 
re un largo as.senso, al di là 
delle stesse rappresentanze 
della piccola e media impresa. 

La trattativa sul costo del la¬ 
voro è stata anche un esempio 
di come le forze produttive del 
nostro paese possono collabo¬ 
rare per lo sviluppo economi¬ 
co ed occupazionale, cosi co¬ 
me la riforma fiscale potrebbe 
rappresentare un terreno di 
confronto per l’equità e per un 
moderno rapporto tra cittadini 
ed istituzioni. 

• ’ segretario generale 
Confersercenti 


In equilibrio sui mercati Lievissima ripresa 
Marco a quota 948 In Italia 1604 lire 
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Paesi 

Prezzo 

Industriale 

Componente 

fiscale 

Prezzo 
al consumo 

BELGIO 

421 

1.039 

1.460 

FRANCIA 

318 

1.110 

1 428 

GERMANIA 

387 

1.017 

1,404 

REGNO UNITO 

379 

904 

1.283 

OLANDA 

426 

1.166 

1.592 

SPAGNA 

408 

818 

1.226 

SVIZZERA 

418 

904 

1.322 

ITALIA 

406 

1.220 

1.626 


Tasse sufla super 
Italia di nuovo 
prima nella Cee 

Bistrattata come immagine intemazionale. l'Italia 
toma in testa ad una classifica europea. Purtroppo 
poco simpatica, soprattutto per gii automobilisti; 
siamo il paese della Cee col maggior prelievo fiscale 
sulla benzina. Su un prezzo di 1.626 lire per un litro 
di super, 1.220 se ne vanno in tasse. La svalutazione 
della lira ha aumentato la bolletta petrolifera nono¬ 
stante la debolezza del prezzo del greggio. 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. L’Italia riconquista 
la testa della classifica, ma si 
tratta di un primato che non fa 
certo piacere agli automobili¬ 
sti: l’incidenza fiscale sul prez¬ 
zo di consumo della benzina è 
nuovamente la più alta in Eu¬ 
ropa. Secondo i dati resi noti 
dall’Unione Petrolifera, al pri¬ 
mo luglio scorso, sulle 1626 li¬ 
re pagate alla pompa, ogni au¬ 
tomobilista ne ha versate 1220 
all’erdrio, contro le 1166 del 
collega olandese che paga al 
gestóre un prezzo complessivo 
di 1592 lire al litro. Si tratta di 
un sorpasso in piena regola, 
consideralo che al primo gen¬ 
naio 1993. sempre secondo le 
statische dell’Unione Pelrolile- 
ra, la situazione era rovesciata: 
1182 la componente fiscale 
olandese, 1162 quella italiana. 
In questa classifica, che già 
guidavamo nel 1992, troviamo 
per il resto dati sostanziale- 
mente omogenei: la rapacità 
tributaria si abbatte sulla ben¬ 
zina in modo più o meno uni¬ 
forme. Si va dalle 1110 lire 
francesi, alle 1039 lire al litro 
del Belgio e alle 1017 della 
CJermania. Sotto le mille lire 
(904 precisamente) l’inciden¬ 
za fiscale di Svizzera e Regno 
Unito. Più fortunati gli automo¬ 
bilisti spinoli colpiti dal fisco 
per 818 lire su un prezzo com¬ 
plessivo di 1226 lire al litro. E 
dire che il costo industriale del 
carburante in Italia è di 406 li¬ 
re. più basso delle 421 del Bel¬ 
gio, delle 426 olande,si, delle 
418 svizzere. Quanto ad effi¬ 
cienza in raffinena, ci battono 
soltanto Francia (318 lire), 
Ggermania (387) e Regno 
Unito (379lire). 

Situazione sostanzialmente 
analoga per la benzina verde: 
sulle 1539 lire del prezzo alla 
pompa ,se ne versano 1115 al 
fisco. Anche in que.sto caso 
siamo in lesta alla speciale 
graduatoria e ancora secondi 
troviamo gli olandesi, sia nel 


costo complessivo che nell’in¬ 
cidenza fiscale. All’e.stremo 
opposto, il regno unito dove il 
carburante ecologico viene fa¬ 
vorito con un prezzo di 1168 li¬ 
re al litro, con una componen¬ 
te fiscale di 774 lire. 

Le aggiornate statistiche del¬ 
l’Unione Petrolifera segnalano 
anche che nel giro di un anno 
(dal luglio 1992 al luglio 1993) 
la liberalizzaitione ha portato 
ad una crescita del prezzo del¬ 
la benzina super del 5,3% a 
fronte di una crescita del 5% 
del .solo costo industnale. L’ef¬ 
fetto svalutazione si è fatto sen¬ 
tire considerevolmente sul co¬ 
sto del greggio importato: nei 
primi .sei mesi del 1993 il costo 
medio per tonnellata viene sti¬ 
mato in 189.300 ' lire 
( -1-17,3%) risultante da un co¬ 
sto aH’origine di 124,3 dollari a 
tonnellata (-6.2%) e da un 
cambio effettivo lira/dollaro di 
1.522 (-l•25,l%). Le importa¬ 
zioni complessive di greRgio 
sono comumque diminuite 
dello 0,3% nei primi mesi di 
quest’anno, con un forte calo 
di quelle dall’Arabia Saudita 
ed algeria, una crescita sensi¬ 
bile dell'import libico ed un 
balzo di quello .siriano. In netta 
npresa anche gli arrivi di greg¬ 
gio dall’ex Urss. 

Intanto, dagli Suiti Uniti 
giunge notizia di un’ulleriore 
crescita in luglio dell’import di , 
prodotti petroliferi ( + 7,7% in 
un anno) : dato il basso prezzo 
del greggio (ii Brent è ormai 
sotto i 17 dollari), gli america¬ 
ni preferiscono mantenere 
mattivi 1 campi del proprio 
paese facendo ricorso all’im- 
port estero. Secondo alcuni 
analisti, il prezzo del barile po¬ 
trebbe ancora scendere addi¬ 
rittura attorno ai 15 dollari se 
aH’jntemo del cartello non si 
riuscirà a risolvere il problema 
degli eccessi produttivi. Anche 
perchè le cifre sui consumi 
non sembrano affatto orienta¬ 
te alla ripre.sa. 


Retrocessi 2mìla statali? 

Proposta shock di Cassese 
mentre parte la mobiKtà 


ROMA. Sono circa duemi¬ 
la i funzionari della pubblica 
amministrazione che rischiano 
la retrocessione di grado nelle 
prossime settimane. È quanto 
rileva Italia Oggi m un articolo 
che anticipa i contenuti di una 
nota interna riservata del mini¬ 
stero della Funzione pubblica. 
La vicenda è legata a una serie 
di promozioni decise negli an¬ 
ni scorsi da alcuni decreti dei 
ministeri delle finanze e dei 
beni culturali, sulla base del 
decreto legge n. 334/90. Tali 
promozioni sarebbero state ef¬ 
fettuate con semplici esami di 
idoneità e non con un regolare 
concorso. Per questo motivo, 
quindi, il dicastero guidato da 
Sabino Cassese propone a pa¬ 
lazzo Chigi l’annullamento 
straordinario d’ufficio di tutte 
le promozioni in questione. I 
sindacati, però, hanno già pre¬ 
disposto i testi dei ricorsi alla 
magistratura. 

Trapelano altre indiscrezio¬ 
ni su quella che viene definita 


•la mobilità coatta» dello stata¬ 
le. Una mobilità che parla di 
redistribuzionc dei dipendenti 
pubblici per uree geografiche 
e Ira mmisleri, di polilunziona- 
lità degli sportelli e non da ulli- 
mo di ristrutturazione forte dei 
ruoli dirigenziali dei vari dica¬ 
steri. Ne! frattempo la «rivolu¬ 
zione Cassese» continua a far 
discutere. «Non si può non es¬ 
sere d’accordo con il ministro 
della Funzione pubblica», af¬ 
ferma Giancarlo Lombardi del 
Diretuvo della Confindustria. 
Critico invece il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl. Raf¬ 
faele Morese. Secondo Alficro 
Grandi, segretario confederale 
della Cgil, «le iniziative del mi¬ 
nistro sono interessanti», an¬ 
che se rimprovera Ca.ssese di 
non «dialogare» sufficiente¬ 
mente con li sindacato. Molto 
più preoccupato invece per gli 
esuberi indicali dal ministro è 
il segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi, che pure 
condivide gli obiettivi del pia¬ 
no. 
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I mercati finanziari intemazionali puntano 
su una futura riduzione dei tassi d'interesse 
che darebbe ossigeno all'industria in crisi 
Solo Tokio in leggero ribasso fa eccezione 


Economia&Lavoro 

Richiamati dalle notizie dei nuovi massimi 
tornano i risparmiatori in piazza degli Affari 
mentre molti operatori iniziano a vendere 
Da ottobre diversi titoli più che raddoppiati 


Borse alle stelle in tutto il mondo 


Record a Londra e New York. Milano al livello del giugno ’91 


Borse in rialzo in tutto il mondo i mercati finanziari 
puntano su una prossima riduzione dei tassi di inte¬ 
resse Record storici stracciati a Londra e a New 
York A Milano i prezzi più alti degli ultimi due anni 
Dall'ottobre scorso molti tra i titoli più importanti 
hanno realizzato rialzi superiori al 100“ó In piazza 
degli Affari tornano i piccoli risparmiatori mentre 
gli operatori più attenti cominciano a vendere 


DARIO VENECONI 


Monete: continua 
il braccio di ferro 
tra yen e dollaro 

NOSTRO SERVIZIO 


IB MllvXNO La grancassa del 
rial/o della Borsa ò arrivata a 
farsi scnhre fino alle località di 
Mllet?£?iatura dalle quali scliicro 
di risparmiatori hanno preso il 
telefono c ordinalo alla prò 
pria banca di comprare a/ioni 
per non perdere li treno del 
•loro» Gli indici di piazza det»li 
Affari sono schizzali nuosa 
nicnie verso \ allo facendo so 
lunare nuovi brillanti record P. 
gli operatori piu avveduti han 
no cominciato a vendere rea¬ 
lizzando li frullo di mesi e mesi 
di rialzi 

Nonostante queste ^enclJte 
la Borsa ha conservalo un ccr 
to abbrivio residuale termi 
nando uqualmente in rialzo 
( *■ 1 79 dice l indice Mib 
^t)57 dive il piu attendibile 
Miblel che tiene conto dc^lt 
ultimi prezzi del merc«itn tele 
malico) facendo scrivere nei 
libri ufficiali del mercato il ter 
zo record annuale consecuti 
so 

Per trovare prezzi a questo 
livello bisogna risalire alla 
fiammata del stiut^no 91 opri 
ma ancora atili scambi della fi 
ne del 90 Brano msomma an 
ni che non si vedeva nulla di si 
nule /• 

11 controvalore globale dt 


scambi realizzati a Milano ha 
superato anche ieri secondo 
le prime stime il tetto dei 600 
milnrdi esattamente 10 volte 
quanto realizzato 1 anno scor¬ 
so di questi tempi Miracolo 
della telematica lo sposta 
mento dallo gnda al mercato 
informatizzato dei principali ti¬ 
toli quotati ha reso possibile 
una moltiplicazione dei con¬ 
tralti 

I qrandi intermediari conì- 
prano o vendono piu volto nel- 
1 a'co della stessa giornata i 
medesimi titoli speculando su 
minime var azioni di prezzo 
cosi come i loro colleghi fanno 
da anni sulle principali piazze 
finanziane del mondo fn quo 
sto almeno 1 It.ilia fa un po 
n\eno caso a se 

Piazza dogli Affari non ò so- 
1 ì del r<*sto a muoversi su li 
velli record in qiu'sti giorni tul 
ti I principali mercati sono 
orientali al rialzo stracciando 
un record dietro l altro Londra 
ha fallo segnare il massimo 
storico con i indice dei 100 
maggiori titoli che ha superato 
per la prima volta nella stona 
la soglia dei 3 000 punti An¬ 
che New York l indice Dow Jo 
nes ha superalo ugni primato 
prc'ccdenic superando la quo 
la dei 3 (ìOU punti Kc'cord stori 


co anche a Hong Kong men¬ 
tre a Francoforte e a Zurigo i 
prezzi sono i piu alti degli ulti 
mi 3 anni 

Putte le principali Borse del 
mondo ieri erano in rialzo con 
la sola cK-cezione di quella di 
Pokio chiusa con una leggera 
flessione 

La crisi dei paesi piu nidu- 
stnaiizzati le tensioni interna¬ 
zionali 1 incremento della di¬ 
soccupazione non sembrano 
influire sul comportamento 
degli operatori finanziari l-a fi¬ 
nanza SI sa guarda lontano e 
cerca di anticipare i cicli eco¬ 
nomici In questo caso punta 
soprattutto su di un prossimo 
ritocco al ribasso dei lassi di in¬ 
teresse misura che potrebbe 
dare ossideno all industria og¬ 
gi in dtfficolt<i oche certamen¬ 
te ridurTc\ i rendimenti degli in 
vestimenti altemalivi a quelli 
azionari 

Queste considerazioni vai 
gono in tutto i) mondo ma so¬ 
prattutto nel nostro paese 
Man mano che vengono l.mati 
i rendimenti dei titoli del debi¬ 
to pubblico (Boi Cete compa¬ 
gnia) 1 invcsiimcnlo azionano 
torna a recuperare interesse 
presso i risparmiatori Tanto 
piu che nessun titolo di stato 
per quanto appetibile potreb¬ 
be mai assicurare rendimenti 
simili a quelli realizzati que 
st annodai maggiori titoli azio¬ 
nari m piazza degli Affari 

Da ottobre ad oggi ù stato 
calcolato le Stcì hanno guada 
guato il 326 V le Sip il 288 le 
Piatii 120 le Pirelli oltre 180 le 
Comit quasi \\ ] 40. o le Genera¬ 
li oltre 187 Sono rivalutazioni 
davvero eccezionali che trova 
no una spiegazione in larga 
misura nella svalutazione della 



La Borsa di Milano 


nostra moneta Gli operatori 
esteri che in questi mesi si so¬ 
no decisi a tornare a investire 
nel nostro paese comprano 
oggi con uno «sconto del 30 
tanto quanto si ò svaluta 
la dall anno scorso la nostra 
moneta rispetto alla loro 
VA q anche per questo che 
’anti operatori italiani icn han 
no cominciato a vendere mas¬ 
sicciamente (tanto che da piu 
parti SI da per scontata una 
correzione e cioè un assesta 
monto dei prezzi nei prossimi 
giorni) Comprare ai mimmi c 
vendere ai massiiTu dt 1 resto à 
corno SI Sii la regola iiurca dei 
mercati 11 difficile sta nell indi 
viduarc questi due estremi 


ROMA 1 nicrCiili monetari 
ritrovano un po di sereni’a 
nìa il braccio di ferro ven dol 
hro continua I^i lini lia man 
tenuto ieri le posizioni prec^' 
denti restando quasi inv<iruUa 
rispetto al marco c cedendo 
solo marginalmente nei eon 
fronti del dollaro In sede di 
concertazione fra le barn he 
centrali un marco valcv i 
9-18 02 lire dalle 918 11 di ieri 
mentre la v«iluta Lsa era alte 
stata A I f)04 i3 lire dalle pre 
cedenti l 602 68 per scendere 
IX)i a New York sotto quota 
1600 

Sui mercati anche ieri il dol 
laro non ha rccupoMto gran 
che nei confronti dello veri 
che nm<inc aiiesUito ai massi 
mi storie* ncM confronti dclUi 
monchi amenCiina Perquosio 
ieri si C* U*nula una riunione de I 
comitato economico del go 
verno nip|x>mco nel corso 
della quale sono s’atc esami 
Riile misure per f ivoriro un de 
prczzamonto dello ven sul dol 
laro 1^ soluzione potrebbe OS 
s<*re quella suggerita ieri cLilLi 
Bank of lapan secondo cui si 
può mteiNcmrc solo riduce ndo 
il fortissimo sun^luv tommer 
ciiik nei confronti degli I Is I 

Nella mattinata curo|K*a il 
dollaro t stato scambiato <i 


101 102 ven in lieve njjresa 
dal picco negativo di 10(t toc 
calo martedì Ma secondo gli 
operatori la moneta giappone 
se non ha ancora esaurito il 
proprio potenziale rialzista Ix? 
tensioni dollaro ven favorisco¬ 
no sul versante europeo un ri 
torno degli mvcsliton sulle va¬ 
lute bme Alleile la lira benchò 
fuori dal sistema insieme alla 
sicriina resta ancorati alle 
sorti del sistom.j sic'sso e in 
particolare a quelle del franco 
frinì ose Dopo la nuova lima 
liir.i dei lassi a breve operala 
ieri dalla Banca di 1 rancia i! 
franco ha registralo un nuovo 
sensibile raf(or/.ime*nio sul 
marco in inallinata ha toccato 
un massimo di 3 50 franchi 
contro un nìiirco pcrsioiscen 
dorè eri iltestarsi attorno ai 
i5125 LDiropj continiiii id 
iittendcrc un calo dei i issi uffi 
dall c un segHiile positivo in 
questo senso da parte di iltn 
paesi potrebbe Livonre un al 
toni imento de*! credilo mchc 
in Italia 

Francoforte difende lo 
Sme. !-a Bunde*sbank cfic ha 
piigato a CiiTO pTC7zo la diicsa 
dello bmc prima deli a» ••'ga 
m< nU) (It lU* bande eli f>s( ili i 
zione 1 la banca centrale tede 
sca ha acquistalo m luglio I c 


quivalcnte in valute estere di 
bO miliardi di marcili) intanto 
ha rinnovato ieri la propria fi 
ducia nei futuro del Sistema 
monetano europeo Nel rap 
porto mensile di agosto la Bun 
desbank sostiene che la banda 
1 irgd di oscillazione non pre 
giudica il processo di integra 
zione europea sempre che i 
paesi membri perseguano po 
liticlie improntale Aìa conver 
genza e alla stabilita dei prezzi 
Ln tema quest ultimo molto 
caro alla banca centralo tede¬ 
sca che sulla difesa dei prezzi 
e sul controllo dell inflazione 
ha poggiato la sua parsimonio¬ 
sa politica di riduzione dei las 
SI Un atteggiamento non con 
diviso dall Oese che nell ulti 
mo rapporto sull economia te 
dcsca invita la Germania ad 
utilizzare a pieno c rapida 
mente lo spazio di manovr.i 
che le q consentito per dare il 
Via ad una progrc«ssiva nduzio 
nc del costo del denaro 
Mì(/Uffc, nuovi record. Pas¬ 
so dopo passo I mercati a ter 
mine sui titoli di Stato italiani 
sondano livelli prima dora 
inesplorati inanellando una 
sene ininterrotta di rc'cord ieri 
sia li Mif che i! Liffe hanno fatto 
segnare i top pricc assoluti 
per Li sedicesima seduta con- 
stH-uiivd li contratto deci nna 
le ha infatti raggiunto sulla bor 
sa londinese il nuovo massimo 
storico a 112 55 lire 112 52 a 
MiLino Al l'^niìine delle con¬ 
trattazioni il ■‘supcriuturc* ha 
Ixittulio anche il primato sui 
prezzi di chiusura llMifhacvi 
denzialo un prezzo ulliino non 
uKiciale di 112 23 lire a fronte 
del precedente record di 
112 1') mentre il I iffe h \ lon 
eluso la lase alle grida a 112 12 
lire 
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De Larosiere 
eletto ieri 
nuovo presidente 
delia Bers 


Jacques De larosiere (nella foto ) e il nuovo presidente del 
la Bors la banc j europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
L annuncio ò stalo dato i^ri sera dalla stessa banca che ha 
sede a Londra De larosiere rimasto ormai I unico preten¬ 
dente alla carica dopo il ritiro delle candid iture di Giuliano 
Amato c del polacco Leszek Balcerowiez annunciale marte¬ 
dì De larosiere succede a Jacques Aliali che ha dato le di¬ 
missioni alla fine di giugno dopo la pubblicazione di una re¬ 
lazione contabile sui conti delia Bers in cm si evidenziavano 
le eccessive spese «di rappresentanza dell ex presidente 
della banca Alla guida della Banca di Francia sembra ormai 
scontata la nomina del direttore generale del ministero del 
1 csoro francese Jean Claudel riehet 



11 «Toro» che* domina in lx>r- 
Sii ormai da qualche mese 
ha premiato anche la Par- 
nialal fmaii/i ina Dopo aver 
digerito con f leihta aumenti 
di capitale di una certa con- 
sistenz.i tome quelli della 
Olivetti c della bip il nierca 
*o sembra aver assorbito bnllanlemente anche quello della 
Parmalat finanziaria beeondo dati attendibili anc'e se non 
ancora ufficiali raccolti negli ambienti d Borsa di Milano 
infatti la ricapitalizzazione da 712 H i 1 139 7 miliardi 
avrebbe visto un adesione intorno al 99 dell offerta I dati 
ufficiali SI conosceranno la prossima seltiman i già ora si 
può dire clic sia la famiglia lanzi che controlla il 5U del 
gruppo che Arca (la società di gestione di fondi comuni) 
od Èridania Bcghir Sav hanno ricrjnfcrmato k loro quote 

Banec: Unipoi 
assicurazioni 
saie al 17.55% 


[.ile I Uni[>o! issic urazioni 
ha rilevato nei gorni scorsi le quote di ilcune ciDoperativc 
socie della banca |x^r un compic'ssivo 3 is portando cosi 
la sua quota ai 17 55 Banec ò oggi controllata dal gruppo 
Caer con li 20 01 (il gruppo delle casse emiliane e roma¬ 
gnole q cosi divenuto responsibile d*-'!a vigilanza informati¬ 
vi nei confronti di Bankilalia) da ! incuupercon il 20 dal 
I bnipol assicurazioni c da un gruppo di altre cooperahvc 
aderenti alla Lega con una piirtecipazionc conìplessiva del 
55 


Continua in piena estate la 
ricomposizione dell aziona 
nato della Banc*c la Banca 
nazionale dell economia 
cooperativa dopo 1 intesa 
che ha portato le c isse emi 
Inix e romagnole nc ' c.ipi 


Asegno 
l'aumento 
di capitale 
della Parmalat 


Ferruzzi I il I minali .1 rcmi//i h.i vtn 

iiltim.i sL-tlimand 
, , ili luijlio Id Ak non bjnk Id 

la Alerion oank bdiud dj \i.m ork-dns do 

Hi KIouj rtrloanc quisldld dlld fini dci^lj dnni 

Ul mcw vrEi:dn> -p Strdfmo U> rivela il 

quoddiano economico Wjn 
edicul 1 oqui lUompraloro 
l’rcmier Biincorp uno dei piu imponanli Mitu'i di credito 
della I ouisidiid paithcra 17 milioni di dollari una volta 
espletate lo procedure di rito per I aulori//a/ionc della l'cd 
Ul Alerion 111 milioni di dollari di me//i tmministrali e d 
sixt'lelli e controllala al TS dai quattro lidi di >erifiiio 
mentre il restante 25 risile all.i rerfiii Ir mute ki controllala 
lusscmbursjhesc Alla Idilli rcmi//i iiost mie la separa/io 
ne patrimoniale dai fr ili III eonsen i mi or i un i quota de' 
22 


FRANCO BRIZZO 


.J 


fS 


f 


1 

I f 

1 

1 

[ * 

f 




Rapporto sul mercato dei «pc». Olivetti in crescita 

La recessione spegne 
ì computer all’Europa 


■i ROMA Ul recessione in 
Liiropa sti» per inu torc un altra 
viUima il morcalodei pe*Tsonal 
computer il drammatico giro 
di vile corno A stato dipinto lori 
Wa/i Journal sl«i irifalli 

per colpire -quollo elio era il 
mercato piu appetibile del 
mondo* con un giro di affari 
pan «i 22 miliardi di dollari 
"Il iKioin de*llo scorso anno • 
scrivo il quotidiano di New 
Vork SI sta rivelando una bol¬ 
la di sapone gonfiala da una 
concorrenza dei prezzi che ha 
visto t.igli fino al 7b per molti 
dei piu comuni moclelli di pc» 
Gli effetti dol ralleiitamonlo 
continua il giornale «stanno 
filtrando lupidaincnto alla ba 
se* del tessuto industriaU cor¬ 
rodendo i profl'ti di società 
Us4» « on sede in Europa come 
la Apple la (ominodore la 
Dell così come all interno di 
ilcum baluiirdi del vecchio 
conlinonU come' Li tedesca 
Siemens <* l italiana Olivetti- 
«I-.I doppia baUWa della con 
correnza dei prezzi c delia re 



Carlo De Benedetti 


cessione scrive il Wall Sireel 
Journal sta comunque rcn 
dendo la vita pericolosa lutti 
coloro che stanno sul merca 
to- 

Allo sievso tempo alcune so 
cicta stanno mietendo nsulkUi 
straordinari sullo sfortune degli 
a'tri Tra queste il Wsj cita la 
Compaq c le sedi europee de! 
la Ibm c della I Icwlett Kickard 
che stanno visibilmente au 


mentanto lo quote di vendita 
in Europa 

Quanto alle quote di merca¬ 
to nel i«cx:ondo trimestre del- 
1 anno i personal computer 
hanno registrato una netta fre 
nata passando dalla crescita 
del 20-22 ^ registrata nei due 
trimestri precedenti ad un 
+ Il t da aprile a giugno 1993 
Dalle stime elaborate dalla Da 
laquest tuttavia emerge una 
crescita del 30^ delle vendite 
del gruppo Olivetti in Europa 
risultato che dovrebbe aver 
consentito al gruppo di Ivrea di 
migliorare la propria quota di 
mercato dal 5 de! sc\.ondo 
trimestre 92 al 6 6"o del peno 
do aprile-giugno 93 stima 
di mercato attribuisce alla Oli¬ 
vetti anche un miglioramento 
dcl«miX'dellcvcnditc ipcba¬ 
sati su microprocessore Intel 
186 hanno formato il 50 V delle 
vendite Olivetti di personal 
compatibili (contro il nel 
lo stesso periodo 92) mentre 
la quota dei «notebook» 0 pas¬ 
sata dal 7 al 15)^> 


Anche il colosso delle «foto» deve ristrutturare 

Resa dei conti alla Kodak 
In anivo lOmila «ta^» 


■ÌNI-V» YOKK Vomì di n 
struttuM/ionc. <inchq alla 
Ekislm.in Kodak il qiqantu 
della fotoqrafia ha rotto qli 
nduqi ( ha annunciato ieri 
un maxi piano di norqani^ 
/a/tione delle attivila che pre¬ 
vede 1 elimina/iono di lUmi- 
la posti eli kivoro l.a sixtict.i 
lirevede tra 1 altro di qener.i 
re un «cash dow» di 2 8 mi¬ 
liardi di dol'ari nel periodo 
1993-1995 t di utili/zare i 
proventi delle sue attivila per 
■ridurre la sua esposizione 
debitoria' 

«Nonostante I attesa cre¬ 
scita della attivila dell azien 
da virenio costretti a ricorre 
re a misure (.lolorose per rai^- 
qiunqere i necesvin .lumenti 
(il produttività ha dichiarato 
il presidente e amministrato¬ 


re deleijato dimissionano 
Kav Wliitniorc 

I 1 (Inula posti di lavoro che 
saranno eliminati andranno 
a sommarsi ai duemila ijia t.i 
qliati nel corso di quest anno 
nell Iniaqinq Group dell a- 
zienda Whitmore ha poi sol 
tolineato i melodi (on i quali 
la Kodak intende ra^ijiunge 
re I propri obiettivi di «cash 
(low 'ridurre le spese in 
conto capitale al livello del 
deprezzamento porre un tet¬ 
to alle spese di ricerca e svi¬ 
luppo e di ijestione, cercare 
opportunità per trasformare 
in liquidi Icattiv'iU dell azien¬ 
da Nei 2 3 miliardi di dollari 
che SI litxireranno con 1 at¬ 
tuazione di aesle strategie 
non rientrano i iirovenli del- 


1 annunciato «spin-off» della 
Eastman Chemical dalla 
quale I azienda conta di rica¬ 
vare due miliardi di dollari 
Le nuove misure di ristrut¬ 
turazione aiuteranno la «ret?! 
na della fotografia» a ridurre 
la montaijna di debiti accu 
mulati negli ultimi anni e le 
consentiranno di concentrar 
si sullo attività strategiche del 
settore video-fotografico Tra 
le vittime della crisi che da 
tempo attanaglia le finaze 
della società è anche il presi¬ 
dente uscente all inizio di 
agosto Whitmore è stato co¬ 
stretto dagli azionisti a dare 
le dimissioni sull onda di ri- 
sullati deludenti e di crescen¬ 
ti contrasti sulla strategia da 
seguire per 'raddrizzare i 
conti Kodak 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 31 

Viale Calamandrei, 49 - 53045 Montepulciano (SI) 

AVVISO DI GARA ESPERITA 

(Art 20 Legge 19/3/1990. n 55} 

L'Amministratore straordinario rende noto che e stata 
esperita, secondo lo modalità previste daH'art 29. i" 
comma lett b). del D Lgs 19/12/1991. n 406. la licita¬ 
zione privata per I aggiudicazione dei lavori di costruzio¬ 
ne del Nuovo Ospedale della Valdichiana a Montepul¬ 
ciano - Loc Bivio di Nottola Impone a base d'asta lire 
70 200 000 000 Non è Stata aggiudicata la fornitura 
degli arredi fissi e mobifi e delle attrezzature sanitarie 
per un importo di L 12 200 000 000 Alla gara sono 
state invitate n 27 imprese, di cui n 12. contrassegnate 
con asterisco hanno rimesso offerta 
1) 'Todini Costruzioni Generali Spa di Roma. 2) Ceap 
Spa di Catania. 3) Del Favero Spa di Trento. 4) Proverà 
& Carassi Spa di Roma (Capogruppo), associata con 
Saiseb Spa di Roma. 5) "Impresa di Costruzioni G Mal- 
tauro Spa di Vicenza (Capogruppo), associata con Bal- 
dassini Spa di Firenze. Sici Spa di Vicenza. Impresa G 
D'Andrea Costruz di Messina. 6) Coop Coslrutton Seri 
di Argenta (Capogruppo), associata con Rizzani De 
Eccher Spa di Udine. 7) "Cogefar Impresi! Costruz 
Gen Spa di Milano (Capogruppo), associata con Giudi¬ 
ci & Casali Spa di Firenze Consorzio Toscano Costrut¬ 
tori Ctc di Firenze 8) "Romagnoli Spa di Milano 9) 
Impresa Pizzarotti & C Spa di Parma. 10) Lodigiani Spa 
di Milano 11) Gruppo Dipenta Costruzioni Spa di Roma. 

12) Borini Costruzioni Spa di Tonno (Capogruppo) 
associata con Di Vincenzo Dino & C Spa di Pescara 

13) Salmi Costruttori Spa di Roma (Capogruppo) asso¬ 
ciata con Grandi Lavori Fincosit Spa di Roma 14) 
"Costruz Callisto Pontello Spa di Firenze (Capogrup¬ 
po), associata con Coop di Lavoro •■Unità» di S Quiri- 
co d Orcia (Si). Sigla Seri di Rimini Piesse Srl di Luci- 
gnano Giomarelli Anterivo Srl di Torrita di Siena 15) 
Astaldi Spa di Roma (Capogruppo), associata con 
Ernesto Fabbroni Spa di Bologna 16) Consorzio Coop 
Costruzioni di Bologna, 17) Cooperativa Edilter Seri di 
Bologna 18) Vianmi Lavori Spa di Roma (Capogruppo), 
associata con Gambogi Costruzioni Spa di Pisa. Philipp 
Holzmann di Francoforte, Aerimpianti di Milano, Erics¬ 
son Fatme di Roma 19) Sae Société Auxiliare d'Enier- 
prises sede di Milano (Capogruppo) associate con loia 
Costruzioni Generali di Napoli 20) "Sci Spa di Genova 
(Capogruppo), associata con Cos Ma Spa Costruzioni 
Ing P Maltauro di Vicenza Asier Spa di Milano Alcatei 
Italia di Milano, P I Rabbiosi Giuseppe Spa di Bolzano. 
Menconi Srl di Montepulciano (SO 21) "Garboli-Rep 
Spa di Roma. 22) "Impresa Castelli Spa di Milano 
(Capogruppo) associata con Impresa Girola Spa di 
Milano. Italstrade Spa di Roma, 23) Edilcoop Crevalcore 
Seri di Crevalcore (Bo), 24) "Torno Spa di Milano. Itin 
Spa di Roma (Capogruppo) associata con Siemens 
Telecomunicazioni Spa di Cassina de' Pecchi (Mi) Sie¬ 
mens Spa di Milano 25) "Pecchi Costruzioni Generali 
Spa di Tonno (Capogruppo) associata con Cmb Srl di 
Carpi (Mo), 26) "Cooperativa Muratori e Cementisti Srl 
di Ravenna 27) "Carena Spa di Genova (Capogruppo), 
associata con Ferrocemento Spa di Roma MBM di 
Genova, Bruni Giorgio & Ivo Sne di Sinalunga (Si) 

E risultata aggiudicataria della licitazione la riunione 
d'imprese Sci Spa di Genova (Capogruppo). Cos Ma 
Spa Costruzioni Ing P Maltauro di Vicenza. Aster Spa 
di Milano, Alcatei Italia di Milano P I Rabbiosi Giusep¬ 
pe Spa di Bolzano, Menconi Srl di Montepulciano (Si) 
con un ribasso dello 0,75%, per un importo netto di lire 
58 071 175 000 

L'avviso di esito della gara è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee in data 
16/8/1993 
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Economia&Lavoro 


Solo il 13,7% degli esuberi iscritti Cgil, Cisl e Uil rilanciano Tidea 

alle «liste » ha trovato un nuovo di un maxipiano di opere pubbliche 

lavoro: uno studio della Svimez da SOmila miliardi. Patriarca (Cgil): 

annuncia il fallimento delFesperienza «Serve un vero sistema industriale» 

ISlmìla lavoratori in «mobilità» 

Occupazione: i sindacati chiedono un piano straordinario 


Le liste di mobilità dovevano consentire ai lavoratori 
«in esubero» di rientrare più o meno rapidamente in 
produzione. Così non è stato: con la crisi la mobilità 
è diventata solo l’anticamera del licenziamento. E 
come annuncia la Svimez, fino allo scorso mese di 
marzo erano ben 131.404 i lavoratori iscritti alle liste 
di mobilità; ma solo 17.997 (il 13,7%) sono riusciti a 
trovare un nuovo posto di lavoro. 

ROBERTO QIOVANNINI 


ROMA È la storia di un fai- 
limenio. il meccanismo fun¬ 
ziona cosi: i dipendenti che 
t'impresa industriale vuole 
espellere, dopo la stipula di un 
accordo col sindacato, vengo¬ 
no iscritti in apposite liste. A 
seconda dell'età, vi restano per 
un minimo di un anno fino a 
un massimo di tre (4 per il 
Mezzogiorno), e nel frattempo 
ricevono un'indennità più o 
meno uguale alla Cassa inte¬ 
grazione straordinaria, ovvero 
quasi 1.100.000 al mese (ma 
solo r80% dopo 1 primi dodici 

mesi).. 

Il cosiddetto «maxidecreto- 
occupazione», più volte reite¬ 
rato, ha esteso le liste di mobi¬ 
lità anche alle imprese artigia¬ 
ne e cooperative (ma senza 
indennità) e ha esteso ad. al¬ 
cuni settori la «mobilità lunga», 
ovvero di accompagnamento 
alla pensione. Ed è anche pos¬ 
sibile lavorare a tempo deter¬ 
minato o con un contratto 


part-time, oltre che natural¬ 
mente «al nero». C'è un grande 
vantaggio per un'azienda chi 
voglia assumere a tempo pie¬ 
no un lavoratore in mobilità: lo 
Stato verserà al datore di lavo¬ 
ro per un anno la metà dell'in¬ 
dennità. ovvero circa SSOmila 
lire. ■ 

L'idea era buona, ma è stata 
di fatto vanificata da due even¬ 
ti: la spaventosa recessione in 
atto, e l'assoluta inefficienza 
delle strutture del ministero del 
Lavoro incaricate di mettere in 
contatto domanda e offerta. In 
qualche posto (la solita Emi¬ 
lia...) le cose sono andate me¬ 
glio, altrove le parti sociali so¬ 
no riuscite per conto loro a far 
funzionare il meccanismo: ma 
quasi ovunque ogni Imprendi¬ 
tore ben intenzionato è stato 
respinto con perdite da una 
burocrazia insuperabile. Infi¬ 
ne, bisogna tener presente che 
gran parte del lavoratori iscritti 
alle liste sono difficilmente rici¬ 


clabili, con .scarsa qualificazio¬ 
ne ed età medio-alta. Comun¬ 
que, .secondo i dati Svimez, di 
questi 131 mila il 37% sono la¬ 
voratori delle regioni meridio¬ 
nali (48.119). E se sono pochi 
i reinseriti nel mondo del lavo¬ 
ro, al Sud sono in tutto 2.235, 
pan al 4,6%; e se al Centro- 
Nord c'è un rapporto di 1,89 
iscritti alle liste ogni 100 dipen¬ 
denti dell'industria, nel meri¬ 
dione si va al 3,82. La punta 
più alta in Campania, con 
6 , 01 . 

Nel frattempo, dice la Svi¬ 
mez, cresce anche il ricorso al¬ 
la Cassa integrazione: nei pri¬ 
mi cinque mesi del 1993 le ore 
di Cig autorizzate nell'Industria 
sono aumentate del 35,1% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente ( + 57% nel 
Mezzogiorno. + 25% al Centro- 
Nord) . In valore assoluto, in te¬ 
sta c'è la Lombardia, seguita 
dalla Campania, che perù ha 
segnato dopo il Molise l'incre- 
monto più forte (rispettiva¬ 
mente, H-113%e + 78,7%). 

Come uscirne? La ricetta an- 
ti-crisi che propone il sindaca¬ 
to, tutto sommato, si sta preci¬ 
sando. C'è chi punta su una 
massiccia riorganizzazione 
dell'orario di lavoro, ma nel 
complesso il sindacato confe¬ 
derale si sta pronunciando per 
la vecchia «sana» strategia di 
una volta, aH'insegna di inve¬ 
stimenti o opere pubbliche per 
decine di migliaia di miliardi. 


Questa è In sostanza la propo¬ 
sta di Stefano Patriarca, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
economico Cgil, che rilancia 
l'ipotesi trentiniana di un «pre¬ 
stito obbligazionario di solida¬ 
rietà finalizzato a ricostruire le 
condizioni di sviluppo del pae- 
se«. Per Patriarca, il governo 
Ciampi non si impegna abba¬ 
stanza per battere la recessio¬ 
ne rilanciando la domanda in¬ 
terna pubblica e privala. Dun¬ 
que, infrastrutture, ma soprat¬ 
tutto risorse per ricostruire un 
sistema industriale efficace, 
che si potrebbero reperire con 
il mega-prestito. Anche Raffae¬ 
le Morese, numero due Cisl. 
chiede investimenti in opere 
pubbliche per 30mila miliardi 
nel '94, un programma di in¬ 
centivi fiscali per le imprese 
che assumono, un piano di 
formazione professionale, c il 
ricorso ai contratti di solidarie¬ 
tà. Morese vede un autunno 
difficilissimo, c gli replica il 
professor Renato Brunella, 
esponente del Cnel e consu¬ 
lente di Gino Giugni (che a di¬ 
re il vero da sempre vede la si¬ 
tuazione attraverso «lenti ro¬ 
sa»): «certamente stiamo vi¬ 
vendo una crisi economica c 
occupazionale - afferma ai 
microfoni del Ori - ma l'Italia, 
rispetto agli altri paesi Cce. si 
colloca in una posizione suffi¬ 
cientemente buona. C'è ten¬ 
sione sul mercato del lavoro, 
ma non siamo alla tragedia». 


Ministeri all’opera per l’emergenza-lavoro 
Verso l’abolizione dei contributi sanitari? 







Il ministro del Lavoro Gino Giugni 
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Regioni 

Numero 

Avviamenti 
al lavoro 

Vo avvlam. 
su iscritti 

Iscritti SU 
lOOdipen. 

PIEMONTE 

13.985 

2 277 

16,3 

2.26 

VALLE D’AOSTA 

488 

160 

32,8 

4,88 

LOMBARDIA 

15 423 

3.648 

23,7 

1.10 

TRENTINO A.A 

742 

220 

29,6 

0,90 

VENETO 

10 622 

2 752 

25.9 

1,74 

FRIULI VG. 

2 871 

630 

21.9 

2,35 

LIGURIA . 

3.054 

334 

10,9 

2,50 

EMIUA-ROM. 

6 952 

1.843 

26,5 

1,44 

TOSCANA 

9 599 

1.342 

14,0 

2,50 

UMBRIA 

4.060 

586 

14,4 

4,67 

MARCHE 

5.167 

1 465 

28,4 

3,08 

LAZIO 

10.322 

505 

4.9 

3,17 

ABRUZZO 

2.825 

595 

21,1 

2,50 

MOLISE 

359 

35 

9.7 

1,44 

CAMPANIA 

21 046 

566 

2,7 

6.01 

PUGLIA 

14.022 

482 

3.4 

5,16 

BASILICATA 

1.416 

87 

6,1 

3.37 

CALABRIA 

1.451 

49 

3.4 

1.36 

SICILIA 

5.171 

334 

6,5 

2,13 

SARDEGNA 

1 829 

87 

4.8 

1,69 


Ma per MortìUaro 
«il peggio deve 
ancora arrivare» 


■■ KOMA. Gli allarmi sul fe¬ 
nomeno disoccupazione sono 
«patetici» perchè «il peggio de¬ 
ve ancc^m venire». Mentre ci 
preoccupiamo delle statisti¬ 
che. non ci rendiamo conio 
che sono dall ancora «ottimi- 
stick E. in questa situazione, 
non facciamo nulla, viviamo 
come «lupi» perchè nessuno di 
noi «vuole pagare». 

Non intravede per il nostro 
paese nemmeno una speranza 
di ripresa l'analisi «giù da tem¬ 
po anticipala» che Felice Mor- 
tillaro, presidente dclPAgcns. 
fa dell'attuale situazione occu¬ 
pazionale. Un'analisi definita 
•lucida e oggettiva», che non 
ammette vie d'uscite a) dram¬ 
ma, .semmai una «via di dolo¬ 
re». E questa via sarà quella 
che imboccheremo, prevede 
Mortillaro. quando «considere¬ 


remo la disoccupazione occul¬ 
tata», cioè quella del «pubblico 
impiego, delle banche, del 
commercio». Fintanto che «lo 
stalo continua a elargire pen¬ 
sioni c salari, cioè una distribu¬ 
zione cosi larga del reddito», il 
meccanismo «perverso» non si 
^bloccherà. S<^ondo Mortilla- 
ro, tale «spreco di denaro pub¬ 
blico» fù si che «se ci sono due 
disoccupali in ca.sa, la famiglia 
quasi non ne rLsentc» e quindi 
le reali dimensioni del dram¬ 
ma sienlano ancora a definirsi. 

Cosa succederà, si chiede il 
presidente dcH'Agens. quando 
la pubblica amministrazione 
dovrà «decidere» il futuro del 
personale attualmente in esu¬ 
bero? Morlillaro cosi commen¬ 
ta all'dgi: «quattro milioni di 
impiegati sono davvero troppi, 
non dico che ce ne sono un 


milione in più, come dice be- 
neiton, ma seicenlomiia sicu¬ 
ramente si» 

pubblica amministrazio¬ 
ne Ita invece bisogno di nsisio- 
marsi: "Si pensi - aggiunge il 
presidente dell'Agens - che 
non è stata ancora fatta un'a- 
nalis» dei posti di lavoro, maga¬ 
ri da parte di una società di or¬ 
ganizzazione aziendale» i^er 
ì'industna, invece, il discorso è 
diverso «si è fermala - denun¬ 
cia Morlillaro - al processo di 
ristrutturazione iniziato alla fi¬ 
ne degli anni setlanla. E ora ne 
paga le conseguenze». Tra Tal- 
Irò. proprio m questo settore, «t 
nodi sono venuti al pettine», in 
quanto è estremamente com¬ 
petitivo c permette un maggior 
«confronto» con altre realtà 
straniere. 

Cosi, mentre «il probl(*ma 
deve ancora esplodere». Mor- 
iillaro riconosce al sud, mag¬ 
giormente penalizzato dalla 
disoccupazione e da una "eco¬ 
nomia nazionale mal distribui¬ 
ta». "potenzialità enormi anco¬ 
ra tutte da sfruttare» il vero 
problema del mezzogiorno, 
conclude il presidente dcll'A- 
gens, è che -ha cominciato a 
consumare quanto il nord, se 
non di più. ma producendo 
sempre di meno». 


li presidente dell'Agens Febee Mortillaro 


Industria elettronica «ko» 
-8% nei primi sei mesi ’93 


RB ROMA II 26 agosto a Pa¬ 
lazzo Chigi si terrà una riunlo- - 
ne intemlnisteriale che do¬ 
vrebbe discutere provvedi¬ 
menti per fronteggiare l'emer¬ 
genza lavoro. A settembre, co¬ 
me prevede l'accordo di lu¬ 
glio, poi ci sarà la «sessione- 
occupazione» con sindacati e 
imprenditori, ' che dovranno 
esaminare e dare il loro bene¬ 
placito alle proposte del go¬ 
verno. Si parla di un vero e 
proprio «piano», con misure 
congiunturali e altre struttura- ' 
li, da raccordare alla Finanzia- - 
ria. Nel frattempo, al ministero 
dei Lavoro si sta lavorando a ' 
un progetto di riforma delle 
pol'itiche del lavoro e dell'oc¬ 
cupazione. Ne ha parlato al- 
VAc/n/tronos l'economista Re- ^ 
nato.Brunetta, che del mini- ' 
stro Giugni è da tempo strettis¬ 


simo collaboratore. . 

Secondo Brunetta, la futura 
•cassetta degli attrezzi» che 
dovrebbe «semplificare, fluidi¬ 
ficare ed eliminare le distor¬ 
sioni del nostro mercato del 
lavoro» è stata già definita nel¬ 
le sue linee essenziali. In par¬ 
te, contiene adempimenti 
previsti dall'accordo di luglio, 
come il lavoro interinale, in 
più, dice l'economista, contie¬ 
ne norme che seguiranno l'in¬ 
tero «ciclo di vita» del lavorato¬ 
re, dalla scuola alla pensione. 
Si comincia con l'Innalza¬ 
mento dell'età deH'obbligo 
scolastico: dagli attuali 14 oc¬ 
correrà passare ai 16 anni, 
puntando ai 18. E per contra¬ 
stare il fenorheno degli ab¬ 
bandoni scolastici, «si puO 
pensare a borse di studio da 
concedere attraverso le regio¬ 


ni per favorire i redditi delle 
famiglie meno abbienti, non¬ 
ché a interventi di supporto 
psicologico per i giovani che 
lasciano la scuola».'Usciti dal¬ 
le aule scolastiche, i giovani 
che decidono di entrare nel 
mercato del lavoro si vedran¬ 
no proporre (se il piano pas¬ 
serà) «un mix di esperienze di 
lavoro e di esperienze scola¬ 
stiche, salari flessibili, salari e 
orari d'ingresso». Vedremo 
nel concreto se questa inie¬ 
zione di flessibilità sarà solo a 
danno del lavoratore. 

Novità in vista anche per le 
norme di «uscita» dal mercato 
del lavoro. «Deve finire - dice 
Brunetta - la balcanizzazione 
nel ricorso agli ammortizzato¬ 
ri sociali. Non devono dipen¬ 
dere dalla tipologia delle im¬ 
prese, ma devono essere gui¬ 


dali con regole omogenee». 
Saranno poi riorganizzate le 
forme di pensionamento anti¬ 
cipato: si pensa a «prepensio¬ 
namenti da crisi», fermo re¬ 
stando che non devono entra¬ 
re in rotta di collisione con 
l'innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile introdotto dalla ri¬ 
forma previdenziale. Poi. si 
prevede un programma di joò 
creatìon nelle aree in declino 
o a basso tasso di indu.strializ- 
zazione. Infine, un pacchetto 
di provvedimenti per l'emer¬ 
genza: lo sblocco delle grandi 
opere pubbliche (a comin¬ 
ciare dall'alta velocità) e di 
iniziative «piccole» come quel¬ 
le di manutenzione, che po¬ 
trebbero generare (a termi¬ 
ne) «qualche centinaio di mi¬ 
gliaia di posti». Comunque, 
conclude Brunetta, lo nuove 


regole «non produrranno nuo¬ 
vi posti, ma serviranno a far 
funzionare il mercato del la¬ 
voro in una situazione di cri¬ 
si». Insomma. si asF>elta la ri¬ 
presa dell’economia. 

intanto, a Via Flavia si pro¬ 
getta anche una generale rior¬ 
ganizzazione delle strutture 
del ministero del Lavoro. Ti¬ 
ziano Treu. direttore dell'a¬ 
genzia sindacale riel pubblico 
impiego, spiega (sempre al- 
t'Adnhronos) che si punta al 
rafforzamento delle sedi peri¬ 
feriche e al raccordo tra i di¬ 
versi enti che operano • .su I 
mercato del lavoro. "Attuai- 
mente - dice - le regioni van¬ 
no avanti percento loro, il mi¬ 
nistero e gli uffici del lavoro 
non si muovono in sintonia. 
Le agenzie per l’impiego non 
lavorano bene e la task force 


fa quello che puO». Un vero e 
proprio caos che non sarà co¬ 
sa semplice sistemare, Ma an¬ 
che al minislero dello Finanze 
si pensa a intervenli per l’oc¬ 
cupazione. Più in dettaglio, a 
lina fiscalizzazione strutturale 
degli oneri .sanitari a carico di 
imprese e lavoratori. «I contri¬ 
buti sanitari sono una vera e 
propria tassa che incide nega¬ 
tivamente sul costo del lavoro 
e l'occupazione», afferma ad 
/la/io Oggi Raffaello Lupi, ordi¬ 
nano di diritto tributario e 
consigliere del ministro Fran¬ 
co Gallo. Sono oneri che am¬ 
montano esattamente al 9% 
delle retribuzioni lorde, e po¬ 
trebbero essere sostituiti con 
•una imposta locale sui con¬ 
sumi capace di coprire la di¬ 
minuzione del gettito», 

a/?. Gl. 


Il presidente deU’Iri preoccupato per Taumento della disoccupazione 
e per il clima di grande sfiducia di cui gode all’estero il nostro paese 


Prodi: con la «Punto» la Fiat si gioca tutto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


am BOLOGNA. «La Fiat si gio¬ 
ca tutto con la Punto-. Lo affer¬ 
ma Romano Prodi in una inter¬ 
vista pubblicata ieri dalla Gaz¬ 
zetta di Reggio. Il presidente 
dell'Iri, che da alcuni giorni si 
trova in vacanza a Bebbio, una 
frazione del comune di Carpi- 
neli (che domenica gii confe¬ 
rirà la cittadinanza onoraria in 
virtù della pluriennale frequen¬ 
tazione), ha rilascialo la con¬ 
sueta intervista di metà agosto . 
al direttore del locale quotidia- ' 
no. Prodi afferma di attendere 
con «grandissima ansia e cu¬ 
riosità il risultato della nuova 
vetlum Fiat, cioè la Punto. B la 
prima volta nella storia dol’au- 
tomobilc, forse deH'automobi- ’ 
le mondiale, che uno gioca tut¬ 
to su una sola carta. Se la Fiat 
indovina la Punto rinasce, se 
non l'indovina è la fine». SI trat¬ 
ta, dice, di una «sfida colossa¬ 
le» in quanto «mai è stato spe¬ 
so tanto per un solo modello» e 
mai un modello <onla tanto 
per una casa automobilistica ' 
come in questo caso». Il presi¬ 
dente dell'Iri cita quindi il re-. 
cente giudizio espresso prò- 
prio sulla casa autombbilistica 
torinese daH’autorevole quoti-.. 
diano economico londinese 
Financial T'/mesche aveva tito¬ 
lalo «La Rat fa sul serio». Se¬ 
condo Prodi, dopo queU’arti- 


colo il mercato finanziario «ha 
cambiato parere» sulla Fiat: 
«Non so chi abbia fatto l’artico¬ 
lo, ma se lo scrivono ci credo¬ 
no». ' 

Il presidente dcH'lri, dopo 
avere ribadito i giudizi più vol¬ 
te espressi per quanto riguarda 
le vicende dello Sme c dell'u¬ 
nità economica europea 
(«L'Europa uscirà dalla crisi 
solo quando la Germania cam- 
. bierà politica»), afferma di es¬ 
sere preoccupato per l'aumen- 

■ tare della disoccupazione, che 
è «il vero problema». Tuttavia, 
sottolinea Prodi, l’Italia non è 

' «il buco nero dell’Europa». 
«Abbiamo - afferma - una gra- 
' ve crisi politica, le bombe e 
Tangentopoli: me se si guarda¬ 
no i dati dell'economia media 
dell’Europa, nonostante lutto 
quello che si dice, il reddito 
medio italiano è fra i più alti». Il 
nostro Paese è perù tra i più 
esposti alle conseguenze della 
recessione intemazionale, so¬ 
prattutto per la sua crisi dì cre¬ 
dibilità. In questo momento, 
dice Prodi, è «al massimo della 
sfiducia intemazionale». Colpa 

■ del crack Ferruzzi, ma anche 
I di vicende come quelle dell’E- 

fim e della Federconsorzi che 
hanno messo «In dubbio la vo¬ 
lontà di tenere fede alla pro¬ 
messe latte». La crisi Forruzzi- 


Montedison ha poi «messo in 
evidenza la precarietà del si¬ 
stema privato. Quindi siamo al 
massimo della sfiducia». A 
questa situazione fa però da 
contrappe.so l’ascesa di Ciam¬ 
pi alla presidenza del Consi- ' 
glio la cui «credibilità è fortissi¬ 
ma nell’ambiente intemazio¬ 
nale». 

Per quanto riguarda gli 
aspetti più slretlamenlc politi¬ 
ci,. Prodi attende la Lega alla 
prova dei fatti e delle respon- 
sabililà, quando sarà obbligata 
a darsi un programma econo- 
' mico. Del Pds dice che «ha di- 
, mostralo di essere estrema¬ 
mente agile nel porsi al centro 
delle alleanze. Ma per le pros¬ 
sime elezioni politiche questo 
non basta». Quanto ad Allean¬ 
za democratica «si tratta di ag¬ 
gregazioni di uomini estrema¬ 
mente intelligenti, ma è diffici¬ 
le vedere in quale modo si lega 
con la gente». Infine, sostiene 
che l’operazione Martinazzoli- 
Bindi di rifondazione della De 
«va nella direzione giusta. È il 
ritmo che è stato terribilmente 
più lento rispetto ai tempi, ma¬ 
ledettamente veloci». Secondo 
Prodi «il problema di Marlinaz- 
zoli è quello di rendere consa¬ 
pevole il paese di quello che 
sta facendo, allrimenti non re¬ 
sta che un puro esercizio di 
dialcitica politologica». 

. □ W.D. 


BB ROMA Avevano detto: 
nello stabilimento Fiat di Melfi 
lavoreranno 7000 persone, al¬ 
tre 3000 saranno impiegate 
nell'indotto. Avevano aggiun¬ 
to che entro il 1993 ne sareb¬ 
bero stale assunte almeno 
3000 e poi dai primi mesi del 
'94 man mano tutti gli altri in 
modo da arrivare in breve 
tempo «al pieno regime». 
450.000 auto all’anno. Ora 
mentre a Tonno si preparano 
i festeggiamenti per la presen¬ 
tazione della nuova «Punto» a 
Melfi, dove dal''94 dovrebbe 
essere prodotta, si comincia a 
tremare. I piani della Fiat non 
sembrano più sicuri come 
qualche mese fa. Le tappe 
delle assunzioni cominciano 
a non essere rispettate, Per 
ora nella plana di San Nicola 
di Melfi lavorano circa 1700 
persone e sono in molti a du¬ 
bitare che si giunga ai 3000 
promessi entro il 1993. 

II 15 luglio in un incontro 
presso la commissione regio¬ 
nale per l'impiego i sindacati 
hanno espresso tutti i loro 
dubbi e hanno ricevuto «uffi¬ 
ciali» rassicurazioni. SI, la Rat 
manterrà i suoi programmi di 
investimento e le sue promes¬ 
se sull’occupazione. Certo ci 
saranno accelerazioni e decc- 
lazioni, ma il piano comples¬ 
sivo rimarrà quello annuncia¬ 


Ma ora Melfi trema 
Agnelli manterrà 
le sue promesse? 


RITANNA ARMENI 


to nel maggio del 91. quando 
a Melli si ipose la prima pietra 
della fabbrica integrata. 

Ma I dubbi rimangono e 
proprio alla vigilia di quella 
grande kermesse pubblicita¬ 
ria che .sarà a Tonno il lancio 
della nuova ««Punto»» si pon¬ 
gono >;on più forza. 

Perchè? Intanto per le .stev 
se dichiarazioni dcll'azionda 
che «Informalmente» fa sape- 
’rc a giornalisti c sindacalisti 
chii la produzione della «Pun¬ 
to'. c quindi. l’occupazione 
m^llo stabilimento di Melfi di¬ 
pendono ■ -dairandamento 
del mercato» il quale - come è 
noto - non va molto bene, • 
Certo nè a Corso Marconi, nè 
a Melfi i dirigenti Rat dram¬ 
matizzano. anzi minimizzano 
ogni difficoltà o ritardo. Ma ri¬ 
petono: «non abbiamo fretta». 


H ROMA. La domanda interna è crollata e 
quella estera ha permesso di consolidare so¬ 
lo qualche punto di vantaggio rispetto ai mesi 
precedenti; la pubblica amministrazione non 
ha più fatto ordinativi; le aziende hanno do¬ 
vuto rivedere i propri costi. 

È il bilancio del primo semestre di que¬ 
st’anno per le industrie deH'elettronica e del¬ 
l’elettrotecnica che si sono t.'ovate cosi di 
fronte alia più grave crisi produttiva del dopo¬ 
guerra. 

Nei primi sci mesi del '93 il loro fatturato è 
sceso di ben r8% rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente. 

La domanda interna - spiega l’Anie, l'asso¬ 
ciazione nazionale delle imprese del settore, 
aderente alla Confindustria - ha avuto un 
crollo generalizzalo: sia per i beni di consu¬ 
mo durevole sia per gli investimenti, sia per la 
domanda dei settori produttivi privati sia per 
la domanda di enti pubblici. - 

A contribuire al brusco crollo del primo se¬ 
mestre di quest'anno è stata la pubblica am¬ 



ministrazione che «non acqui.sta più centrali¬ 
ni telefonici - osserva l’Anie - non aggiorna i 
suoi sistemi informativi e ha compresso gli 
acquisti di apparecchiature clettromedicali, 
non sostituisce più impianti di illuminazione 
divenuti obsoleti». 

La pubblica amministrazione - accusa an¬ 
cora l'Anie - non vara alcun progetto di razio¬ 
nalizzazione del proprio d.ssetto produttivo 
capace di rispondere, a costi più bassi e con 
Tutto delle tecnologie pos,sibili, ai suoi compi¬ 
ti. 

AITintemo della pubblica ammini.strazione 
vi è una linea telefonica ogni 9-10 addetti - ci¬ 
ta come esempio l’a.ssocitizìone di settore - 
contro una media di una linea telefonica ogni 
3-4 addetti nei settori privati. Un dipendente 
pubblico usa II telefono meno della metà del 
tempo d’uso da parte di addetti in altri settori 
produttivi. 

.Ad essere penalizzata è cosi - conclude 
TAnie - la produttività della pubblica ammini¬ 
strazione. 


La nuova 
Fiat 

•■Punto», 

modello 

su CUI 

la casa 
torinese 
crede 
molto 



e forse quella frase è molto 
più pericolosa di quello che 
potrebbe apparire. Riuscirà la 
ormai mitica «Punto» a rimon¬ 
tare su un mercato Europeo 
nel quale Ta/.ienda torinese è 
crolla'a dei 22,5 por cento nel 
primo quadrimcslrc di que¬ 
st’anno? Spazi di vendila che 
altro aziende eurojx;e hanno 
nempito dal momento che la 
crisi generale dell'auto ha 
portato si ad una flessione nel 
mercato Cec, ma .solo del 18% 
c cioè 11 punti in mono della 
caduta rii vendite Fiat. - ■ 

Nè i dati del mercato «do¬ 
mestico» sono più Incorag¬ 
gianti. Solo negli ultimi tre an¬ 
ni dal '90 al '93 il gruppo Fiat è 
quello che ha perduto mag¬ 
giormente proprio sul merca¬ 
to italiano mentre, per tare 
qualche e.sempio, la General 


Motors lo ha mantenuto c la 
Renault lo ha accresciuto. E la 
Ford ha aumentalo del 40% la 
sua pre.senza in Italia. Daqua- 
lunquc parte si prendano le 
cifre Fiat sono inquietanti. 
Nc.ssuna 'meraviglia quindi 
della prudenza di Corso Mar¬ 
coni. Ma proprio questa gene¬ 
ra incertezze sulle ptomes,se 
fatte a proposito dello stabili¬ 
mento di Melfi. - ■ 

Un secondo ordine di dub¬ 
bi viene dirclìamentc dalla 
piana di San Nicola di Melfi, , 
proprio dal luogo. in.somiTia, 
in CUI è stato costruita con il 
più grande investimento euro¬ 
peo degli ultimi dieci anni la 
fabbrica integrata. Ora nella 
piana di San Nicola i padiglio¬ 
ni della Fiat sono qua,si pronli, 
ma le 21 (abbriche dell'indot¬ 
to semplicemente non cl so¬ 


no. 1^ loro a.s.senza porta ad 
alcune considerazione non 
proprio rassicuranti. La prima, 
molto banale è che per i 3000 
posti di lavoro delTindotlo i 
tempi saranno lunghi anzi 
lunghissimi. I tempi delia co¬ 
struzione degli stabilimenti 
che semplicemente oggi non 
cisono. 

Ma la situazione delle 
aziende fornitrici getta un'om¬ 
bra spessa anche sullo slabili- 
rnenlo-madre. A Melfi w è vo¬ 
luto costruire una fabbrica 
just in time. secondo i noli cri- 
tcn giapponesi. La stcs.sa ar- 
chiteltura dello stabilimento 
nè un esempio. 11 padiglione 
del montaggio è diviso al suo 
interno da una enorme via al¬ 
le cui estremità ci sono due 
aperture. Da una, quatta che 
comunica con la strada do¬ 


vrebbero amvare i motori prò- 
doto a Termoli Inierese e a 
Pratola Serra dall'altra apertu¬ 
ra dovrebbero entrare i com¬ 
ponenti auto provenienli dal¬ 
le aziende tomilnci. 1 tempi di 
amvo di questi ultimi, i) lap- 
porlo direno Ira le aziende 
dolTindotto c la cavi m.idre 
sono indispen.sabili per il lun- 
zionamento complessivo del¬ 
l’azienda. laerdetemiinare i li¬ 
velli di produzione e il jiisl tri 
nioritel. L'a.s.senza di questo 
rapporto fa pensare clic an¬ 
che 1 tempi di produzione del¬ 
la slubilinienlo 1-ial saranno 
più lenti. E che la .slevsa -strul- 
tura» della fabbrica, la sua or¬ 
ganizzazione ix)s.sa e.sscro 
mcs.s.a in discussione 
Non c'è più di un.i ragione 
per dubitare dei promessi li¬ 
velli di occupatone a MelfT^ 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CSEE-nNMECCAMCA. La Csee, 
(Il cui la Finmeccanica (Iri) è il secon¬ 
do azionista nonché l’operatore indu¬ 
striale. ha realizzato nel primo seme¬ 
stre del '93 un aumento del 18% del 
fatturalo consolidalo a 696 milioni di 
franchi flSS miliardi) rispetto ai 588 
milioni di franchi del primo semestre 
'92. Il tjruppo francese di attrezzature 
elettriche ed elettroniche per la difesa 
e I trasporti diretto da Yazid Sabeg ha 
precisalo ieri che a «perimetro costan¬ 
te» (esclusa cioè la nuova partecipa¬ 
zione del 50% nel capitale della s<x:ie- 
ta di software «Verilog». acquisita ai 
primi dell'anno) il giro d’affari sareb¬ 
be aumentato del 9%. 

■ PRAEVIDENTIA-INA. La nomina 
del consiglio di amministrazione. Il 
cambio del nome ed il trasferimento di 
sede, sono alcuni dei punti all’ordine 
del giorno deU’assembfea della Praevi- 
• dentia. la compagnia di assicurazione 
del gruppo Ina cui confluiranno i por¬ 
tafogli dei rami vita e danni della Tirre¬ 
na. la compagnia romana posta in li¬ 


quidazione ma poi salvala. La convo¬ 
cazione assembleare, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale, é per l'I settembre 
proprio nella sede della Tirrena. 

■ LA CONCORDE (GENERAU). 
La Concorde, liliale parigina del grup¬ 
po Generali, ha registrato nel primo 
semestre del 1993 un aumento 
deiru% del giro d’affari a 2.8 miliardi 
di franchi (750 miliardi di lire), rispet¬ 
to ai 2.5 miliardi di franchi del corri¬ 
spondente semestre del 1992. 

■ ELECTROLUX. L’Elecirolux. il 
gruppo svedese attivo nella produzio¬ 
ne di elettrodomestici e materiale elet¬ 
trico cui la capo la Zanussi. ha realiz¬ 
zato nel primo semestre del '93 utili 
per 763 milioni di corone svedesi (ol¬ 
tre 152 miliardi di lire) contro i 758 mi¬ 
lioni dello stesso periodo dell’anno 
precedente. Anche le vendite sono au¬ 
mentate. raggiungendo la cifra di 49.6 
miliardi di corone, quasi il 20 per cen¬ 
to in pio rispetto ai 40.8 miliardi dello 
.scorso anno. 


Euforia a Piazza Affari 
In netta ripresa tutti i bancari 

MIIANO P'ìptyvpi Aff;iri h;» nuKrn rtMli rkn<»ratnri ìt» Ranca Fid«»iiram f. 




CAMBI 


H MIIANO. Piazza Affari ha 
vissuto ieri un’altra seduta eu¬ 
forica. segnato il nuovo massi¬ 
mo dell’anno (con il Mib a 
quota 1.362. -»• 36.2% da gen¬ 
naio) e registralo scambi per 
oltre 600 miliardi di controva¬ 
lore. Un bilancio più che posi¬ 
tivo. anche se rispetto alla viva¬ 
cità dell’avvio le contrattazioni 
nel finale sono apparse più 
calme. Qualche «realizzo» sulle 
punte massime, dopo i forti 
guadagni degli ultimi giorni, 
ha solo marginalmente colpito 
i due titoli che avevano tiralo la 
volata al listino. Fiat 
(-r I.ISlii:) e Slet (v 2.63). U 
seduta di oggi ha comunque 
reso evidente ciò che era stalo 
intuito nei giorni scorsi: la pre¬ 
senza dei grossi ordini di ac¬ 


quisto degli operatori istituzio¬ 
nali esteri (che ha fatto lievita¬ 
re il volume degli scambi) e il 
ritorno a Piazza Affari dei «bor¬ 
sini» quindi dei piccoli e medi 
investitori, spinti anche e so¬ 
prattutto dal calo dei rendi¬ 
menti dei titoli di Stato. L’indi¬ 
ce Mib ha guadagnato un altro 
-I- 1,79% e. Ira gli altri, sono tor¬ 
nati a brillare i titoli delle ban¬ 
che pubbliche che sembrano 
aver superato le secche del ca¬ 
so Ferruzzi. Le Banca di Roma 
hanno fatto un balzo del 
3,38%. Positive anche le Corni! 
e le Credito italiano, rispettiva¬ 
mente + 2,54% e -r 2.13, Me¬ 
diobanca hanno fallo un balzo 
del 4,02, le Ambroveneto solo 
volate del 4,07 nella versione 
ordinaria e del 6,88 in quella di 
risparmio. In vistosa controten¬ 


denza le Banca Fideuram (- 
8.70%) dopo aver offerto però 
ncH’ultimo mese Ixtrsistico 
una performance superiore al 
46%. Nel resto della quota, so¬ 
no tornate a conere le Wna- 
scente con un improvviso bal¬ 
zo (-r- 4,35). Contrastalo l’an¬ 
damento delle Olivetti con le 
ordinarie in calo dell’ I e le 
privilegiate in rialzo del 5.79. In 
recupero le Ferruzzi ordinarie 
(■r 9.20), mentre le risparmio 
hanno chiuso a -6,87. Le Mon- 
tedison hanno ceduto lo 0,93. 
Positive le Generali (-*- 2,46). 
Sul fronte dei titoli telefonici le 
Sip si sono apprezzale del 3%, 
le Stei il 2,63. le Sirti l'I,88, le 
Italcable dell’ 1,56. Riflessive, 
infine, le Sme 02.18) seguite 
dalle Italgel (-1,56), pesanti le 
Cirio-Bertolli-De Rica (-3,81). 



Ieri 

Prec 

DOLLARO 

1604,33 

1602.62 

MARCO 

948.02 

948.41 

FRANCOFRANCESE 

269.98 

268,18 

FIORINO OLANDESE 

842.48 

642.11 

FRANCO BELGA 

44.93 

44,517 

STERLINA 

2391,25 

2368,71 

YEN 

15,772 

15.681 

FRANCO SVIZZERO 

1066,48 

1069.13 

PESETA 

11.47 

11.45 

CORONADANESE 

230,41 

229.91 


coBosASvEoese 

DRACMA _ 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU_ 

DOELARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


MERCATO AZIONARIO 


AUMBNTARI AGRICOLI 

SNIA FIBRE 

520 

2 77 

FERRARESI 

25100 

040 

TEL CAVIRN 

6670 

2.54 

ZIQNAQO 

7800 

0 65 

TELECO CAVI 

9240 

1.85 




VETRERIA IT 

2410 

•3 21 

ASSICURATIVE 






L'ABEILLE 

65500 

0 23 

STANCA 

28600 

•0 87 

LA FONO ASS 

10200 

2.10 

stanca ri p 

9460 

139 


PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 
MILANO 0 
MILANORP 
SU8ALPASS 
UNtPOL 


COliUWICAZIOMI 

AUSILIARE _ 

AUTQSTR PRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 
COSTA fi NC 
NAI NAV ITA 


9270 0 76 

1298 1 41 

7550 0 60 

4050 1.00 

2390 2 58 

286 0 oc 


UNIPOL PR 

7555 

1.41 

VITTORIA AS 

7800 

0.65 

BANCARIE 



BCA AGR Mi 

8000 

1 27 

BCA LEGNANO 

5740 

1.59 

8 FIDEURAM 

1249 

•8.70 


BCA MERCANT 

SNA PR _ 

BNARNC 

BNA _ 

B POP BERGA 
BPBRESCIA 
B CHIAVARl 
LARIANQ 
eSAROEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CRLOMBARDO 
INTERBANPR 


1251 0,48 

760 2 29 

3400 2.65 

16395 1.14 

7600 1.33 

3351 1.24 

4120 3-00 

12900 7.50 

10600 0.47 

4950 0.41 

2361 0,47 

2120 <2.75 


CAHTARH IPITOmALI 

BURCiO _83 

BURGOPR _ n 

SURGO RI _^ 

FABBRI PRIV _35 

ED LA REPUB _42 

L'ESPRESSO _56 

MONDADORI E 137 

MONDEDRNC 100 

POLIGRAFICI 46 


6363 «0.20 

7610 1.69 

7960 0.00 

3530 3.82 

4245 0.59 

5800 1.75 

13700 1.26 

10040 -0.10 


CBKmrricimiiiCMi 

CEM AUGUSTA 2€ 

CEM BAR RNC _41 

CE BARLETTA _K 

MERONERNC _M 

CEM.MERONE _M 

CE SARDEGNA _jW 

CEM SICILIA _51 

CEMENTIR _17 

UNICEM _9€ 

UNICEMRP 5S 


2630 3.54 

4100 2.50 

5230 2,55 

2380 3.48 

3800 1.33 

4660 3.51 

5190 2,77 

1700 4,94 

9696 1.00 

5979 0.49 


CHUIICHIIDWOCAWBURI 

AUSCHEM _ 1070 

AUSCHEMRN _ 800 

BOERO _ 6650 

CAFFARO _ 1500 

CAFFARORP _ 1640 

CALP _ 3330 

ENICHEM AUG _ 1690 

FABMICOND _ 1390 

FIDENZA VET _ 1199 

MARANGONI _ 4190 

MONTEFIBRE _ 920 

MONTEF/B RI _ 665 

PERLIER _ 390 

RECORDATI _ 9020 

RECORD RNC _ 4505 

SAFFA _ 4615 

SAFFA RI NC _ 3010 

SAFFA RI PO _ 4700 

SAIAO _ 1369 

SAIAORIPO _ 635 

SNIA RI PO 1520 


lUTTWOTKCWICH» 

ANSALDO _ 4240 

GEWISS _ 14080 

nMAMZIAHIE _ 

AVIR FINAN2 _ 5450 

BASTOGI SPA _ 62 

BONSIELE _ 12095 

BON StELER _ 2585 

BRIOSCHI _ 285 

eUTON _ 6100 

CMISPA _ 3715 

CAMFIN _ 2660 

COFlOe R NC _ 765 

CQFIOESPA _ 1310 

COMAUriNAN _ 2040 

DALMINE _ 396 

EOITORiALE _ 1419 

ERICSSON _ 27500 

EUR0MO8IUA _ 1910 

EURQMOBRI _ 910 

FI AGR R NC _ 4300 

FINAGROINO 4195 

FIN POZZI 401 

FIN POZZI R _ 545 

FINARTASTE _ 1635 

FINARTE PR _ 610 

FINARTE SPA _ 1635 

FINARTE RI _ 399 

FtNREX _ 775 

FtNREXRNC _ 731 

FISCAMBHH _ 2930 

FISCAMBHOL _ 4115 

FORNARA _ 215 

FRANCO TOSI _ 23230 

GAIC _ 719 

GAICRPCV _ 690 

GIM_ 2750 

GIMRI _ 1350 

INTERMOBIL _ 2100 

ISEFI SPA _ 770 

ISVIM _ 6900 

KERNEL RNC _ 533 

KERNEL ITAL _ 240 

MITTEL _ 1100 

PARTRNC _ 635 

PARTEC SPA _ 1340 

PIRELLI E C _ 3501 

PIRELECn _ 1420 

PREMAFIN _ 1935 

RAGGIO SOLE _ 720 

RAG SOLER _ 745 

RIVA FIN _ 4140 

SANTAVALER _ 785 

SANTAVAL RP _ 394 

SCHIAPPAREL _ 269 

SERPI _ 5300 

SISA _ 1020 

SMI METALLI _ 500 

SMI RI PO _ 444 

SOPAF _ 3000 

SOPAFRI _ 1950 

SOGEFI _ 3430 

TERME ACQUI _ 1330 

ACQUI RI PO _ 470 

TRENNO _ 2256 

TRIPCOVICH _ 3100 

TRIPCOVRI 1230 


IMWOBILtAWl BOtUZIE 

AEOES _ 1200 

AEOCSRI _5W 

ATTIVIMMOB 245 

CALCESTRUZ 1360 

CAL TAGIRONE _215 

CAlTAG R NC 191 

COGEFAR-IMP 3W 

COGEF4MPR 17? 

DEL FAVERO _ 

FINCASA44 _ 114 

GABETTIHOL _130 

GIFIMSPA 110 

GIFIMRIPO 1050 

GRASSETTO 509 

RISANAMRP _1260 

RISANAMENTO 4090 


SCI 

866 

5.34 

VIANINIINO 

849 

229 

VtANINILAV 

2723 

3.54 

MBCCANICHS 

AUTOMOBILISTICHI 




DANIELI RI _ 5800 1,0i 

OATACONSYS _ 1220 -0 8 

FAEMASPA _ 2995 3.9! 

PIAR SPA _ 7305 Q.O' 

PINMECCAN _ 1630 6 11 

FINMECRNC _ 1660 6 7; 

FtSiA _ 1201 1.71 

FOCHI SPA _ 10150 1.11 

GILAROINI _ 3230 1 2i 

GILARDRP 2105 1-6 

INO SECCO _ 1165 '1.2' 

ISECCORN 1150 2.61 

MAGNETI RP 1069 1.8 

MAGNETI MAR _ 1100 0.9: 

MERLONI 3470 1.4f 

MERLONI RN _ 1350 3.8! 

NECCHI 1055 •1.41 

NECCHIRNC 1410 0 7 

PININFRPO 810Ò 

PININFARINA 9000 1.6i 

REJNA _ 6610 2.0 

REJNA RI PO _ 41700 O.Oi 

ROORIQUEZ _ 4030 0.0< 

SAFILO SPA _ 6260 •0.2< 

SAIPEM _ 4465 3.1: 

SAIPEM R P _ 2600 4.0 

SASIBPR 5430 2 2i 

TECNOSTSPA _ 3160 •2 1' 

TEKNECOMP _ 610 0.9 

TEKNECOM RI _ 465 3 3 

weSTINGHOUS 7150 0 0< 

MINCRARIS METALLURQICHB 


FALCK _ 

MAFFEISPA 

MAGONA 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTOR) 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 


CENTROB^6AF968,75% 97.15 97,5 ME0I08«BARL94CV6% 99.9 98.6 


CENTROB*SAFR968.75% 

97 

96.5 

MEOIOB*CIRRISC07% 


96,6 

CeNTflOB.VAlT9410% 

109 

113 

MEOIOB-CIR RIS NC7% 

105,9 

105,8 

EURMET.LMt94CO10% 


99.5 

MEDIOB.FTOSI97CCV7% 

96,95 

101 

IMI-NPtGN93WINO 

119,5 

119 

ME0I06-ITALCEM EXW2% 

98.7 

99 

lfl|.ANSTRAS95CV8% 

98 

99.5 

M£0I08*ITALG 95 CV6% 

170 

180 

ITALGAS*9ti/96CVlO% 

154 

154 

MEDI0R*PIR96CV6.S% 

105.1 

106 

MAGNMAR*9SC06% 


94.9 

MEDI0B-SIC95CVEXW5% 

94 

94.5 


TITOLI DI STATO 


4055 1.36 

2648 1.46 

4400 5 01 


5150 2.79 

3300 
1710 0.00 

237 0.65 

1120 0.00 
1560 0.00 

900 3 45 

730 1.39 

600 -7.41 

5150 4,04 

8795 5.07 

2225 1.51 

1550 1.97 

4340 0.56 


DIVERSE _ 

BAYER _ 280300 -ì-aO 

COMMERZBANK 306000 -1.29 

ERIDANIA _ 217000 2.36 

VOLKSWAGEN 390000 4.64 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 19998 
ALLEANZA ASS RNC 15907 

ASSITALIA _ 10124 

BCA COM ITAL RNC 3666 
BCACOMMLEIT 5307 

BCA 01 ROMA _ 1628 

OCATOSCANA 2515 

SCO AMBR, VENETO 4541 
BCOAMBR.VEN.RP 2956 

BCO NAPOLI _ 1742 

BCONAPOLIRPNC 1388 
BENETTONG SPA 23628 
BREDAFIN 273.4 

CARTSOTTR.BINOA 377.9 
CIRRISPPORTNC 690.5 
CIR RISPARMIO 1711 
Clfl-COMPINORIU, 1716 
CIRIO SERT'OE RICA 1108 
CREO ITALIANO 2716 
CREO ITALIANO R P 1555 
EDISON 6146 

EDISON RISPPORT 3660 
EUROPA METAL.LMI 507.1 

FERRUZZI FIN _ 222,5 

FERRUZZI FIN RNC 404.4 
FIAT 7373 

FIAT PRIV 3902 

FIATRISP 3610 

FIOIS _ 3655 

FONDIARIA SPA 32001 

GEMINA _ 1536 

GEMINA fìlSP PORNO 1265 
GENERALI ASS 41703 
GOTTAROO RUFFONI 1168 
IFIPRIV 16139 

IFILFRAZ 6834 

IFIL RISPPORT PRAZ 3934 
IMM METANOPOLI 1495 
ITALCABLE 9517 

ITALCABLE RISPORT 7429 

ITALCEMENTI _ 11662 

ITALCEMENTIRISP 6409 

ITALGAS _ 5010 

ITALGEL _ 1501 

ITALMOBILIARE 43961 
ITALMOBILIARE RNC 24755 
MARZOTTO 10011 

MEDIOBANCA 17067 

MONTEDISON _ 754,6 

MONTEDtSONRISNC 424.6 
MONTEDISON RCV 1000 
NUOVO PIGNONE 5491 
OLIVETTI ORO 2101 

OLIVETTI PRIV _ 1610 

OLIVETTI flIS PNC 1662 
PARMALAT FINAN 1910 

PIRELLI SPA _ 1826 

PIRELLI SPA RISP NC 1292 

RAS PRAZ _ 30737 

RAS RISPPORT 17641 

RATTI SPA _ 2562 

RINASCENTE _ 9098 

RINASCENTE PRIV 4721 


RINASCENTE RISP NC 5331 
SAI 23162 

SAI RISP 11092 

SAN PAOLO TO 10056 

SAS18 _ 7540 

SASIBHISP NC _ 4941 

SIP _ 3527 

SIP RISP PORT _ 2815 

SIRTl 10400 

SME _ 3690 

SNIA BPD _ 1409 

SNIA BPD RISP NC 631.6 

SONDELSPA _ 1553 

SOHINBIOMEOICA 4764 

STET 4400 

STET RISP PORT 3303 

TORO ASS ORD 32976 

TORO ASS PRIV 15352 

TORO ASS R PORT 14055 


CONVERTIBILI 

CeNTfl08*BAGM968.5% 106.2 107 MEDI0Bfl0MA.946XW7% 130 110 M6DI0B-SNIAFt8C06% 104,95 


OBBLIGAZIONI 


ME0I0B-UNICEMCV7% 106.5 107.5 


MEOIOB-VETR95CV8,5% 98,8 99 


OPERE BAV*87/93CV8% 118 119 


PACCHETri.90/95COlO% 


fllNASCENTE*8eC08.5% 


SAFFA87/97CV6,S% 98 99 


SeRFI-SSCAT95CV8% 101.3 101 


Titolo 

ENTEFS85-9$MN0 
ENTE F.S.90-9613% 
ENEL 85*951* INO 
ENEL86-2001 INO 
ENEL87.94 2* 

ENEL 90*981* INO 
MEDIOB. 89*9913,5% 
IRI 86/95 INO 
IRI 88*95 2*IN0 
EFIM8e*95IND 
ENI 91*95 INO 


Titolo _ 

BTP.17NV93 12.5% 

BTP-tOC93 12.5% _ 

6TP-1F69412.5% 
8TP-1GE94 12,5% 
BTP«1GE94 EM90 12.5*/* 


CCT.LG9e IND 
CCT*MG9SIND 
CCT»MQ95EM90tND 
CCT-MG96IND 


0TP.1GN94 12.5% 

101.55 

■0.15 

aTp.1LG94 12.5% 

102.05 

0.05 

BTP-1MG94 EM9012.5% 

101.4 

0.00 

BTP*1MZ9412.5% 101.05 0.05 


CCT-MG97 IND 

101.2 0.00 

CCT.MG96 IND 

100.15 0.00 

CCT-MG99IN0 

100 0 05 

CCT-MZ94 INO 

100.95 0 00 


BTP-1NV9312.5% 
BTP-1NV93 EM8912.5% 
BTP«10T93 12.5% 
BTP-1ST9312.5% 
CASSAOP^P9710% 
CCT ECU 3QAG04 9.65% 
CCT ECU 65/93 3.75% 
CCT ECU 86/946.9% 

CCT ECU 86/946.75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 66/93 6.5% 

CCT ECU 66/93 6.65% 
CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 69/94 9,65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/959.9% ' 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511.55% 
CCTECU91/9611% 
CCTECU91/9610.6% 
CCT ECU 92/97 10.2% 
CCT ECU92/9710.5% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT£CUU93STe.75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT eCU-90f^S 11.9% 
CCT.15MZ94 INO > 

CCT.iaF897 INO _ 

CCT»18NV93 OVINO 
CCT.iaST93e.5% 
CCT«ieST93 OVINO 
CCT-19AG936.5% 
CCT-19AG93CVIND 
CCT.19DC93 CVINP 
CCT.20OT93 OVINO 

CCT«AG95IND _ 

CCT^AG96 tND _ 

CCT»AG97 INO _ 

CCT.AG98 INO _ 

CCT*AG99 INO _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT.APQ5 INO _ 

OCT-AP96INO _ 

C CT-AP97 INO _ 

C CT.AP96IND _ 

C CT»AP99 INO _ 

CCT.0C9SIN0 _ 

CCT*DC9S EM90INO 

CCr-OC96tND _ 

CCT-0098 INO _ 

CCT.FB94 INO _ 

CCT4-895IND _ 

CCT-Fe96INO _ 

CCT»Ftì96EM91 INO 

CCT*Fe97 INO _ 

CCT-F8i>9IND_ 

_ INO _ 

CCT-GE»tlND _ 

CCT*Ge94 8H 13,95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE9S r.N D_ 

CCT-GE96IM D_ 

CCT^E96C\^ INO 
CCT-GE96£M*91 INO 

CCT-.GE97 INE» _ 

CCT»GE99INO _ 

CCT.GN95IND _ 

CCT.GN96 INO _ 

CCT-ON97 INO _ 

CCT^N96 INO _ 

CCT^N99IND _ 

CCT^.G94AU 709.5% 

CCT»LG95 INO _ 

CCT.LG95EM90INO _ 

CCT*L096tND _ 

CCT.LG97 INO 


CCT.MZ9S INO _ 

CCT-MZ9SEM90IND 

CCT»MZ96IND _ 

CCT-MZ97 INO _ 

CCT»MZ98 INO _ 

CCT-MZ&ftlNP _ 

CCT-NV931ND _ 

CCT-NV94IND _ 

CCT-NV95IND _ 

CCT-NV9SEM90IND 

CCT.NV96IND _ 

CCT«NV9e INO _ 

CCT-NV99 INO _ 

CCT^3T93IND _ 

CCT-OT94 INO _ 

CCTOT9SIND _ 

CCT-OT9S EM OT90 INO 

CCTOT96IND _ 

CCT^T98 INO _ 

CCT-ST93IND _ 

CCT«ST94IND _ 

CCT«ST95IND _ 

CCT»ST95EMST00 INO 
CCT*ST96IND 

CCT.ST97 INO _ 

CCT»ST9e INO 
CTS.1BM2941ND 
CTS»21AP94 INO 
REDIMIBILE 196012% 

RENDITA.355% _ 

BTP*18GN97 12.5% 
BTP.17GE9912% 
BTP»ieMG9912% 
BTP.iaST9812% 
BTP.lRMZae 12.5% 
BTP.1GE02 12% 
BTP-1GE0312% 

BTP.1GE0612% _ 

8TP*10E9612.5% 

BTP-1QE9712% _ 

BTP>TOE9fl 12% _ 

BTP»1GE9B 12,5% 

B TP.IGNOI 12% _ 

8TP-1GN96 12% _ 

BTP»1QN97 12.5% 

eTP.1MOC2l2% _ 

8TP«1MG9712% _ 

BTP.IMZD112.5% 
BTP.1M29612.5% 
BTP»1NV9412.5% 

BTP»1NV9612% _ 

BTP>1NV97 12.5% 

BTP-10T9512% _ 

BTP-ISTO112% _ 

8TP.1ST0212% _ 

BTP-1ST9412.5% 

8TP»1ST9612% _ 

BTP-1ST97 12% _ 

BTP.20GN9812% 
CTO-15GN9ei2.5% 
CTO.ieAG9512.5% 
CT0.16MC9612.5% 
CTO-17AP97 12,5% 
CTO»17GE9612.5% 
CT0-180C9512.5% 
CTO-18GE97 12,5% 
CTO.ieLG9512.5% 
CT0.19FE9612.5% 
CT0.19GN9512,5% 
CT0.19GN9712% 
CT0»19M098 12% 
CTO-190T9512.5% 
CT0.19ST9612.S% 
CTO-19ST9712% 
CTOv20GE9812% 
CTO-20NV9512.5% 

CTO.20NV9ei2.5% _ 

CTO-20ST9512.S% 
CTO.OC96 10,25% 
CT043N9512.5%_ 


Ieri proc. 

109.70 110,00 

107.70 107.65 
110,65 110.75 
111.90 111,30 
107.35 107.35 

106.85 106,90 
106,50 108,10 
101,95 101,05 
101.40 101.40 

99.85 99,60 
100,45 100,50 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiiiii 

TERZO MERCATO 

(Prezzi Irlormallvi) 

SAN PAOLO 8RESCIA 2450 
C R BOLOGNA 24300/24700 
bÀ? ?3ÒÒÒ 

IN/LBANCA isÒÓ 

SANGEM SANPROSP IMOOO 
B NAZ. COMUNICAZ. 1500/1520 
COPINO PRIV m 

IFITALIA 1470 

CARNICA 40SOM200 

WARR.ALITAUA 18/18 

WARR GAICRIS 17/19 


INDICI MIB ORO E MONETE 


INDICE MJ8 

1362 

1338 

179 

ALIMENTARI 

1124 

1118 

054 

ASSICURAT 

1444 

1424 

1.40 

BANCARIE 

1015 

991 

2.42 

CART EOIT 

1365 

1353 

089 

CEMENTI 

1400 

1380 

145 

CrHIMICHE 

1222 

1214 

DU 

CDMMERaO 

1157 

1131 

2.30 

aWUNICAZ. 

2072 

2009 

3.14 

atTTROTEC 

1492 

1481 

074 

RNANZIARIE 

1330 

1311 

145 

IMM08IUARI 

1006 

971 

360 

mecovniche 

1642 

1622 

1.23 

MINERÀ aiE 

1124 

1103 

190 

TESSILI 

1556 

1514 

277 

DIVERSE 

827 

826 

0.12 


ORO FINO [PERGR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve. 
STERL.NCt 74) 
STERLNCIP 74) 
KRUGERRAND 
50PESOSMESS 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR. 

20O.S GAUD _ 

10DOLURI LIBERTY 
lODOLURI INDIANI 

10D.MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR, 


Cliovedì 
19 ai^dSU) 1993 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POP COM INO 
POP CREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 

POP SONORIO” 
POPCREMON^ 
PR LOMBARDA 

brogcTìzar 

calzvarese” 

CIBIEMMEPL 


CON ACO ROM 

80 

79 

1 27 

CRAGRARBS 

5?40 

5200 

0 77 

CRBERGAMAS 

10500 

10220 

2 74 

CROMAGNOLO 

13030 

13050 

■0 18 

VALTELLIN 

11950 

11850 

084 

CBEDITWEST 

4199 

4200 

-0 0? 

FERROVIE NO 

3200 

3100 

3 23 

PRETTE 

5480 

5460 

000 


IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCfcND 
NAPOLETANA 
NED ED 1649 

nededifr] 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

2ER0WATT 


PONDI D’INVESTIMENTO 



ARCA AZ IONI ITALIA 
ARCA 27 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCI TA 
CAPlTALGEST_AZlONE 



CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ IONARIO 
COOP1NVEST 
EUROALDESAR AN 
CUROJUNtOR 




FINANZA ROMAGEST 



FONDICRISELE Z ITALIA 
FONDINVEST 3 
FONDO PROF 



INTERBANCARIA A2 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGE ST AZIONARIO ITALIA 20 3 35 

PMENIXFUNDTQ P 
PRIMECAPITAL 
PRIMECL UB AZ ION ARIO 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 14 6 26 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO A2 


PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 

REDDITQSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA BIL 

RQLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO _ 

SVILUPPO PORTFOLtO 
VENETQCAPITAL 
VISCONTEO_ 


OBBLIGAZIO NARI 

AGRIFUTU RA 
ARCA MM 
BAIGEST MONET ARIO 
BNCASH FONDO 
CAPITALGESTMONE ' 
CARIFONDO CARICE 
CARIFQNDO LIRE PIU' 
CENTRALE CA SH C COR 
EPTAMONEY 
EUROM05 M ONETAR IO 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FIDEURAM SECUflITY 
FONDICRI MONETARIO 



GENE RCOMIT MONETARI 
GESTIELLE LIQUIDITÀ- 



venture.time 

AORIATICAME RICAS FUN D 16 8 6fl 
ADRIATICEUR 
ADRIATIC FAR EAST FUNQ 
ADRIATIC GLOBAL FUND 


INTERBANCARIA RENDI TA ?4 419 
INVESTIRE MONETARIO 


.'.l.i!iatt:ii.id.i !m dj.-ti 


P ERFORMANCE MONETARIO 11 153 





AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TRENO 
BAI GE STAZION INT ERNAZ 1D608 



CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA DOL 
CENTRALE ESTR ORIENT 


AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB RE DDITO 
BNRENOIFONDO 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCO MIT REN D ITA 





GENERCOMIT INTERNAZION 18 0 93 
GENERCOMIT NORDAMERJCA 

__18 252 

GEODE 

GCSTICRED1T AZIONARIO 
GESTICREDIT EURQAZIQNI 14 096 
GESTICREDI TPHARMACH EM 12 571 
GESTIELLEJ 



RISPARMIO ITALIA RED 


40NEV 



INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZION ARIO INT ERN 14 6 04 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIO NARIO 
ORIENTE 2000 
SANPAOLO M INT 
SOGESFIT 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO IND ICE GL OBALE 12 9 33 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO.S 


ADRIATIC BO ND FUND 
ARCA BOND 
ARCOCaLCNO 
AUREO BOND 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ_10_509 


il" I »B 



denaro/lattara 
19050/19450 
N R./N R. 
139000/143000 
141000/145000 
140000/144000 
595000/615000 
720000/750000 
600000/650000 
111000/116000 
113000/118000 
111000/115000 
111000/115000 
111000/115000 
633000/660000 
300000/335000 
340000/430000 
136000/143000 
265000/290000 


BILANCIATI _ 

AMERICA 

ARCA 6B _ 

AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO _ 

BNMULTIFONDO _ 

8NSICURVITA _ 

CAPtTALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA _ 

CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA _ 

EUROMOB CAPITAL FUND 
EURCMOB STRAT FUND 

FONDATTIVO _ 

FONDERSEL _ 

FONDICRI 2 _ 

FONOINVEST2 _ 

FONDO CENTRALE _ 

FONDO PROF RISPARMIO 

GENERCOMIT _ 

GEPOREINVEST _ 

GESTIELLEB _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL_ 


C ENTRALE MONEY 

EUROMONEY 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICflIPRI BOND 6C U 




INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBBLIG INTERN A Z 14 974 
MEDICEO OBBLJGA2 


PERFORMANCE OBBLIG AZ __12_198 
PERSONALDOLLARO DO L 
PERSONALMARCO D M 


SOGESFIT BOND 
SVILUPPOBOND 

SVILUP EMERGIN G MARKET_10_013 
VA SCOPE GAMA 


FONDO INA 
FONDO INA»V E 
SAI QUOTA 


ESTERI _ 

CAPITALI rALIA 

FQNOITALIA _ 

INTERFUND _ 

INT SECUPITIEb 

ITALFQRTUNE A 

ITALF0RTUNE6 

ITALFQRTUNE C 

ITALFQRTUNE 

ITALUNION 

MEDIOLANUM 

RA5FUND _ 

ROMINV I T BONOS 
ROM SHORTTERM 
RO M UNIVERSAL 
TRER_ 


DOL 36.50 
PPL 82,94 

_ 41.52 

ECU 31,28 
DOL 31.28 
PPL 11.26 
DOL 11.08 
ECU 11.13 
DOL 21.57 
ECU 20.52 
DOL 28,CO 
E CU 110,41 
ECU 166.24 
ECU 27.69 
DOL 36.7? 
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I Nobel 1993 
assegnati 
tra rii e il 15 
di ottobre 




Esce una nuova 
raccolta poetica 
di Attilio Bertolucci 
«Come e dove scrivo? 
Non in mezzo 
ai libri, preferisco 
passeggiare sui monti 
Non faccio fatica, 
trovato il primo 
verso gli itri 
arrivano da soli, 
quasi sotto dettatura» 




Di Attilio Bertolucci arrivano, sempre ben accetti, 
nuovi versi in libreria. Ne approfittiamo per ascoltar¬ 
lo, parlare di poesia, della sua vecchia Parma, degli 
amici e maestri, delle piccole abitudini del suo lavo¬ 
ro creativo. «Quando ho scritto La camera da letto 
l’ho fatto in gran parte passeggiando tra strade e bo¬ 
schi dell’Appennìno. Scrivere non mi costa fatica, lo 
faccio un po' come sotto dettatura.» 


DORIANO PASOLI 


■■ ROMA È appena uscita, 
per Qjntunti, l'ultima c uRile 
raccolta di poesie di Attilio 
Bertolucci, Intitolata Verso le ■ 
so/^nli del Cinghio. Il libro ò 
formato in pane da p^sie di¬ 
menticate. alcune scritte addi¬ 
rittura fra il 1935cil I940econ ■ 
le quali il poeta ha costruito ' 
uno dei capitoli, «Teneri rifiuti». ' 
agfliugendovi un’unica poesia 
del 1962. il cui stile anticipa ’ 
quello della raccolta Viario < 
d'inverno. «Non ...essendoci 
punteMiatura, - racconta Ber¬ 
tolucci- gli alenivi si sposta¬ 
no avanti o indietro, da un ver- ' 


so all'altro. Per via di questi 
"aggettivi iliiieranli" Giovanni ' 
Raooni è arrivato ad accostare 
la mia poesia air"action pain- 
ting", l’ultima valida espressio¬ 
ne della pittura americana». . 

A cercar di ritrovare docu¬ 
menti inediti o un po' curiosi 
che riguardano Benolucci. si 
sta dedicando il giovane stu¬ 
dioso Paolo Lagazzi che ha di 
recente pubblicato (per Gar¬ 
zanti) fiSverie e dcslmo, volu¬ 
me che - scritto «all’ombra di 
Caston Bachelard» - prende in 
esame l’opera di Attilio Berto¬ 
lucci da Sirio a La camera da 


letto. 

Queste novità editoriali ci 
hanno offerto il pretesto per ri¬ 
percorrere con il poeta par- ■ 
mense, pieno di grazia e legge¬ 
rezza, e di un garbo antico, le 
suggestioni e i momenti cultu¬ 
rali che hanno influito sui suoi 
processi creativi. 

Perché a un certo punto del¬ 
la sua vita lei ha scelto di vi¬ 
vere a Roma? , . 

Delta in maniera un po' ironi¬ 
ca: perché non volevo diventa¬ 
re li più grande poeta di l’ar¬ 
nia. Poi ero sicuro che a Roma 
mi sarei pon>o. E-ssa ha questo 
vantaggio: é una città dove 
non esistono autorità. Contra¬ 
riamente a Milano, dove c'è 
l’industria che conta, o le ban¬ 
che. a Roma cos’è che conta? 
Niente. E non si conta niente. 
Questo trovavo che mi lasciava 
mollo libero. Un fatto assai im¬ 
portante per me. 

Esiste per lei un luogo Ideale 
In cui scrivere? 

Cero che esiste un luogo non 
ideale per scrivere: la bibliote¬ 


ca personale, lo «studio». An¬ 
che nella mia casa ne ho uno 
di studio ma non ci sto mai. Mi 
sembra che le pareti dei libri 
mi opprimano. Da alcuni anni 
molti fotografi hanno voluto ri- 
trarmi e si sono meravigliati di 
non potermi fotografare al ta¬ 
volo di lavoro con una bella bi¬ 
blioteca alle spallo. Devo ag- 
giungere - ma non è una noti¬ 
zia inedita - che molti capitoli 
della «Camera da letto» (non 
necessariamorite tutti) ■ li ho 
scritti camminando lungo una 
strada pianeggiante dei mio 
Alto Appeiinmo.^È una,strada 
provinciale, con’ qualche pas¬ 
saggio di maedhina e con delle 
possibilità ass’ai piacevoli di 
soste, che mi ha appunto per¬ 
messo di scrivere seduto su 
tronchi d’albero lasciati a sta¬ 
gionare dai bpscaioli che an¬ 
cora esistono. Pio scoperto - 
visto che questa sorta di poeta¬ 
re ambulante aveva funzionato 
bene - che ì due grandi fonda¬ 
tori della poesia romantica in¬ 
glese. Wordsworth o Colerid¬ 
ge, hanno scritto i loro primi 
capolavori vivendo in una spe¬ 


cie di comunità nella Regione 
dei Laghi, camminando, l’rcci- , 
so: Wordsworth, che sento più 
vicino a me. cercando un ter¬ 
reno agevole, quasi piano; Co¬ 
leridge. più fantasioso e visio¬ 
nario. lo immagino procedere 
con difficoltà per terreni dilfid-. 
li, per discese, salite, improvvi¬ 
se rocce eccetera. . . 

- Con sua evidente soddisfa¬ 
zione gli Editori Riuniti han¬ 
no recentemente dato alle 
stampe «Le guerre serbe» di 
Bruno Barilli, un libro inedi¬ 
to - ricostruito grazie alla 
’ perizia fUotoglca delio stu¬ 
dioso svizzero Qorgto Pelle- 
■ grini - che raccoglie appun¬ 
to le corrispondenze di 
guerra del 1912edel 1914 in 
Serbia. Vuole raccontarci in 
quale occasione ha cono¬ 
sciuto Barilli, considerato 
unanimemente uno dei mas¬ 
simi prosatori itaiianl dei 
Novecento? 

L’ho letto mollo presto e sono 
rimasto subito preso dalla qua¬ 
lità visionaria c insieme con¬ 
creta della sua prosa. Che ora. 


in un certo senso, l’esprimersi 
di una forte, assai personale, 
persino faziosa idea dclla-mu- 
sica. Preciso: del melodram¬ 
ma. Non per niente il suo sag¬ 
gio più bello e più famoso, fa¬ 
moso al punto da diventare in 
un certo senso proverbiale, è 
intitolato «Il paese del melo¬ 
dramma», Quando lo lessi la 
prima volta, pur essendo nato 
c cresciuto nel «paese del me¬ 
lodramma», «in quell’enorme 
zanzariera,..», insomma a Par¬ 
ma e dintorni io mi appassio¬ 
navo più alla musica del jazz, 
o di qualche grande moderno 


come Stravinskij, che del me¬ 
lodramma, Finii per appassio- 
narmici più tardi, magari an¬ 
che sotto la spinta di Bruno Ba¬ 
rilli. Che personalmente ’/idi m 
tutto due o tre volte e, come di¬ 
re. lo conobbi senza che lui 
conoscesse me. , , ■ 
Può raccontarci qualche ri¬ 
cordo personale di questi 
vostri incontri? 

In uno dei rari pas-saggi da Par¬ 
ma, dove aveva ancora fratelli 
e fra e.ssi un bravissimo pittore. 
Latino, un giorno, riconosciu¬ 
tolo da un famoso ritratto che 


rii lui aveva fatto Scipione, ed 
essendomelo trovalo vicinissi- 
■ mo nel caffè «intellcltuaie»del- 
. la mia città, lo fissai con tale ti¬ 
mida insistenza che fu lui a ri¬ 
volgermi per primo la parola. 
Egli aveva intuito, con l’acutez¬ 
za del suo sguardo limpido e 
svagalo, che mi aveva attratto 
- da una tasca sformata della 
sua giacca - un volume del 
quale erano leggibilissimi il 
nome dell’autore e il titolo. Si 
trattava di «Opium» di Jean 
Cocteau, Che è, come si sa. il 
diario di una disintossicazione 
appunto dall’oppio. Comin- 


Le «necessità interiori» nel segno di Kandinskij 


■■ A Verona in Palazzo For¬ 
ti, sede della Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea, r 
dopo Klee lo scorso anno, dal - 
10 luglio al 14 novembre un al¬ 
tro nome di grande prestigio: 
Kandinskij. E si è da poco più > 
d’un mese chiusa a Firenze la 
mostra in Palazzo Strozzi dedi- - 
cala ad un lotto di opere kan- 
dinskijane provenienti da mu- ; 
sei russi e relative all’attività ' 
anteriore. all’approdo al 
«Bauhaus» di Weimar nel 1922. 
Confesso di provare un di^io 
notevole di fronte ad iniziative - 
espositive in Italia connes.se a 
grandi nomi dell’avanguardia 
intemazionale. La ragione è ' 
neH'inevitabile confronto che 
subito impietosamente si pone - 
con la diversa misura di analo¬ 
ghe imprese realizzate in gran- , 
di centri europei. E a tutto ' 
svantaggio per le iniziative no¬ 
strane. Con . il . risultato di 
urs’impressione netta ed ama- 
ra di marginalità e subalternità 
insuperabili della nostra di¬ 
mensione culturale. Ove ap- 
paionoinfatti ' impensabili '; 
eventi espositivi esaurienti al '' 
massimo livello, come sono .' 
stati, per fare appena qualche ) 
esempio, la ricostruzione del- ■ 
l’esteso percorso creativo di ‘ 
Matisse lo scorso anno nel The '■ 
Museum of Modem Art a New ' 
York, e poi a Parigi, pur relati¬ 
vamente a tempi più circoscrii 
ti, o attualmente la retrospetti 
va di Mirò nell’omonima Fon¬ 
dazione a Barcellona; o come - 
fu la retrospettiva di Kandinskij 
medesimo, con prevalenti ma¬ 
teriali russi, alla Schlm Kun 
sthalle a Francofotte nel 1989, 
dopo quella parigina al Centre ’• 
G. Pompidou nel 1984-85. Sola 
eccezione forse la esauriente ' 
retrospettiva veneziana di Du- 
champ a Palazzo Crassi, con- ' ; 
elusa pure nello scorso luglio, i 
Mentre il punto più basso è sta- r- 
to segnato molto probabll- \ 
mente anni fa dalla modestis¬ 
sima mostra di Van Gogh prò- ” 
posta nella Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna romana: che, 
pur se figlia d’una strategia cul¬ 
turale • decisamente t minore, 
provoco problemi per la smi¬ 
surata affluenza di un pubbli¬ 


co sostanzialmente ingannato. 

Mancano da noi stmture 
espositive quando staff scienti¬ 
fici adeguati; come mancano a 
monte consapevolezza politi¬ 
ca (che eviti fra l’altro di im¬ 
porre tempi culturalmente 
asfittici), e Imprenditorialità 
pubblica quanto privata all’al¬ 
tezza di un parametro euro¬ 
peo. Con il quale si è ndotti a 
dialogare quindi soltanto mi- 
noritariamente, • con scarso 
ascolto e credito. E comunque 
unilateralmente, cioè soltanto 
importando. Una struttura pu¬ 
re Ira le poche che abbia taglio 
europi quale il Palazzo delle 
Esposizioni romano, - per 
esempio, si è dimostrata lo 
scorso anno del tutto incapace 
di circuitarc fuori del nostro 
paese (come del resto neppu¬ 
re dentro) una mostra esau¬ 
riente e rigorosa di propria 
produzione quale la grande 
prima retrospettiva dell’opera 
di Pranipolini. Non sarà il caso 
di Verona, ma certo a Firenze, 
per fare un altro esemio, all’u¬ 
tile attivismo di iniziative espo¬ 
sitive dimostrato da anni dai 
Centro Mostre è assai raramen¬ 
te corrisposta una portata di 
qualità scientifica di queste, e 
persino di respiro quantitativo 
troppo spesso limitandosi ad . 
affidàrsi appunto soprattutto 
alla popolarità dei nomi ad¬ 
dotti; Chagall. Kandinskij ap¬ 
punto. E nel caso di quest’ulti¬ 
mo si trattava di un cosi esiguo 
lotto di opere da risultare ap¬ 
pena un segmento di mostra. 
D’altra parte l’inesistenza in 
Italia di appena sufficienti luo¬ 
ghi dover poter fare diretta pur 
elementare conoscenza di esiti 
dell’attività dei piolagonistl (e 
quasi sempre neppure se ita¬ 
liani) di un .secolo artistica¬ 
mente molto creativo e nei 
modi più svariati quale quello 
di cui stiamo vivendo l’inquie¬ 
ta conclusione, rende comun¬ 
que di qualche utilità anche 
presentandosi d’impianto mi¬ 
nore. Nella diffusa ansia di ap¬ 
propriazione capovolgendone 
,, il segno sostanzialmente cele¬ 
brativo in margine di ftossibili- 
tà conoscitiva pur entro tali li 


A Verona una mostra con oli 
disegni, opere grafiche def diversi 
periodi. Aperta a luglio 
chiuderà il quattordici novembre 
Un ricco e originale catalogo 

ENRICO CRISPOLTI . 


miti di respiro del quadro in¬ 
formativo. Ma è sempre pur¬ 
troppo infine un mirare al ri¬ 
basso. un contentarsi del me¬ 
glio che niente, che conferma, 
se non accresce, anziché alle¬ 
viare, l’ammontare del deficit 
culturale nazionale. 

Persa ormai ogni possibilità 
di documenlare a livello ade¬ 
guato, vale a dire in orizzonte 
intemazionale, le vicende del¬ 
l’arte del XIX quanto del XX se¬ 
colo riusciranno le nostre isti- , 
tuzioni a tenere il pas.so con 
quelle dell’arte del 5<XI secolo? 
C’è da auspicarlo, e sarebbe 
possibile. Ma occorrerà attuare 
una rivoluzione copernicana 
attraverso la rifondazione delle ' 
istituzioni specifiche (per di 
più attualmente assai scarse) 
quanto la fondazione di nuove 
(rompendo per esempio l’as-, 
surdo e limitativo monopolio 
detenuto dalla Galleria Nazio¬ 
nale d’Arte Moderna romana, ' 
costituendone un analogo isti¬ 
tuto a Milano). Garantendo 
. un’effettiva automomia di ge¬ 
stione culturale ed economica 
di tali istituzioni, E preliminar- ' 
mente sarà necessaria una ini¬ 
ziativa politica di fondo che si 
renda finalmente consapevo- ' 
le, a livello di confrontabilità 
europea, del ruolo sia d’imma¬ 
gine civile nazionale (e per di 
più per un paese come il no¬ 
stro una delle cui principali ri- 
•sorse è proprio la cultura), sia 
d’opportuna tempestiva acqui¬ 
sizione patrimoniale, sia di in¬ 
dotta capacità formativa cultu¬ 
rale. attraverso un’adeguata ■ 
presenza italiana nel circuito 
intemazionale. ■ Stimolando 
inoltre le iniziative istituzionali 


locali per mezzo di una legge 
quadro d’incentivazione; dan¬ 
de spazio all’iniziativa privata, 
e al concorso collaborativo 
pubblico-privato, questo tanto 
a livello di imprese, quanto a 
livello di singoli. Una rivoluzio¬ 
ne che va almeno progettata 
già in questi anni pur cosi diffi¬ 
cili, ma non perciò necessaria¬ 
mente infecondi, di rifondazio- 
ne civile della nostra Repubbli- ‘ 
' ca. .Ma dove finora i segni? . 

Accompagnata da un cospi¬ 
cuo e originale catalogo edito 
da Mazzetta (Milano), e coor¬ 
dinato, come la mostra mede- ■ 
sima, da Giorgio Cortenova, - 
contenente diversi saggi relati¬ 
vi ai differenti momenti della 
lunga, quasi cmisecolare, vi-, 
cenda creativa kandinskijana, 
attraverso una trentina di olii, 
una quindicina di tempere,, 
una ventina di acquarelli, qna . 
decina di disegni, c una venti¬ 
na dt opere grafiche,? fra xilo¬ 
grafie, linolcografie, litografie c 
puntesecche, dal 1898 alla 
morte nel 1944^ più una trenti¬ 
na di esempi di didattica nel 
«Bauhaus» (fra gli altri di Klee, 
Feininger, àthlemmer, Muche, 
Schreyer, Itten, Marks), la re¬ 
trospettiva veronese offre la 
possibilità di una sintetica rìlet- 
tura del configurarsi e svolgersi 
di un’avventura creativa capi¬ 
tale nell’arte del nostro tempo, 
e I cui stimoli si sono fatti senti- - 
_ re fortemente anche lungo la 
’ seconda metà del secolo. An¬ 
zitutto relativamente al suo la¬ 
voro negli anni Dieci va rico¬ 
nosciuto a Kandinskij il ruolo 
storico di protagonista fondati- 
vo di quella che si può indicare 
come la linea «empatica» del¬ 



••Improwisazi 
one con forme 
fredde», 1914, 
Un’opera 
di Vasilij 
Kandinskij 
in mostra 
a Verona 


l’arte non-ligurativa contem¬ 
poranea. affidata cioè ad una 
dimensione sostanzialmente 
emotiva, introspettiva, rispon¬ 
dente al dettato che chiamava 
di «necessità interiore», mani¬ 
festata nelle Improvvisazioni c 
nelle Composizioni dei primis¬ 
simi anni Dieci. Ove. come .sot¬ 
tolinea Cortenova, «l’essere 
esce allo scoperto... afferma, 
urla, dichiara la propria pre¬ 
senza, la propria ineludibile 
singolanlà». Le premesse sono 
ncU’ambilo della cultura «se¬ 
cessionista» viennese, nei cui 
riflessi Kandinskij all’inizio del 
secolo, parallelamente a! cli¬ 
ma ru.sso di «Mir Iskusstva», 
muove le proprie esperienze, 
da Mosca (ove è nato nel. 
1866) installandosi a Monaco 


di Baviera nel 1896; E tramile 
un successivo attraversamento 
espressionista, per Kandinskij . 
rappresentato in particolare ■ 
dagli anni, gli ultimi del primo - 
decennio, del lavoro a Mur- 
nau, nelle Alpi bavaresi, vissuti ;. 
con ■ accanto Gabriele Mùn- 
ther, quando maturano le de¬ 
cisive esperienze di liberazio¬ 
ne espressiva descritte poi in ' 
Sguardi sul passalo, apparso , 
nel 1913; esperienze connesse . 
anche con le ricerche di musi¬ 
ca dodecafonica di SchOnberg “ 
(ricostruuite nel catalogo ve¬ 
ronese da Armin Zweite; men¬ 
tre Jessica Boissel vi si occupa . 
dei rapporti con il teatro speri¬ 
mentalo). ' ■ - 

B la linea alla quale storica-. 
mente fa capo non soltanto 


Kandinskij ma anche il boemo 
Kiipka. I quali inverano le non 
infrequenti anticipazioni non- 
figurativc in ambilo «secessio¬ 
nista» nel pa.ssaggio di secolo, 
dei vari Stolba, Ciurlionis, ecc. - 
Di contro all’altra linea invece 
strutturale che ha a monte l’e¬ 
sperienza analitica di Cézanne 
e da questa le proposizioni cu- 
biste. Dalla basilare assimila¬ 
zione dalle tjuali nascono dia¬ 
letticamente lo mozioni «neo- 
plastiche» di Mondrian e Van 
Doesburg in Olanda, altrettan¬ 
to che parallelamente in Ru.s- 
sia il «suprematismo» di Male- 
vie, e il «costruttivismo» di l.i- 
siLskij.Tatlin, Rodeenko. E sarà 
poi, fra le due guerre, la linea 
doll’«arto concreta», le cui for¬ 
tune scavalcano la metà del 


■i STtJCCOLMA 1 premi No¬ 
bel del '93 (del valore di un 
miliardo e 300 milioni) saran¬ 
no assegnati tra l’11 e il 15 di 
ottobre. Lo ha reso noto la fon¬ 
dazione Nobel. Tra i 100 can¬ 
didati al premio per la pace vi 
sono Vance, Owen, Havel, Mit- 
temand e persino Bush. 


ciammc a parlare soltanto di 
letteratura, di francesi suoi 
amici come Cocteau. Valéry e 
Larbaud, che aveva tradollo 
mirabilmente «li paese del me¬ 
lodramma», A un certo mo¬ 
mento. con allegra generosità, 
si cavò di tasca il volume, me 

10 regalò. Era tanto più prezio¬ 
so perché nella pagina bianca, 
prima del frontespizio, c’era 
una dedica di Jean a Bruno ac¬ 
compagnata da un bel disegni¬ 
no. Ho detto che il libro stava 
in una tasca sformata, ma non 
vorrei che si pensasse di un Ba¬ 
rilli sciattamente vestito: è stato 
davvero l’unico dandy che io 
abbia mai incontrato nella mia 
vita. 

Scrivere le ha procurato più 

piacere o più sofferenza? 

Scrivere, per me, non è mai 
stata una fatica. Dico questo 
perché, dopo l’uscita della 
«Camera da letto» (libro pri¬ 
mo) alcuni intervistatori e an¬ 
che recensori hanno dimostra¬ 
to una sona di ammirazione 
•moralistica» per la prova che 
avrei dato di «stakanovismo» 
portando a termine un libro in 
versi di cosi notevole mole. Ma 
la domanda era se quando 
scrivo provo piacere o soffe¬ 
renza: forse nè l’uno né l’altra. 
Mi pare di scrivere sotto detta¬ 
tura, tranquillo, assente da 
quanto mi può circondare e 
può essere il brusio di un caffè, 

11 npetersi in altre stanze della 
mia casa dei rumori quotidia¬ 
ni. Non scrivo quasi mai di not¬ 
te; molto spes.so la mattina. 
Forse si capisce anche da 
quello che scrivo.. Semmai 
posso provare piacere e anche 
sofferenza le rare volle che mi 
rileggo. 

Quando sente che una poe¬ 
sìa sta per scaturire? 

I-a poesia singola nasce mollo 
spesso da umoccasione ester¬ 
na. Mi piace molto «flàner» e in 
questo mio girovagare certe 
immagini, anche certi piccoli 
fatti mi entrano dentro e 11 den¬ 
tro, come dire, sedimentano 
anche per giorni e per mesi. 
Quando scrivo forse - non 
sempre - è già pronto in me il 
primo verso, gli altri seguono 
quasi imprevisti eppure alla fi¬ 
ne giusti. Vorrei dire inso.stitui- 
bili. 

Si direbbe che non ha mal 

avuto grandi smanie di pub¬ 
blicare.- • 

È la verità. Anzi, sono .sempre 
stalo un po' costretto. Bisogna 
forse dire a questo proposito; 
siccome molti giovani più o 
meno promettenti si rivolgono 
a me - se lo può ben immagi¬ 
nare - perché legga i loro scrit¬ 
ti e li aiuti a pubblicare, sp>es.so 
mi scappa detto che io facevo 
di tutto per non pubblicare, es¬ 
sendo già pienamente gratifi¬ 
calo dallo ste.s.so atto creativo. 
Non è una posa, è la realtà; so¬ 
vente ho dato le mìe poesie 
dietro insistenti richie.ste. 


.secolo. Come l’alua linea, che 
dalla fine del 1911 ha un pro¬ 
prio riferimento teonco nel te¬ 
sto kandiskijano Lo spirituale 
nell'arte (ora ripubblicato in 
economica da Bompiani), 
avrà un nscontro nell’-espres- 
sionismo astratto» informale 
nei .secondi anni Quaranta e 
Cinquanta, fino a più recenti 
situazioni di immediatezza 
espressiva d’emotività interio¬ 
re. Tuttavia all'inizio degli anni 
Venti la ricerca di Kandinskij 
supera tale penodo che è stato 
detto «drammatico», anche 
proprio per .sollecitazioni che 
negli anni del ntomo in Urss e 
di lavoro didattico nell'Inghuk, 
i secondi Dieci, gli vengono 
dalle esperienze «costruttiviste» 
(Malevic, Rodeenko, Kljun, 


Popiova...; e su gli anni russi in 
catalogo il saggio di Natalia 
Avtonomova). Volgendosi alla 
costituzione di un immagina¬ 
rio plastico geometrico ele¬ 
mentare, affidato, .attraverso 
l’intensità cromatica, ad una 
dimensione di fantasia costrut¬ 
tiva. in un respiro compositivo 
quasi monumentale. E nel 
1926 pubblica Punto e linea nel 
piano, sistematica esposizione ' 
delle possibilità combinatorie ’ 
di semplici forme espressive. 

Sono gli anni (rievocati m 
catalogo jda Peter Hahn) della 
didattica nel «Bauhaus» a Des- 
sau. diretto da Gropìus, accan¬ 
to a Klee e a Feininger già suoi 
compagni nel movimento «Der 
Blaue Reiter» (Il Cavaliere Az¬ 
zurro) a Monaco all’inizio de¬ 
gli anni Dieci. E quando le cen¬ 
sure naziste stroncheranno 
l’attività del «Bauhaus». • nel 
1933. Kandinskij si rifuggerà a 
Parigi, dove ha trascorso l’ulti¬ 
mo decennio di vita (fa mostra 
veronese anticipa d’un anno il 
cinquantenario della morte). ' 
approfondendo quei termini di 
ricerca, divenuti peraltro un , 
punto di nferimcnto proprio 
anche nell’orizzonte deir«arte _ 
concreta». Lavorando in una 
disseminata articolazione to¬ 
pologica degli elementi forma¬ 
li. sul metro di quello che chia¬ 
ma allora «.sguardo interiore», 
innestandovi suggestioni bio- 
morfico-metamorfiche media¬ 
te dal contatto con il lavoro di 
protagonisti del -.cisante non- 
figurativo delle ricerche surrea¬ 
liste. di Arp e di Mirò in partico¬ 
lare. E quest’ulteriore stagione 
creativa kandinskijana (sulla 
quale scrive GabriePa Di Milia) 

SI veniva ad offrire come altro 
capitale patrimonio di imma¬ 
ginazione astratta nel secondo 
dopoguerra. Complessiva¬ 
mente un’opera sterminata, 

,. della quale è apparso negli an¬ 
ni Ottanta il prezioso catalogo 
relativo ai dipinti, di t lans K. 
Roethel e Jean K. Beniamin, e 
, nei Novanta è in corso di pub¬ 
blicazione quello relativo agli 
acquarelli di Vivian EndicotI 
Bamett, distribuiti in Italia dal- 
l'Elccta. 
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Fumatori 
non illudetevi 
anche le sigarette 
leggere 
sono dannose 



I fumatori delle -leggere» non si devono illudere: secondo un 
nuovo studio americano, ò la quantità e non la qualità delle 
■sigarette che determina il danno alla salute. «1 fumatori c i lo¬ 
ro medici non dovrebbero farsi illudere dalle affermazioni di 
bassi contenuti di catrame e nicotina», si legge nel rapporto 
pubblicato nella rivista dell' Amencan Lung Association. Il 
professore David Coultas ha raggiunto questa conclusione 
dopo aver analizzato la saliva di 300 fumatori. I la misurato 
la quantità di ossido di carbonio espirato c il tasso di conni¬ 
na, un sottoprodotto della nicotina, nella saliva. Il livello di 
derivati del tabacco nel corpo risulta essere proporzionale 
alla quantità delle sigarette fumate mentre il contenuto di ni¬ 
cotina indicalo sul pacchetto influisce pocoo nulla. 

Per la pioggia Gli scienziati scozzesi temo- 

d rìschio z ^ estate particolar» 

aii9\>iiiv' , mente piovosa di quest’an* 

13 nprOdUZIOnC no possa avere conseguen- 

delle «fiaticene» “ sulla nproduzio- 

ne delle fraticelle, uccelli 
che nidificano su isolotti di- 
.sabilati tra le isole Skye e Le¬ 
wis in Scozia. La pioggia battente dei giorni scorsi ha infatti 
costretto questi uccelli a cercare un clima migliore più a sud, 
obbligandoli a rimandare la stagione degli accoppiamenti. 
Ora SI teme che nella colonia di fraticelle, in cui si registrano 
di norma almeno 30,000 nuove nascite 1' anno, si schiude¬ 
ranno solo 4,000 uova. Il rinvio della stagione dell’ amore 
potrebbe portare anche a divorzi tra le coppie di uccelli che 
■sono tradizionalmente monogami. 

Temperatura Immediata ratifica deila 

|fA||a Tarra convenzione sui mutamenti 

,1 'il climatici e insediamento del 

Un appello comitato mterministenale 

Hi Vainn Cnini P<tr l'attuazione in Italia dc- 

Ql VdlQO apmi gli at^ordi intemazionali sui 

problemi deH'ambiente. 
Questi i contenuti del dupli¬ 
ce appello lanciato dal ministro deirAmbicntc, Valdo Spini, 
che ha cosi commentato il rapporto sull'Innalzamento della 
temperatura della terra che il Wwf intemazionale ha presen¬ 
tato nel corso corso della Conferenza di Ginevra. Il primo 
appello, come si leMe in un comunicato del ministero, è ri¬ 
volto ai presidenti dei due rami del Parlamento, vesto che II 
disegno di legge di ratifica della convenzione sui mutamenti 
climatici si trova attualmente al vaglio della Camera, Il se¬ 
condo è rivolto al ministro del Bilancio, Luigi Spaventa, 
competente ad insediare presso il Cipe il previsto Comitato 
interministeriale che avrà il compito dì attuare i contenuti 
degli accordi in materia di ambiente stipulati dal nostro pae¬ 
se in sede intemazionale, -Il contributo italiano alla lotta 
contro l'effetto serra - ricorda Spini - dipende daH'atiuazione 
dell'Impegno di stabilizzare, entro il 2,000, le emissioni di 
anidride carbonica al livello del 1990, Il ministero dell'Am¬ 
biente ha proposto un suo piano - conclude Spini - ma la 
sua attuazione concreta dipende daH'claborazione e dal¬ 
l'impegno del governo nella sua collegialità , attaverso l'a¬ 
zione comune di tutti i dicastreri competenti». 

II gabbiano corso Il gabbiano corso, ottomila 

alìlianHnna coppie al mondo, che una 

dDOanaona contava circa ottoccn- 

16 costo to coppie (dunque il dicci 

italiana percento delia popolazione 

Italiane mondiale), sparse ogni an¬ 

no sulle scogliere della Sar- 
degna e deliArcipelago to¬ 
scano, sta abbandonando ritalia. Il censimento annuale fat¬ 
to dalla <Lipu» per tenere sotto controllo il rarissimo esem¬ 
plare e concluso nel mese scorso, ha registrato una preoc¬ 
cupante inversione di tendenza. Molte isole e gran parte del¬ 
le coste sarde dove I gabbiani erano soliti nidificare sono 
risultale deserte e nessuna consistente nuova colonia 6 stata 
scoperta. NeH'ArcIpelago toscano, in particolare, la popola¬ 
zione ha avuto un crollo. Solo nell'isola di Capraria resisto 
un piccolo nucleo. Delle duecento coppie dell'anno scorso 
ne sono rimaste solo venti. Tra le cause del fenomeno, se¬ 
condo la Lipu, Il turismo, che potrebbe rivelarsi come un di¬ 
sincentivo per la nidificazione. In compenso da alcuni studi 
effettuati dall'organizzazione fier la salvaguardia degli uc¬ 
celli, si é scoperto un notevole incremento numerico di una 
colonia spcignola di gabbiani. I volatili corsi, abbandonata 
l'Italia, dunque, avrebbero trovato rifugio nella penisola ibe- 


Forse mamma Dopo anni di tentativi falliti. 

Mina Mina panda gi- 

PIIIIU ininy gg^lp Londra, 

panda gigante sta per diventare mamma. 

ApUn 7nn aprile ù stata inseminata 

uciiv artificialmente grazie a Bao 

di Londra Bao. corteggiatore troppo 

focoso rispedito a Berlino 
dopo una baruffa in famiglia. Al momento non c'è modo di. 
verificare se la gravidanza sia in atto, ma Ming Ming in questi 
giorni appare particolarmente affamata e di buon umore. I 
responsabili dello zoo non vogliono però farsi prendere dal- 
l'entusiasmo dopo la delusione patita lo scorso anno quan¬ 
do l'inquieta Ming Ming ebbe una gravidanza isterica. Per 
saprere se l'inseminazione ha avuto successo, ha detto oggi 
la portavoce dello zoo Gina Dobson, non c'è che attendere. 

Il lieto evento potrebbe verificarsi entro ottobre. Bao Bao fu 
ospite di Ming Ming qualche tempo fa, ma alcuni tentativi di 
accoppiamento finirono in rissa al punto che dovettero in¬ 
tervenire i guardiani armati di estintori per placare i locosi 
approcci del maschio, il quale fu subito dopo rispedito allo 
zoo di Berlino che lo aveva prestato. Dopo questo episodio i 
veterinari hanno deciso di procedere con l'inseminazione 
artificiale. Il primo panda nello zoo di Londra arrivò negli 
anni 30, ma ogni tentativo di riproduzione è finora fallito. 


MARIO PETRONCINI 

Satellite delFEsa in avarìa 

«Olympus» fuori controllo 
la notte delle stelle cadenti 


M II satellite europeo 
«Olj^pus» per telecomuni¬ 
cazioni sperimentali e diffu¬ 
sione televisiva diretta, in or¬ 
bita da! 1989, è andato fuori 
controllo nella notte tra l'I I 
e il 12 agosto (la notte delle 
«stelle cadenti») e finora non 
è stato possibile risolvere l'a¬ 
nomalia. ■ 

Lo ha reso noto, ieri matti¬ 
na, l'agenzia sptiziale euro¬ 
pea «Esa», che è proprietaria 
del satellite. 

Il satellite, che viene se¬ 
guito dal centro della Tele¬ 
spazio al Fucino, ha perduto 
il suo normale puntamento 
verso la Tema, ha comincia¬ 
to a ruotare lentamente 
(due giri al minuto) e sta 
andando alla deriva verso 
Est di circa due gradi al gior¬ 
no. nell'orbita geostaziona¬ 
ria in cui si trova, a trentasei- 
mila chilometri di distanza 
dalla Terra. 


Scienza&Tecnologa /,,, 

_Ogni mese una rivista americana specializzata 

in informatica offre ai suoi lettori 750 pagine di annunci 
E per aggirare la crisi del mercato fa opera di sedu 2 àone 

Vendesi disperatamente computer 


Si chiama «Computer shopper» ed ogni mese nelle 
sue 750 pagine offre al lettore un'immagine fedele del 
mercato informatico negli Usa. L'asse portante della 
rivista è la vendita per corrispondenza. Ma le ditte oc¬ 
cupano spazi notevoli di pubblicità che si trasforma¬ 
no in servizi giornalistici coloriti dal linguaggio della 
concorrenza. 11 risultato è una gigantesca fiera dell'in¬ 
formatica dove si può comprare di tutto. 


FEDERICO PEOROCCHI 


BB Quello che stiamo per 
fare è un viaggio, breve, «den¬ 
tro» una rivista. Forse vi aspet¬ 
tate un'analisi storico critica 
dei cinquant'anni di pubbli¬ 
cazione di un prestigioso 
mensile scientifico. Non è co- 
•sl, perché viaggeremo dentro 
un solo numero di tale rivista. 
Che però è di 750 pagine. Edi¬ 
zione speciale? Affatto. Com¬ 
puter Shopper esce negli Stati 
Uniti ogni mese e. tenendo 
presento che è un terzo più 
grande di un volume di Pagi¬ 
ne Gialle di una grande città 
Italiana, potete farvi un'idea 
del peso materiale e informa¬ 
tivo deH'oggetto di cui stiamo 
parlando. Computer Shopper 
rappresenta appieno il gigan¬ 
tesco mercato inforrriativo 
amencano. Lo rappresenta 
sia nella totalità del prodotti 
hardware e software in circo¬ 
lazione che per gli aspetti di 
•clima», linguaggio, e tipolo¬ 
gia dei prodotti. L'asse por¬ 
tante della nvista è la vendila 
per corrispondenza di mate¬ 
riale informatico, ma tutte le 
ditte occupano pagine e pagi¬ 
ne di pubblicità, che spesso 
finisce per assumere la forma 
di servizi giornalistici sui pro¬ 
pri prodotti. Non mancano 
rubriche che analizzano le 
tendenze del mercato, oppu¬ 
re ampie recensioni di softwa¬ 
re. Insomma, è una fiera men¬ 
sile con tutti gli stand e le pos¬ 
sibili iniziative. Molte delle 
750 pagine contengono cose 
che appaiono anche sulle 
non poche riviste informati¬ 
che in circolazione in Italia. 
Ma vi è dell'altro; e sono que¬ 
ste le direzioni inconsuete 
che ora prenderemo. 

Sarà bene tenere presente 
che il mercato informatico 
americano è certamente oc¬ 
cupato da un numero a,ssolu- 
tamentc spropositato di gente 
che vuole vendere. Tutti alla 
ricerca di un proprio spazio; e 
il clima si è fatto pesante. La 
Dell computer è in forte con¬ 
correnza con la Compaq. 
Una sua pubblicità dice cosi: 
"Poiché la Dell offre più pre¬ 
stazioni a costo minore, non è 
sorprendente che noi sì ven¬ 
da cosi tanti computer. È stu¬ 
pefacente che lo faccia la 
Compag». Segue un elenco di 
14 motivi per comperare un 
Dell, e si ritiene che tali ragio¬ 
ni non si trovino in un prodot¬ 
to Compaq. L'elenco, però, è 
preceduto da un solo motivo 
che potrebbe indurre all'ac¬ 
quisto di un Compaq: «Hanno 
un marchio grazioso». Può 
bastare? No; un centinaio di 
pagine più avanti riecco quel¬ 
li della Dell, questa volta con 
una macchina che viene of¬ 
ferta ad un prezzo speciale. 
Lo slogan, tradotto da un ger¬ 
gale americano, dice sostan¬ 
zialmente cosi: «Forse pensa¬ 
te che si tratti di un Piripic- 
chio» - come a dire: una di 


quelle macchinette copiate 
che ci sono in circolazione (i 
famosi cloni); e poi aggiunge 
fra parentesi -oppure un 
Compaq». In breve: anche noi 
facciamo buone offerte, ma 
non sono le schifezze di quel¬ 
li là. Merita a questo punto se¬ 
gnalare che la Compaq è 
un'azienda leader a livello 
mondiale. 

Se questo é II clima della 
concorrenza in atto, non stu¬ 
pisce che il linguaggio degli 
annunci - soprattutto fra i più 
piccoli alla ricerca di un po¬ 
sto al sole - sia debordato 
verso toni da mercato. -Paghi 
3 e porti via 4» non é affatto 
inusuale, come il -sparati 4 
mega di memoria». Poiché 
siamo in nuovo periodo di 
proposte sulla velocita - ov¬ 
vero si stanno lanciando 
macchine e processon con 
accresciute velocità di elabo¬ 
razione - molti slogan e im¬ 
magini vanno in questa dire¬ 
zione. La Royal parla di «velo¬ 
cità mortale» e di «pura poten¬ 
za incontaminata», probabil¬ 
mente riferendosi a quelli (e 
ci sono) che vendono veloci¬ 
tà con trucchi circuitali un po' 
sporchi; la Ares la campeg¬ 
giare nelle sue pagine le mac¬ 
chine da corsa di Indianapo¬ 
lis; la Maximus pubblica l'im¬ 
magine (ed è, sinceramente, 
una delle più tristi) di un poli¬ 
ziotto della stradale che cerca 
di prendere il numero di targa 
(e cosa fa d'altro, del resto, 
visto che ha in mano un block 
notes?) di un personale che 
gli sfreccia davanti. 

-Se trovate prezzi inferiori 
ai nostri telefonateci!'» tuona 
un grande distributore di mar¬ 
che di drive. E qui, però, ci 
stiamo spostando verso casi 
un po' commoventi. L'inser¬ 
zionista infatti aggiunge: «Non 
fatevi ingannare dal nostro 
nome», E non ha tor- «asn 

to: la ditta di chiama / 

Diri Cheap Drives, s 

spesso abbreviata in y/] 

D.C. Drives, Ma -dirt» 
significa -spazzatu¬ 
ra», Da qui non ab- i 

biamo appurato se 
esista un signor Dirt. ' 

ma ci sembra proba- 
bile. Senza cambiar nome si è 
dato all'informatica. C'è vera¬ 
mente di tutto. Sloganeggia 
un altro: «Accettate solo il mi¬ 
glior caviale». Infatti, sono i 
produttori dei personal Cavia¬ 
le. 

Cercando disperatamente 
un'originalità impossibile - ri¬ 
cordiamoci sempre le 800 pa¬ 
gine della rivista - la modesta 
Montana computer ricome a 
contenuti ecologico regionali; 
«Non è una coincidenza che 
nel Montana vi siano più cervi 
che abitanti... 6000 alci e al¬ 
trettanti stambecchi abitano 
le nostre valli e montagne... 



A milioni di pesci corrono nei tolii 
nostri torrenti... e ovunque ri- di i 
■hg suona il verso delle nostre teir 
oche». Il concetto è; noi del me 
ori Montana ci teniamo alla salu- chi 
,na te e all'ambiente; ecco per- zioi 
ar- ché «i video della Montana nor 
CI computer sono a bassa emis- mai 

asi sione di radiazioni». Perbac- pac 

er- co; ci saranno almeno altre om 

on duecento marche di video a qua 

tro bassa radiazione. grel 

«sieiu' -»■■>».? 

Gli optional sono diventati 
una sorta di bacchetta magica 
Tutti vendono offrendo 
accessori che fino a pochi 
anni fa erano inaccessibili 


e si è Tutti vendono macchine 
vera- con un corredo di software 
;ggia che fino a un paio d'anni faci 
il mi- si doveva invece comprare. È 
ino 1 un periodo di crisi, lo si sa. e 
avia- con gli optional SI cerca di ag¬ 
giungere seduzione ai propri 
lente prodotti. Cosi avviene che an- 

: - ri- che macchine per uso dichia- 

0 pa- ratamente aziendale, roba da 

Jestd mettere negli uffici ammini- 

ne a sitativi o d'archivio, vengano 

mali; pubblicizzale non solo con 

I che un ampio corredo di software 

cervi per scrittura, archiviazione, 

e al- impaginazione e chi più ne 

itane ha più ne metta; ma anche vi- 

ine... deogame d'ogni genere, sot¬ 


tolineando gli effetti benefici 
di un loro utilizzo durante i 
tempi morti del lavoro. E co¬ 
me gesto estremo, quello di 
chi sembra voler dire -danna¬ 
zione! Ti dò anche questo, 
non puoi non comprarmi la 
macchina» c'è chi aggiunge al 
pacchetto di software in 
omaggio l'incomparabile 
quanto misterioso Armi se¬ 
grete della Lultwaffe. 

» s»”-!’ Almeno 200 pagi- 
f- ne di Computer 

Shopper sono dedi- 
’ca cute al software. An¬ 

che in questo campo, 
fatta salva la differen- 
f za sulla mole impres¬ 

sionante deH'offerta. 

' troviamo tante tipolo- 

gie di prodotti che 
circolano pure dalle nostre 
parti. Ma c'è sempre di più.ln' 
particolare su CD Rom, ovve¬ 
ro su dischi dalle grandi capa¬ 
cità di memoria che consen¬ 
tono di produrre anche im¬ 
magini in movimento di qua¬ 
lità più che accettabile. La 
Bella e la Bestia, come le Av¬ 
venture di Pinocchio, non 
possono ovviamente manca¬ 
re. ma non sorprende; si sta 
già affacciando sul mercato la 
vita del presidente Clinton, 
mentre non pochi rivenditori 
pubblicizzano Money, mo¬ 
ney. money, guida al succes- 
so'linanziario. Sono disponi¬ 
bili tutte le guerre: da quelle 




civili del secolo scorso a De- 
sen Storm. Un gioco abba¬ 
stanza diffuso. Grandi batta¬ 
glio navali, annuncia un'inte¬ 
ressante nuova espansione: 
“Cosa sarebbe successo se 
Hitler avesse ritardalo l'in- 
gres.so in guerra fino alla metà 
degli anni Quaranta, e cioè in 
un momento in cui la Germa¬ 
nia sarebbe stata più poten¬ 
te?». Il gioco vi consente di fa¬ 
re i nazisti con una --.j 

flotta navale ben più , 

consistente di quella ‘ 

effettivamente posse¬ 
duta dalla Germania. 
Naturalmente vi 
.scontrate con gli al- /7 

leali. ^ 

Non sappiamo 5* 

darvi indicazioni su • •’ 
cosa contengano i 600 mega- 
byte di -Muovermi mi fa male 
allo stomaco», ma è una ca¬ 
renza di inchiesta da parte 
nostra. «Bibbie e religioni; ver¬ 
sione Vecchio e Nuovo testa¬ 
mento: copre tutto il giudai¬ 
smo e il critianesimo» rìon ge¬ 
nera dubbi, invece. Uscendo 
dalle CD Rom - magari ricor¬ 
dando come ultima opportu¬ 
nità l'offerta di un programma 
Karaoke che contiene tutti i 
successi.dagli anni Cinquanta 
fino ad oggi - restano i di¬ 
schetti di modeste dimensio¬ 
ni. Evidentemente c'è chi sen¬ 
te il bisogno di comprare Mi- 
croCamp: lo infilate nel com¬ 


'e- puler e lui vi spiega come 
la- montare una tenda e altrez- 
a- zarsi per 11 campeggio «Pren- 'ne 
:e- dete dei bei messaggi, non pi, 
le: quelle solite cose pa.sticciate»' an 
se è la pubblicità di un software pe 
n- per appuntarsi quello che in du 
!tà ullicio vi dicono al telelono. Re 
in Eppoi, finalmente, -è arrivato 
la- lo Zoo di San Diego in ver.»lo- wc 
n- ne Windows»; sono tanti di- un 
à- schetti dedicati agli animali e ria 
' “».a, ■ 

La tecnica sempre vincente 
del "paghi tre, compri 
quattro» e Tirrompere 
nei programmi di un nuovo 
gergale: il porno informatico 

;a- non .solo quelli presenti nella pc 

ile grande area faunistica di San sir 

;a- Diego. Che ne dite di -Lem- gir 

le ming». peresempìo? è.s; 

:r- Ebbene, oravi proponiamo co 
a- un piccolo gioco. Ci pare ri- pc 

ai- suiti evidente una tendenza p,, 

;e- pervasiva della produzione di 
Jo software. Provale a distogliere jL' 

)r- gli occhi da queste righe per 
u- domandarvi: c'è un settore 

aa che ovviamente non poteva 

i i mancare e che dovrebbe fa- 9^ 

ita cilmente venirmi in mente? " ' 

fi- Non sappiamo se In queste ^ 
o- pagine della .scienza vUnitù Uc 

n- possa permettersi di stampa- ci; 

li- re rovesciate le righe che se- 
n- guono in modo che, magari gii 


pure involontariamente, non 
vi scappi l'occhio sulla .solu¬ 
zione deH'enigma, Comun¬ 
que: se avete indovinalo, ora 
troverete conferma nel legge¬ 
re che, si, è vero. Computer 
Shopper vi offre qualche cen¬ 
tinaia di sexware. e cioè di 
pomoprogrammi 

Se avete un personal Ami¬ 
ga - una macchina a costi 
bassi per la quale sono stati 
prodotti buoni programmi di 
grafica - potete accedere alla 
-huge selection». ovvero 
-enorme catalogo». di 
ADULTware per Amiga, fra 
cui Hotte.sl Amiga, e cioè Bol¬ 
lente Amiga. Tutto il compar¬ 
to è solcalo da un gergale 
porno informatico di rara cru¬ 
dezza, dove trionfa la wariz- 
zazione. STAREware. ovvero 
■sgardo fisso ware», per esem¬ 
pio. SMUTware, dove smut si¬ 
gnifica linguaggio osceno. 
Prendiamo uria pubblicità 
com pietà, ora: «Sexy CD Rom. 
680 Megabvte di azione, con 
5628 immagini VGA'» (VGA è 
la scheda elettronica del 
computer che gestisce la gra¬ 
fica): Un inlermezaio pnvo di 
giochi linguistici possiamo 
farlo con il programma -Vale¬ 
ria la virtuale»; pare si tratti di 
un incontro sexy in crescen¬ 
do nel quale, raggiunte soglie 
avanzate, l'interiaccia grafica 
consente di fare click con il 
mouse su disegnini laterali 
che rappresentano varie con¬ 
figurazioni a base rii membn 
nonché apparecchiature vi¬ 
branti. Con ampio corredo 
•sonoro la strumentazione è 
utilizzabile in molteplici alter¬ 
native 

Attenzione, adesso, per chi 
non conosces,se l'inglese di¬ 
ciamo che la pronuncia di CD 
Rnm non è «ci di roma» ma -si ' 
di rom». Tuttavia, se in ingle.se 
volete scrivere il suono «si di» 
dovete comporre «seedy». Ma 
seedy è una parola che’ha un 
-suo preciso significato. Que¬ 
sta indispensabile spiegazio¬ 
ne ci consente di apprezzare 
pienamente la devastante 
ambivalenza del programma 
persoli adulti Seedy Rom; tra¬ 
duzione’ -Pieno di semi 
Rom». 

Non abbandoniamo il sex¬ 
ware ma concludiamo. Con 
una breve premessa necessa¬ 
riamente .sconsolata. La cul¬ 
tura e la ricerca 
scientifica dell'ultimo 
' secolo hanno conse¬ 

gnato alla stona del- 
l'umanitù una mole 
impre.ssionante di ri- 
Q sultati, osservazioni, 

definizioni. Ma sul- 
■O l'intera produzione 

.sovrastano alcuni, 
pochi, grandi concetti, spesso 
sintesi di va.ste fenomenolo¬ 
gie e delle interpretazioni ad 
e.sse correlate. Pensiamo ai 
concetti di Omeostasi, di En¬ 
tropia, o Transfer, per esem¬ 
pio, Si pensi a un binomio - 
grande generatore di metafo¬ 
re - come Segnale/disturbo. 
C'è un altro, cruciale bino¬ 
mio: digitale/analogico. E da 
qui il pomoware .sta iniziando 
il suo attacco alle fondamen¬ 
ta della scienza moderna. La 
Computer Shanty commer¬ 
cializza ANALogìc. 

Nulla può più e.s.sere ag¬ 
giunto 


L’ha scoperto il nuovo gigantesco telescopio che domani negli Usa punterà il suo occhio sugli astri più lontani 

Tra Europa e America due centimetri in più Tanno 


Le cause dell'avaria non 
sono note e non è stato pos- 
sibilè ancora stabilire se 
questa sia stata cau.sata dal¬ 
l'impatto con qualche fram¬ 
mento di cometa, nella fati¬ 
dica notte delle «Perseidi», 

•Olympus», alla cui realiz¬ 
zazione hanno partecipato 
industrie italiane e che è sta¬ 
to usato dalla Rai per esperi¬ 
menti di televisione diretta 
da satellite, aveva una vita 
prevista in orbita di cinque 
anni, fino al 1994.1 pannelli 
solari funzionano, però, re¬ 
golarmente: ciò, secondo gli 
esperti dell'Esa, consentirà 
di avere ancora due o più 
settimane per tentare di ri¬ 
prendere il controllo di 
«Olympus» e ricollocarlo nel¬ 
la posizione normale. 

Se questo non sarà possi¬ 
bile, l'Esa valuterà allora la 
possibilità di spostare il sa¬ 
tellite su un'altra orbita. 


Il continente americano e quello europeo si allonta¬ 
nano ad una velocità di oltre due centimetri l'anno. 
È la prima scoperta di «Veiy Long Baseline Array» il 
gigantesco telescopio a onde radio che venerdì 
prossimo, da dieci diverse e lontanissime località 
Usa. punterà il suo occhio sugli astri più lontani. 
Grazie all’applicazione delle leggi della geode.sia 
sarà possibile ora prevedere i terremoti. 


ATTILIO MORO 


H NEW YORK. Domani un 
nuovo «occhio» sì aprirà sugli 
astri più lontani; ò quello del 
Very Long Baseline Array (VI- 
ba), il gigantesco telescopio a 
onde radio dal costo di 85 mi¬ 
lioni di dollari che da dieci di¬ 
verse c lontanissime località 
degli Stali Uniti punterà le pro¬ 
prie antenne sugli oggetti più 
lontani dcirunivcrso. L'anten¬ 
na più lontana verso oriente ù 
su un picco delle Isole Vergini, 
nei Caraibi, quella più occi¬ 


dentale ù stata costruita sull’i¬ 
sola di Maui, alle Haway. La di¬ 
stanza tra le due antenne 
estreme ù di oltre ottomila chi¬ 
lometri, c consente ài vedere 
uno stesso oggetto da diverse 
angolazioni, elevando cosi la 
capacità di risoluzione del VI- 
ba fino a mille volle quella di 
un comune telescopio ottico. 
Ci si aspetta cosi che il VIba re¬ 
gali agli astronomi le più belle 
immagini dei corpi celesti più 
lontani: sarà il più affascinante 


viaggio nello spazio c nel tem¬ 
po. potremo vedere come era¬ 
no le galassie alcuni miliardi dì 
anni fa. avere la più completa 
e dettagliata mappa del cielo, 
scopnrc a quale velocità viag¬ 
giano I corpi celesti più lontani 
e la dinamica dei gas che lì av¬ 
volgono. Ma alcune scoperte il 
VIba le ha già falle, e le più im¬ 
portanti riguardano non il cie¬ 
lo, bensì la terra. 

Applicando le leggi della 
geodesia, che consentono di 
misurare esatiamentc la di¬ 
stanza tra due fonti di osserva¬ 
zione puntando le loro anten¬ 
ne verso Quasar lontani c uti¬ 
lizzando la elevatissima preci¬ 
sione di cui le sue antenne so¬ 
no capaci, il VIba ha infatti 
scoperto che il continente 
amencano e quello europeo si 
allontanano l'uno dail’altro ad 
una velocità di oltre due centi¬ 
metri l’anno, mentre le isole 
l laway sì allontanano dalle co¬ 
ste americane del Pacifico di 


cinque centimetri l'anno. Il 
metodo ù promettente: misu¬ 
rando con precisione i movi¬ 
menti delle zolle tettoniche, 
sarà possibile prevedere con 
sufficiente precisione i terre¬ 
moti. Sismologhi giapponesi, 
cinesi c californiani sono infat¬ 
ti in contatto con gli astronomi 
del VIba c insieme stanno stu¬ 
diando forme di collaborazio¬ 
ne che permettano dì migliora¬ 
re i loro modelli di previsione. 
Anche nel campo della ricerca 
celeste il VIba ha già ottenuto 
dei risultati: mentre ancora si 
lavorava al montaggio delle ul¬ 
time antenne, sono stati capta¬ 
ti segnali radio di una galassia, 
chiamata poi Markarian 50, di¬ 
stante trecento milioni di anni 
luce dalla terra. 

La radioastronomia è una 
scienza relativamente recente. 
Nacque infatti nel 1933, quan¬ 
do Karl Jansky, un ricercatore 
dei Bell Telephone Laboratory 


(ora A.T.&T.) scoprì che i col¬ 
legamenti telefonici che stava 
sperimentando venivano di¬ 
sturbati da misteriosi segnali 
radio provenienti da oggetti 
lontani. Gli capitò così di sco¬ 
prire l’esistenza dt un òggelto 
inwsibile fino allora per gli 
astronomi, il Sagittario A. un 
corpo localizzato propno al 
centro della Via Lattea e che 
emette delle intense onde ra¬ 
dio. Il VIba u.sa ovviamente 
metodi di gran lunga più sofi¬ 
sticati, Come tutti i moderni ra¬ 
diotelescopi riceve i segnali ra¬ 
dio emessi dagli astri in una 
sorta di corno metallico, da 
dove questi vengono trasmessi 
in un Cip elettronico raffredda¬ 
to da elio lìquido fino a una 
temperatura di poco supcriore 
allo zero assoluto. A questa 
temperatura le molecole del 
Cip che riceve tl segnale sono 
quasi immobili, consentendo 
cosi di eliminare quasi del lut¬ 
to Io interferenze provenienti 


da altri oggetti. Ma la novità del 
VIba ò nella sua capacità di 
rafforzare i segnali, moltiph* 
cando le intensità delle onde 
magnetiche attraverso l’azione 
combinata delle sue antenne: 
segnali raccolti separatamente 
da ciascuna antenna vengono 
inviati a un potentissimo com¬ 
puter centrale che elabora 
questi segnali in nitidissime 
immagini. La distanza fra le 
antenne consente di ricostrui¬ 
re una immagine mollo detta¬ 
gliata deH’oggetto. componen¬ 
do le sue immagini parziali 
raccolte da ciascuna antenna. 
11 VIba non lavorerà da solo, nò 
manderà in pensione l'altro 
grande radioosservatono. il 
Very Largc Array (Via), co¬ 
struito nel San Agustin Piain 
nel 1980 e che ha acquisito 
grandi benemerenze nei suoi 
tredici anni di attività. Il Via è 
costituito da diciotto antenne 
mobìli distnbuite in un’arca di 
circa venti chilomein. 


Allontanando tra d: loro fc 
antenne si ottengono immagi¬ 
ni dotate di un elevato livello di 
definizione, avvicinandole in¬ 
vece aumenta la capacità di ri¬ 
cezione a spese della defini¬ 
zione. Avendo il VIba antenne 
co.sì distanti, quelle del Via ver¬ 
ranno concentrale al massimo 
per poter raggiungere le stelle 
più lontane. Combinando tra 
di loro le immagini raccolte 
dai due radioosservatori ame¬ 
ricani a terra con quelle che 
verranno inviate dal radioos- 
servatono orbitante che i giap¬ 
ponesi lanccranno nello spa¬ 
zio nel 1996, sarà veramente 
possibile far fare alla radioa¬ 
stronomia quel salto di qualità 
che sono in molti ad aspettarsi. 
Del resto se ò vero che la rispo¬ 
sta ai iiiistcri deH'universo si 
nasconde nelle grandi distan¬ 
ze quella della radioastrono¬ 
mìa diventa la disciplina astro¬ 
nomica di gran lunga più pro¬ 
mettente 


i 
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Nanni Moretti compie oggi 40 anni. Ma non festeggia: sta montando il suo nuovo, segretissimo film. 

«Caro diario», che uscirà a fine ottobre. Qualità, ossessioni e difetti di un regista coerente con se stesso 

Torta di compleanno 




Nanni Moretti compie oggi quarant'anni II regista fe¬ 
steggia il suo compleanno alla moviola nel caldo ro¬ 
mano, sta montando infatti il suo nuovo, segretissi¬ 
mo film Caro diano, che uscirà a fine ottobre distri¬ 
buito dalla Lucky Red Naturalmente, Moretti non ha 
rilasciato interviste e s'è sottratto a ogni celebra.tio- 
ne. Ha ancora qualche scena di raccordo da girare 
A settembre, rassegna dei suoi film a Toronto 


MICHELEANSELMI 


■■ ROMA Nanni Moretli ha 
un incubo ricorrcnu* “Giorna 
lisli m pantofole che mi cani 
biano gh aggettivi e mi fanno 
parlare in modo piu colorito» 
Figurarsi come avrà accollo le 
numerose richieste di inlcrvi 
sta compresola nostra (begli 
sono state filtrate dalle inap 
punlabili sogrotaric della -Sa- 
chcr Film» Lui naturalmente 
non c era mai anche so tutti 
sanno che negli uffici di sia 
della Piramide Ccstia sta mon¬ 
tando dalle 9 di mattina alle 7 
di sera il suo nuoso film Caro 
citano giralo Ira Poma c le iso 
le Eolie Misterioso e pnsalivsi 
mo, avvolto da un inviolabile 
scgrete//a intonala <il caralte 
••e del! uomo che sta rivolan 
dosi anche un’abile strategia 
pubblicitaria Non fa lo stevso 
Bertolucci per il suo /*icco/o 
Bucida'^ E così si sti solo che ò 
la stona di un regista intnstiio c 
malato che approda nel famo 
so arcipelago in cerca di una 
rigenerazione Ma e solo un il¬ 
lusione lo stesso amico candi¬ 
do 0 semplicione che I accom 
pagna nel pellegrinaggio isola 
no (.Renalo Carpentieri) si ri- 
vclcr«i strada facendo un sora 
ce divoratore di Bc'autiful 
Ma oggi imn ili ('ato diano 
lìisogna parlari N.inni Murigli 
da Bnmico, segno zodiacale 
del Leone varca la fatidica so¬ 
glia dei 40 anni Magari sorri¬ 
derà dt questo celebrazioni 
agostane magari resisterà ai ri¬ 
chiami della cioccolata per 
smentire i facili pronosiici -Bi 
sogna cvsere rivoluzionar, a 
ventanni por non essere rea 
zionan a quaranta diceva un 
tale Moretti non sembra corre¬ 
re il rischio lui cfie si cibò a 
vent’anni di letture marxiste e 
a mota dei Settanta meditò di 
fare un filmetto sullo sfascio di 
un gmppettoextrapar/aincMHa 
re Militanza militanza die 11- 
talnoleggio bocciò (Vt fortu 
na perché da (luella sconfitta 
nacque lo sono un autarchico 
Ben piantalo a sinistra ma 
refrattario alle tevsere gran 
estimatore di Enrico [Jerlinguer 
c nemico giurato di Maurizio 
Costanzo Nanni Moretti si af 
faccia alla maturità C) con 
I aria carismatica di chi non ha 
paura di apparire antipatico 
L’hanno definito «Nanni il lem 
bile* «L ultima diva del cine¬ 
ma» «Ikv mousse ( finita» -Ui 
volpe del devsert Lui lascia 
correre, tanto sa clic per il suo 
pubblico ò solamente Nanni 
In effetti Moretti sfodera una 
qualità speciale a suo modo 
carismatica Impossibile co 
glicrio in fallo ironizzare sulle 
sue manie registrare un tono 
sbagliato L ispirazione ò disci¬ 
plinata al puntiglio 1 autono¬ 
mia connessa al rifiuto Un fai 
toò certo quello che tocca di¬ 
venta oro Sia come produttore 
(vedi t*lottc Italiana) sia come 
esercente del Nuovo Sachor 
(vedi Ifeimal J) L uomo non 
teme di passare per un morali¬ 
sta 0 osscs.sionato dall uso 


delle parole ò umorale e ven 
dicativo Molti che pure lo sit 
inano si suno visti togliere il 
Siilulo pi r una divergcnz.ieste 
tica su questo o quel film Ma 
questo attiene alla sfera perso 
naie perché quando Moretti 
sale sul palco e sferza i suoi 
tiemiLi é difficile dargli torto 
perche (i costringe a riflettere 

Se il ‘moretlismo può (ha 
potuto) urtare Morelli ha di 
mostralo con gli anni di saper 
dribblare le insidie del piccolo 
mito che lo riguarda Limitari 
do fino alla rarefazione lo in 
leiMstc o le «ipparizioni tv sol 
traendosi alle raccolte di firme 
o ai convegni senza per qiic 
sto rinunciare alla nomi.ile vita 
romana fatta di gelati per stra¬ 
da o prime di cinema il regisUi 
ha aderito per dirotta ammis 
sionc ai precetti sufi arte che 
fhomas Mann enucleava nel 
suo Tomo Afrògez laddove si 
dice -Il sentimento il senti¬ 
mento caldo intenso é sem¬ 
pre banale e inutilizzabile arti¬ 
stiche sono soltanto le irrita¬ 
zioni c le fredde estasi del no 
stro distratto artistico sistema 
lldonotiollo >tilc della fonila 
c dell espressione presuppone 
già di per su questo rajjporto 
frt (Ido i s». hifiltoso cun ! u.iia 
no 

Moretti lo scostante lu spi 
goloso l ispido il presuntuo 
so il pcrrruiloso ''gli aggettivi 
sono tratti da un articolo enco¬ 
miastico di Beniamino Placido 
su Ui cosa il reportage sul [*ci 
noi quale il rctfistn inquadrava 
-con la stessa discrezione 
quelli del si quelli del no o 
quelli del forse») In fondo non 
c é bisogno di essergli amico 
per apprezzare il cinema che 
fa basta prendere il suo alter 
ego Michele Apicella come un 
testimone acido ck'i nostri lem 
pi un eroe imperfetto per dir 
la con baiidro Veronesi -un 
uomo che si trova sempre' a fa¬ 
re i conti con una resistenza in¬ 
terna che gli impedisce di rea 
lizzarsi nell unica prospettiva 
per lui possibile quella dell a 
scesi clf'lla trasformazione fi 
naie in pura coscienza» 

Ma gli arili, pavsano e le co 
se cambiano Chi ha potuto ve 
dere il primissimo montaggio 
di Caro diano sostiene che lo 
deambulazioni isolane di que¬ 
sto Moretti 93 sospese tr<i ira 
me sul -buon selvaggio e elisa 
gl esistenzuili sono nutrite d. 
un umanità fino a ieri scono 
scinta ! tic nevTOtici gli scoppi 
d ira le gag fulminanti ci sa¬ 
ranno iimora però riscaldali 
da una maturila piu quieta for 
se da una saggezza che gli de 
riva dall aver dovoito fronteg 
giare insieme a un tumore li 
dea doliti morte 11 moralista 
neoromantico il cnlieo impla¬ 
cabile degli aspetti cannibale 
sebi V fc'ssaechjolli del Sessan 
lotto non ha rinunciato aliti 
voglia eh Ciimbiare il mondo 
m.i forse ha dee iso di guardare 
al prossimo con un po piu di 
inclulgenza O no"^ 








Con lui s’impose Ho, anzi il grande Me 
Ritratto di un regista spiritoso e fanatico 


’ Lettera di Verdone 

Caro Nanni auguri 
, tutto ci divide 
tranne la cioccolata 


Caro Nanni 

alk’ 20 di sera mi arriva una 1e-*lefonata del 
lamico Michele* Anselmi in genere- l(,)riero 
d) snervanti polemiche chemichiede Tivù 
^ AN di stnvere qualche riga su Nanni Moretti^ 

' Conoscendo il tuo umore subito mi allarmo 
e pe-'nsu a qualche considerazione o battul.ì 
ae ida d.i parte tua nei miei confronti E miai 
Il di colpo gli chiedo Ma perche che gli 

_llofalto^ Boi Michele* SI spiega meglio e ini 

dice che oggi compì *10 anni Ho un attimo 
di sollievo ma anche di perplessità Sollievo 
perche questa volta non avrei dovuto pren 
derc la penna per retoriche commemorazio¬ 
ni (vedtSora U4la) o deprimenti polemiche 
(vedi l mberlo Manno) i''eri'>Iessjia perche 
in fondo io e le ci conosciamo a^sai p(xo 
non ci siamo mai frc*quentati e per dirla lut 
la tacciamo un cinema mollo diverso Tut 
lav’ia raccolgo I invito dell Unita anche per¬ 
che potrebbe essere forse l inizio di un pie 
colo rat)purto 

Allora caro Nanni anche se una volta al 
cinema Saclier mi hai preso per i fonde*lli da 
v*inii a 390 persone anche se nel lontano 
mi hai dato «buca» ad una cena, anche 
so nell 88 hai manifestato un dissenso fa 
tendomi inca/zare su uno dei miei film a 
me piu cari anche se nelle tue storie vorrei 
^ qualche volta intrawedere un raggio m.v 
® neanche un barlume di ottimismo e di spe 
r.jnza ti faccio con sincero affetto e stima i 
migliori auguri [jer questi maledetti 10 anni 
che CI daranno problemi alla cen/icalc* son 
nolenza dopo mahgiato solt.vnto un tempo 
giocalo nelle nostre partite a pallone E poi Nanni se sco¬ 
priremo che non abbiamo proprio nulla da dirci ix*rché 
siamo in due emisferi diametr-ilmente opposti una cosa 
potrà unirci per sempre la cioccolata' Conosco una marca 
i. he sicuramente a te m me ì Fallivivo tuo 

Carlo Verdone 


FURIO SCARPELLI 


Cdebrare pubblivamcn 
te i quaraiU anni di dii non sia 
un regnante st non é un Kk.i 
bislacchi costituisce (ertameli 
te un» curiosa novit.i Beato 
Moretti che ne fi.i soltanto qua 
ranta Nun vorrei dire altro 
con questo (aldo l’oi pt rò 
penso (he si potrebbe fare il 
lenlativo di vedere si da que 
sto evento si poss.i tir.ir fuori 
qualcosa da far rientrare in 
certe aniiire considcMziom 
sullo stato attuale del nostro ci 
noma Allora per prima c<jsa 
tornano alla mente gli «inni m 
CUI Nanni Moreth avev.i 1 da 
che hanno oggi tanti <ispiranli 
( IIK .isti 

Veniva a pranzo portando 
delle enormi tork l prevalenza 
della ( loccolata ) clic poi man 
giava quasi tutte lui he nctie di 
golosi in casa mia ce ne sono 
m » lui II Uitteva lutti Avcv.i ap 
pena gir<ito un paio di sLi[)e 


rotto ( and tv t sLrivemlosiu 
ne ( he in seguito sarebbero di 
ventale lo sono \in aiilaichico 
.litro superotto e tuo Boni 
ho IVima di figgere volli con 
pedanlcrta nu Ite rio in guardia 
dal lascuirsj leni.ire dt iin.i 
scrittura ’roppo spicilicii du 
.iv'rebbc potuto prevtifi re sul 
1 ispirazione c n ativ.i e sullo 
spinto narr.ttivo e affievolirli 
insomrna du av'reblx pollilo 
( ustituiri un enf.ilizziizioiu 
ddla ledile.i st eneggi.itori.i .i 
danno del tonti mito Asi oli t 
va e eliceva p.iZKnle e slupc 
Itilo Ah si’ Ma stilli' Ah 
ecco' All pero Qu.imlo 
poi lessi I SUOI t|innterni t ipii 
pt r la prim.i volta tjiiaiUo fosse 
spiritoso perfitk» e miste rios.i 
ni<*nlc fanatico Inciutlk pagi 
nc non solo non c era .issolu 
lami nie nulla di c iiu ni.ilogr i 
licistico m i neppure iiii.i par 
venza di scrittura voli.» all tj|j 


bligodcit inimagine N inittav.t 
di un fimiiut* di periodi senza 
aria di righi che irasliordava 
no oltre il fin’lio di un avsenza 
fittale di a capo e senonricor 
do iimIc c era anche qualche 
punto cscl.imativo al posto di 
chissà che cosa e forse qut'sto 
me lo sono inventalo Bero il 
'ulto or.» al Ncrvi/io d una nar 
razione die filava perfetta 
mente su un binano interiore 
spinta (filila combustione del 
p itimcnto c del dramma che 
t oinc ognuno sa produce una 
forte ircaiia propulsiva 

Sitine izz melo (jiiel piccolo 
momento nell inibito di que 
sta tunttsi t e-le biazione ,ip 
|Mre la piissibiiil.i che esso 
ivrtblìi [lolulo eoslitmre un 
pe*ree*ltibik e assti nobile sti 
molo 1 nn niinov.uncnto della 
eomnit dia cinomulografica fii 
ciiiafi dall.i ribalta t sterna [io 
tt V i COSI passare .i quella ni 
terni ilalfii narrazitJiie della 
re .(Ita dei falli visivi e soni>ri al 
i 1 re all i efi I se ntiri intimo Be r 


che More'lti ee re o subito di tra 
sformare le lemaliehe orinai 
spremute* dell ironia cine mato 
grafica di ispirazione neoreali 
st 1 - pane* Inoro villo allog 
gioennpo (fisesso inquellc 
che* slav.ine) orin.ii segnando 
da dentro i tempi nuovi le* illu 
sioiii sempre perdute le ripie- 
die de'll ainm.i le* de j)re‘ssiuni 
(loim*siielie e la proposta infi¬ 
ne di un personaggio comiet) 
mai apparse) sulle nostre* set 
ne 1 lo diventalo ormai il 
granele Me (!*uò anello darsi 
che un giorno la tradizionale 
volgarità e ineromanesea lo ri 
battezzi Meont iiiu sjjcria 
modi no) 

In (jue'i giorni 77 7S il foli 
ee p<»rade>sso nanativo e tema 
Ileo del grande enema il dia 
no slava già trasformandosi in 
aecadeinia di inevza taeea già 
qualche autore pur ge maio eo- 
mineiav.i a nfiul.irt' ogni origi 
naiitaslie non fiisse eonsue'l.t 
e Nonni Morelli anzitht ae 


coito dii tulli d.i qu.ileunovt n 
iit come dire-’ Iruiifi ggiato 
1 (jrse il nostro amico non ecr 
e.na di meglio saptViV gui as 
s 11 be ne e he pe r te ik ri ilio In 
spinto eielfii morale oeerjrrnno 
piu nemici possibili se* se.ir 
st ggiaiio e segno die l'sso si 
«iffleiscia Ne vennero sgrido 
volt e(|in\oei momenti un.i 
spc'cie di dibiittilo iivoroso in.i 
nell onibr i non e e*rtti uii.i bella 
.ipcrta ìiattagli.i eonit tinello 
per \hni(im un dibatlituecio 
die m qu delie modo inltab) 
tlo ogni cosa e non re*eo nulla 
di utile* idi i nostra e nitiir i i do 
vre I dire e Hit m itogr die i pero 
in ejueslo e .iso s ire bht un ulte 
ne^re iggetlivo pcggior ilivti ) 
Ma SI t ra de tto tli e onie* ip 
)i iriva il Meìre Iti di .dlor i r.d 
trontato con I inti nuiretli di 
uggì (misero gioehdlu di p.i 
role non importa io lascio) 
rbbene eiuello che s.dta .igli 
occhi e sul e uf.»rt* e l.i profon 
e 1 i Ir.igic 1 difk're i iz i di e olisi 
de*r izione verso il e ine ma e i 


noma 8c mtdicemeu.ie si po 
•rebbe* dire che per quel Mo 
retti lontano il cine ma costituì 
va già limpidamenfi il mevzo- 
si t pure fatale - per d.re certe* 
cose fondamentali o quasi per 
tinti iispiriinii cine.isti di oggi 
esso é inve'Ce* significato e sco 
p( in se Ber questo ultimi i) 
senso e f.ire einem.i inve'ce* 
du lare (on //e ine m I Dello 
COSI sembra ovvio e lo e il 
mezzo e mezzo VediaiTio di 
el ire* un pu di spc'sscire a que 
st.i v.icUii considerazione Mo 
retti fra 1 altro ci ha dato tante 
seeiiogMfie elei suo prediletto 
cjUiirtiere roiriano perlopiù 
scalcagnale giardinetti riarsi 
vialelti miserelli lontanelle av 
vilite tristi appartamentiicc » 
multicolori inim igini pt*rtetta 
mente e iranieanu*nle congrue 
alla travagliala maliiuonui dei 
sueji racconti ecco questo e 
..•..ire il cinema rigoiosamente 
eome strumento come aggeg 
gio pe r narr.ire 


Adesso verrebbero tante al 
tre* cose- aa dire ma si de'vc* 
chiudere Comunque una cosi 
na ancora Moretti pur ap 
prezzalo o ammirato uiiche da 
tanti nuovi Lucignoli non ha 
tuttavia cusiiluilo ) esempio di 
come SI possa materialmente 
fare un primo cinema con tre 
milioni e mezzo tanto mi pare 
gli coste .1 suo primo lungome 
iTiiggio [lo sono un autarchi 
(o) in -superotto' Mi Moretti 
é Moretti appunto Allora me*- 
rita questa festa del quarante 
simo tanti tanti auguri il che e 
anche troppo 

BS C L*rto eKcorreaverel.ini 
ma c I occhio fisso da spia pc 
renne di Nanni Moretti percar 
pire ciò che coni.» intorno e 
lontano dalla macchina da 
presa In que sto e decisamente 
un vecchio ha 70 80 90 anni 
ha I et.i dei grandi cineasti che 
rinnovarono il cinema senza 
badargli piu di 1 iiito 


Uno, (Jied, mille Fiorello. Ma noi non faremo Karaoke 


} club ispirati ai suo no 
me sono decine e decine in 
ogni citta, ma con 1 estate la 
sua utilizzazione sta invade n 
do piazze e stabilimenti bai 
nean Icxalita dt mare e di 
montagna faeendo registrare 
una autentica mania stiamo 
parlando del Karaoke che nes¬ 
suno sa cosa voglia dire esatta¬ 
mente ma che richiama alla 
memoria il molto onorevole 
karakiri se non fosse* pcrquel- 
INokc» finale che invece sugge 
riscc lo sguazzare sUirnazzante 
degli animali domestici sulla 
tramontata aia contadina L 
dunque Karaoke tremenda in¬ 
venzione giapponese e nuovo 
fenomeno di massa 

Sull invenzione però biso¬ 
gna andare cauti poiclié mi 
capita di ritrovare nella d sco 
teca (intesa come raccolta di 
dischi) dei 4'j gir della Cetra 
chiamab Dac ovvero Dischi 
Accompagnamento Canto 


editi nel 1960 quindi 53 anni 
fa Sui quali vtniv.i incisa un.i 
canzone cantata da Claudio 
Vili 1 o da lonina 'fornelli e 
accanto la sola base musicale 
.iffinché I giovani aspiranti del 
la professione canora polevse 
ro esert darsi ad eseguire brani 
come L edera. Brivido hitt Arri 
Lederci Roma o Come pioueiKi 
al pan dei loro affermali beni.» 
mini Non era propri.imente il 
Kciraokt dira qualcuno caso 
mai I antesignano delle «basi» 
1 fii parte musicale di una can 
zone clic* e servita per iticiderc 
il disco) oggi in vendita ovun¬ 
que Lvero Cosa+iadunquedi 
diverso il K.ir.ioke p<,*r suscitare 
tali entusiasmi grazie ai qu.ili 
un volpone come f-mrello - 
.ibbandonalo il vizio di lotoco 
[>iaT(* i big di ieri e dt oggi - h.i 
impiantato un.n trasmissione Iv 
che gli é valsa fama onori e un 
'lelegatto come personaggio 


dell anno 

Ha di diVLisu clic su di uno 
schermo t» Icvisivo si v« dono 
anche k p.irule le quali M cu 
luMiiu in b.ise all» scansioin 
ritmica c tiuindi surrogano la 
difficolta o 1 inipossibilit.i di 
leggere l.i music i la tjualc t u 
me é noto e per t]uanlo ri 
gu.ird.i I.i linea mt lodit a ossia 
qut Ila del c.jiilo un sistem.i 
che indie.i altezza di suoni e 
scansione nimica 

Chi SI affirla al Karvioke deve 
perciò conose ere a memoria 
ia linea melodica dell.i canz<i 
ne Cloche non ricorda bene i 
il testo (e su questa difficoll.i 
iiiriemonK.i etto un primo 
elemento di indagine) e le 
inoziont di esibirsi m pubblito 
eontribuisee probabilmente i 
qut sta dcluilaiKt Niente 
p.iura fteo li Kar.ioke elit 
sLiggenset fi parole Ma qu.in 
lo ek ve essere lunga una nola^ 
In musiea il problcm.i é risolto 


È il «caso» degli anni 90. f sociologi sono costretti 
a studiarlo. F'orse darà un colpo definitivo 
aH’apprendimento della musica in Italia. Impedisce 
l'interpretazione personale. E non è nemmeno 
una novità: ricordate i Dac editi dalla Cetra nel '60? 


dal (un > V .tfort (fidi aggiunta di 
un puntino elit ut averesee fi» 
durata da una kgatiiraelu in 
die vi c he* quel v.ilorv* va limiti j 
quello ehv s(‘gut Con il K.i 
rvioke ecvoinviev tolorarsi k- 
silfiibt [>i r intlii.ire elie « 
giunto li ntonu tito vii caiilark 
Unte ove*loei 11 K tr.toke piiu 
dunque di liniist un nuovo lin 
guaggiu niiisK ale suevidaneo 
eie Ila p irtituM sv ritta ’ 


LEONCARLO SETTIMELLI 

Oritift' gndvr.inno mi 
g'iai t di inst guanti nuisie.afi 
eli» eli questa disc ipiina hanno 
fatto il perno deii.i toro vita V 
non tanto p(*rvtie seiitir.tnno 
niin.iveitito il loro posto di la 
veiro (luaiilo pe*relif vedranno 
in v|ues'a k bbrt una nuova c<i 
dilla vk 1 vero appreiidinienlo 
(klfii nuisiea e he inllìliae* co 
me SI sa ridotto ai immini ter 
mini C hi eunvinee la i r.igazzi 


che biscigtia solfeggiare •'Chi li 
spingerà ptii a iml;oeeare un 
fl.uilo dolce e a eseguire leg 
gc’iìdoiu le note uni v.uvo 
iielt.H lauto c ò il Karaoke 
V tie in ques’ giorni d v st ite 
e*spIode* pt rsino nei caiiipt ggi 
dove 1 1 1 liti o la Ciiovaniui non 
iinuiieuiiio et Ho a sentirsi An 
na 0\a e guardando terroriz 
Zvite i) video fiinciano ai vicini 
di U nda messaggi el amor» 


sulli nok ij /1 lusn nj o di C a 
niso ultenv lufi) ilulniu v fk Iti 
ojjposti v.iiis.i di (\uJt*nti 
sitili.iturt e diftivult I vocali 
non supi r ibili IH ppiin in v i 

V «iiiZii 

i .illor 1 COSI I Ih iitr »i* ir 
resistinilmt iitv in r|uesi.i di 
se ipiiifiH BrolMbiliiH*iile una 
ptopi*nsiune al (.mio come 
inaiiik sl.i/ioiH di vita di gioia 
( oiiH* li se)giH I riec essila isv ni 
t.i mi noslio t odi» t* ge iietieo 
il pan del li.illo 1 d v 11 rio che 
iK II i sue lel.i prt industri.ili 
nella «. ivilta coni alili i il cinto 
vr.i un importaiifi iitnrianlci 
( re.divo e s(x i ile ( 'gin e omu 
Ulta esprinu V.1 V (ili (*sso fii prò 
pri I diversilii 1 intreccio delk 
jiiupra tradizioni tr.isim ttc ii 
(loi I vkximK liti di gr.uidc \ i 
fiire* musivak e poe'Ko mo 
im liti II.arativi e Ile ( i iiut.ino i 

V .ipire* il mondo dt 1 p.iss uo in 
k mpi di villaggKi globali tutto 
t e iinhialo Ma non s ippi mio 


eJini se negli .illn pa(*si vi sia la 
stessa lebbre che* v v da noi 
1 )( 1 resto siamo noi il p.iesedel 
canto 1 unico ()av*se ad ivere 
un festival di Sanremo di cosi 
gl inde peso ne'lla nos*r» vita 
(la non sfuggire alk figgi di 
langcnlopolt Siamo il pae*se 
delle Nuove proptisu* elelle 
Vexi Nuove di Castrtxaret 
( aiit.ilavcKO Cant.igiro e via 
lestiv.ileggiando Ne» i dinienti 
e hi.uno che il successo dei 
cerne orsi per nuovi eaiitanti ri 
sale .il l'HH quando ben J'ìJi 
.isjiiranti si iscrissero a que-Ilo 
indetto d.il! Liar ( la Rai di allo 
ra) e e* e negli anni St‘ssanta 
quella dei festiv.tl e delle vcxi 
niiovt e r.i uni aulentic.i kb 
bre che st e emerelizzù in 119 
manifestazioni nel scifii 19i)5 
con un.i lre(|uenz.i di tre .illa 
settimana Rita Bavune ad 
esempio n.icque* grazie a una 
di e sse il I estivai (k'gli N. uno 


stiuli che aveva eeiim slogan 
que’llo di far perdere l.i -S il 
SUOI partecipanti (oltre alla 
Bavone una schiera di giova 
notti persero la -S* ma per un 
tempo COSI breve che nessuno 
oggi ricorda piu i loro nomi ì 
Non c e da stupirsi dunque- 
che migfi.Tia e miglfi^i.i di r.i 
gazyi in tutta Italia Ircmano per 
salire sul palco ed esibirsi E 
neppure da essere tropjio se 
veri 11 guaio é che sembrano 
tutti replicanti si muovono co 
me 1 divi di Sanremo emetto 
no (* modulano la voce come i 
divi di Sanremo e nessuno che 
ei metta del suo cIk* dia una 
interpretazione personali/va 
1 1 II Karaoke non lo permette 
poiché SI bas.i --u un modello 
già popolari* e diffuso e l.t e u 
lontura che assumono le sili i 
be sono li come iin.i gabbia ( 
non lasciano se.inipo (re.ir» 
due Ire diecimila Marco M.»si 
ni quest.icl leonsenn 
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Termina questa sera il programma di Raitre dedicato alla tv 
del passato e a quella del presente. E Simona Marchini, 
animatrice dello show con Enrico Vaime e Gianni Mina, 
è già impegnata a teatro per un atto unico al Todi Festival 

Ieri, oggi, domani... E poi? 


Btyan Feny 
un dandy rock 
si racconta 
su Videomusic 


Quella sera alle 22 su Video 
music uno special dedicato 
ad uno dandv per cx:ce! 
Icn/d della musica rock Brvan 
Ferrv I ex cantante dei Roxv 
Musicò oggi a 17 anni un in 
terpretc raffinalo c sensuale 
pittore a tempo perso sempre 
I éIcuo dalla mondanità londinese Nello special paria del 
ultiuio disco faxt composto di -cover scelte tru i brani che 
r ' i\ amadi piu 


Da oggi su Raitre, alle 9.30 

34 mattine allTnfemo 
Lettori illustri per Dante 
Il primo è Paolo Volponi 


MK i.,oikIuso ieri il eiclo de 
cIk alo ad Attilio Bertolucci lo 
■.p.i/io Dse della poesia su Rai 
tre ospita da oijsi alle 9 30 
una nuova sene di appunta- 
me'nti eiuolidiant 3A in tu'lo 
intitol Ila Poesia cd amialild 
j ' I I n Mainilo all interno del 

I '"V di Oaiile in compa¬ 
gnia di seritton attori registi rii 
oggi che leggeranno i canti 
della celebre opera dantesca 

II programma che é 1 adatta¬ 

mento televisivo della Leclura 
Dantis realizzala dal Teatro 
stabile di Roma e curata da 
lì na 1 II Raboni sari aderto 
1 1 o'/oipeini Ira gli altri 

eli siguiranno liguranoFran 
eu Forti ii Mano Luzi Mano 
Missiroli Attilio Bertoluec. 


Guido Almarisi Vittorio Smo- 
poli Giovanni Giudici Giorgio 
Slrehler Luigi Squarzina Dario 
ho Lalla Romano Franco Bru 
sdt Claudio Magne A recitare 
1 ultimo canto sarà Federico 
Tiezzi Ogni «lettore • introdurrà 
il suo canto con una breve no 
td informativa frammista a n 
cordi personali sul suo meon 
Irò con la poesia di Danto 
•Della poesia abbiamo sempre 
più bisogno - dice il direttore 
del Dse Pietro Vecchione - 
come abbiamo bisogno della 
lingua e della 'ant.isia del no 
Siro sommo poeta questo prò 
gramma nasce dalla eonsape 
volezya che la poesia ò oggi 
più che mai il veicolo della 
cultura per eccellenza” 


Termina questa sera Ieri, o^i e domani'^, lo show 
di Raitre condotto da Simona Marchini, Gianni Mina 
e Enrico Vaime «È un programma dove si può sorri¬ 
dere, confrontarci e pensare al futuro», commenta 
Simona Marchini E il suo futuro in Rat’ 'Incerto co¬ 
me quello di molti altri - risponde I attrice - Perora 
sono impegnata in teatro li due settembre debutte¬ 
rò al Todi Festival» 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA Inizia con I Inno 
degli incazzali cantata dal gio 
vane c già mitico Roberto Be- 
mgn di releixicca 1 ottava e ul 
lima puntata di Ieri oggi e 
domani’ (su Raitre alle 
20 301 11 «varietà strabico' (un 
occhio al passato c uno al pre 
sente/futuro) condotto dal 
ino Marchesini Mina Vanne 
passerà poi a ricordare una 
delle censure telcvisue piu clu 
morose quella fatta ai danni di 
Dario Fo e Franca Rame che 
nella Canzonissima del 1962 
ebbero 1 ardire di parlare di 
morti bianche Fu troppo per 
la televisione ravsicuranle di 
allora e la coppia venne radia 
ta dal piccolo schermo Lo 
sketch incriminato però non 
lo vedremo perché come ei 
racconta Simona Marchini 
«negli archivi della Rai non c é 
piu quasi niente di Dario Fo c 
rranca Rame» L atavica e soli 
ta situazione disastrosa della 
memoria della tv pubblica o 
un ulteriore definitiva censu¬ 
ra’ Questa sera in trasmissio¬ 
ne CI saranno comunque i due 
protagonisti nsicme a Renzo 


Puntoni allora responsabile 
del programma a nrccontare 
come andarono le cose II trio 
Marchesini Mmà Vaime pas 
seri poi a ricordare altre -cen 
surc* famose dallo scontro 
Baudo Manca a Aaa offresi da 
quella di Mastellom a quelh di 
Grillo 

Nel corso del programma 
inoltre rivedremo due memo 
radili mcontn di bove Vlarro 
1977 sul ring SI adronlano Ni 
no Benvenuti e F.mile Grilfith 
Settembre 1977 Gnililh si 
prende la rivincila sul pugile 
nazionale Ne parleranno sta 
sera gli stessi prolagonisli in 
sieme a Maurizio Mosca Tra 
gli altri ingredienti dell ultimo 
Ieri oggi e domani’ mime ci 
saranno / fratelli Karomazoti di 
Sandro Bolchi (una pietra mi 
Ilare della tv degli sceneggia 
11 ) 1 pupazzi del piccolo 

schermo daTopo Gigio al Ga 
bibbo il genere della parodia 

I palinsesti della Rai dopo la 
breccia aperta da Schegge pul 
lutano di programmi che ripe 
scano vecchi brani televisivi 
frammenti di trasmissioni di 



mcnticatc o siralilicate nella 
memoria per immagini degli 
Italiani bn brullo segno’ Ui 
fantasia scarseggia’ Secondo 
Simona Marchini niente di tut 
to questo se il passato viene ri 
cordato e riproposto per un 
nobile scopo cosi come Ita 
fatto la trasmissione di Raiirc 
Non c é insomnid solo la ic 
nerezza suscitata dalla vistone 
di immagini legate alla nostra 


ini inzia «Penso ch< guardare 
al passalo - aggiunge 1 attrice 
- sia abbastanza salutare se la 
proposta è mielligcntcmente 
provocatoria o é una proposta 
di qualità c bravura Rivedere 
Mina cantare é puro piacere 
Altri brani della nostra memo 
ria invece possono servirei 
per imparare coniroi tarsi e 
andare oltre 

Soddisfalla dell esperienza’ 


«Ceri unente - risponde la 
Marchini - lo ho lavorato tra 
amici c la trasmissione ò stata 
ben giudicata Abbiamo usato 
toni pacati anche nella polc 
mica E questo mi sembra un 
buon risultato L urlo collettivo 
ron serve a nessuno E spcria 
mo che la nuova Rai insieme 
con 'e necessità date dalla 
sirena economica riabiliti i 
contenuti dei programmi* 


240RE 
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IN VTAGGIO CON SERENO VARIABII-E (Raidiie M 30) 
Dioci minuti in compdi?nM di Osvaldo Bevilacqua che 
os?i^i propone un intervista con Gianfranco Amendola vi* 
ce presidente della Commissione ambiente del Tcirld 
mento europeo a proposito dell inquinamento acustico 
Il documentano del intorno ò dedicato a Cittadella in 
provincia di Padova 

SCHEGGE JAZZ 15} Venti minuti con \rt Blakev 

che ò stato uno dei piu qrandi battcrisu jazz di tutti i tem 
pi punto di riferimento della scuola hard bop lovedre 
mo in a/ione nel 79 al teatro Ciak d es.sai di Milano 

SPECIALE MIXER (Raidue 3325) Viaggio in Mongolia 
nella vastita degli l Itipianie delle montagne ai conimi tra 
Cina e Russia guiculi dalla giovane sceneggiatnce Fran* 
cosca Melandri e da Kurt Walde chcci faranno conosce 
re !c popolazioni di qucs'o angolo del mondo ancora n 
gran parte inesplorato nel periodo piu duro del) anno 
1 inverno quando la temperatura scende anche a ‘IO so' 
to zero Melandri e Walde seguono le piste battute dai 
nomadi con cavalli e cammelli spostandosi di accani 
pamenfo m accampamento attraverso le montagne della 
Mongolia 

I MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5 32 30) Protagonista 
oggi e Citta del Messico Giorgio Medail e Michela Brarr 
bilia firmano questo reportage sui divertimenti sotto le 
stelle di una delle citta piu vaste c popolale del mondo 
al) inseguimento di una banda di motociclisti che scor 
razza per i quartieri della capitale messicana alla ricerca 
di forticmo/ioni 

BELLA ESTATE (Ratuno 3i) Marco Btirbien intervista 
1 attore americano Tomim I^e Jones un «cattivo» per 
cx:ceilenza che ha prestato il suo volto a film come Occhi 
diJjiura Mars Slorrnv Mondav JFK Trappola m alto mo 
re cd ora figura come coprolagonista con Hamson Ford 
di TV/cFug/t/ne film campione d incavsi che sarà presen¬ 
tato al Festival di Venezia Gli altri servizi ci portano alla 
scoperta di una Sardegna poco conosciuta guidati dai 
Ta/cnda e da Maria Carta e un incontro con Raul Casa- 
dei per parlare di liscio c di ballo in coppia 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - COME ERAVAMO (Ca 
naie 5 23) Costan/o ripropone una puntala del 1986 
dove tra gli ospiti comparo anche i! giovane attore Nick 
Novecento lanciato oa Pupi Avuti e purtroppo morto 
per infarto a soli 23 anni Quando dopo la sua morte 
Costando mandò in onda tre puntate pre registrate con 
Nick fra gli ospiti ci furono polemiche sull opportunità o 
meno di tale ini/ialiva «Allora come ora - risponde Co¬ 
stanzo - tf'ngo a spiegare che fu per esaudire la com¬ 
prensibile richiesta della madre di Nick che mandammo 
in onda quello puntale» 

( Font De Pascale) 







RAIUIMO 


RAIDUE 


RAITRE 


6.00 UNA BEILA DOMENICA DI... 

! Con Nano svampa e Lino Patru 

no _ 

UN OMATTINA ESTATE 

TELEOIO ftNAlEUNO _ 

9.06 LA SmA NON PUÒ ATTEN¬ 
DERE. Film di Gianni Franciolini 
con G Cervi G Lollobngida A 
_N inchi 

10.2 5 L’AMICODILEONO. Telefilm 

10.4 5 DIVERTIMENTI _ 

fl.OO T ELBOIORNALBUNO _ 

il.os" VERSILIA'66. Telefilm _ 

11.45 CMETEMPOFA _ 

11.50 BUONA PORTUNA. Varie tà_ 

1 2.30 TELEGIORNALE UNO _ 

12.3S IN VIAGGIO NEL TEMPO. Iole- 

firn LultimadanzaperJosuS" 

loTaO T ELEGIORNALE UNO _ 

13.55 TG1 TREMINOTI DI... _ 

14 00 KRIMINAL. Film di Umbedo 
. lonzi conGlennSaxon HelgaLi* 

_ jjó Andrea Bosic Ivano Staccioli 

I la.4S CAMPANE A MARTELLO, Film 
I di Luigi Zampa con Eduardo Oc 

Sflippo Gina Lollobrigida Yvon- 

neSanson _ 

17.20 CAMPIONATI DEL MONDO. Da 

_ St(?ccarda atletica leggera _ 

1 8.15 TELEGIORNALBUNO _ 

19.50 ALMANACCO DEL GIORNO 
_ DOPO-CHETBMPOFA 

' 20.00 T ELEGIORNALBUNO _ 

20 25 CALCIO. Juvontus-Udincse-Au 
I "ina Vici ìd 

I *2.20 TELEGIORNALBUNO _ 

23.30 BELLA ESTATE. Un programma 

_ di Marco Barbieri _ 

24.00 TG UMO. Cho tempo fa _ 

0.30 MgEA NOTTEEDINTORNI 
' ì 10 LA FEBBRE NEL SANGUE, 
riiir di Vincont Sherman con 
efrom / Tbalist jr Angie Oickin 

__ _son___ 

2.45 TELE OIORMALEUNO _ 

2.55 SOTTO IL SOLE DI ROMA. Film 

_ di Renato Castellani _ 

4.30 S.O.S. PERSONE SCOMPARSE. 

_ Telefil m_ 

5.25 DIVERTIMENTI 


6.00 

FORTUNE EXPRESS. Film 2° 
temoo 

6.20 

VIEDOCOMIC 

7.00 

NEL REGNO DELLA NATURA. 

Documentano 

7.2S 

XERSES. Telelilm 

8.00 

CARTONI ANIMATI 

8.30 

L'ALBERO AZZURRO 

9.00 

CARTONI ANIMATI 

9.S6 

FURIA. Telefilm 

10.20 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.45 

AMORE e OHI ACCIO. Telefilm 

11.30 T02 Teleoiornale 

11.35 

LASSI& Telefilm 

12.05 

L'ARCA DEL DOITOR BAYER. 

Telefilm «Un amico oer la vita- 

13.00 

TG2 ORE TREDICI 

13.40 

SCANZONATISSIMA 

14.00 

QUANDO SI AMA. Sericlv 

14.20 

SERENO VARIABILE 

14.30 

SANTA BARBARA. Sene tv 


15.20 IL GIORNO DEL GRANDE MAS¬ 
SACRO. Film di Frank Launhlin 
con Tom Laughiin Ron ONeal 
_Barbara Carrera_ 


17.10 

RISTORANTE ITALIA 

17.30 

T02. Teleqiornale 

17.35 

18^0" 

HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 

TQSSPORTSERA 

18.30 

19 . 45 " 

BO'.IS 

UN CASO PER DUE. Telefilm 
TQ2 TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

20.20 

VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 

E IO MI GIOCO LA BAMBINA. 

Film di Walter Bernstem con 
Walter Matthau TonyCurtis Bob 
Nowart Lee Grani 

22.25 

SPECIALE MIXER. Oi Aldo Bru¬ 
no Giovanni Minoli Giorgio Mon- 
icfoschi 

23.15 

TG 2 NOTTE 

23.35 

CAMPIONATI MONDIALI. Da 

Stoccarda atletica leooera 

23.50 

NERO COME LA NOTTE. Film di 
Marcel Bluwal 

1.15 

CICLISMO. Camopionali del 
mondo su Dista 

2.00 

DIAVOLI VOLANTI. Film di An 
defS Refn. con Senta Berqer 

3.50 

TG2 NOTTE. Reolica 

4.0S 

QUATTRO RAGAZZE SOGNA- 

NO. Film 

5.05 

BANDOLERO STANCO. Film 
con Renalo Rascel Lauretta Ma 
siero Tino Buazzeiii 1° tempo 


6.2S 

TG3. Edicola 

6.4S 

OSE. Tortuga estate 

7.30 

TQ3. Edicola 

9.30 

DSE. Pariatosempliceestaie 

10.2S 

CAMPIONATO DEL MONDO. 

Atletica leggera 

12.00 

TG3. Orcdodici 

12.0S 

DSE. La cultura dell occhio 

14.00 

TG REGIONALI 

14.10 

TG3 POMERIGGIO 

14.30 

TGR INCONTRI CON L'AUTO¬ 
RE. Nando Dalla Chiesa 

15.00 

SCHEGGE 

15.20 

LE FANCIULLE DELLE FOLLIE. 

Film con Lana Turner Judy Car- 
land HedyLamr James Stewart 

17.30 

1 FIGLI DEL DESERTO. Film di 
William Setter con Slan Laurei 
Oliver Hardy 

18.40 

SCHEGGE 

18.50 

TG3 SPORT 

19.00 

T0 3 Telegiornale 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 

CAMPIONATI MONDIALI. Alle 

tica leggera 

20.30 

IERI, OCGI..E DOMANI?. Spet¬ 
tacolo con Simona Marchini 
Gianni Minà e Enrico Vaime 

22.45 TG3 Telegiornale 

23.00 

LANDRU. Film di Claude Cha* 
brol con Michèle Morgan Oanicl 
icOarrteux 

0.45 

T03 NUOVO GIORNO 

1.15 

FUORI ORARIO 

1.20 

LA SANGUINARIA. Film di Jo¬ 
seph H Lewis 

2.45 

IERI, OGGUC DOMANI? 

4.35 

T03 NUOVO GIORNO 

5.05 

VIDEOBOX. Di Beatrice Serani 

6.00 

SCHEGGE 
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7.00 EURONEWS. tg europeo _ 

I CARTONI ANIMATI _ 

' ..OC ÒATMA N ToJeMm _ 

9.55 CAMPIONATI DEL MONDO 
13.15 MARITI IN CITTA. Replica 

14.3^ AMI CI MOSTRI. Gioco _ 

15.30 CART ONI ANIMATI _ 

5.55 CAMPIONATI DEL MONDO. Da 

1 StQ«.card a atletica leggera _ 

I 1B-A5 TMS NEWS. Telegiornale 

j 19.00 CAMPIONATI DEL MONDO. Od 
I btocca rda atletica leggera 

22.00 TMCNEWS_ 

22.90 CICLISMO. Campionati del mon 

do s u pista _ 

I 0.15 IL BOIA VIAGGIANTE. Film di 
I wdCK bmight con Stacy Keach 

' b id Cort _ 

I 2.00 CNN. Collegamento indiretta 


8.00 CORNF UKES _ 

10.00 TH E MJX_ 

14.30 VM GIORN ALE FLASH_ 

14.35 HOT UNE/RAOIO LAB. RiCk 

Hutton VI presenta la rubrica Arti 
c Mestieri la scuola di «Art Desi 
gne- Flavo Kampah Videotradu- 
zione presenta 1 «New Ordor- m 
_ Regre t 

1 5.15 THE MIX_ 

18.30 AREZZO WAVE. Dalla manife¬ 
stazione di Arezzo Wave (0 sco- 

_ porto I «DEGGO- _ _ 

19.00 METROPOLiS. Ur servizio dedi¬ 
cato a disco Pregi e diletti della 
_d istnbuzione del disco _ 

19.30 VM GIOR NALE_ 

20.30 S U MMERVID BO_ 

21.30 AFTER HOURS. Le ultime novità 
discografiche curiosità o intorvi- 

_ sto ai giovani della notte __ 

22.00 BRYAN FERRV. Special _ 

22.30 MOKA CHOC. Roberto Freak 
Antoni e Valerio Corzani vi pre¬ 
sentano in chiave ironica alcuni 
personago) della carizone italia¬ 
na Nilld Pizzi Gigliola Cinguetti 

_ Rita Pavone _ 

23.30 VM GIORNA LE_ 

24.00 RAPUnoradi rap per (fanatici 
_ del nuo v o ritmo nero americano 

1.00 AFTER HOUR. Rep lica_ 


15.00 TELEMENO _ 

16.45 PASIONES. Telenovela 

17.45 SENORA. Telenovela 


18.45 VIDEOMARE Varietà 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IL BOOMERANG NERO. Ftfm 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 ODEON REGIONE. Show 





18.00 FIORE SELVAOO i O. Telenovela 
19.00 TELEGIORNA LI R EGIONALI 

1 9.30 mVE R NEASHIRLEY Telefilm 
2 0.00 OIUDICEDI NOTTE. Telefilm 

20.30 LA RAGAZZA DELLA SALINA. 

_Film____ 

23.0 0 TELEG IO RNALI REGIO NALI_ 

^3r30_yEQA$. T olef m _ 

0.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 



6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

6.35 CHARLIE’SANOELS. Telefilm 

9.35 IL GIOVEDÌ. Film di Omo Risi 
con Wafler Chiari Michàfe Mer 
cier Roberto Ciccolini 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
-Una cena elegante- 
12.00 SIO NO. Quiz_ 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.1S ILMIOAMICORICKY.Telefilm 

9.45 SUPERVICKY. Tclpf Im _ 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.45 STARSKYAHUTCH. Telelilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm 


6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 1 

7.25 I JEFFERSON. Telefilm _ 

7 50 STREGA PER AMORE. TelcHm 
8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 
8.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA PEL CIRCO 
10.15 SOLEDAD. Telenovela 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.30 I PIGLI DEL DESERTO 

Regia di William Setter con Sten Laurei. Oliver Har¬ 
dy Usa (1934) 63 minuti 

Un ora tutta da godere questa cho ci regalano 1 due 
intramontabili attori Che inventano una malattia con 
soggiorno di salute a Honolulu per sventare le con¬ 
sorti 0 raggiungere Chicago alla riunione dei Figli del 
deserto Ma le due signore sanno come tarli rigare 
dritto 
RAITRE 


13.00 TQS. Pomeriggio 

12.40 STUDIO APERTO 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con Santi lichen 

14.30 CASA VIANELLO. «Il sosia-con 
Sandra Mondami 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telelitm 
-Profumi e baiocchi- 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
and Roil Wili Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 
lilm Un veuchio amico- 

14.15 RIPTIDE. Telefilm 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 
lilm II boiloaddormentato- 
16.00 CARTONI ANIMATI. Widget un 
alieno per amico Gii orsciti del 
cuore L ispettore Gadget 

15.15 PER UN PUGNO NELL'OC¬ 
CHIO. Film di Michele Ludo con 
Franco Franchi c Ciccio Ingrassia 

17.00 UNOMANIA ESTATE 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongtorno 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lefilm «Primo amore 

17.55 STUDIOSPORT 

20.00 TG9SERA 

20.35 ALL'INSEGUIMENTO DELLA 
PIETRA VERDE. Film con Mi¬ 
chael Douglas Kathleen Turner 
Danny De Vito 

18.10 T.J. HOOKER. Telc'ilm -Intrigo 
a luci rosse conWShafner 

10.10 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotti 


10.45 LOVE BOAT. Telefilm _ 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ- 
_ TE. Giocoaguiz 

12.30 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegtprnale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.30 MILACROS. Telenovela _ 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

_ Telenovela _ 

16.00 LUI, LEI L’ALTRO. Attualità 

1 6.30 LA verità. Quiz _ 

17.30 TG 4 FLASH _ 

17.40 naturalmente BELLA 
18.20 COLOMBO. Telefilm con Peter 

FaU Nel corso della Trasmissio- 


20.30 AGENTE 007 AL SERVIZIO SEGRETO DI SUA MAE¬ 
STÀ 

Regia di Peter Hunt. con George Lezenby, Telly Sava- 
las. Diana Rigg Gran Bretagna (1969) 126 minuti. 

Nell interregno tra Connery e Roger Moore ci prova¬ 
rono con George Lazenby e fu I inizio della fine Una 
missione tra Svizzera e Portogallo con lo scopo di sta¬ 
nale il capo della Spectre c sposare la bella figlia del 
boss Angol 
RETEQUATTRO 


20.35 ALL INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VERDE 

Regia di Robert Zemeckis. con Michael Douglas. Ka- 
thIeenTurner, Danny De Vito. Usa (1964) 101 minuti 

Primo capitolo della fortunata saga di avventure tir- 
mata dall ironico e spumeggiante Zcmeckis (quello di 
«Ritorno a' uluro-i La scrittrice Turner autrice di ro¬ 
manzi rosa parte per ta Colombia sullo tracce della 
sorella rapita dal bandito De Vito Sulla scia della 
donna anche ) avventuriero Douglas in corca di una 
splendida pietra verde nascosta nella giungla Sor¬ 
prese e ramo a non finire 
CANALE5 


22.30 I MISTERI DELLA NOTTE. «Cit¬ 
ta del Messico- attualità a cura di 

_ G Modali e M Brambilla _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 
_ ma alle 24 Tg 5 Notte _ 

1.30 CASA VIANEUO. Replica 

2.00 T05 EDICOLA _ 

2.30 PAPPA ECICCIA. Replica 

3.00 TC5 EDICOLA _ 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 T05 EDICOLA _ 

4.30 15 DEL 5* PIANO, Telefilm 

g.OO TC5 EDICOLA _ 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 
6.00 TG5 EDICOLA 


20.00 

CALCIO. Triangolare di Milano 
dallo stadio Meazza 

23.00 

LA STRANA COPPIA. Varietà 
con Massimo Soldi Francesco 
Salvi Replica 

0.30 

STUDIOSPORT 

0.500 A-TEAM. Telefilm 

1.50 

RiPTIDE. Telefilm 

3.10 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 

4.10 

T.J. HOOKER. Telefilm 

5.00 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

5.30 

ILMIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 

SUPERVICKY. Telefilm 


_ ne allo 19 TG4Sera _ 

20.30 AGENTE 007 AL SERVIZIO SE¬ 
CRETO DI SUA MAESTÀ, Film 

_ con George Lazenby Diana Rigg 

23.00 FERMATA D'AUTOBUS. Film di 
Joshua Logon con Marilyn Mon- 
roe Don Murray Nel corso del 

_ film alle 23 30 TG4 Notte _ 

0.50 LA BESTIA UMANA. Film con 

_ GlennFord Giona Graham _ 

2.35 TOP SECRET. Telefilm _ 

3.40 LA FREDDA ALBA DEL COM¬ 
MISSARIO JOSS. Film (Fran- 

_ cia/llalia 1966) _ 

5.15 STREGA PER AMORE. Telefilm 
5.45 TOPSECRET. Telefilm 


20.40 E IO MI GIOCO LA BAMBINA 

Regia di Walter Bernstein. con Walter Matthau, Sara 
Stlmson.Julle Andrews Usa (1960) 98 minuti 

Lo scorbutico allibratore «Trist 02 za« Jones gestisce 
con gran fatica una sala nel retro di un negozio di dol¬ 
ciumi La sua vita viene sconvolta da due imprevisti 
un suo debitore muore lasciandogli «in pegno > la fi¬ 
glia di sei anni e un violento biscazziere gli impone di 
entrare nella gestione di una bisca 
RAIDUE 


23.00 LANDRU 

Regia di Claude Chabrol. con Michèle Morgan. Da¬ 
nielle Darrieux, Hlidegarde Neff. Francia (1963) 97 
minuti. 

La storia del seduttore 0 pluriassassino Landru in un 
soggetto che porta la firma di Franpoise Sagan Lan¬ 
dre attirava lo suo vittime e le cremava nel torno di ca¬ 
sa ma al processo riesce ad attirarsi le simpatie del 
pubblico è leggenda 





TELE 



RADIO llllllllillllllllllllllllllllllilllllll 


14.00 ASPEnANDO IL DOMAMI 

14.30 VALERIA. Teleromanzo 
15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.30 7INAUEGRIA _ 

18 .10 CARTONI ANIMATI 
19.00 BENSON. Tetelilm 


Programmi codificali 

17.10 COME ERA VERDE LA MIA 

VALL E . Fi»m _ 

19.10 CHEVITAPACAN» Fifm 

20.45 JUNGLE FLEVEH. Film _ 

23.05 FX 2-REPLAY DI UN OMICI¬ 
DIO. Film 


RADIOGIORNALI GR1 6.7:8,10.12, 
13,14,15 17,19 45,21,23 GR2 6.30, 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30 17 30, 18 30 19 30, 

22 45 GR3 6 45 8 45 11 45,13 45 
15 45,18 45.20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 


19.30 UN TRK) INSEPARABILE 

20.30 I MONGOLI. Film con Jack Pa¬ 
lanco 


0.55 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN¬ 
TI. Film 


19 41 20 5/ 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 15Tu lui iti¬ 
gli gli altri 12 06 Signori illustrissimi 
14 30 Stasera dove 16 00 II Paginone 


22.30 VIETNAMADDIO. Telefilm _ 

23.30 L'UOMO DI SAINT MtCHEL. 


TELE 


llllllllllllllllilllllllllllllllll 


estate 17 27 Sadico Revival 20 30 
Radiouno jazz 93 23 28 Notturno ita¬ 
liano 


Film con Alain e Nathalic Oclon 


CIMKlIllll 


16.30 VANMORRISON 


20.30 INFORMAZIONE 


22.50 ILREFERENDUM DEGLI DEI 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.00 STARLANOIA _ 

18.00 TUTTI CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SCUSI DOVE IL WEST?. Film di 

_ Robert AIdneh _ 

22. 30 SCHERMI E SIPA RI_ 

23.30 INFORMAZIONI REGIONALI 



17.4S CHILDRENTIME. V arietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno 

__veia con Edith Gonz aies _ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Veronica Castro 


RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Martina e (angelo custode 9 49 Ri- 
posa*’e stanca 10.31 Tempo reale 
1415 Pomeriggio insieme 18 35 
Classica leggera e qualcosa di piu 
22 36 Anima e cuore 23 28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 00 Concerti DOC 
15 50 Alfabeti sonori 16 20Patomar 
19 30 Scatola sonora 20 45 Festival 
dei festival 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


RAITRE 


23.00 FERMATA D’AUTOBUS 

Regia di Joshua Logan, con Marilyn Monroe, Don 
Murray, Betty Field Usa (1956) SOmunutI 

Alla cantante Chene che lavora in jn saloon frequen 
tato da rudi cow-boys Marilyn affida diverse battute 
autobiografiche e l irresistibile carica sexy di sempre 
Di loi si innamora So arrivato per vincere un rodeo 
Se ne innamora e la corteggia senza tregua fino a 
quando lei non accetta di seguirlo tra le montagne del 
Montana mandando al diavolo camera e canzoni 
RETEQUATTRO 


23.30 L'UOMO DI SAINT-MICHEL 

Regia di Jacques Deray, con Alain Deion, Nathalle 
Delon Italla-Francla (1971) PC minuti 

Interprete e coproduttore Delon fa brutto o cattivo 
tempo nei panni di un parroco manesco sbruffone e 
caciarone Oltre ai guai della parrocchia devciipe- 
scare l.a moglie credula morta e invece finita nei bas¬ 
sifondi del porto di Brest tra malfat*ori e gentaccia 
ITALIA 7 


2.55 SOTTO IL SOLE 01 ROMA 

Regia di Renato Castellani con Luisa Rossi. Oscar 
Blando, Liliana Mancini Italia (1948) 90 minuti 

Con attori prosi dalla strada secondo le regolo del- 
I appena nato Neorealismo Castellani racconta le av¬ 
venture di un giovane scansafatiche I arresto dei te¬ 
deschi id fuga il ritorno nel vecchio gruppo di amici 
Ma anche la morte della madre 1 arrivo degli ameri¬ 
cani I avventura con una donna sposata E infine le 
responsabilità che segnano I avvio della vita adulta 
RAIUNO 
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Spettacoli 


Il festival del cinema indipendente cambia 
pagina: da domani al 24 agosto la nuova 
edizione. In programma i film di Grifi 
Ed Wood e il premio a «Libera» di Corsicato 

Bellaria anno 10 
punto e a capo 


«Anteprima» punto e a capo Dopo dieci anni il festi¬ 
val del cinema indipendente di Bellaria volta pagi 
na Una scelta coraggiosa e necessaria che si riflette 
anche sul cartellone in programma da domani al 
24 agosto il più interessante delle ultime stagioni In 
attesa dei responsi sul campo» la manifestaiSione 
ha già premiato Pappi Corsicato votando Ubera co¬ 
me miglior film indipendente dell anno 


BRUNOVECCHI 


WM MIL\NO C ò modo c mo 
do di affrontare una «seconda- 
vita Almeno sulla carta «Ante 
prima per il cinema indipen 
dente» di Betlana ha scelto il 
migliore cambiando qualcovi 
con la pretesa di cambiare tut 
to Perfino U propria natura di 
festival -marginale- Chi dopo 
dieci anni e dopo la movimen 
tata eduione dell anno storso 
SI aspettava una soluzione in 
stile principe di ialina («Cam 
biare lutto per non cambiare 
niente»), non si preoccupi 
! undicesima edizione della 
manifestazione romagnola 
rappresenta un taglio radicale 
con la tradizione del pass \to 


Ma in fondo gli organizzatori 
non SI potevano muovere di 
versamento Per almeno tre ol 
timc ngioni prima forse la 
piu importante riguarda diret 
tamente la figura del cinc isM 
indipendente Dicci anni fa il 
senso del loro fare cinema ave 
va cvscnzia'mc'^fe una lunzio 
no di rottura di contcsta/ionc 
e rifiuto dei sistemi produttivi c 
creativi del cinema cotnmcr 
cialc Si muovevano ai margi 
ni 1 filmakcr di allora senza 
tivcre nessuna prospettiva 
senza intravedere nessun fulu 
ro In un p inorama di chiusura 
totale -Anleorima- r ippresen 


tjva I unica vetrina possibile 
l unico luogo nel quale con 
frontarsi all interno e all csicr 
no Da allora molto ò cambia 
lo il eincasid indipendente ha 
as.sunlo caratteristiche diverse 
L nota non marginale alcuni 
autori (da Soldini a Segre da 
Corscalo a Pozzesscre) han 
no finalmente trovato posto 
nella normale programmazio- 
ncdisala magari a spizzichi e 
bocconi superando le diffi 
denze della distribuzione e 
dell esercizio Nel fral'empo 
anche la televisione con 1 av 
vento di Telepiu sembra es 
scrsi accorta di loro Non ò 
mollo ma m attesa di tempi 
migliori è già qualcosa rispct 
to al nulla di ieri -Anlcpnma 
però pareva non rendersene 
ancora conto logico che do 
po dicci anni i nodi venissero 
al pettine Altrettanto logico 
che in un panorama -fluttuan 
le- caratterizzato piu da defe 
zioni che non da affinità eletti 
ve Bcllana finisse per pescare 
nel fondo del succo mtscelan 
do in un unica pozione ingrc 
dienti sperimentali ad altri pu 


ramente velleitari 
In questo profilo sempre pm 
basso e sempre piu anonimo 
sta la seconda ragione dt un 
cambiamento che per «An c 
prima» era diventalo ormai un 
obbligo Infatti da luogo di in 
contro la manifestazione ro 
magnola si era trasformata 
(involontariamente) in luogo 
di scontro di frustrazioni di 
speranze senza speranza di il 
lusioni senza risposta E chi 
tornava lo faceva qua.si per for 
za d inerzia pigramente e sva 
gaiamente Chi invece partcci 
pava per la prima volta si 
aspettava un angolo di cielo 
una finestra aperta un tram 
pelino che lo proiettasse chis 
sà dove Poi accortosi che il 
trampolino non esisteva si la 
sciava andare al mugugno 
Sempre piu viscerale sempre 
meno rsizionalc Uniti nel soli 
to destino in una compciizio 
ne che vedeva tutti contro lutti 
1 cineasti presenti a Bcllana 
avevano perso ogni interesse 
di -nuovo» e si limitavano 
spesso o .volentieri a scim 
mioliarc il già visto sentito c 
detto Ma anche di questo «An 



lata Forte protagonista de film < Ubera 


tcprima- parovi non rendersi 
conto 

Come sembrav«i far finta di 
niente su un terzo punto nato 
per essere una proposta non 
istituzionale li festiv il si era 
istituzionalizzato imbalsi 
mandosi Dove prima era 1 1 n 
cere i ora era l inceli i scandi 
da da un insistcMile venite ve 
nitccò posto per tutti Non era 
vero nessuno ci credavi cp 
pure -Anteprima» lo ripeteva 
chiusa nella sua a di cine 
ma c di rassegna -selvaggia 
Così non si potcv i md irf 
avanti lo sa|xvai io tutti Nts 
suno però aveva il coraggio eh 


rlirlo che dopo dje*ci anni si 
si I fin limolile Irov ito il corag 
gio dt immetterlo e un ottimo 
st gno pe r il ft stiv il e ))cr i e i 
114 asti 

Non e un caso che il cartel 
Ione di questa undicesima edi 
zione ( la pr ma del nuovo cor 
vj) SM tri I migliori delle ulti 
me stagioni Per) i qualità degli 
auton in concorso }x.r I intc 
revse delle sezioni collaterali 
dedie lU i! einem i di Alberto 
Or II (uno dei emeasu itali ini 
indi))endcnti piu ridie ili) e a 
I d WeKxJ (curioso e -geni ile- 
regista eh B movie itlivu negli 
inni Cinquant 1 Se ss mia) Ma 


1 segni di un cambnrcnio a 
volle SI possono notare inche 
nei piccoli piccolissimi parti 
col in Ad esempio il ventaglio 
che sar\ distribuito all ingresso 
dell Astri ovvero di quello che 
viene considerato il cinema 
piu bollente d Europa Insom 
m 4 m alles i di darsi un sede* 
(nel Pila/yo del urismo n 
sirulturalo c abbellito) e una 
«data diversi (li prossimi 
edizione si svolgerà a mag 
gio) «Anlcpnma» ha deciso 
erimentc di voltare pagina E 
di ncominnare um nuova vita 
a undici anni Anche perque 
sto menti piu di un semplice 
tugurio 



Alla Sagra musicale malatestiana di Rimini la nuova coreografìa dell'artista francese 

R(xk e ska al Mófiterranée à Petit 


OIORDANO MONTECCHI 


Il coreogralo Roiand Petit 


H KIMINI Mentre <tli stabili 
menti balnean della capitale 
ilaliana del tunsmo estivo fe¬ 
steggiano il centocinquanlcbi- 
mo anniversano la Sagra Mu¬ 
sicale Malatestiana ha dato il 
via alla sua cduionc numero 
quarantaquattro un numero 
che la colloca nella cerchia ri 
stretta dei festival musicali ita 
nani di antica schiatta Tema 
centrale della nuova edizione 
non dichiarato ma suggerito 
quantomeno dallo spettacolo 
d avvio è il mare quel mare 
senza il quale Rimini non sa 
rebbe ciò che ò Uscendo dal 
suo consueto terreno concerti¬ 
stico (d altronde anche nella 
passata edizione la rassegna 
aveva compiuto un incursione 
in un territorio a lei estraneo 
come quello dell opera linea) 
la Sagra si è aperta con iWrc 
Méctnerranée il nuovo balletto 
di Roland Petit c del Balle! na 
tional de Marseilie presentato 
in prima nazionale sul palco 
della Rocca Malatestiana Mùrc 
Módtterranée in realti non vuol 
dire allatto «Mare meditela 


neo» bensì «Madre mediierra 
noa» un gioco di parole che 6 
anche il titolo del romanzo di 
Dominique Femandez al qua 
le Roland Petit marsigliese e 
quindi mediterraneo si ò ispi 
rato 

Spettacolo deludente per 
un idea forse troppo bella 
troppo grondante di cultura di 
passioni c di speranze per po 
ter tenere lede alla massa di 
promesse e di suggestioni su 
sellate sulla carta «Non solo 
un gioco di parole” scrive Fcr 
nandez in un tes o di presenta 
zione dello spettacolo bens' 
«I essenza stessa di una civilti 
come titolo di un balletto sulle 
diverse popolazioni e culture 
del Mediterraneo [ ) per por 
tare al suo punto d esaltazione 
suprema il sentimento di ma 
tema universalità di cui sono 
impregnate le rive della Gre 
eia della Provenza della Cala 
legna dell Egitto del Magh- 
reb di Israele» 

Troppo crudo troppo bru 
ciante è lo spregio con cui 


Prime film. Caccia al serial-killer nel «Massacro degli innocenti» 

Un teen-ager contro il mostro 


quest 1 idc i anlicliissim i sien 
oggi sepolta e bomb irdaia e 
troppi sono I motivi cultural 
che VI SI innestano per non ve 
dere nella rappresentazione di 
essa da parte di una pur buon i 
compagnia di balletto con il 
suo inossidabile repertorio di 
tecniche e corcogrifie classi 
cheggianli una epitome p illi 
da e inadeguata II balletto in 
sette quadn ò dedicato a alliet 
tante citta ciascun i delle qu ili 
viene illustrala con inusielic di 
provcnierva locale sia di Ira 
dizione sia scelte Ira le attuali 
tendenze alla musica meticci i 
riassumibili m.ilamonlo sotto 
1 insegna di World music In 
ogni caso propno la scelta di 
danzare musiche di Algeri 
Barcellona Haifa Napoli (nel 
CASO specifico due canzoni di 
Pino Damele) il Pirco Alee 
sandna d Egitto c Marsigl a 
con il proposito di mostrarne 
la intima parentela la comune 
discendenza era (e rim.me) 
un idea eccitante Invece vuoi 
per la scelta timida e un po ri 
nuncialana delle musiche 
vuoi per I avere confinato le 
sette città entro quadri dolimi 




I Iti rigidlimine (tanto eh es 
sere di volta in volta addiiitliira 
annunciale da una voce sullo 
sfondo di uno sciacquio regi 
strato) VUOI |>erqiiellachceiò 
sembrala una complessiva in 
capaciti delle corcogrilic di 
dare carne e volto di esaltare 
insomma ic ir dieri delle divcr 
se culture ciniche o urbane 
Mòre Módilerrum e rimane 
un aspirazione astratta un i 
dea che non si incarna Forse 
eri impossibile Ui visiono 
classica di Petit che a parte al 
euni suggerimenti accolli qua 
si obblig rtoriamenle data I ir 
ruzionc sulla scena del rock c 
della dance music di matrice 
iTieditcrranea - dal rat algerino 
di Cheb Kader ilio ska degli 
israeliani Maselnna da Pino 
D micio al rexik flamenco di 
Koo al /MI poiirri del gruppo 
marsigliese 223 Slyx - restituì 
SCO un conirasto violento un 
disagio eloquen c l^cr questo 
lo spettacolo ha in fondo una 
sua venta che risiedi proprio 
nella su i impotenza 
Giovani o navigali il Balle! 
naiional de Marscille e'sibisce 
comunque solisti di gr m clas 


SI Piu (he il loro elogio che 
lasciamo agli e'sperli di balle! 
lo ci piacerebbe tessere qui 
dopo la criliea un elogio di 
c]ucsto spettacolo pregevole 
in quanto mancalo in quanto 
esibisce la difficolta del dialo 
go fra un universo culturale al 
tramonto c altri m espansione 
la fatica del far reagire e coniu 
gare queste componc'nli cullu 
rali tuttori aliene il collo col 
popular I Occidente con I 0 
nenie Un compilo che non ri 
guarda solo coreografi dal pas 
salo illustre 

Izi Sagra proseguirà nei 
prossimi giorni con un agenda 
fitta piena come forse à inevi 
labile per una rassegna posta 
al centro del •divertimentili 
CIO” di idtro originali e di con 
cessioni al gusto dominante 
I inaugurazione concertistica 
Sara lunedi pross mo con 1 or 
chestra del Mozarteum di Sali 
sburgo diretta da Stefano Ran 
zani in un programma di musi 
che di Mozzili e di Izronarri 
Bemstein il compositore e di 
rettore alla cui memoria ò de¬ 
dicata questa edizione della 
Sagra 


RENATO PALLAVICINI 

Il massacro degli Innocenti 

Regia James Glickcnhaus In 
terpreti Scott Glenn Jesse Ca 
mcron-Glickenhaus Sheila 
Tousey Darlanne Fluegel 7il 
toKazan 

Roma: Barberini 1 _ 

Al recente «Dylan Dog 
Horror Fest» ò stalo uno degli 
ospiti pm insoliti non ‘osse al 
tro per i età 11 anni Parliamo 
di Jesse Cameron Glickc 
nhaus protagonista di questo 
Slaughier of thè innocents (Il 
massacro degli innocenti) di 
retto dal papà James Glickc 
nhaus che lin dal titolo la il 
verso al più noto II silenzio de 
gli innocenti di Jonathan Dom 
me Non solo I altro protago 
nista Scott Glenn papà nella 
finzione del ragazzo era già 
apparso a) fianco di Jodio Fo 
ster (eroina del film di Dcm 
me) E di pm anche in questo 
film impersona il ruolo di un 
agente del Fbi Stephen Brode 
rick sulle piste di un crudele 
senal-killcr 

Di una sene di orrendi delit 
Il ai danni di bambini 0 incoi 
palo un giovano Bobb> 
Meyers che viene giustiziato 
nonostante i dubbi dell agente 
Brodenck a pochi minuti dal 
I inizio del lilm Ovvio che h 
cosa non linisca qui e che il 




Una scena 
del film 
“Il massacro 
degli 

innocenti» 
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SPOT 



Spike Lee 
produrrà 


Roma 



SPIKE LEE UN nUM .NERO» NELL'ANTICA ROMA. Do 

po il wes'em «nerO” (Possedi Mano Van Peeblcs) arriva 
anche il film in costume versione •coloiircd» Spike Lee 
regista di Fà la cosa giusta c di Makolm X ha infatti an 
nuncialo che produrrà un film ambientalo nell antica 
Roma interamente interpretato da allori neri Si inti'oJerà 
\egropolis e sara direno dal giovane regista Wendell 
Harris vincitore nel 90 del primo premio al Sundance le 
stiva] con Charneleon Street Megroixilis sara una co-n 
media incentrata sul personaggio di Caligala un malva 
gio e VÌZIO .o imperatore che porta alla rovina il suo po 
polo Spike lare al momento C impegnato nelle riprese 
del suo ultimo film CrookNn 

HJMCTTI SUPERMAN RESUSCITA. Non sono riusciU a 
farlo morire Clark Kcnt alias Superman uno dei piu po 
polari supereroi di tutti I tempi ò pronto a resuscitare Ec 
eolo infatti di ritorno morto per mano del tenibile 
Doomsdav sul numero 75 di metà novembre Superman 
rinàscerà sul numero 82 del 25 agosto Izi ha annunciato 
la DC Comics Ine alla convention del fumeltodiSan Die 
go In realtà almeno quattro sedicenti Superman sono 
comparsi da aprile ad oggi nelle stnsce della De Comico» 
oggi in una conferenza stampa sara nvclatao se quello 
che apparita nel prossimo numero è il -vero» Superman 

ARRESTATO IL CHITARRISTA ROCK MALMSTEEN. 
Yngwic Mdimsteen chitamsia svedese star dell heavy 
metal 6 stato arrestato a Miami in Fionda per aver mi 
nacciatocon un fucilo e una pistola la madre della lidan 
zata che s era presentala alla villa di Malmslecn per n 
prendersi la figlia la diciannovenne Amer f^indin fzi 
donna ha dichiarato che la figlia era tenuta m ostaggio 
dal musicista contro la sua volontà la lidanzata da parte 
sua ha detto di voler continuare a vivere con il chitarrista 
conosciuto un anno fa ad un concerto a Phoenix «Non 
capisco che succede» ha dello Malmslecn mentre lo 
trascinavano via in accappatoio c manette 

•IL GIOVANE MUSSOUNI» A SAN SEBASTIAN. 11 film tv 
sugli anni giovanili del Duce prodotto da Raidue ù stato 
invitalo fuori concorso al prossimo festival cinemalogra 
Ileo di San ScbAstian in Spagna a settembre Dopo 1 an 
icpnma delle prime duo ore del film presentate lo scorso 
giugno a Parigi sara questa la pnma visione mlegralo 
dell opera di Gianluigi Calderone con Antonio Bandera.s 
nella parte di Mussolini 

FESTA PER MODUGNO A POUGNANO Dopo quaran 
I anni di divsapori e lontananza Domenico Modugno ha 
deciso d I tornare nel suo paese natale d i Polignano a Ma 
re la ei'tudma pugliese che ora sta preparando una 
grande festa per suggellare la tanto attesa riconciliazio 
ne Modugno (u accusalo dai suoi concittadini di aver 
rinnegalo le sue origini spacciandosi per siciliano p>er fa 
re camera Ma ora che pace è latta Modugno ha prò 
messo un concerto «slonco» che si t■—a sabato 28 ago 
sto e dal quale sara tratto anche un video 

VERONA, PAGANINI DANZA IN «SPARTACUS». Ha de 
buttato ieri sera all Arena di Verona lo Spartacus di Jouri 
Vamos una nuova corografia che vede Raffaele Pagani¬ 
ni danzare nel ruolo di Crassus e Paul Bovd in quello di 
Spartacus Si replica a Verona il 24 26 c 31 agosto 

(Toni De Pascale) 




ITALIA 
IH 


nostro cominci ad indagare un 
po piu a fondo sugli efferati 
crimini A fargli da spalla c è il 
figlio undicenne Ma mentre il 
padre un po scettico e un po 
imbambolato prosegue sulla 
strada tradi/ionaio collezto 
nando scacchi c brutte figure 
il piccolo Jesse attaccato al 
suo computer perenemcntc 
collegato a decine di banche 
dati (ha persino accesso al 
cervellone del Fbi) corca indi 
ZI sulla lunga catena di ornici 
di nascosti tra i «file» c gli ar 
chivi elettronici E li trova 
Il vero assassino Booth 
(quasi un sosia di George 
Manson) intanto prosegue la 
sua opera In preda a raptus 
mistico sessuali abbandona 


ogni tanto il suo rifugio e se ne 
va in giro a seminare morte e a 
rapire bambine Ne-lla caccia 
parallela di padre e figlio ù 
scontato che sarà il giovane 
Jesse ad arrivaro per primo 
Anzi non pago di avere indivi 
duato li mostro lo andrà a sco 
vare di persona nel suo antro 
nascosto sulle montagne del 
Grand Canyon 
Un po thniler c un po film 
per teenager II massacro degli 
innocenti non ò complelamcn 
te riuscito e mette insieme 
troppe ambizioni (c ò dentro il 
rapporto padre figlio il feno 
meno delk sette religiose il te¬ 
ma della pena di morte) Il Hit 
to ò condito con qualche salto 
logico e qualche episodio in 


comprensibile (come quello 
della caccia al fanalico nazi 
sta) E poi al piccolo Jesse gli 
vanno tutte bene per farlo ri 
sultare simpatico prende I ae¬ 
reo da solo attraversa il deser 
to in motocicletta casca si 
rialza c prosegue imperterrito 
senza nemmeno un gralfio o 
uno strappo alla sua divisa co 
si perfetta che sembra una 
pubblicità della Benctton Ma 
James Glickcnhaus (Lxtermi 
notar Blue Jeans Cop Me 
Barn) è regista di buona mae¬ 
stria e riesce a costruire una di¬ 
screta suspense che si scioglie 
nello spettacolare finale con 
una sequenza di um visioni 
rieta non comuni. 


Londra: gli U2 Con la recessione che g ilop 

gfc-gng p 1 c lu disoccupdzlOHe in 

. . iiimtnlo in tutta Europa la 

biglietti gratis band irlandese degli U2 h i 

ai disoccupati 

«sensibilizzazione» annun 
ciando elle per il loro con 
certo di domani sera allo sta 
dio Wembley di I ondra nit Iteranno a disposizione dei l)i 
glietti gratis per chiunque dimostrerà di essere disoccupalo 
(per esempio con le tessere dell assistenza sociale) Bono e 
compagni che di recente hanno pubblicato il nuovo album 
Zooropa sono attualmente impegnati in un tour della Gran 
Bretagna per il quale sono gl i stali venduti 100 mila biglietti 
per il loro quarto concerto londinese erano ancora disponibili 
alcune migliaia di ixisti cosi secondo quanto nferito d ili im 
presario 1 im Parsons gli l 2 hanno deciso di regai ire i bi 
ghetti iidistKciipati 


ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO _ 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L' AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO Di L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 
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ACADEMY HAU 

L 6000 

Chiusura estiva 

ViaStamira 

Tel 44237778 


AOMIfUL 

L 10 000 

Calde notti d'estate con T Thomas Ho- 

Piazza Verbano S 

Tel 8541195 

well (17 18 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

L 10 000 

Pomodori verdi Iritt) alle fermala del 

Piazza Cavour 22 

Tel 3211896 

trertodiJ Avne! conK Balhes 



(17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

L lOOOC 

Chiusura estiva 

ViaMarrydelVal 14 

Tel 5880099 


AMBA8SADE 

L 10000 

Chiusura estiva 

Accademia Agiati 5? 

Tet 5408901 


AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCMMEDE 

L tOOOO 

Chiusura estiva 

Via Archimede 71 

Tet 8075567 


ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furtong Anthony Edwards 



•H (18 30-2035-22 30) 

ASTRA 

L 10 000 

Chiusura estiva 

VialeJonio 225 

Tel 8176256 


ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTU8UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Te' 6875455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
SusanSarandon WillemDaloe-G 



(16 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

L 10 000 

Stefano Ouantaatorle di Maurizio Ni- 

CsoV Emanuele203 

Tel 6875455 

Chetti-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Massacro degli innocenti 

(18-20 05-22 30) 

BARBERMJOUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Una vita Indlpendante di V Kanevsk» 
con PaveINazarov-OR 



(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BAR BERMI TRE 

L 10000 

Un giorno di ordinarle follia di Joel 

Piazza Barberini 2S 

Tet 4827707 

Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duval - OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPfTOL 

L 10000 

Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


CAPRANKA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Domani riapertura 

CAPRANtCHETTA 

L 10 000 

It cuoco, Il ladro, sua moglie e t’amante 

P za Monlacitorio 125 

Tel 6796957 

di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-Ofl (16-20 10-22 30) 

CIAK 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via Caaaia 692 

Tel 33251607 


COU DI RIENZO 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


DEIPtCCOU 

L 7000 

Chiusura estiva 

Via della Pineta 15 

Tel 8553485 


DEI PfCCOU SERA 

L 8 000 

Chiusura estiva 

Via della Pineta 15 

Tel 8SS34S5 


OUMANTE 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaPrenastina 230 

Tel 295606 


EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

L'amante bilingue 

117-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via ^opoant 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Caoda mortale di Vie Armstrong con 
Oolph Lundgren - A ( 18-20 15-22 30} 

EMPVIE2 

V ladetrEserrito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5612884 

Il eameramen e fassasslrto di e con 
Remmy 6elvaux-G 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

ETOttJE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tei 6876125 

Calde notti d’eetate con C Thomas Ho- 
well- (17-18 55-20 40-22 30) 

EURCME 

ViaUszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

L'am*nl* Mlingua di Stephen Frears 
con Duatin HoNman Ceana Davis • BR 
118-15 20 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia tor/a 

L lOOOO 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCEtSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 1001» 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

nAMMAUNO 

Via 8isaolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come raoqua per II cloocolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

L 10 000 

Ouaal Incinta di Michael Deluiso con 

Via Bisaolati.47 

Tel 4827100 

Tanya Roberts e Jean Severance - BR 
(18 30-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 5812848 


QIOtEU.0 

L 6 000 

Chiusura estiva 

ViaNomerttana 43 

Tel B5S4149 


GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWICNUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tei 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWfCHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHTRE 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Bodoni 57 

Tel 5745825 


GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per (avori 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 1000C 
Tel B548326 

n Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 15-22 30) 

MDUNO 

VibG Induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

Chiusura estiva 

KING 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via Fogliano 37 

Tel 86206732 


MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Domani riapertura 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Domani riapertura 

mXdisontre 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Domani riapertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Domani riapertura 

MAESTOSO UNO 

L 10 000 

Quasi Incinta di Michael Dcluiso con 

Via Appia Nuova i76 

Tel 786086 

Tanya Roberts e Jean Severance BR 
(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

L 10 000 

Un cuore In Inverno di Claude Saulet 

ViaAppiaNuova 176 

Tel 766066 

con Elisabeth Bourgine - DR 

(18-20 16-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuo^a 176 

L lOOOO 
Tel 786086 

L'amante bilingue (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

L tOOOO 

BegtIorI nel buio di Robert Lieber- 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

mann conD B Sweeney-A 

(J8-20 15-2230) 

MAJESne 

ViaSS>postoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

□ Lezioni di pieno di Jane Campion - 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Domani riapertura 

MIGNON 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaVtterbo 11 

Tel 8559493 


NEW YORK 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 



□ OTTIMO- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFMIZIONI. A. Avventuroso. BR' Brillante, O.A. Ois animati 
DO' Oocumenlarlo, DR: Drammatico, E Erotico F' Fantastico 
FA: Fantascienza Q; Giallo, H- Horror M' Musicale SA Satirico 
SE: Sentlment. SM' Storico-Mlloloa ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema alt aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Coccia mortale di Victor Armstrong 
con Oolph Lundgren 0 George Segai A 
(10*2015-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Te! 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

1 racconti delle camera rossa di Robert 
Yip hlVMlS) (18 30 20 40-22 30) 

QUIRtNETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

1 II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino 0R(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

i trasgressori di Walter Hill con Bill 
Paxton Ice Telce Cube DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'Impero sensi di Nagisa Oshima 
conT Fu)i E Malsuda-E (16-22 30) 

RIVOLI 

Vta Lombardia 23 

L 6 000 
Tet 4860883 

La moglie del soldsto di Neil Jordon 
OR (18 30-2030-2230) 

ROUGEETNOtR 

Via Satana 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

1 racconti della camera rossa dt Robert 
Yip - E (Vm 181 (18 30-20 40-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong e Anthony Ed- 
wards-H (18 30-20 35-22 30) 


m CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO L 5 000 L'ultimo d«l MohIconI (20 45-22 45) Vo- 

Via Rem 2 _Tel 392777 lavamo ewe gli U2 (20 30-22 3C) 


■ CINECLUB 


ASS CULT ARCI 
ViaNomenlana 175 

Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni&4 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Roma (20) Miracolo e 
Milano (22) 

SALA CHAPLIN II gregge (20 30) 
Schiava d’amore (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàDi Bruno8 

'^613721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannaH Tel 82000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/b 

Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 

Via A DeGaspen 13/15'Cianpino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocincmadci piccoli) 
Vialcdella Pineta 15 Tel 6553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiususa estiva 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216263 

Chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Te) 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

ViaG 6 Tiepolo i3/a 

L 5000 
Tel 3227559 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tei 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L lOOOO 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Drago d’oocialo 

(16 30-18 15-20 00-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L lOOOO 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

vrrroRio VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO MalCOlmX (17 30-21 30) 

LargoPamzza 5 Tei 94204‘’9 SALA DUE llratflreiaorl (17 22 30) 


SALA TRE Un Incantevole aprile 
_(17 2230) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L lOOOO 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

Via G Matteotti 53 Te. 9001886 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603166 

Un Incantevole sprtle 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Tartarughe Nln)a (17-18 50-20 40-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Orlando (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNicodemi 5 

L 6000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA LG 000 Belle epoque (20 00-22 00) 

Via Gariba'di 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6000 Chiusura estiva 

Via G Maneotti 2 Tel 9590523_ 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tei 3204515 

ARENA Batman II ritorno dt Ttm Burlon 
(21) Fuga dal mondo dei sogni dt Ralph 
Bakshi (24) 

SALETTA Shell We Dance? (24) 

ESEDRA 

Viadet Vimmale9 

L 6 000 
Tel 483754 

Pomodori verdi fritti di Jon Avnet (17) 
Sei end zen di Michael Mak (23 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianqhi 1 

L 8 000 
Tel 5818116 

MalCOlmX (21 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

L uHfmo del Mohlceni (20 45-22 45} Vo- 
levarne easere gli U2 (20 30-22 301 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bolla Monaca-Ceniro Com¬ 
merciale Le Tom 

Nome In codice NIna di John Badham II 
silenzio degli Innocenti di Jonatham 
Demmo (La proiezione mcomincia alle 
20 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI 


Basic Instlnct (20 45-2245) 

ARENA LUCCiOUS MARINELLA 

Mede In America (21-23) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

A) lupo al lupo {21'23} 

■ LUCI ROSSE 



HBHBH 



Aquila via L Aquila 74 Tol 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 Tol 4B60285 Modorno Piazza della Repubblica 
45-To) 4880285 MoulinRoug© Via M Corbino 23-Te) 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA tmammmm 

ABACO 'Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lan/a 120 Tel 48/3199- 
74/2835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti fé) 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandlera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirala Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rital*alia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/E Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 hi 
esaminano proposte di atfiTIo sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Rodi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 don^enica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo dei 
Grande 27 Tel 5898^1) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa 
baio e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 

Riposo 

AUTAUT(Viadegli7ingan 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Donne in bianco e nero 
recital di Lucia Poli Musiche di 
Jacquetine Porrotin 

CATACOMBE 2000 (Via Uabicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 

6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza AciUa lei 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmia 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tei 6784380} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4618598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola ^aba 
glia 42 Tel 5780480-57724-»9) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Morloro 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclide 34/a Tel 
8002511) 

Riposo 

EX ENAOLl (Via di Torrespaccala 
157) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cdcco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
renimi 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Osliense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OEU HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 841(3057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 50330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabec 
Chi 104 Tol 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar 
taud« per allievi attori Corso d 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 


82/A Tef 4873164) 

Riposo 

LACOMUNITÀ(VidGZanaz/o Tel 
5817413) 

Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Monleveccio 5 
Tel 6870419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 5783140} 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 9A II botteghino é aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Te! 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona Tel 

776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALAGRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via GiosuC Bersi 20 Tel 
8083523) 


Campagna abbonamon'i stagione 
teatrale 199^94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885096) 

Riposo 

POLITECNICO (Vta G B Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghem 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Ouiiio Cameellotli il Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 

taper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESIO(via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 68004551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Db lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Qba Oba, 
Matslmlnl Banfi, MorrteMno, Do- 
reMI Botteghino dal lunedi al ve 
nerdiore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974} 

Riposo 

SPAZIOZERC (Via Galvani 65- Tel 
5/43089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071 Tol 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18tel 5651310) 

Allo 20 Curcullo di T Maccio 
Plauto regia d Giancarlo Sam 
mariano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 66805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7680985) 

Riposo 

ULPIANOfviaL Calamaltd 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
tnciani lo! 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 »el 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
lane Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnee 0 Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Terme 55 Tel 
70495421) 


Allo 21 15 Voglia matta anni 60 
con Id Compagnia -Attori e Tecni 
ci- 


■ PER RAGAZZI HIH 

ANFITRIONE (via S Sdba 24 tei 
5750027) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5200945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7150/612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla 2 Tel 6079670- 
5096201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DFLLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2006268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-S814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 


vrt 522 Tol '07791} 
Riposo 


MUSICA CLASSICA 
m EDANZA ■■■■■■■ 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565105) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta 
ione SI inaugura I 11 ottobre al 
eatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Ape’le iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia- 
nolprle violino tisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6700742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V» 140 Tel 
6605205) 

Riposo 

ARCUMIVIaStura 1 le) 5004168} 
Aperte audizioni stagione musi 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) Monte- 
verdi Magnificat A0 voci e brani 
sacri solistici O Vecchi Antipar 
naso 

ART5 ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 10l Tel 6795333; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5/42141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Viae Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA t ROMANI (Via 
di Porla t» Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA* 
RISSIMI (V lo delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -t CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor- 
gofih 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 



Una itioixjjie c yìlendida oiolinNa sarò proici^ntsJa Quella st'ra 
al Palazzo drlle Esposizioni del rido di concerti 
di musica cloiuca ru^ dell Oiiocenio ^ 

Natasha Koreakova 19 anni appena compiuti 


(Tel 3751S635) 

Presso io studio musicale Muqi 
sono aperte le iser / on a co'si 
di lutti gli strume^t e raiene 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
ztoni 868001251 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 

NE (Cl vio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 05 (Via 
Guido Banli 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 

LE (Via Lamarmora 18 'e 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bos. 6 Tel 2326/153) 

Corsi di canto corale pianofont 
chitarra flauto violino dan/a 
tealiale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352 Tel 66382001 
Riposo 

AUDITORIUM RAt FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tei 5018607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT 

TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU 
RELIANO (Via di Vigna R gdC(.i 13 
Tel 58203397) 

Inizio le/ioni 30 seTlembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 ann 
Coro bambini giovanile poi ioni 
co temminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per scn 
xionitel 58203397 

ESTATE ALFORO 
Alle 21 Recital pianistico solista 
Gaetano Stella ingrosso libero 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flautodritto traverso vo 
la da gamba ritmica Daicroze 
Danze popoU i pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dai 7 sei 
tempro al numero 3729667ore 15 
19 

GHIGNE (Via delle Fornac. 37 Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tei 6535990) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenolazioni tplefo 
niehe 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 E la luna diaeende eul 
tempo Che fu fmagee Anarea Po- 
mottini Ulaulo) Massimo Scaom e 
Laura Crocetti ipianofpfle) Sabi 
na marchetti (soprano) Ede Ivan 
(pianoforte) Musiche di Rovei 
Deiibes Satie Messager Verdi 
Rossini Oontzetti 

L’IPPOCAMPO (presso il Chm^ po 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 Tel 7807695) 

Alle 21 Melodie tull’arco della lu¬ 
na In programma musiche di Mo 
zart Beethoven Franck Bartpk 
In caso di pioggia il concerto si 
terrà nella par'e coperta dei chio¬ 
stro 

ORATORIO DEL GONFALONE 'V 

colo della Scimmia 1 b Tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tei 4885465) 
Alle 20 45 Musica rutta L Otto¬ 
conto l'Italia direttore artistico 
Daniele Vaimaggi inaugurazione 
della Rassegna con il quadetto 
Prokofiev in programma musicne 
diCiaikovsKj Borodin Prokofiev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degli specchi Via Zanardeth 
ANZIO Tel 6795333) 

Alle 21 30 CortceHo planlttlco 
musiche di Beethoven Brahms 


l^avi.s I ( fpr(.td Maktta AKano 
TEATRO DELL OPERA (Piazza H 
G'g i 1( ‘'81*003-481601) 

Riposo 

VASCELLO / i C. Car nt /? U I 

^(>9380) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro d 
Ver/ui i 

Allo 21 '^C' Blzarrerie» musiche d 
autori vai loh U ciirezionf» artisti 
ua 0 M.jfgh^TPtd Parrilla coreo¬ 
grafie di Tarao Suzuki P Corcpu 
o l PolidhO 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
AberreleK Via Aurei a Antica 12 
Tel 581C90/) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE IFra 
scati) 

R poso 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vn 

Ostia 9 T, J/29398) 

R poso 

ALPMEUS (Via dei Commercio 36 
Tel 574/826) 

Sala Miss ssippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 
BIG MAMA (Vcolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BORGMETTO FLAMINIO (Via Pian i 
nta 80) 

A ie 22 i>pe**acolo di danza col 

Nuovo Balletto di Roma 
CAFFÈ LATINO (Vu di Monte Te 
sMCCiO 96 Tt 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monte T»*stiCCio 36 Ti I 
5 '’ 450 ’ 9 ) 

Riposo 

CASTELLO iVia di Porta Castello 
44 | 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L i 
marmora '’tì Tel 3161%) 

Riposo 

CLASSICO iV a Lib.-na ' T< i 
‘745989) 

Riposo 

DEJA VU (‘>ora Val Setlembrin 
tei 07/6/8314 ?] 

R poso 

EL CHARANGO (Via di bant Ono- 
tno 28 Tel 6879900} 

Riposo 

FOLKSTUOIO Via Frangipane 4? 
Tel 48/1063) 

R poso 

FONCLEA (Va Crescenzio 62/a 
Tel 60963021 

lApidura estiva Via A Da San 
C ul ano t-arne* na, 

Alle 23 hocs p-nn The Bridge 
GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Cdpnol 24 via Selva Ne 
ra lei 3091024) 

Tutti 1 venerdì dalle22 Ditcoleca 
MAMBO i/a de Fienaroli 30/a 
Tel 50&'196t 
Riposo 

MUSIC ÌNn (I go di F orentini 3 
Tel 68804934} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 32Ì4800 
f-fiposo 

PALLADIUM iPiiZza Bartolomeo 
Romano 8) 
r^iposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 0786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CrTY (Vih del 
CardeliolJ/a Tol 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
reTeatHCCio) 

Riposo 


^..... 

Via del Viminale. 9 - ROMA 
Tel 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rCnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 

L........----- 

DOMANI Al CINEMA 


METROPOLITAN - MAESTOSO 
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Dopo la caccia allo straniero 
scatenata a Foggia 
la Capitale s'interroga 
Degrado e disagi 
fanno temere la rivolta 
tra gli emarginati 
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«A Corviale sopravvivono 
romani e stranieri 
Basterebbe una scintilla 
per fare accadere il peggio 
Casa, lavoro e cultura 
i bisogni da soddisfare» 
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Amato sindaco? L'ipotesi di una candidalu- 

Candidatura I^‘* Anuto (nei 

^aiiuiuaiuia sindaco conti- 

D0CCl3t3 Cl3 PuS nua a far discutere Franco 

p I POd Bdssanmi. responsabile 

^ Enti LcK:ali del i^ds ieri ha 

fatto sapere che la Qucicui 
un suo candidalo lo h<i e 
che è Francesco Kuteili. EBassanini non c neanche d'ac¬ 
cordo con Pannella, secondo il quale la canidaiur.i del¬ 
l'ex presidente del consiglio sarebbe insidios*! per Rutel¬ 
li "Gran parte deH'opinione pubblica considera Amato 
un esponente del Psi di Craxi da cui non ha mai preso le 
distante - ha detto il dirigente pidiessino il suo gover¬ 
no poi é stato protagonista di una politica che gli italiani 
stanno ancora pagando, Un «no» ad Amato anche dalia 
Lega che però boccia anche Rutelli. «11 prossimo sindaco 
non potrà essere in nessun caso il "dottor Sottile*' - ha 
detto il coordinatore dei Lumbard Ma anche Rutelli, 
presunto candidalo del nuovo, ò stato un /V^caro di regi¬ 
me» 


E se scoppia la guenra dei poveri? 

Di Liegro: «Periferie incandescenti, immigrati a rischio» 


Salvo dopo 2 ore Un giovane, Andrea Di Pal- 

un escursionista 

precipitato scursione a Cascatene oel 

da una rune Moro ai confine tra Ceive- 

“ Ieri e Castel Giuliano bal- 

tendo la lesta e l'anca c ri¬ 
manendo immobilizzato. 
Ne ha dato notizia la Protezione civile di Cerveleri clic ieri 
sera ha informato di avere rivevuto la chiamata di miei- 
vento verso le 19.30 e di aver inviato .sul posto un'ambu 
Idiv.a con a bordo un medico. Il giovane è .stato tratto in 
salvo dopo circa due ore. Andrea Di Palma, del quale 
non si ù appresa l'età . è stato immediatamente traspor¬ 
tato all'ospedale di Bracciano, 


Immigrati: destino di esuli, «Anche qui come a Fog¬ 
gia può scoppiare una rivolta da un momento all’al¬ 
tro». Parla Don Luigi Di Liegro. Dopo gli incidenti 
della Puglia - la morte di un pensionato durante 
una rapina e la caccia agli immigrati, colpevoli solo 
di avere la pelle dello stesso colore dei presunti rapi¬ 
natori - il direttore della Caritas riflette e denuncia. 
«Le nostre periferie sono incandescenti». ■ x 


DULIA VACCARELLO 


H «Anche qui, da un mo¬ 
mento all'altro, può scoppiare 
una nvolta contro gli immigra¬ 
ti». Don Luigi Di Liegro, diret¬ 
tore della Caritas, scandisce le 
parole con calma, trattenen¬ 
do con la voce il dolore per il 
destino disgraziato di tanti im¬ 
migrati. Destino di esuli. «Una 
rivolta potrebbe esplodere nei 
tanti luoghi della periferia do¬ 
ve agli enormi disagi dei resi¬ 
denti si sono aggiunti quelli 
degli immigrati. .A Corviale, 
per esempio, basta poco per¬ 
ché il clima diventi incande¬ 
scente». Gli Immigrati sono 
esuli dalla loro terra natta ma 
anche dai luoghi dove cerca¬ 
no rifugio e lavoro. I romani 
disagiati sono traditi dalla cit¬ 
tà che li ha visti nascere. «Noi 
ce lo dimentichiamo: ma ci 
sono centinaia di romani che 
vivono in case dove ancora 
manca l'acqua». Dopo gli inci¬ 
denti di Foggia - la morte del 
pensionato durante una rapi¬ 
na e la caccia scatenata con¬ 
tro gli «shifosi marocchini» che 
avevano solo il torlo di avere ' 
la pelle dello stesso colore dei - 
due presuntirapinatorì - Don 
Di Liegro, interprete da anni 
delle sofferenze di poveri ed 
emarginati, riflette e denun- 


Quanto è forte a Roma fin- 
tolleranza verso gli immi¬ 
grati? 

L'intolleranza in periferia na¬ 
sce dalla disperazione. Basta 
andare a Corviale per render¬ 
sene conto. Gli immigrati vivo¬ 
no in condizioni disumane e 
procurano disagi alla gente 
del luogo. Molle persone han¬ 
no fatto trafile interminabile e 
subito attese infinite per otte¬ 
nere una casa. Una volta con¬ 
quistala si accorgono che gli 
spazi indispensabili per la vi¬ 
vibilità di un quartiere - i loca¬ 
li per i servizi sociali, per le at¬ 
tività culturali, per i negozi - 
sono occupati dagli immigra¬ 
ti. La solidarietà c'è, la gente 
«abbozza», come si dice qui a 
Roma. Poi quando le sofferen¬ 
ze si accumulano e nelle per¬ 
sone subentra la sensazione 
di es.sere sempre più penaliz¬ 
zate, allora le tensioni scop¬ 
piano. Non è colpa loro, ma 
dell'amministrazione che non 
la una politica della casa nè 
per i romani, nè per gli immi¬ 
grati. 

La situazione è peggiorata 
negli ultimi anni? 

Durante l'amministrazione di 



sinistra, quando fu latto il risa¬ 
namento delle borgate, la pe¬ 
riferia era stata avvicinata alla 
città. Oggi invece viene allon¬ 
tana sempre di più. 

SI può fare una mappa dei 
luoghi disastrati dove «so¬ 
pravvivono» gli immigrati? 


A Palmarola in una costruzio¬ 
ne dove al mu.ssimo possono 
vivere alcune decine di perso¬ 
ne sono stati .stipati 400 immi¬ 
grati. Gli extracomunilan si 
trovano in tutta la fascia della 
periferìa, persino sulla Cassia, 
In questa zona, dal tono or¬ 


mai arislrocratico, ci sono ap¬ 
partamenti e residence allilta- 
li a stranieri a condizioni im¬ 
possibili e prezzi da specula¬ 
zione. Si era creata anche 
un'altra -panlanella» .sulla Pre- 
neslina, poi il Comune è inter¬ 
venuto liberando la zona. Ma 


hanno avuto «forlund» soltan¬ 
to quei pochi mandati a Nepi 
pre.vso un istituto religioso a 
spese del Comune. Per gli altri 
è stala un'ennesima diaspora. 
Terminala in uno dei tanti ri¬ 
fugi o baraccopoli di Roma. 

A parte la casa, quali sono i 


problemi più grandi? 

Il primo in as.solulo è la rego¬ 
larizzazione, 10 dissento pro¬ 
fondamente dalla campagna 
di chiusura fatta dal governo 
Ci sono molte persone -rego- 
lanzzabili-che lianno un lavo¬ 
ro e un datore di lavoro dispo¬ 
sto a denunciare la loro posi¬ 
zione. Così facendo avrebbe¬ 
ro i diritti e I doveri di tulli gli 
allri. La legge Martelli preve¬ 
deva un.i programmazione 
dei flussi che non è stata mai 
latta, Quindi tulli quelli entrati 
dal '90 in poi - latta eccezione 
per quanti hanno varc.ato le 
frontiere p>er ricongiungersi 
con I propri familiari avendo a 
disposizione un permesso - 
non sono in regola, 
L'intolleranza e il degrado 
sono anche frutto dell'igno¬ 
ranza. Cosa si può fare? 
Rispondere ai bisogni cultura¬ 
li della periferia, anche facen¬ 
do corsi di alfabetizzazione 
Molti, anche tra i romani, non 
parlano correttamente l'italia¬ 
no nè lo scrivono. Se verranno 
.soppresse numerose classi è 
probabile che alcuni edifici 
della periferia rimangano uti¬ 
lizzati Ebbene, non devono 
.scivolare nel degrado. I beni 
pubblici devono essere uliliz- 
zati per i cittadini Nel dopo¬ 
guerra vennero incentivati la¬ 
vori d'eccezione. Dovrebbe 
avvenire anche adesso. I cas- 
sa-inlegrali, i di.soccupali - e 
purtroppo saranno tanti - do¬ 
vrebbero essere impegnati in 
lavori che rispondono ai nuo¬ 
vi bi,sogni della socielà. Biso¬ 
gni culturali. 


Ritrovato E stato ritrovato Bernard 

il tiiricra Pietre Lucien Tatucha, 

Il I.UM9UI l'handicappato france.se di 

nandicappato 41 anni scomparso merco¬ 
scomparso ' - ledi scorso dopo che si era 

. ^ allontanato dal proprio 

gruppo nei presi'drplàZza 
Venezia, L'uomo è in buo¬ 
ne condizioni di .salute. Ad individuarlo è stata una pattu¬ 
glia della polizia in un chiosco dei fion sulla via Appia 
Tatucha ha raccontato ai propri accompagnatori che do¬ 
po os.sersi allontanato dai gruppetto di connazionali che 
.stava vi.silando il centro della città, ha camminalo a lun¬ 
go senza una mela precisa, dormendo ia notte sullo pan¬ 
chine e mangiando del cibo che acqui.slava con i pochi 
soldi che aveva a disposizione. Il francese ha raccontalo 
agli agenti di essere stato picchiato, ma non derubato, d,i 
alcuni asiatici. Tatucha fa parte dì un gruppo di M liandi- 
cappati di Villepinte, una località a 25chilometri da Pari¬ 
gi, giunti a Roma per un periodo di vacanze. Il gruppo 
rientrerà in Francia il 25 agosto. 


Omicidio 1 carabinieri di Monlero- 

rinTia Rmnn tondo che indagano sull' 

UnZia^DrUnO^ omicidio di Cmz'a Bruno, 

rerquisizioni uccisa con .sette coltellate 

a Mentana ^ agosto scorso, len .sono 

tornati di nuovo a Riano 
per un sopralluogo nella 
casa di Silvana Agresta, la 
donna che, insieme con Massimo Pisano, manto della 
vittima, SI trova in carcere con l'accusa di omicidio Dall.i 
casa della donna i militari hanno prelevato alcuni oggetti 
Ira CUI fotografie che la ritraggono in compagnia di un 
uomo al momento non identificato. Non sono trapelale 
indiscrezioni nè sulla donna sentita l'altro ieri dagli inve- 
.stigaton, che potrebbe aver fornito elementi decisivi ai ti¬ 
ni dell' accertamento dei fatti, nè sui risultati delle analisi 
sulle trenta pa.sticche trovale nel corpo della vittima, sui 
capelli c sul frammento di pelle che la donna aveva .sotto 
le unghie e che, .secondo indi.screzioni, sarebbero state 
completate. 


LUCACARTA 


I Verdi al tempo dell'antica Roma 


■■ Non manifestavano con 
le mascherine davanti alla 
bocca sotto a Montecitorio, né 
facevano interpellanze parla¬ 
mentari per la difesa della na¬ 
tura. Ma I «verdi» esistevano an¬ 
che al tempo dell'antica Ro¬ 
ma. Portavano nomi illustri 
questi progenitori e richiede¬ 
vano la tutela dell'ambiente 
cittadino tra un verso c l'altro, 
tra una riga e l'altra. Giovenale. 
Seneca il giovane. Vitruvio. Pe¬ 
tronio parlavano anche di eco¬ 
logia nei loro scritti e si lamen¬ 
tavano dello «smog antico» 
sfruttando l'arte oratoria. Ma 
qucll'«amore per la natura» era 
sicuramente un altro da quello 
che oggi anima, spe.sso in mo¬ 
do troppo «igienista», alcuni 
ambientalisti. E Roma non era 
certo quella di questo secolo, 
massacrata dallo smog auto¬ 
mobilistico che si perde nell'a- 
ria e aggredisce le vie respira¬ 
torie dei cittadini «modemi». 
Uno scrittore tedesco, Karl-Wi- 
Ihelm Weeber, ha raccolto in 
un libro, pubblicato in Italia da 
Garzanti, le sue ricerche attor- 
■ no alla nascita e alla conside¬ 
razione dei problemi ecologici 
neil'anlichllà. «Smog sull'atti¬ 
ca» si intitola il volume c rluni- 


Anche gli antichi romani si lamentavano dell'aria 
malsana che si respirava in città. Se ne trova testi¬ 
monianza in alcuni scritti di celebri autori, come Vi¬ 
truvio e Giovenale, che Karl-Wilhelm Weeber, scrit¬ 
tore tedesco, raccoglie nel libro «Smog sull'attica», «I 
romani - racconta Luca Canali, latinista - facevano 
festa il giorno in cui veniva ripulito il Tempio di Ve¬ 
sta dallo sterco umano». 


LAURA DETTI 


sce. tra le altre cose, i pareri di 
alcuni scrittori famosi, come 
quelli citati sopra, sull' inqut* 
namento «quotidiano» che col¬ 
piva la città. Testimonianze 
che sottolineano come ì roma¬ 
ni. amanti dell'acqua e delle 
terme, «peccavano» però spes¬ 
so In questioni di igiene e di di¬ 
fesa deH’aria da respirare. 

A parlare di vero e proprio 
smog è Seneca il giovane, poli¬ 
tico e scrittore, che si lamenta¬ 
va deir«arla opprimente della 
città», inquinata dai fuochi del¬ 
le cucine, dalla polvere e, so¬ 
prattutto, dal fumo emanalo 
dai cadaveri che venivano bru¬ 
ciati fuori le mura della città. 
Ma chi più si avvicina ai pro¬ 


blemi dei nostri giorni ò Vitni- 
vio che scrivo sul pencolo di 
avvelenamento da piombo, 
materiale che i romani u.sava- 
no per tutto, dalla costruzione 
dei tubi, ai giocalloli. ai cosme¬ 
tici. Architetto, oltre che scrit¬ 
tore, Vitruvio scrive' «Non mi 
pare mollo saggio incanalare 
l'acqua attraverso tubi di 
piombo, se cerchiamo acqua 
che possa considerarsi degna 
deH'csIgenza di buona salute». 
E ancora Lucrezio, che cin- 
quanl'anni prima deH’cra cri¬ 
stiana, accusewa: «giorno dopo 
giorno hanno costretto le fore¬ 
ste a ritirarsi fino alle pendici 
dei monti in modo da fare spa¬ 
zio per terreni sui quali costrui¬ 


re». Ma recuperavano dignità j 
romani quando considerava¬ 
no momento di festa il giorno 
in CUI venivano npuliti dallo 
sterco umano il Tempio di Ve¬ 
sta c dintorni. 

Lo rivela l.uca Canali, latini¬ 
sta. autore di molte celebri tra¬ 
duzioni di opere classiche. 
•Defecare era un problema a 
Roma - racconta -. 1^ mag¬ 
gior parte delle insufae. le abi¬ 
tazioni dove viveva il popolo, 
non avevano servizi igienici 
sufficienti. Perciò la gente do¬ 
veva arrangiarsi in questo mo¬ 
do. C'ò nel Satyncon di Petro¬ 
nio una frase che rivela que¬ 
st'usanza. Trimalcionc si la co¬ 
struire un monumento sepol¬ 
crale c chiedo che dopo la .sua 
morte sia posta lì una guardia 
ns.sa. Rivolto all'architetto dice: 
“affinchó il popolo non corra a 
defecarci sopra". Ma l'inquina- 
mento di allora non ò a.ssoluld- 
mentc paragonabile con quel¬ 
lo di oggi. I romani erano puliti 
e l'aria era buonissima, l-^a si¬ 
tuazione drammatica che vi¬ 
viamo noi attualmente a Roma 
(siamo figli degeneri) non ha 
nulla a che vedere con la vita 
nella città antica». 


La Questura segnala 59 obiettivi, il Comune ne difende 27. Al Pantheon strisce di plastica 

Le transenne (antì-bomba) della discordia 
«Troppi i monumenti da recintare...» 


Il Comune è a corto di transenne e non ce la farà a 
proteggere tutti i monumenti a rischio segnalati dalla 
Questura. «Ma non è vero che abbiamo tagliato da 59 
a 27 la lista dei monumenti da transennare che ci ha 
consegnalo la Questura - ha affermato ieri il sub¬ 
commissario Angelo Canale Abbiamo solo osser¬ 
vato che risulta impossibile transennare ogni singola 
chiesa o monumento. Ci indichino le priorità». 


H Esplode \u polemica 
sulla penuria di transenne an- 
ti-bonìba. Altri duemila metri 
di transenne di ferro o di le¬ 
gno e poi I depositi comunali 
resteranno vuoti. Così, F>er ri¬ 
mediare alla penuria, i vigili 
urbani hanno cominciato a 
circondare alcuni possibili 
obiettivi con Torribile nastro 
plastificato bianco e rosso. Il 
primo monumento avvolto 
dalla fettuccia è il Pantheon. Il 
Campidoglio non ce la fa a te¬ 


ner testa alle richieste della 
Questura che, per difendere 
dagli at»entati i monumenti a 
rischio, ha indicato 59 obictti¬ 
vi sensibili da transennare. E 
Toperazione richiederebbe 
una quantità di metri di tran¬ 
senne che il Comune non ha 
a disposizione. Il Campido¬ 
glio lo ha fatto notare alla 
Questura, chiedendo una ti- 
.sta di priorità all’interno dei 
59 monumenti da proteggere. 
"Ma non è assolutamente ve¬ 


ro che il Comune abbia ridot¬ 
to questa lusta limitando a 27 
li numero delle chiese e dei 
monumenti da difendere - ha 
dello ieri il subcommissario 
Angelo Canale intervenendo 
nella polemica sulle transen¬ 
ne fantasma Semplicemen¬ 
te abbiamo osservato che è 
inìpossibilc transennare tutti i 
monumenti e quindi abbia¬ 
mo chie.sto alla Questura di 
indicarci unatìsla di priorità» 
Se il Colosseo e altri 26 mo¬ 
numenti non avranno proble¬ 
mi di soste sospette a ridosso 
delle mura resteranno invece 
senza transennamento il Mu¬ 
seo Nazionale Romano, la 
Domus Aurea. San Carlo a! 
Corso e tanti altri monumenti 
che la polizia ha indicato nel¬ 
la lista inviata al Comune 
L'altro ieri, fatti conti dei moiri 
da difendere, l'ingenere del 
Comune Ungarelli ha spiega¬ 
to che in magazzino et sono 


soltanto altri 2mila metri di 
transenne, una quantità che 
può a mala pena coprire il 
50"v. della lista. Nella polemi¬ 
ca che Si è immediatamente 
accesa sull'incapacità del 
Campidoglio di prow'edere 
alla copertura degli obiettivi 
ieri il subcommissario Angelo 
Canale ò mtcn'enuto inoltre 
affermando che i! Comune ha 
impegnato la stragrande 
maggioranza del suo «parco 
transenne» in punti della città 
indicali dalla Questura prima 
della situazione d’emergenza 
che si è verificata con gli at¬ 
tentati di quest'estate. «Il Co¬ 
mune di Roma possiede un 
quantitativo di transenne non 
certo trascurabile, avendone 
in carico 9mjla metri lineari - 
Ila detto ancora Canale 
IJn.i quantità che fino ad oggi 
ha consentito di soddisfare 
ogni necessità in qualunque 
periodo Di tali 9mila metri mi 


risultano installati circa Tiiula 
in transennamenti determina¬ 
ti da motivi di ordine pubbli¬ 
co anche precedenti l’attuale 
.situazione». 

In attesa che le transenne 
nei magazzini giungano a de 
stillazione e che si trovino .il 
tri rimedi alla penuria i vigili 
urbani sono stali incaricali di 
ingegnarsi in altro modo len 
ò cominciata l’operaziune 
plastica. Centinaia di metri di 
fettucce di plastica saranno 
srotolati attorno ai po.ssibili 
obicttivi Ancor più brutte del 
le transenne di ferro e legno 
ieri le strisce di plastica lianno 
avvolto il Pantheon Mentre 
dalia Questura fanno sapere 
che c'è comunque un piano 
più ampio e articolato, basato 
su un maggiore imix*gno di 
uomini e me/J:i sul t4*mtorio 
è stato messo in atto per fare 
fronte airassenza di rcvinz.io- 
ne attorno agli obiettivi 
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Roma 


Negozi chiusi per un deserto d’agosto in città 
ma i'infaticabile verde Athos De Luca parte aH'attacco con un esposto 
«Organizzazione scellerata che non tiene conto delle regole» 

La Confesercenti ribatte che è solo questione di pochi giorni ancora 

Serranda selva^a rischia il tribunale 


In Procura la prima denuncia suU’irregolarità dei turni ferie 
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Lungo viaggio 
con suspence 
sul metrò lumaca 
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DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V lo Medaglie d Oro i 08 /d Tol 38 Gb 00 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDATJ1ENTI CUCINE E BAGNI 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arradamenìi personalizzati 
Pmoniivi a domic'o 


ESPOSIZIONE 


VIA FI IO DONATO 1 ? ROMA 
Tri 37 23 556 (pAfD ImH v «• Wodsql A «10 n) 

60 MESI CI i>i> ti T^n'■o AuriUO e e r '"o 



C'n ecete ii nos’'o opusuo 0 e preno’a'p 1 nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre H2/114 - Tel 06 6841191 
001S7 ROMA 



I«ll.i^t:i;i 4 111111.4 4 L 1 .VIN 4 « 

MEGAPI22ERIA • FANTARISTORANTE 


APERTA TUTTA L'ESTATE 


THE 

POROT o'gonizzano i 

nvDv 1 megacene dì compleanno 
IS NERE' o prezxi personalizzati 


robodiscopianobar 


Rom I Tileni Va Rona'o Fucini c d e 
Tel 821372 8280647 823825 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pi//cria 
Cucina casarcccia 
Chiuso il mereoledì 


MONTECOMPATRl p OarlbaWl 18 -Tot (06)9485068 


ALESSANDRO FERRUZZ! 

SERVIZIO RICAMBI 


ROVER 

TEL. 7101172 



Viale Tdo Labiono, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 



PIMEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

001 53 nomi Vio C Mnmpli ?4 Tol Ofi 68 90 ?8S 


FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

Ripi (Prosinone) - 

beach vollet tennis tavolo 
mountain bike caccia al tesoro 

discoteca raduni musicali 
miss teen ager karaoke 

ristorante piano bar mostre 
video games spazio bimbi 

la sinistra il pds i giovani 
le riforme il cambiamento 





RIPI 

19 • 20 • 21 • 22 
AGOSTO '93 



Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione di Nettuno 

Via della Resistenza nettonese 

Festa de rUnìità 

Nettuno 

ai -T^aj^cio cIbI 

JuUi'iaifia 

DAL 13 AL 22 AGOSTO 





Concessionaria Ford 





SuperEscort 

SERIE UMITATA SUPEREOUIPAGGIATA A PREZZO SPECIALE 

UN'ESCUUSIVA 


16 V 
1600 


ft ANNI DI GARANZU ANDCOPROSIOHE 

SERVOSTERZO MCtUSO 

VERNICE UETAIUZZATA 

AVVISATORE 
ACUSTICO 
LUCI 
ACCESE 


VOLANTE 
AO ALTA 
SICUREZZA 



STRUMENTAZIONE 01 BORDO COMPLETA 

MPUNTOSTERCO 

VETRI ELETTRICT A’TRiAMa 

CHIUSURE 
CENTRALIZZATE 

INTERNI 
IN VPU.l'TO 

PNEUMAT>a 
MAGGIORATI 


BARRE 

LATERAU DI PROTEZIONE 


1« VALVOLE 


MTERRUTTORE MCRZULC 
FLUSSO CARBURANTE 


Solo 

18 

LA BERLINA DI LUSSO PER TUTTI A SOLO 

Lire 1 


Unità 

CHIAVI IN MANO • ACCESSORI COMPRESI 

GARANZIA ZANNI • KM. ILLIMITATI 


Fino al 
31 

agosto 

1993 


Gelcauto 


- Via MarBmmHnfl Ini ?R - Pontalucano - Tivnlt (Roma) Tal 0774 534092 534697 
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Festambiente lancia rallarme: degrado e abbandono 

Salvate dò che resta 


H «Salviamo l'arte, laccia- 
molo lutti»; ò l’appello per por¬ 
re un'argine al degrado dei be¬ 
ni culturali, per tentare di arri¬ 
vare là dove la tutela pubblica 
non funziona e dove, invece, 
danni e saccheggio, sono siste¬ 
maticamente perseguiti. Ma 
più che un appello ai cittadini, 
alla gente che ha a cuore il pa¬ 
trimonio artistico-culturale del 
Belpaese, si tratta, e cosi si 
chiama, di un vero e proprio 
«Sos arte», occasione estrema 
di salvataggio per monumenti 
più o meno conosciuti, resti ar¬ 
chitettonici dimenticati, opere 
perdute o nascoste. 

Sos, il grido del «si salvi chi 
può», rallarme che il poggio 
sta per arrivare, la speranza di 
non scomparire. E. chi ascolta, 
sarà costretto a raccoglierlo fa¬ 
cendo il possibile per mettere 
in moto i soccorsi; andrà cosi 
per l'arte italiana sulla quale 
arriva oggi, ma non ultimo, 
rSos di Festambiente? Se lo 
augurano in molli, dai promo¬ 
tori - il deputalo verde e primo 
candidato a sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, Angelo Gen¬ 
tili di Festambiente, la storica 
dell’arte Donatella Cialoni - ai ; 
moltissimi addetti ai lavori sino 
agli agenti turistici c al corpo 
dei carabanieri specializzati. 
nel recupero di opere d'arte 
trafugate. - 

«Si può, si deve lare ancora 
molto», assicura Donatella Cia¬ 
loni, convinta com’ù che, al di 
là della trascuratezza legislati¬ 
va e dell’incuria in cui giaccio¬ 
no musei, raccolte pubbliche e 
privale, chiese e edifici-.sui 
quale restano i segni dei suoi 
artisti, l'Italia non sappia nem¬ 
meno con e.satlezza del patri¬ 
monio di cui dispone. «Per 
questo abbiamo lancialo l'ini¬ 
ziativa», spiega ancora Ciaioni, 
un vero e proprio monitorag¬ 
gio dello stato di salute dei co- 
.siddclti «beni culturali, quelli 
su cui ii ministro Roncliey si sta 
movendo molto, ma es.senzial- 


Festambiente lancia rallarme e chiede aiuto ai citta¬ 
dini; "Segnalateci ogni degrado, ogni abuso». «Sal¬ 
viamo insieme quel che resta del patrimonio artisti¬ 
co italiano», è il senso dell’appello che si rivolge so¬ 
prattutto ai monumenti e alle opere misconosciute 
o non catalogate. 1 carabinieri intanto rendono noti 
i dati dello stillicidio: nel '92, 35mila le opere rubate 
o saccheggiate. Zeri; «Piantoniamo i monumenti». 


GIULIANO CESARATTO 


mente in superficie, più cer¬ 
cando l'effetto che l'azione in 
profondità che servirebbe». 

Sos Arte invece guarda al 
patrimonio pericolante, alla 
conoscenza prima e alla tutela 
poi delle aree e delle opere in 
balia del degrado, dell'abban¬ 


dono, della distruzione come - 
è un e.sempio di Donatella Cia¬ 
loni - «quel sepolcro romano a 
Frascati che, in mani inco- 
.scienti, è diventalo un pubbli¬ 
co lavatoio». 1 mezzi ti disposi¬ 
zione sono, per ora, .soltanto 
un numero telefonico 


(06/8841552) che raccoglierà 
le segnalazioni dei cittadini 
che potranno denunciare tutti i 
casi d'incuria di monumenti, 
luoghi, opere di pregio storico 
e architettonico. Una tutela af¬ 
fidata quindi al volontariato, al 
senso civico degli italiani che 
nell’arte, magari senza render¬ 
sene conto, ci sono immersi. 

Ne sanno qualco.sa quelli di 
Festambiente che denunciano 
la trascuratezza negli oltre 
3000 mu.sei nazionali chiusi 
per II 50% e che esibiscono i 
dati annuali dei furti d'arte 
elencati in un dossier dei cara¬ 
binieri; 35mila soltanto nel '92. 
altrettanti nel '91, 20mila nel 
'90. Un’escalation fermatasi 
nel '93 ma non por particolari 
meriti di polizia; la maggior 



parte dei furti a mu.sci, enti 
pubblici, chie.se c collezioni 
private awen.gono su commis¬ 
sione e l'esplosione di Tan¬ 
gentopoli avreblje chiu.so la 
porta c II portafoglio degli «ac¬ 
quisti» interni d’arte mentre 
continua a prosperare il mer¬ 
cato e.stcro. 

Fermare lo stillicidio del re¬ 
golare saccheggio 0 quindi il 
primo scopo di Sos Arte men¬ 
tre nella capitale la di.scussio- 
ne 0 incentrata, dopo gli atten¬ 
tali alla basilica di San Giovan¬ 
ni e San Giorgio al Velabro, 
sulla sicurezza dei monumenti 
e dei siti archeologici più pre- 
.stigiosi. E c'O chi propone chi¬ 
lometri di transennamento e 
fioriere per creare delle barrie¬ 
re intorno a complessi monu¬ 
mentali come l'Arco di Tito, di 
Costantino, il Colos.seo. Una 
polemica più estetica che so¬ 
stanziale - tutti sono d'accor¬ 
do per migliorare le difese an¬ 
che dall’inquinamento - ac- 
qulta dalle certezze di Federi¬ 
co Zeri; «NcH’cmergenza non 
si puO andare per il sottile. Du¬ 
rante la guerra i monumenti si 
difendevano coprendoli con 
sacchi di sabbia. Un’alternati¬ 
va alle brutte transenne? certo 
che c'è; farli presidiare, uno 
per uno, dalle forze doll'ordi- 





Passa sul pelo dell'acqua un motivo 


WjLusL-é: 


Atti di vandalismo su statue e busti della città 


■■ Eccoci qui, soprattutto 
èccomi, sempre sulla riva di 
un racconto. Senza mai che 
abbia principio. A vederlo 
percorso di scaglie pescabili 
- ma si - fugaci. Passa sul pe¬ 
lo dell'acqua un motivo e 
pas.sa una bocca dentata, un 
.santo che fuma la pipa, una 
scarpa, e il Tevere è tento, e 
un ramo spaccalo lo drena 
un pochetto, ma riOsplica e 
scorpora i corpi li macera e 
riga, lo fiume sulla riva smot¬ 
tile d’un altro fiume. Due ac¬ 
que a rivolgersi - alla vista - 
vicendevoli come per dialo¬ 
go, scoperchiate, e invece 
sono solo gli alterni regimi 
del sole e stagioni a scaldare 
fervere o stagnare. Come fa¬ 
re? Narrare, caro padre? Co¬ 
me? Tu dici che mentre in- 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealfà, gioco di specchi, irruzione 
de! meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri.lesti (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma, 


MARCO GIOVENALE 
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volvi c travi le pctre, e infine 
costruisci con le tue entropie, 
io no; io ti sono di vergogna, 
io ti paio indegno, cosìcome 
decorticante, senza costnjt- 
to, non edificante, anzi dila¬ 
pide di mie forze, tu a coglie¬ 
re e cullare le reliquie fer¬ 
mentanti dei gabbiani, e io a 
fame di nuovi mentali, ma 




ni e il molto andare, e i variati 
popoli visitare, nella prescia 
di lavina delle sorche sottori¬ 
pa, tu fai caglio di poco mo¬ 
mento, molto vocalico per¬ 
petuo come muovi scovi e ri¬ 
muovi, sempre slogato fati- 
camento. La gente è da te 
che coltiva la vita, trasforma 
il pensiero in flusso guardan¬ 
do e t’intende; ti legge e deci¬ 
fra e percorre, tra suppura¬ 
zione e argento di veduta. 

Sbocchi a ovest, come al¬ 
trove, e nei cuori, in ogni lago 
citeriore, in ogni fase della 
torba uomo nel suo baichlo 
di milione. 

Flutto, che sei la geofania. 
Non o.uesto buco d'io, lunula 
di piòva interrogativa - che 
cangiando scava - un ago di 
destino, egofania. 


Rscine 


StaangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tel. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta ISmila lire: dalle 9 alle 13 e dalie 13 alle 18. lire I2mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 1 Smila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali); 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire 1 SOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta lino ai primi di settembre. 

Delle Roae (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso; 17mila lire p>er il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 1 Imila. Abbonamento 
per 10 ingressi; 120mila per il turno unico: SSmila per la matti¬ 
na; 90mita per li pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciani (Via Pietralata, 129 - tei. 4I8140I). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica; 20mila lire 
per II turno intero; ISmila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6.10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta lutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L’ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mila lire; Smila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; ISmila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta lino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri HUton (ViaCadIolo, 101 - Montemario - tei. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; Ingresso; 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. . 

-•Rari Nanles Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - lei. 
8271574). Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso; dal 
lunedi al venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica; 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
lino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta lino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
lei. 3013340). Aperta lutti i giorni dalle 10 alie 17. Ingresso; 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; ISmila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta lino al 15 
settembre. . - 

Oasi (Via degli Eugeni!, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres¬ 
so è di lire ISmila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - lei. 
50840969. Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso; lire 
ISmila per il turno unico; Ornila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta lino 
alla fine di settembre. 


seggiale guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
to a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
2Smilalire. 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito. 68 - Castelfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolfa - tei. 0766/93611), Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
2O.0OO per ogni or;^); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire lora). L necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrolano - tei. 
9082196 - 0337/801820), Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l’ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico ( Lago d i Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) c passeggiale per tutti (ISmila lire fora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. 

Campolunao (Località «Campolungo» - Monlerosi - lei. 
0'761/69y431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmilalire). Èconsigliala la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istutlorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
co.sta in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 15mila lire per un’ora. 




L’Estate 


Maneggi 


li Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689), A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 2Smila. E necessaria la prenotazione. 
Trevlgnano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(ISOmila lire per dieci ore; orario 8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci. 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ìppico 
sono possibili passeggiale con una guida dell’Anle ( 15mila li¬ 
re l’ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l’ora). Tutti ì giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due LagU (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - lei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI S.AMTAR1 E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); lei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di nece.ssità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down. tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, sull’ordinamento socio-.sanitario, assLstenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 -■ 
6861554; assistenza domiciliare per i maiali di Aids tei. 
6832171 ;Clr, informazioni per i rifugiali richiedenti asilo poli¬ 
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senza ali, come tutte le mìe 
storie, distinte dalle tue vivaci 
alle sorgive e corrive alla fo¬ 
ce. Dei nodi moscosi tu fai 
rapporti di vita, scambi d’e¬ 
nergia, congreghe di storia 
deH’oi^anico, tu sei la vita 
addizionante. Fai su.ssurrì di 
.sera e il voce mastro dove l’I¬ 
sola t’incaglia. Fai le variazio- 


tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), lol.310955- 
310942; Informazioni per immigrali: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legali alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10- 14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore .su 24) lei. 6574118; Villa Ma- 
rainl, comunità diurna per tossicodipende/iti. tei. 55285057 - 
5500607;nio d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. I67868116; Servizio Lega popolare, a.s.si.stenza 
sanitaria per immigrati, lei. 5592326-4463778 Casa peri di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stes,si numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17alle 19). tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
a.ssistcnza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e con.sulenza sui problemi deH’ambiente, tei. 636619; 
lidi donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei, tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei, 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari: assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, peri maiali di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150, 

ASSISTENZA MEDICA 

il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prele- 
.slivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100: Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, lei. 
658I9II - 658l933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h,7.30 -16.30 con 
esclusione de! sabato c dei giorni festivi - lei. 5010658 - 
5014861 : Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7-12, lei. 483708 - 483939. Lstitu- 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30- 10; segreteria 
h, 10 - 13 e 16 - 19.30: Studi dentistici prtvati:dal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Polliirone (da lunedi a venerdì h. 9,30 - 
12.30 e 1 5 -19; sabato h. 9 -» 1 2.30) , tei. 44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679: Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, lei. 
8121119; Telefono blu. .segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677-138 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 11 3;Carabinieri pron¬ 
to intervento lei. 11 2;Polizia questura centrale lei. 4686;Poll- 
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 :VlgiU dei fuo¬ 
co pronto intervento tei. I I5;Soccorso stradale. Automobil 
club d’Italia, tei. 1 16. 

. SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua. Acca pronto intervento 
idrico lei. 575171;EÌettricità. Acca tei. 575161: Enel (servizio 
automatico) tei. I644I; Enel (servizio con operatore) lei. 
3212200; Sip. tei. 182. 
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OcJOi il sole soi^e alle 6,22 
e iramonia alle20,01 


■ TACCUINO 

Nuovi scenari. A Tor Bella Monaca è il momento del cine¬ 
ma. Nell'Anfiteatro della Vili Circoscrizione (Cento com¬ 
merciale Le Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 
20.30) Nome in codice: Nino di Badham e I!silenzio degli in- 
nocenlid't Demme. 

Invito alla danza. Al Teatro di Verzura di Villa Celimonla- 
na stasera, ore 21.30, la compagnia «Teatro D 2» diretta da 
Margherita Parrilla presenta «Bizarreries». 

Chiostro del Bramante. Que.sta sera alle 21, neirincante- 
vole spazio a due passi da Piazza Navona, la violinista Mar¬ 
cella Ciammarughi esegue, con Linda Di Carlo, musiche di 
Mozart, Beethoven, Schubert e Bartòk. 

Teatro di Marcello. Alle 21 di oggi, nella via omonima, af¬ 
fascinante programma francese con Debussy («...e la luna 
discende sul tempo che fu»): quindi Verdi, Ros.sini c Doni- 
zetti. 

Jake & Ehvood VlUage. Nel locale di Fiumicino (Via G. 
Odino 45-47) in programma sta.sera un concerto dei «Cali- 
ban». Domani «No Problem», neonata formazione da ballo e 
non solo...Ingresso (con tessera) lire 10,000. 

Voglia matta anni 60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli e film. 

Bambini in città. Per bambini e r.-rgazzi che restano in città 
c'è il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in 
un luogo immerso nel verde. Aperto dalle 8 alle 17,30 dal lu¬ 
nedi al venerdì, quota d'iscrizione lire 50mila. Ulteriori infor¬ 
mazioni presso il centro, salita di San Gregorio 3. 
tel.678n82-4467676. 

Sindrome Down. È stato attivato un servìzio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce informazioni in 
sostegno delle famiglie con figli Down. Il servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti del¬ 
l’Associazione bambini Down, disponibile a rispondere alle 
telefonate degli utenti. Telefono D ha sede presso l'associa¬ 
zione, viale delle Milizie 106, Roma, e risponde al numero 
06/3720891. 

■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologia. Musco di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. Ora¬ 
rio 9-19. chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 agosto. 

A onor del falso. La mostra di bijoux dagli anni '20 agii an¬ 
ni '80 è stata prolungata fino al 27 settembre. Palazzo delle 
Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso il martedì. 

Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esptosizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 agosto. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente e.spo.sti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Comples,so San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 




Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16 - II Circo¬ 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h, 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Vìa Makallè, 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13: lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a .sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer.ven. e sabato h. 9-13; lun. gio, h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori. 18-Vl Circoscrizione-tel,21700677). 
Mar. mer.ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Damar, asab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19, 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h, 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che lisuona nello spazio aH'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti pos.sono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fLs.so (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes e drink. Tra le specialità i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base dì frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mbt per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corea di cani e l'altra, l'mtratteni- 
mento con pianisti c cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. lngre.sso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali, Al- 
l'intemo funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm'n’blues, Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. lngres.so con coasumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - lei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e nstoranle. Chiusura aile 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta Te¬ 
state. 

Selarum (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelali, cocktails c sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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I mondiali L’azzurro 

di atletica racconta 

di Stoccarda l'argento 
■ vinto 

negli 800: 

«La mia fortuna? I keniani 
non mi conoscevano e io 
ho potuto correre in libertà 
Peccato quella partenza lenta 
In futuro potrei fare i 1500 
Con Benvenuti ce amicizia 
ci prepareremo ancora assieme 
sugli altipiani africani» 


Giuipppe D Urso 24 anni medaglia d'argenio negli 800 metri 
dell altro irci Sotto Francesco Panetta, 30 anni sarà impegnato 
domani nella batteria dei 10 000 metri In basso il campione del 
mondo dei 400 lo statunitense Michael Johnson 


Marsiglia sempre 
più nei guai 
Eydelie rivela 
un altro illecito 
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Supercoppa 
a Washington 
Già negli Usa 
Milan e Torino 
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Ore 10 decattilon mlOO ore 10 20 salto 
ir. alto donne qualilicazioni (Bevilac¬ 
qua) oro 10 30 mtOO ostacoli primo tur¬ 
no (Tozzi) ore 10 55 decathlon lungo 
ore 11 55 mi 10 ostacoli (Ottoz, Frigerio) 
ore 12 mSOOO siepi primo turno (Carosi- 
.Lambruschini) ore12 30 decathlon pe¬ 
so ore12 50 m200 uomini primo turno 
(Marras) ore 16 decathlon alto ore 17 
salto con I asta (male oro 17 20 salto in 
lungo uomini qualificazioni ore 17 30 
m200 donne semifinali oro 17 50 m1500 
uomini primo turno (Di Napoli, Tirelli) 
ore 18 30 mlOO ostacoli semifinali ore 
18 50 mito ostacoli semifinali ore 19 10 
lancio del disco donne (male ore 19 30 
m400 ostacoli donne (naie ore 19 50 
m400 ostacoli uomini finale ore 20 40 
m200 donne tinaie ore 20 55 mIOOOO 
donne primo turno (Guida) 

In Tv Tclemontecarlo oro 9 55 15 55 19 

22 00 23 45 Rai3 10 25 18 50 19 50 
Rail 17 20 Rai2 18 20 20 15 20 25 

23 35 1 15 


Oro Argento Bronzo 


D’Uirso, gambe dì Sicilia 


1 1 iito Iti una notte Ad appeuri due ore dalla sua in- 
( reilibile finale degli 800 metri, Giu-seppe D Urso 
I tarla giada campione di fronte ad una folla di gior¬ 
nalisti «Gambe, lesta, cuore, perfino le orecchie In 
i|iiel rettilineo finale ho dato veramente tutto« «Non 
dite che sono il Benvenuti del Sud, io mi chiamo 
I) Urso 'Con Andrea biamo amici forse andremo 
kI rille/iarci m Kenia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 


Vi SM )u \l<l>A In Loincb 
diii/i UJH ogni importante 
m Hjift si sportiva non 

importa se in Germania o alle 
Isoli ligi prtndo ".Ila un luogo 
1 Ih iniato "(hisa Italia» una 
{ 11 ola o isi i. ulinaria dove i 
( r misti pDssDiio soddisfare lo 
stdiii Ko il II rnune della gior 
IMI I -V 1 1)011». dirotcvoi-ma 
I noi iosa te frega-’» Cai 
ini SI c I (-onceditwno questa 
ii\ iga/’ioiiL un motivo (i do 
M i pur »‘svr» Il fatto »:? che 
MI u » tli scr \ k s iIl cklla ma 

I II m» «i//urra sono scmideser 

tiitl» (ccetto una 11 la folla 

II l’ii »tfd».lti ai lavori ascolta li 
ri »* di un ».on(erc’n/iere sici 

iMiin sU sso ragazzo 

lu ipp». n I nn paio d ore pn 
in I II I slnpit») tal.lo il primo 

III t'ini(.i tlu I ultimo dei 
V II lulom ik II atletica Giu 

ppi J) I /so pari 1 con frcnc- 
si si mbra c|uaM voglia prose 
-.1 in (im-ll i volai»! <1 «irgento 
ni n Itiliiicu ikgli ottocento 
nu tri -Mi sento strano - dice 
' 'Il ingannevole modestia - io 
lu tio una scrivani.! <• voi da 
iiii ul.isc.oltnrmi'* 
lontacHa gara. 

I runa d» ll«i finale avevo sentito 

I 11» If fono Collura il imo tee 

II o -Atfciil') im ha licito- 
1 I V ila uii/k r.i «ii ^DU e si d<xi 
It ! i ai (tOl) ik li in quei due 
!i iim* liti sono riuscito a non 
f irmi s»)r[)r» ndi'ri dagli eventi 
Mi Ilo ivut») aikhe fortuna i 
<!im k» mani I anni e Konchcl 

I ili non mi c(jnoscevano e 
'|umdi in cors.i ho goduto di 
un u » ri i libi, rfa 

(^ucl rettilineo conclunivo è 
l»<irso intemiinablle 


L ho corso con le gambe con 
la testa con il cuore magari 
anche con gli orc^-chi Insone 
ma, ho dato veramente tutto 
ma Ruto era ormai irraggiungi 
bile Peccalo pcrqueil occhia 
ta ai piedi 
Come? 

Ma si ù un difetto che mi porto 
dietro da un òucco di tempo 
Mentre corro ogni tanto guar 
do per terra È successo anche 
qui .1 bt»xcard«T per giunta 
nella volata conclusiva 

Per molti hai qualcosa di Se- 
bastianCoe. 

Ik'h non pos.so d.re che I ac 
costamento mulispiaccia Cro 
do che Coe abbia rappresenta 
lo la massima espressione del 
la spcxualiid Qualcuno mi ha 
anche chiamato il «Benvenuti 
del Sud» lo però ho una neh 
sta da fare d ora m poi quan¬ 
do parlate di me parlate di 
Giuseppe D Urso 

Nel passato hai «so/fcrto» 1 
successi di Benvenuti? 

No Stimo mollo Andrea ù un 
amico ma io sono sempre an 
dillo drillo per la mia strada t 
la mia medaglia non cambierà 
i nostri rapporti an/t forse an 
dremo ad allenarci insieme in 
Kenia 
In Kenia? 

Si era un progetto che aveva 
mo fatto giù prima dei campio 
n,iti mondiali Poi abbiamo la 
sciato perdere un po a causa 
dei nostri malanni un po per 
le perplcssitù a recare in altura 
in prossimkù di un grande ap 
puntamento .igonistico 
Dov'è che puoi migliorare? 
lAirtroppo non povso ailen.ir 


wm Giuseppe D Urso com 
pir»i 21 anni il 15 sottcnibrc 
L nato a C»it»inia e alto 1 e 
7Spcr58knì Cresce nclki Li 
hcrtas Catania e »>ggi corre 
per le fiamme Azzurro A 17 
anni e il miglior allievo italia¬ 
no con un tenìpo migliore 
del c. oet». neo Benvenuti L 
sordisce in campo interna 
zionale nel iy88 con un 5 
posto ili mondiali juniores 
Costante l.i sua crescita che 
lo porta alla vittoria nelle 
Universiadi del 91 ma viene 
eliminalo ai mondiali di Io- 
kio Alle olimpiadi di B<ircel- 
Iona ù ko per un infortunio II 
17 febbraio scorso supera 
con 115 11 il record italiano 
indoor di Grippo 


mi come vorrei llo.ivulodei 
problemi alla schiena prima 
una lordosi e poi una scialai 
già che mi impediscono di 
sollevare pesi Dc*vo sicuni 
melile migliorare it mio spunto 
finale negli ultimi cento metri 
<}u<!nto sia importanu lo si e 
visto nt Ila (in.ik* 

Ma è vero che potresti pas¬ 
sare presto al 1500 metri? 

In quella specialità »ivrei mono 
nc'cessita di polen/iarmi mu 
scolartn<*nte haròi )5(H)a Ira 
pani il prossimo 24 agosto nel 
-Memoria! bchifani bara 
un occasione per distrarsi da 
gli «otto» e per migliorare il mio 
record personale sull»! disian 
/a Nella prossima stagione 
poi potrei concentrarmi mag 
giormente su questa distanza 
li «Memorial Sdilfani» assu¬ 
me anche signiflcati extra¬ 
sportivi. 

Sì anche se voglio aggiungere 
qualcosa Prima di tullochc fra 


Il cose sivigluiic d» I nostru 
IMese non c 0 soltanto l.i m i 
(la E poi non «iceelto di d»)ver 
mi sentire in colpa solumlo 
perche* sono siciliano Comuu 
que IO piirtov-iperò il Me niori»il 
in (|uanto lo ritengo un inip» 
gno morale L nc*cossanu cIk 
»inchc 1 itletica». il mondo mi 

10 sport dumo un segmili pi» 
ciso 

Di te si sa poco 

Adesso non studio piu l)(*p»> 
aver preso il diploma da pento 
clìimico mi ero iscritto all ! f.i 
colla di fisica Ma era nc*coss»i 
ria la frequenza e la conoscen 
za dell inglese Insemina p.is 
satoqu.ilcho mese mi sono re 
so conto clu non ce l»i facevo 
aconciliarc la cosacon 1 atleti 
co Li mia famiglia’ Mio p»idrc 
Carmelo o tecnico idr»iulico 
mentre mia mamm i ( »!rmcli 
na f»i la casalinga Ho tre frate I 

11 con li gemello Rosario cIk 
mi ha reso gui zio E poi celi 
mia rag izza sichianui Kinti 
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GERMANIA 

CINA 

KENIA 

FINLANDIA 

SPAGNA 

GIAPPONE 

GRAN BRETAGNA 

MOZAMBICO 

TAGIKISTAN 

REP CECA 

RUSSIA 
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Il «povero» Watts 

finì la corsa 

con le scarpe bucate 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il fondista italiano si sente pronto a tornare in alto 

n nuovo Panetta scopre 
la forza dei nervi distesi 










DAL NOSTRO INVIATO 


I■^UXCA1<UA "C »> stato un periodo 
in CUI per me 1 atletica rappresentava 
tutto bbagli.ivo Prima ero pieno di 
paure .idesso potrei anche smettere 
domani non sarebbe un problema Ho 
anche altri interessi nella vita Dichia 
razioni ehe* non ammettono replica 
fazzolello in lesta a mo di corsaro ap¬ 
posito tatuaggio prò gara quello che si 
presenta clavant/ a noi ù un Francesco 
Panetta in stile Lrrol f Ivnn Un look in 
sintonia con l interpretazione che il 
fondista di Siderno da della finale dei 
lUOOO nutrì vist.i come una scena di 
"Capitan Blood» con tanti mali.itcnzio 
nati a navigare attorno all atleta a/zur 
ro -Per domenica p’'ev''do un»! gara 
tremenda Unac<jrsa per intenderci si 


mile ai cinquemila metri dove si andati 
vicino al primato mondiale nonostante 
1 andatura »« stMppi .*>c*condo me la lat 
lica la imposteranno sempre* i kernam 
iiiiindando uno di loro davanti a (are 
un ritmo velocissimo Mi stupirei de*l 
contrario dato che hanno tre* ele*me*nli 
tortissimi» Ma il mare dei diecimila non 
c »mfej»tato» soltanto dai rappresentanti 
del Kcnij «Su Skah non punlcre*! mollo 
~ prosegue Panetta - Dopo icinquemi 
la SI porta appresso la delusione della 
'.confitta e non |xx:a fatica nelle gam 
be Mi ds[>otto molto inv»?cc daghctio 
pi Sono atleti fomiidabiii inchc v* un 
po ingenui Durante 1 5000 si sono osti 
nati a marcare il marcx.chino piutto 
sto che cercare di raggiungere Kirui M«i 
che gara hanno visto’» LcUÌ di molli 
avversari suggerisce c|ualche coiiside 


razione all il linno lutti i dirnu »-Ik 
non sono piu nusc ilo a np» U rini sui h 
velli dell 87 qiiandcj prt si I uro sui touo 
siepi e l argento cl» i UKllHi A parte elu 
d»ipo mi sembra di »ivc*r\inU>.inelu un 
titolo europeo nel 10 * Ki nii s< mbr t c lu 
le spc'cialila di 1 loiulo m gli uliiini »innt 
SI Manu evolute* Imo ! eju ik he t» mpo 
(a di ragaz/im e.ipaei ili correre un 
5 (M)n ir lredn .1 minuti non se ne ve dev i 
ne) proprio (jui m i lui n'ine se 11 e i 
vera iii ijcque e<isitigiM(e -Au»Jro in pi 
sta tr mquillo ukIk [urthe m)nere<lo 
di elover dimusirirc niente a nessuno 
Spero solo che le gamix? girino come 
nel meeting eli /ungo dove he) corso il 
mtglKJi 5000 de Ila iiii.i vita No lenissi 
moe sono in gnidoeli f ire eosc che j)n 
mi non potevo ipotiz/»ire* C)uateu*io 
gli doni.ind i s< nsenlirid ll»i bilie ni 


ei ! dìspLit ire venerdì ippe Uii I'<e>repn 
mi de il I fm ik Piu di tue l.i stessa 
precKe up izionc ilivuiio iverli qm 111 
elle luuiiio gl I I ilio 1 du» turni sui cui 
»|ue luii I I p» 1 non si può | ire iiu »ii 
seorvt gemntk Dgmiuo leuupen i 
mode) suo Ikr c»jnlL) uno mi sento i 
post ) All ! line iispunt i fuori il Pane l 
lieors.iro Li mii Illusoti! di vili » 
s». mpre st il i i tst i ire li e ose eerte per 
leni ire eiuellt ineer!» C»)si fio primi 
pr<A ito ! 1 nuìr (fon i we / ()oi lorn in .ii 
UlOnO \1 1 se f ue U) luti») ejui sl«> e j)er 
elle hoaneori lune ilUiin» nti non 
s ire‘i e]U! 1 ime eli vittorie i .i uielie eli 
f ire e disf ire k v iligie* l riee>n!aUvi 
una eos»! io ee>rro pe*r me V viiiLere) 
nonavn') ikuii» dediea »1 i * in lire sto 

» solo IjXH. risi,! 

v; ì 


B sjOCCARDA L.i prò- 
ine*ss»i siete-* un jtk*t»i al 
massimo livello nel \o 
stro palmarese e gi.i un ti¬ 
tolo olimpico ed un [)ri 
maio mondiale gli spon¬ 
sor vi corteggiano a suon 
di contratti milion.iri ed in 
particolare uno quello 
che VI fornisce le se irpe 
VI firma 
ogni «iiìiìo 
un iissegno 
/n bianco 11 
fallo VI 
se hier.ite al 
via della 
gara del 
1 anno un 
quattrocen 
to metri fre*- 
qu(*n(alo 
oltre a voi 
d<ì .iLilenti 
ei fenome 

ni quali \1ieh.ie-*l Johnson 
e Buteh Revnolds Partite 
e pur senz.j »tnd ire a raz 
zej VI presentale* sul rettili¬ 
neo fiiìiilo e(jn aneor»i 
qu.ikhe Ccirtii dii gioe »ire 
pe^rlomeiio per prendervi 
l»i medfiglia di bror. o A 
questo [)unto mentre vi 
«lecingeto a spremerò lui 
i<* le rimanenti energie dal 
vostro fisico accade 1 in¬ 
credibile I»i vostra scarpa 
dc'slra una delle* due for¬ 
nitevi dal munifico spon 
sor esplode letteralmen¬ 
te' La suola ehiod»ita si 
si Kca dalla tomaia e noi 
N 1 ritrovate a correre gl) ul 


finn cento metri poggian¬ 
do su una specie di pania 
fola neanche si trattasse 
di andarsi a prendere un 
po d acqua frese a a notte 
lund.ì 

Incredibile ma vero ò 
accaduto martedì a Quin 
c\ Watts durante la finale 
dei U)0 Una prova con- 
c lusa al 
quarto po 
sto nono 
stante 1 1 
se iiiguratd 
foratura 
in dinttur»! 
(1 arrivo 11 
fuorie lasse 
statuniten¬ 
se dopo il 
traguardo 
non ha vu 
luto ni»» 
sciare di¬ 
chiarazioni liiTiilandos) 
»id es]K)rre la >cdri)etta 
martoriata Dì » erto una 
volta giunti in camera ca 
ril.ilis lui e*d il suo te^enic o 
non saranno stai teneri 
ne) confronti della multi 
nazionale dell abbiglia¬ 
mento {dì CUI non faccia 
ino il nome per ovm moti 
VI) colpevole di aver fab 
bneato 1 oggetto 'ncriini 
nato Povero Walts e c^ d.i 
capirlo Come si dice a 
Roma e'* rimasto co n»i 
scarpa c n.i e lavati»! 


s»>l() Biibku può ({iocare il poker, li saltatore in <iito ucraino 
alio I »in(|tiist ire »>ggi tl suo quarto titolo ruoncliale Dopo ‘-lei 
Miiki Romai I okvo h»e'rgei potrà fregiarsi clc'l quarto oro mon 
Ul i'( I iiuK f) .iticta che aveva questa possibilità all inizio deu 
i iiupi» lUkli » r i k) statunitense Cari Lewis Ma -King Cari» h»i 
t «Ulto t ik opportunità giungendo solo al quarto posto nella fi 
II,il» d» I lut' metri 

C c'iìto metri attimo per attimo. Da uno studio accurato sull»i 
I ir I »k Ik) srpiiìl veloce sia maschile che femminile »> emerso 
I 11* I iiiford C tiristie deve la sua vittoria agli ullinu 10 metri 
( » orsi tn i t2) mentre la Devers ha costruito il suo successo 
M)[*rattulto SUI primi iO (coperti in 1 09) 'I r.i gli uomini la 
miglior p irt( uz.\c stata di Milchcll (J H2 ai 30 metri) 
Handicap, l [>ori<itori di handicap disputcr.inno come C* ormai 
Ir ulizioue I loro campionati elei mondo suH.i distanza degli 
SUO, (5()ij metri un carrozzella) domani al Gotficb OiTimler 
'IlNo»-»..ir<l I 

IVrkuloso entusiasmo tedesco. E costato una ferita m fronte 
kI un * MI itur»! spettatrice cui sono stati applicati alcuni punti 
ili sutura 1 entusiasmo di un maldestro tifoso che si era munì 
t ) »li un caiiip.iiKicciodi mucca per incitare il lanciatore di di 
voi irs Kinli I l atleta tedesco ha vinto I altro ieri !»i med»i 
Ituj'fo t il siH) tifoso siO cKCitato a tal puntoehe agitando 
t •' * nu I uni iiU il c iiinpanaec IO lo ha sbataceluato violen 
I m< ut* sull ipo dell t sua male ripitat»! sicina unadonmidi 
mi min < li * t t 


L’abbuffata di medaglie nel fondo e nei lanci è stata quasi ignorata dai media 

Pista calda, ma la Cina è lontana 


1 sogni dì Michael Johnson 

Progetto sprinter bionico 
«Voglio tutti i record» 


WM l't ( lilNO 1..1 tri|)lettaein» 
se nei 5000 metri donne ». I<i 
vittoria IR 1 lincio del peso di 
Iluang /lufiong ai Monduili 
d atletica di Stcxcard»! non 
lianno sust italo enlusiasmu a 
l’echino Li stampa non ha 
neppure culto I occasione di 
questi risultali lusinghieri per 
s<jstenere I.i causa (.Iella candì 
d»itura di Pochino ai Giochi 
olimpici del 2000 L interroga 
livo piu urgente per i media ò 
stalo cosa possono farsene i 
campioni del mondo dell»! 
Mercedes vinta d il momento 
Hie sanno indarc solo in bici 
clett.i’ 

Qu».st.i discrezioni iiil sue 
cesso appiire inusii ile in un 
|> !» s» duce inv»*».» I»! spiril*> 


nazionalistico ò molto .iccen 
lualo l,*i prodezza di Yunxia 
Qii Link /fiang e Lirong 
/fiang oro argento e bronzo 
- «> stato solo il quarto titolo del 
Iclegiom.ile dopo le notizie 
politiche ed c-conomichc Edi 
re che le immagini della slu 
penda »i/ionc delle tre atlc'le 
hanno kitto il giro del mondo 
cnlLisiasin.indo tutti gli appas 
sionati l.d gara corsa senza 
cambi di ritmo fino ai mille 
metri ha subito irnprovMsa 
mente un accelerazione le tre 
cinesi h.inno inserito un.i mar 
ci.i in j>iu partendo ali itttacco 
!gnor»ite dal resto cicl gruppo 
t,»l in siKS-ial uhkIu d.ill irlan 
dese () Sulltv m f«ivorit i II 1 il 


III vigili»! Imj sorpres»! gene r il< 
era giijsiific ila dal momento 
che mai nel settore* femm niU 
cr»i sato orcht*slr.!to un «iliaci o 
così anticipato ma allo sU ssu 
tc*mpo ben c»)ngegnato I i 
»iMatietic sono dmv»ilc sole i 
compatte ai trc'cenlo metri qui 
lo scatto vincente r'ella Qu poi 
le altre 

Un .iffcrma/ione di s(|uadr<i 
tanto nella quinto inipr».vista 
non poteva di questi tein[a 
non generare qualche sospt t 
to sulla provenienza delle enr 
gie delle tre allelc Nell.itletic i 
di Sloec.irda '.op«»rl isi jjiu 
«dopala» di c|uanto non m p». n 
siissc in procedenza si i Dk U r 
I 3 «inm« 4 nn ^olimpiotiKo i M ir 


c» Non ! Il» 1 5(1(10) c 11» (1 !U»k i 
1 ok ir ( funi t dodicc Mina ir ila 
fin ik di liim*»liiki 5000)‘j m 
no solleVfit») sos|Hlli diclui 
r indo che du Irò «il sikc* ss»i 
» mese c I dchb t ess» r» iju ik»» 
Sfidi stoino 

M»! tn (ma non fa nolizii 
1 «IklK ! figuri,iiiKK 111 doping 
Moki gionuik h inno puf)t)ÌK i 
lo 1 1 foto d» I c»m!pioni mi 1 po 
dio ni»! iecoinp»ignate d»! 
comim nli mollo succino ! .i 
mc'daglla doro nel peso di 
I In ing /hiliong gì i ca npioiu 
n» 1 l'I'H 11 ! siiseli lUì !lK<!r 
meno c 1 un» r» i itk tic i c me 
se SI s\» gli i 1» ni mie ni» < k il 
kti nìiL,li(jri non son<» ineeiri 
]» Ile veelettes il c<mtr ino eli t 


pongisti (le 1 nuot ih>ri * di i 
tuf*'tori Sono me ori pochi i 
» me SI c he si app issi» in ino ».ilii 
NR e nde »1i qiR'st.i dise iplm i 
1 elirigi nti non is» n ino fiss i 
t 1 Ir igu udì he n prce isi pc r 
»ju»*sti Mondiali I n tono cosi 
limi» sso può me he lui) 'he di 
un i slr ite gui »li 1 goc«*rno pn 
ni! eie II I sce If I il t •’ se tli inbre* 
I Meni.RI » de 11 i s» i]e de Ik* 
( )liiii[n»idi de'! d j [/arte 

»k 1 ( e)mit ito olimpico intcriM 
zioimI» Dopo 1 1 » mip.ign i 
(, ]ii issos.i di inizi*) d inno k* 
ini» ni i c ine si h tniio pe iis ito 
e hi loss» piu iitìk s cuir» I i 
\M »l« 11 1 »lis» r» ZI*)ii«* I n I non 
MisL it in l( iioim ni di irnt izio 
II» it! ( sU n I 


H sioe (. NKin Ìxì staluni 
tense* Midi lol lohiison inon 
f ilorc IH Ila fm.ilc dc'i IbO me in 
di marie di scorso lia conlid *1o 
il gtoni ilisii ti MIO sogno spor 
ti\o 1 e \ line ce ntist»i ime iic i 
no venrubbe* (sscrc il primo 
nome) «il mondo i e »)iTe re* i KHI 
inetr in iih’IKj di lOse'eoneJi t 
2()i) in me n»! di JH eel i UH) 
me tri m me>no di 11 l’e*r ora 
JohnsAi, e riuscito in Ire qu irti 
»k*ll impresi h i inlalti corso i 
2d0 ine*tn ispccialit.i di cui c 
stato indie e.impioiic mon 
eh ik* i I okvo ne i lupi t m 
19 75 i d -il gin^ eli pista in 
15 ( 5 ( c i! le mpo st ibilitu pie) 
pilo 11 ! irtedi nell 1 liiuik »lci 
» iinpion.iti ele'l mondo i 

11 pre)bkini epjintli iiive 


d III i breve* disi.mz i Ibb me 
tri Li struttura hsic.i dello sta 
Uiniknse* k> stile* rigido e h 
sc»irsa flessibilità eie 1 l)uslo lon 
ne I inno certo imo speci ilista 
s< bbe ne il->bi i fallo segn ire* 
dei buoni leiiipi Imo allo 
scorsej anno i! suo rc*c(jrd e r»i 
di Ih J 5 m.i III epje sta st igio 
Mc Micfiaele rmscilo i miglio 
rarsi lino ael arrivare ad un otti 
m*") lo e iJ Ber abbassire di 
incora 12 c »*ntesimi il suo limi 
te Mie hael lohnson dovTebbe* 
de*dicirsi e se lusiv ime nte ilio 
sprint ve luce Ir iLisc i indo i 
100 me*’n discipliiM e Ih seni 
br i invece epie II i » he me gli*' 
SI iijilie e ili» sue e natte ri’-' i 
t he 
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I mondiali Processo a Lewis. Campione in declino o crisi passeggera? 
di atletica Dopo il quarto posto nei 100 metri che lo ha lasciato 

di Stoccairda fuori dal podio il «figlio del vento» chiede clemenza 
- «La sentenza dopo i 200: vi accorgerete che non sono finito» 

In attesa dì giudizio 


Cari Lewis, cerca ai 
dimenticare la grande 
delusione subitanei 100 
metri, attrontando oggi 
le prove dei 200 


Cari Lewis è finito? Nel piccolo e 
rutilante mondo dell’atletica 
intemazionale, la domanda è 
veramente di portata epocale. Soltanto 
un anno fa il quesito sarebbe parso 
addirittura blasfemo: «King Cari» aveva 
appena concluso da trionfatore le 
Olimpiadi di Barcellona, A 31 anni era 
ripartito dalla Spagna con due medaglie 
d’oro, quelle del salto in lungo e della 
staffetta veloce, mettendo così in 
archivio la bmciante delusione patita 
nei Trials Usa, con l’eliminazione nei 
100 metri. Ma a distanza di dodici mesi 
molte cose sono cambiate per il «figlio 
del vento». Così tante da far sedere sul 
'bancodegli imputati l’uomo 
protagonista dei mondiali di Helsinki, 
Roma e di Tokio, L’uomo 
che ha segnato gli ultimi dieci anni 
dell’atletica e che quia Stoccarda vede 
in pericolo il suo trono imperiale. 


r’-i iV.74;;Ì> ' ■!«■ ‘ 


■B STOCCARDA, «Sui cento non sto attraversando un buon 
momento, ma ritornerò grande l'anno prossimo». Dopo la 
sconfitta senza attenuanti nella finale di Stoccarda, Cari Lewis 
ha voluto smussare, minimizzare, cancellare ogni perplessità 
sul suo rendimento. Per carità, nulla di sorprendente, in oani 
«processo» che si rispetti l’accusato respinge sempre gli adde¬ 
biti a suo carico. Senonchò, questa volta gli elementi accusa¬ 
tori in mano al pubblico ministero sono assai consistenti. Dal 
primo aH'ultimo metro i 100 mondiali non lo hanno mai visto 
protagonista, e per la prima volta nella sua inimitabile came¬ 
ra lo sprinter dell'Alabama ha dovuto disertare un'importante 
cerimonia di premiazione, terminando la'gara ai quarto po¬ 
sto. Ma non è finita qui; il cronometro di Stoccarda gli ha attri¬ 
buito un tempo di 1U"02, risultato proibito al 99,99% dei bipe¬ 
di implumi del pianeta, ma che per Lewis rappresenta un ul¬ 
teriore bocciatura. Soltanto nel lontano 1983, agli inizi del suo 
straordinario cammino agonistico, l'emulo di Owens conob¬ 
be la delusione di un «over-ten» in una grande finale. Nell'ar¬ 
ringa del pm trova posto anche un particolare più tecnico. 
Abituato ad umiliare gli avversari negli ultimi venti metri di ret¬ 
tilineo, questa volta «King Cari» si 6 dovuto contentare di viag¬ 
giare alla stessa velocità del vincitore Christic. E ad appesanti¬ 
re il quadro probatorio c'è pure l’anagrafe. Podio mancato, 
tempo insoddisfacente, rush appannato ed età non più verde: 
ce n'è abbastanza perchiedere una condanna atletica a vita. 


H S’I'OCCARDA. «Quest’anno ho lavorato più del solito. 

Non dimenticate che nei miei programmi iridati ci sono an- , 
che i duecento metri». La strategia della difesa (sicuramente KM 
non d'ufficio, visto che Lewis può permettersi legali con par- 
celle milionarie) è tutta basala sulla discussa scelta del «fi- Bp 
glio del vento», tornato a dedicarsi alla distanza doppia con 
programmi ambiziosi. È vero, finora il nostro ha incassato ' , 

più di una scoppola anche in questa specialità, ma la prova b|Ì| 
che conta è la finale iridata di domani. LI Lewis dimostrerà jj^M 
che il suo appannamento .sui 100 altro non era che la conse- j^M 
guenza di una diversa strategia di allenamento, volta a privi- 
ìcgiare la resistenza alla velocità piuttosto di esplosività ed 
accelerazione. Quanto alla tecnica, il «figlio del vento», si sa, 
è il classico talento naturale del mezzo giro di pista. «Vincerà 
la medaglia d'oro», dichiara il proicssoi Vittori, ex tecnico di fjlM 
Pietro Mennea, in questi giorni illustre avvocato di «King 
Cari». «E scenderà anche sótto i 20 secondi netti», fanno sa- 
pere dallo studio legale del Santa Monica Track Club, con- 
vinti che il futuro del loro assistito sia proprio sul mezzo giro 
di pista. ln.somma. le accu.se_ a carico dell’imputato sono 
manifeslatamente infondate. È quindi necessaria un'assolu- Ha 
zione con formula piena (sentenza ancora in uso nel codice, WM 
di procedura atletica). ' 
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HI Gli clemcnli acaricodi 
I.CW 1 S sono consistenti e me¬ 
ritevoli di portarlo in 
ZIO. Però ò anche vero che le 
ragioni addotte dalla difesa 
hanno un loro fondamento 
1^ «testimonianza» in colle¬ 
gamento eurovisione che 
l’imputato fornirà nella fina¬ 
le dei 200 avrà ii'nportan/a 
cruciale. Ma la vittoria non 
sarà sufficiente ad evitare 
una condanna al «figlio del 
vento». Assente Michael 
Johnson, non al ‘op della 
forma Fredericks e Marsh, 
l'accu.sato dovrà risultare 
convincente anche di fronte 
al cronometro. Corte .si ri¬ 
serva quindi di riesaminare il 
caso-Lev/is in ba.se ai prossi¬ 
mi sviluppi. L’udienza è ag¬ 
giornata a sabato mattina. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VENTIMIGLIA 


,1 

Osservatorio Stoccarda, c’è la notte delle stelle 
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200 metri: ore 20.40 

E la Ottey canta 
«Meno male che non 
c’è la Devers...» 


■i STOCCARDA. Meno male che all’odiemo ul¬ 
timo allo dei duecento metri stasera non parte¬ 
ciperà Gail Devers, se no ci sarebbe toccalo 
ascoltare altre castronerie su foloiinlsh-fa.sulli c 
personaggi con manie di persecuzione. Dopo 
aver perso la finale dei 100, Merlene Ottey è sta¬ 
la elevata al ruolo di Giovanna d'Arco della pi¬ 
sta, immolata sull'altare del centesimo di secon¬ 
do da giudici perversi, desiderosi di consegnare 
l'oro alla immeritevole statunitense. Ma la battu¬ 
ta Ottey, che ben conosce l'atletica per averla a 
lungo praticala nei quartieri alti, sa bene che la 
responsabilità del secondo posto è unicamente 
sua. Dopo aver affiancato la Devers a cinque 


metri buoni dal traguardo, Merlene si è inspie¬ 
gabilmente irrigidita in un anticipato tuffo in 
avanti anziché sfruttare fino m fondo la propria 
maggiore velocità lanciata. 

Un grave errore che la compagna di Stefano 
Tilli ha la possibilità di far dimenticare sulla 
doppia distanza. La Ottey sarà una delle prota- 
gonisle di una finale che si annuncia assai in¬ 
certa, frequentata con tutta probabilità (ci sono 
prima da disputare le semifinali) da sei preten¬ 
denti al podio. La migliore dei primi due lumi 
eliminatori è stata la sorprendente russa .Mal- 
chugina, la quale però non è mai scesa in car¬ 
riera sotto i 22". soglia d'eccellenza della spe¬ 
cialità. Impresa invece più volte riu.scita all'olim- 
pionica americana, Gwen Torrence, e all'altra 
russa, Irina Privalova. Un'altra lady «under 22» è 
la francese Marie-Josè Pcrec, portentosa quat¬ 
trocentista che questa volta ha optato per uno 
sforzo più breve. Ed a completare il quadro del¬ 
le vclocistc più In vista, figura la nigeriana Maiy 
Onyali, già capace di migliorare a Stoccarda il 
record airicano dei cento metri. Sci protagoni- 
ste per una finale incerta come poche altre. Ro¬ 
ba da fotofinish.. 


400 ost.: ore 19.50 

Fratelli d’Africa 
tutti insieme contro 
l’americano Young 


IH STOCCARDA. È forse la prova più aristocrati¬ 
ca deiratletica, consegnata al mito da quel lajrd 
Burghlcy che preparava le Olimpiadi di Anversa 
scavalcando bamerc e coppe di champagne. 
Sintesi di velocità, resistenza, tecnica c ritmo, i 
400 ostacoli proporranno questa sera una slida 
ad alla intensità. Tre neri si giocheranno il gradi¬ 
no più alto del podio, aliri due saranno pronti a 
sfruttare eventuali incertezze per tornare a casa 
con una medaglia. L'olimpionico Kevin Young, 
il campione del mondo uscente Samuel Malete, 
l'oulsider Winthrop Graham, si sono già affron¬ 
tati c sconfitti a vicenda nel corso dei più impor¬ 
tanti meeting stagionali. Un continuo rimescolio 




di carte che rende problematico esprimere pre¬ 
ferenze di sorta. Porse, o non senza paradosso, 
il più debole del tolto potrebbe rivelarsi proprio 
Young, eletto atleta '92 m virtù del suo formida¬ 
bile primato mondiale a Barcellona, un porten¬ 
toso 46"78. Ma ncH’anno in corso lo statuniten- 
,se ha progressivamente dimenticato la formula 
della vittoria. 

Pronti ad approfittare del disagio di Young .so¬ 
no appunto Graham e Matete. Il primo è un 
esperto giamaicano che ha sapulo migliorarsi 
rifinendo negli anni i molli dettagli di questa 
specialità. Il secondo, rappresentante dello 
Zambia, è atleta dagli straordinari mezzi Usici, 
non sempre assecondati da una tecnica c una 
tattica adeguata. Si diceva anche di un quarto e , 
quinto incomodo. Trattasi del francese Stepha- 
ne Diagana, giovane elemento in grado di an¬ 
dare a medaglia a condizione di scendere al di 
sotto della barriera dei 48 secondi. Infine, c'è da. 
considerare l'ennesimo prodotto, questa volta 
•veloce», degli altipiani africani. Si chiama Erik 
Keter, è naluralmenlc keniano, ed ha impressio¬ 
nato proprio nella semifinale di Stoccarda otte¬ 
nendo. con 48"24. il nuovo primato nazionale. 




Asta: ore 17 

Lo «zar» Bubka 
e quel dispiacere 
di essere normale 


H STOCCARDA In quella .stanza d'all>orgo è 
una processione continuai «Ma Sergey che co- 
s'haÌ!’». «Ti duole torse il pancino?», «Chi ti ha fat¬ 
to la bua?». Tante attenzioni rivolle dH'cx zar oi 
tutte le aste, trasformatosi da un paio di stagioni 
nell'ucraino Bubka. A fargli visita con fam 
preoccupato sono i non molti «abitanti» di una 
specialità che ha conosciuto una lunga età del¬ 
l'oro proprio grazie alle imprese deire-v sovieti¬ 
co. Un re Mida dei salti che ha però improwisa- 
mente smarrito il suo tocco proprio in prossimi¬ 
tà dei mondiali. Qualche inopinata sconfitta, i 
tendini che scricchiolano, e soprattutto i record 
mondiali che non arrivano più. In un palo di 
mesi Bubka si è trasformato in un campione 
normale, sempre favorito, ma non più imbattibi¬ 
le. Un'inattesa trasformazione, che minaccia di 
far calare non solo i suoi introiti, ma anche quel¬ 
li dei suol rivali, abituati ad essere lautamente 
ingaggiati dagli organizzatori con il ruolo di 
sparrig-partner. 

Quest'oggi Bubka cercherà di nnverdire la 
sua fama nella finale mondiale. E come gli è 
sempre accaduto in pedana, sarà l’unico artefi¬ 
ce del suo destino agonistico. L'ucraino entrerà 
in gara alia .solita quoto proibitiva, anche se con 
tutta probabilità abbasserà la quota d'ingresso 
rispetto a quella, .I.TO, che lo respinse clamoro- 
■samente alle Olimpiadi di Barcellona. Gli altri 
pretendenti al podio staranno a guardare, pron¬ 
ti a sfruttare eventuali incertezze. Tanto piu che 
Rodion GatoLillin, l'unico atleta in grado di im¬ 
pensierire un Sergey in torma, è stato ignoralo 
dai selezionatori russi. Dunque un Bubka alla ri¬ 
cerca del Sitilo perduto. E in caso di vittoria i pri¬ 
mi a stringergli la mano saranno i vari Yegorov, 
Tradenkov, Galfione e Tarasov, quest'ultimo 
vincitore un anno la a Barcellona, fronti a con¬ 
gratularsi con lui cd anche... con i rispettivi por¬ 
tatogli. 





Ciclismo. Il tecnico azzurro ha annunciato la squadra mondiale di Oslo. Bocciati Cipollini, Ballerini e Belli 
promossi Faresin, Podenzana e Volpi. I quattro «big» capitani. La «Bemocchi» al danese Sorensen 

Avventura nei fiordi, re^a dì Martini 



'Vittoria'straniera a Legnano nell’ultima indicativa 
per il campionato mondiale di Oslo. Il danese So¬ 
rensen ha anticipato di 31 ” Roscioli sul traguardo 
della Coppa Bemocchi, dove il et Alfredo Martini 
comunica i quindici azzuri (13 titolari e 2 riserve 
ancora da definire) per la sfida iridata del prossi¬ 
mo 29 agosto. Bugno, Chiappucci, Foiidriest e Ar- 
gentin saranno i quattro capitani. 


GINO SALA 


I danese Ralf Sorensen ha vinto per distacco la «Coppa Bemocchi» 


■i LEGNANO. Rolf Sorensen, 
un danese che abita in Tosca¬ 
na da molti anni, si distingue 
nella Coppa Bemocchi con 
un successo per distaco. So¬ 
rensen è un elemento da te¬ 
nere in sena considerazione 
per il campionato mondiale 
di Oslo a proposito del quale 
.Alfredo Martini toglie II velo 
sui nomi dei quindici azzumi. 
Trattasi di Gianni Bugno. Mo¬ 
reno Argenlin. Davide Cassa¬ 
ne Bruno Cenghialla, Claudio 


Chiappucci. Stefano Della 
Santa, Alberto Elli, Gianni Fa¬ 
resin, Maurizio Fondriest, 
Massimo Ghirolto, Marco Gio- 
vannetti, Giancarlo Perini. , 
Massimo Podenzana, Fabio 
Roscioli e Alberto Volpi. Nes¬ 
suna sorpresa, nomi che già 
circolavano nei vari ambienti, 
e.sclusi quelli che nutrivano 
speranze, ma che non sono 
apparsi sulficientemenlc in 
forma, come ha precisato il 
selezionatore. Vedi .Sciandri, 


vedi Ballerini, vedi il giovane 
Belli, buon protagonista, ma 
ancora acerbo per un appun¬ 
tamento importante. Martini 
deve ancora stabilire chi sa¬ 
ranno le due riserve e lo farà 
senza fretta. «Non acceleria¬ 
mo le cose, la.scialcmi vedere 
i contenuti della Tre Valli Va¬ 
resine. del campionato di Zu¬ 
rigo e delle altre corse che 
precedono Oslo. Chi potreb¬ 
be calare, chi potrebbe cre¬ 
scere». ha dello Alfredo. 

Come previsto, una squa¬ 
dra imperniata su Bugno 
(iscritto d'ufficio perchè cam¬ 
pione uscente). Chiappucci, 
Fondriest e Argentin, Quattro 
capitani c un bel numero di 
fiancheggiatori, tipi come 
Ghirotto, Cassani, Giovannet- 
li, Elli, Podenzana e Faresin 
che insieme ai compagni 
d’avventura avranno compili 
difensivi e offensivi. Il tracci.i- 
lo norvege.se non è particol.ir- 


mente difficile e comunque 
sulla carta la formazione ita- . 
liana van*a ottime po.ssibilità, 
come dimostrano i risultati 
stagionali delle maggiori 
competizioni in linea. Chiaro 
che non mancano gli avversa¬ 
ri minacciosi, vedi Abdujapa- 
rov, Museeuw e Nelissen, per 
esempio, perciò sarà ncces- 
s,irio vivacizzare la sfida nor¬ 
vegese con una distribuzione 
di tattiche e di ruoli. 

Quattro capitani, dicevo, 
quattro galli nel pollaio, ag¬ 
giungerà qualcuno, ma penso 
che ancora una volta Martini 
riuscirà ad amalgamare i suoi 
uomini, a ricavare il meglio 
dall'intelligenza dì Argentin. 
dall’esuberanza di Chiappuc¬ 
ci, dall'estro di Fondriest e dai ’ 
IJensleri di Bugno che ripren¬ 
derebbe quota qualora do¬ 
vesse conquistare il titolo per 
il terzo anno consecutivo. Mi 
ha confidalo Podenzana (Ieri 


a riposo come Gianni, Chiap- 
pucci e Fondriest): «Bugno 
sta producendo un'azione 
convincente. Le sue condizio¬ 
ni mi sembrano quelle di un 
atleta che può guardare con 
fiducia alla prova iridata» 
L'ultima indicativa è stata 
una corsa sotto un sole fero¬ 
ce, un pedalare nelle ore più 
calde, il solilo malvezzo che 
significa menefreghismo nei 
confronti dei ciclisti. Teatro 
del confronto un traccialo 
che aveva qualche difficoltà 
nei dossi del circuito di Caira- 
te, ma già in partenza si ac¬ 
cendevano 1 fuochi della bat¬ 
taglia. Mento di Bortolami, 
Bramali c Piccoli, di Perini, 
Sciandri c Sierra, sei garibal¬ 
dini che rimanevano a lungo 
in avanscoperta, quasi 150 
chilometri di fuga sul ritmo 
dei 45 orari, poi il volo di So¬ 
rensen che assumeva il co- 
manrlo solitario sbarazzan¬ 


dosi di Svorada, una sparata 
solitaria che terminava con le 
braccia al cielo. In seconda 
posizione Roscioli con un di¬ 
stacco di mezzo minuto. Ter¬ 
zo Ballerini, comdore che sta 
.smaltendo una faslidiasa 
bronchite. Domani laTre Val¬ 
li Varesine con le rampe del 
Brinzio, altro collaudo ,pcr 
cancellare i dubbi di Martini. 
Già, chi saranno le riserve 
viaggianti? Forse Della Santo 
o Volpi, ma è un discorso an¬ 
cora aperto, un dilemma che 
li et risolverà con calma e av¬ 
vedutezza. 

Ordine d’arrivo. 1 ) Rolf So¬ 
rensen (Carrera), kni. 
209,900 m 4h46'06", media 
44,019: 2) Roscioli (Carrera) 
a 31"; 3) Ballerini (Bianchi); 
4) Puttini (Svizzera); 5) 
Zberg (.Svizzera) a 54”; 6) 
Bartoli a .56'', 7) Hemandez; 
8) Sierra; 9) Santaromita, 10) 
Donati. 


Pista 

Obree firma 
il record 
nei 4.000 


M HAMAR Una pi.sta da re¬ 
cord. quella norvege.se di 
Hamar dove stanno volgen¬ 
dosi i mondiali: ritoccalo nel 
giro di poche ore il primato 
dei 4.000. Pnma, in mattina¬ 
ta, il francese Ermenault, ha 
fermato il cronometro sul 
tempo di 4.24,283, superan¬ 
do di 279 miile.simi il record 
precedente, sempre suo. poi 
in serata è toccato allo scoz¬ 
zese Graeme Obree, venti- ■ 
sette anni, ritoccare nuova¬ 
mente il primato c portarlo a 
4'22"668. Obree. che a lu¬ 
glio salì sul palcoscenico 
frantumando il primato del¬ 
l’ora di Moser, è uno dei per¬ 
sonaggi più eccentrici del 
mondo del pedale. È profes¬ 
sionista da una settimana, in 
una squadra formata da un 
solo atleta; se stesso. Lo 
sponsor principale è la 
«Choice Accountancy», una 
società di revisioni contabili. 
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L’estate nera 
del caldo 
non allineato 


Tempi duri per i «brontoloni», che rifiutano la panchina o contestano 
le teorie delfallenatore: dalla Nazionale ai club la parola d'ordine è 
«fuori». In principio fu Sacchi, ora tocca alla Juve. Dopo la cessione 
di Casiraghi, alla poita ce Di Canio da ieri in lista di collocamento 


Tragedia Zambia 
Un «sopravvissuto» 
«Sciagura sospetta» 


Espulso per proteste 


La moda I ha lanciata Arrigo Sacchi in Nazionale 
via 1 giocatori 'ingombranti' capoclan e piantagra¬ 
ne In due anni hanno tolto il disturbo i vari Gianni¬ 
ni Zenga Vialli Tacconi uomini che con la sola 
presenza influenzavano I umore di uno spogliatoio 
Ora la moda-Sacchi fa proseliti i club specie quelli 
alle prese con il turnover puntano sui signorsì' e 
tentano di liberarsi di chi crea problemi 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i Ma quanto rompi e il 
c lU IO Italiano prtssalo da 
mille problemi (debili credi 
bilita fallimenti Matarrese) 
dopo anni vissuti in piena in 
coscienza cerca almeno di li 
bcrarsi dai suoi pianlaqrane 
I o sfizio piu facile 11 sogno di 
ogni azienda Quest anno chi 
s! lamenta e perduto perché 
anche i club hanno i nervi a 
fior di pelle e non sopportano 
nervosismi o scenette islen 
che da chi ha guadagnato mi 
liardi negli anni dorati Paolo 
Di Canio protesta perché da 
tre anni fa il panchinaro alla 
Juve’ E la Juvt lo metto sul 
mercato Prapatton ne parla 
al passato remoto «Quando 
c era Di Canio certo le solu 
zioni orano di piu da alcu 
tu giorni anche se solo ieri 
(dopo un incontro con Boni 
pcrti) il tornante é stato esau 
torato ufficialmon’e dal lavoro 
con la prima squadra «in atte 
sa di una soluzione gradila ad 
entrambi Di Canio come Ca 
siraghi anche il bomber pia 
gnucolava E aveva segnato 
un solo gol in 356 giorni ime 
morato disse «Avrei preferito 
giocare Svizzera Italia piutto 
sto che la finale di Coppa con 
la Juve» Ritrattò ma troppo 
tardi Cosi é stalo prestato alla 
L^io per un anno e se insi 
ste ci resta ad oltranza Poi 
c é il caso Hagi a Brescia il ro¬ 
meno non vuol giocare in B 
In un anno da star viziata 
d altri tempi è riuscito a di 
struggere anche la resistenza 
di un suo fedele estimatore 
come Mircea Lucescu II Brc 
scia cerca di piazzarlo da 
qualche parte ma Hagi non lo 
vuole nessuno e men che mai 
a quanto pare il Napoli Otta 
vio Bianchi ha dovuto lottare 
per anni con «il Rompiballe 
vero (Maradona) e per forza 
di cose non gli va di rischiare 


ha giù dato il suo tributo 
Per 1 «rompiballe» son tempi 
duri Con un altro carattere 
forse Maradona anche ades 
so sarebbe sepolto di nchio 
ste ai ziclié isolato c abban 
donalo al suo destino ncssu 
no invece é piu dis|X)slo a 
sopportare i suoi vi/i c i suoi 
capricci L ultimo calciomcr 
calo ò stato illuminante chi 
aveva potenziali piantagrane 
ha fatto di tutto per liberarse 
ne Due le eccezioni la Lazio 
che considera Puh Gascoigne 
per ora ancora in grado diva 
lamilare piu interessi che di 
sturbi la Fiorentina che ha 
preferito tenere tffenberg in 
sene B malgrado quel che il 
tedesco ha latto e detto negli 
ultimi mesi Le dtre socicté 
hanno latto piazza pulita il 
Tonno aveva in casa quel prò 
blemuccio di Pasquale Bruno 
«il calciatore ultra» come lui 
stesso si definisce «O Anima 
le» è stato venduto alla Fioron 
Una la quale deve aver trova¬ 
to un rimedio a certi crucci se 
è vero che sarebbe interessata 
anche a Di Canio 11 Napoli si 
è sbarazzalo di Coppa incas 
sando un bel po di miliardi 
dal Parma che a sua volta tia 
praticamente costretto Cuo 
ghi altro caratterino (e bri 
vissimo giocatore) ad abban¬ 
donare il football con un anno 
di anticipo II Bologna si é -li 
borato» con una sentenza che 
ha fatto discutere del costo 
sissimo Incocciati E poi la Ro 
ma nella sfortuna almeno 
Caniggia starò fermo un anno 
e non ne combinerà qualcun 
altra delle sue Carnevale c 
stato venduto all Udinese 
Cervone è in lista di partenza 
Mazzone non ne vuole prò 
prio sentir parlare Poi cé 
I Ancona con un altra cronica 
«seccatura» La|Os Detan I un 



balle Vlarco Vali b istcn I p 
pure '.ostruito a scegliere fr i 
I olandese e bacchi Bcrlusco 
ni non ebbe dubbi via I ilio 
natore a sua volte nel libro 
nerodi VanBdstcn 
beccalori pi inlagranc 
rompiscatole molestatori in 
fondo è una questione di pun 
li di vista Darko P ineev all In 
ter so ne sta zitto zitto col suo 
contralto qu tdricnnalc di an 
tlarsenc come suggerirebbe il 
suo rendimento f illimenlare 
non CI ptnvi neppure E allo 
ra «disturba» con I \ sua sola 
presenza chi é stalo tanto 
sciocco da reg il irgli quel 
contrattoda 1600milioni Gii 
Ma quanto rompi 


Paolo Di Canio 
25 anni 
I ultimo 

scontento della 
Juventus da 
ieri in lista di 
collocamento 
Sotto 
Diego 
Armando 
Maradona 
il re dei 
p antagrane 


Imitatori sudamericani 
Ruben Sosa e AspriDa 


II ili 1 f ibhrit idi roinp se itole 0 il Sud line ni i dovi sono 
HI c jrso li qti ilific i/ioni iLsi J1 pciis ino ili si 1 ri sthissiini so 
111 I i isi dii uisliiK \.sprill i i Kulxn Sus 1 | ili iicaiili toloin 
In ino non nuovo ut ilicggi imciili sir impaliti c issiirdi di 
qu indo giot i II It iti 1 1 il vent ito inei r i piu insoKcrcnli i qual 
si isi iiiiposi/ioin t or i in ilgr ido un i sene di prcsiazioiii dclu 
denti in 11 izioii ili I ilic i id icct II ire 1 1 punehin i cui I ha relega 
lo il 1 1 M Olir in i Se ni i ind ilo dal ritiro sb itlendo 1 1 pori i 21 
ori dopili toni ilo e hi eh esto seus 1 in ittes i dell i jirossima 
punì 11 ielle non t irdi ridi i erto Ruben bosa invece i gl i lornalo 
n II ili 1 Mil ili I s intiri l]u isi un lopioin previsto pili ehi 
qu ileos 1 di i isu hi Dopo un eani|non il i stri pitoso eoli I Inler 
Sosa eoli 1 1 11 i/ion he lirugu il in i h i de Fiso del lutto h pan de 
gli litri italiiin I lem ri Irinieseoli s iralegui Fonse'ea e Agui 
Il ri IIIrrer.i 111 amile eolpilo 
con un pugno un diro il dia 
no il brisiliano Dung i du 
raiili uni partiti Comunque 
SI 1 tante dtfaillanees in un i 
volt I sola olire i destare so 
spilli di se irsi) impegnoeollel 
vo sono cosi ili il posto d et 
C ubili 1 thi i VICI mi i d i qu i 
liinqui p irle 1 1 SI OSSI rvi poco 
idlieanlt Di su uro soddishi 
Ilei Inler che ha gl i riabbr le 
ei do Sosa aeeoinpagnato in 
icreo sullii strida del ritorno 
d il dg Fkisclii II c impionalo e 
vicino e e e la sensazioni tlic 
il -pernii ssù con cui Sosa ha 
f dio rilorno in II dia (un ideei 
ha di giorni) poss i Irasloimar 
SI in un addio magari per mo 
livi di s dille devi» curarsi 1 1 
pubalgi 1 dicono ad Appiano 
Un 1 nianicn furba per aggira 
re il dovere di invi ire i giocalo 
ri die rispcllivc naziomli pc 
Il 1 squ ililieadi ire mesi 
Inline sempre dal budaine 
nca iillimc su \1 iradona Un i 
scllimana 'a I argentino di 
chiaro di essere sul punlo di 
firmare per il san Lorenzo ieri 
il Ciano ha scrino che un 
gruppo di impiendilon slareb 
be per portare Dieguito all Ar 
gemmo s Juniors per 5 milioni 
di dollari Maradona non an 
dra invece in Cile «Non lo vo 
gliamo neanche in regalo ha 
detto il presidente della Uni 
versidad prenderlo sarebbe 
come lare pubblicità alla co 
caina sulle noslre m iglielte» 

T/ 


ghcrc'be dal litigio perenne 
Dotar! é un problema nei prò 
bioma non si sa neppure con 
esattezza a chi appartenga se 
all Ancona a Cononi o alla 
federazione unghreresc 
Via il rompiballe come nel 
celebre film francese di Moli 
naro La strada è stata segnala 
da Arrigo bacchi che ha sem 
pre preferito i «signorsì ai gio 
calori di classe col caratteri 
no In Nazionale il et ha silu 
rato Giannini Zenga e Vialli 
uno dopo I altro tre capo 
clan tre personalila fortissime 
in grado di condizionare I u 
more di uno spogliatoio An 
che al Milan Sacchi aveva se 
gnalo nel libro nero un rompi 




■■ ( i\l S K/\ 1 snìc rv)su 1 \ 

SCI ii4urj Jt re t c lic di i imo 11 
\ i/ion de di c jlciu di Ilo / im 
bi \ il aprile scorso polreblx 
non t ssere si ua un mcidcnic 
Questo quinto dichiantu il 
scltjinanile cKetieo 1 uot 
Ikbdu di Jolinsejji Bwalvi 
uno di 1 qu ittro n i/ion ili \ is 
SIC me 1 Kilusha BwaKi Joe 
Bwilsa e Charles Musondi) 
che quel qiorno slu^^irono ili i 
tr Inedia pereht l,i(a indo il 
! estero iVLVano seelli di rai., 
qiun^cre i lumpai^ni in bene 
141I dose ivriblx ro d‘iviito ri 
Irontarc la rappresentativa Io 
e ile in una 14 ira v riid i pi r Lvi 
91 con unaltrovolo -Multiin 
di/i spiega Bvv riva itlu 1) 
mente in for/a il Balle sene B 
s\i//«ri mi tanno pinsjri 
ehi polreblx tr rit irsi di un sa 
bolai^yio anchu sl non sedo 
di ehi isTeblx potuto essere 
urdinitu ler ( sciupio due 
«lorni dopo I iiKide ntc ibbi ^ 
mo appreso eie 1 11 reo in 
scoppiate) in volo ma I ini^i 
M,nere che |xr ultimo isesavi 
sit rio I ij)j ire’eehio e stati n 
trovile ississjnato 1 morno 
prima di essere inlerruiiito 
dille intontì Inollrr qti indo 


il m i e rn > b 1 e hies o il n 
peseai^i^iodel n litto sono sorti 
mirrici di ok,ni tipo Credo che 
solo dopo mi leeuriti p< n 
/I i e he dosTtblx essere effet 
tu ri t prossim imcnte da esper 
1 j ini^ks potremo sipcrne di 
piu 

1 lereo che trasporìiva li 
n i/ion ile di Ilo / imbia preci 
pitò dopo un ) se lo ti'cnieo 
li lariijo de 11 1 eosi i de I G ibon 
! u 11 morti 1 senticiqnue p is 
seqs^eri s*diei qioe riori sei 
tetnieie dintjuHi tre iminbn 
Il II « quip listilo Ne li i squ idra 
e ermo sei t k enti di que Ilo 
/ nubi 1 che il 1 ) settembre 
198S umilio 1 b II rii i olimpi 
t I a Se 111 S lise SI e di Ilo I 
t.r inde prolaisonisi 1 tii que la 
p irbt ì 1 ìli ite mie K riush 1 
Bv^ V 1 che setinò una Iriple! 

1 Secondo I^svìK 1 ehi rieor 
da qu ik miislior moni nlo 
dell 1 e irne r ì pre jir o 11 1 0 
inUitlo d ilio/ainb i \!! !t riia \ 
Seul li Ir iK,edi i 1 re 1 non li i 
jvuto solo ris\ Hi neisrili»’! H 
qoserno sj e'' leeorl ) dell in 
portai)/ » de I e ileio pe r il p le 
se L adesso eomineia id inve 
stile 


Amichevoli e mercato no stop 

La Lazio vince il derby 
della rissa continua 
Gambaro trasloca a Napoli 


M Dopo fi «xonli te colise 
culivc 1 1 I OZIO h 1 mk rrollo la 
c idutj vinitiido 1 0 (gol su 
rigore di bignon h 22 ) la p ir 
ma piu attesa il derbv con la 
Roma nell imbilo del Irian 
golart Memortal Viola Parli 
la rissosa e cattiva ko Signori 
mollo lavoro per I arbitro Ce 
Sin botte sugli spalti In pre 
cedenza Lazio Cagliari 0 0 
(5 '1 ai rig) Roma C igliari 1 II 
(Balbo) 

Gambaro II Milaii li j ceduto 
111 presalo pvscr un anno i! 
Napoli il terzino Fnzo Gamba 
ro 

Qualificazioni Coppe. 1 ur 

no preliminare di Coppa 
Campioni (andata) Omonia 
Aarau 2 1 (la vincente gioca 
col Milan) Tolta Croazia /a 
gabna 0 5 D1 bilisi Lintield 2 
1 Riga Olimpia I ubian i 0 1 
Kishinev Gerusalemme 1 1 
Coppa delle Coppe blicma 
Wanderers Dageriors 1 i (la 
vincente gioci col Firma) 
N Tallinn Lillestroem 0 (la 
vincente gioca col Tonno) 


Lugano Gre dno 3 0 Rosici 
/a'giris 2 0 1 eopoli Chcl 

Ix)urne2 0 

Amichevoli Verona Piaceli 
za 0 2 (De Vii s rig Gennari) 
Alessandria Genoa 2 2 tVur 
glia rig Pisci) Fdsano Lecce 
U 0 Palermo Boi itogo 1 0 
(Biftì; Cosenza l.dmczi a 1 0 
(Civero) Civilanovese Aseoli 
0 1 (Cavaliere3 eaut ) 

Coppa Italia Designati gli 
arbitri per le gare del primo 
luriio di Coppa Italia in prò 
grani ma domenica 22 agosto 
Viee va Modena Bonfrisco 
Spai Cosenza Pellegrino Aci 
reale Ascoli Dinolli Giarre 
Ancona Quanuccio Avr III 
no Bari lombolini FTorenti 
na Empoli btatoggia Monza 
Venezi a L ma Pale rmo Vero 
na Brigntx co i Como Bre 
seia Biildas Ravenna Cese 
na Beschiii Triestina Pesca 
ra I reossi Bologna Padov i 
Racalbuto F Andria Pisa Ne 
pi g alenili ma Ldinesc Bolo 
giiino 1 effe Lucchese Pachi 
ei Penagia Genoj ^si gioca il 
21 agosto Rosica 




2 7 AGOSTO 
19 SETTEMBRE 











